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Mili/o, (che il y rande a/destro .-Intonine \\ .\c [osse
(incnm ini noi, lirciitlrrchhc ti modello di /nìeUdlìtnlc nei suoi l/hn),
tii/t'he />cr In .wc/ jni/crììii ricinnìì^it neìld fina rtt<t e // fw/. doti.
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suo sw/x/iftìfo i»/l>eyno /ir/' Li diletti dei diritti delle wnioni/ì^c, ////
hti coìii't'sxo nii'eniicsin/d possibilità di colltibora^nnic e spunti di
riflessione per la n-ii/i~~<i~/i>iic di (//lesto stinto.
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Presentazione

Onesto volumcUo rappresenta il eoronamcnro eli una profìcua e ormai
lunga collaboraxione fra il suo Aurore e li>/l>/i>s, la r iv i s t a che ho l'onore di
dirigere.

lìi>>io.\- è un periodico di in torma/ioni.' c u l t u r a l e pubblicato dal 1993
da l l a Biblioteca comunale (,///scf>/>c Schifò di P iana degli A lbanes i
(Palermo). 11 suo campo di interesse sono le problematiche legate al la
t u t e l a e alla salvaguardia delle minoran/e l inguis t iche con una ovvia e par-
ticolare a i t en / i onc alla c u l t u r a della minoran/a tirhf'n'sbc. Insieme alla r i v i -
sta sono pubb l i ca t i anche i O/uiih-rti/ dì tiiblos che sono degli approfondi-
m e n t i d iv i s i in vere e proprie collane: l e t t e r a t u r a , storia, diruto, società e
i s t i t u z i o n i , teatro, guide e manual i .

( i l studi g iur id ic i , presenti tanto nella r i v i s t a quanto nei quaderni, sono
curali da Francesco Cianci che, negli anni, ha prodotto diversi e importan-
ti contr ibut i ' . Questa pubblica/ione, compresa nella collana del d i r i t t o , è
s t a t a preceduta da analoghi ed important i lavori ' , che hanno avu to risemi
tri airpi tan to da essere da lempo esaur i t i . Analoga sorte, presumo, sarà
riservila a questo lavoro.

Pir essendo di nicchia, la temat ica ha una importante tradì/ione di s tu -
dio che annovera specialisti di grande prestigio: da Alessandro Pi/xorusso a

I . ( J V , < I , \I .','!.',/',! lì, :!, '/,:>::«.ni ~. i;iì.'ji.'^.'J't .///<.' lìi,< iìiii,i !.. il. /,VJ ' 'W: !ì'ttJ'/i [>rnt)ì<-wi i (lì/tnirl /"«

' . ' ' < . '. ' .•, '(, n /V ' i ' " . J-\, pp. >J D ( ) ; In., I j wni<n~tiii\< i/in(iiL\/iil><' ti/ ( tiltil>n<i: iti /i;;:;; ityiiiitìh il.

! •>" .'lili !i,i 1/1,1 ,,/ uwi/n, in ttth/nf, .'(>. .'OOS, pp. I l ' i - 126 ; hi., i AI ,'nf< i,i ih li: iHì>ìni\<n\i u.t-n,ihiii ih:

tjiitiiìi'i: /!>•<.>// onliiiiiwtit!/ l'jttriiliii ili'Ji \!ii.'i i ttrnl>< i: IIH'.ÌH.IÌK: in»i!\/i\it,i ti/i/Jn .///'/ i/i,< lìti nttii/t \rilnjij>i ni

ii/.ihna .''/ > ' v . , ;/( ',«./: li; .-/'I ;,ri,;\i,, in tt//'/»<. ̂ , .'.nnf., pp. I . 1 " - 1 4", I I ) . , / /,//// ,• /,• /nim/,- ili ^iinìiyi./:
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Paolo Carrozza, da Lilistibettn Palici di Suni Prar a Francesco rapotorti, pas

sanilo per i più recenti Francesco Palermo e Valerla Piergìglf. In questo

nobile solco si collocano le ricerche di Francesco Oanci, che hanno dato un

notevole impulso alla conoscenza della legislazione europea, naxionale e

regionale sul tema delle minoranze e alla dottrina che vi sottende1.

Ogni volra impressiona il rigore scientifico di questo valente studioso,

il suo^//.»Vf> a-rlos/no per il dettaglio e il particolare che sono non solo la atra

del suo modo di lavorare e di ricercare, ma, anche, palese testimonianza

dello scavo prolondo sorretto da una visione complessiva giuridica che

non si esita a definire "democratica" così come vera questione democra-

tica è, in fondo, il tenia della tutela delle minoranze. L'argomento, antico

quanto complesso e insidioso, ha assunto una sua dimensione globale che

si declina in modo articolato a seconda delle aree geograhche e dei regimi

istituzionali.

Onesta volta l'ambito della ricerca è la "IM liitclci tifile whiori/iì^t' elnotui-

•:(ìoiìiil/ e lni»itìsticbe ttt/nirt'rso i wecùiiiism/ del hi rappreseli finirti (fni <y//r.r/,w//' /con-

ci n- e dì dìrìttfif\n tema caldo che presenta varie modalità di approcci' >, di

analisi e di soluzione. Fa tematica, apparentemente tecnica e quasi arida,

riveste un interesse coinvolgente e un'attualità stringente. A questo aspet-

to molte volte è legato il buon funzionamento della democrazia, almeno

come iti ( )ccidente viene intesa ovvero - così come l'Autore ci ricorda —

come wodits operi/udì.

Il saggio contiene un inquadramento generale sul nodo della partecipa-

zione delle minoranze ai processi politici e istituzionali che, se risolto in

motlo equilibrato, costituisce un decisivo fattore di condivisione e di unio-

ne tra i gruppi sociali. Strettamente connessa è la nozione di cittadinanza

intesa come fattore di inclusione, o, in assenza, di esclusione delle mino-

ranze nelle dinamiche sociali ed istituzionali.

Il tema della rappresentanza delle minoranze, ancora oggi, ù poco

dibattuto dalla dottrina giuridica italiana e questa fatica di Francesco

< 'lire ,nl alii"! ini | K ir I unti autori coi i ir Sergio Unni >lc, Daniele Hi numi ire, ' .irli i f ,a-.i mato, ( > i i i r > ' i < >

M.ilinvi un, daei.mo I Vn tassella e Roberto 'Ionia! ti. A t-j i icstì si aiutili libino [mi i mimi rosi MU

iliosi, i IR-, nrll'olliia ilei nmllrpliti i UH mami un Mienliiìii, si snno occupali della [emanca delle

minorai!/r I iniqui si icbe: hi jmw/ f, nell'ambilo soeio politieo, Sergio >.il\, ehe in un sin. eek hn •-.ii1

Ì;IM "i .'}/,iÌ!ii UHI; M/L/I" '19~-) i |,inen') la sua piim;ente accusa coiilm lo Maio .i^nnstico nlLiiiann-

.ilPappn iv a/iom ili una let',i;e (.jiiailro i IR- tiessi1 aluia/h >m alla ilispi isi/n me ili cui all'ari. 6 < .osi.;

comi- non nconlare, |ioi, neiranrrnpolopj. Mano Bolo^nari e iT.inieseo \lnniari, t\l i^li siuil i

soeioliiii^nsiiei, Tullio di1 Mauro, ( iaelaim Herruio, Antonio Varvaro e- l 'raneesco ^.ih.uini. i. IJLH

sti sen/a tr.iLisciari1 l'importante il< it tr ina sir.inic'ra, >! i ini i icori liamo, solo per eli arni1 a leu m Ira i

più e me m i studiosi, \\ \nilieka, hi1 LI no 1 )i \1, Kse ( )niani;a Hokamla e Kin^a ( i al.

' \Vili t j i iai i to det to it<l>fn alla ni. I .
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Cianci si addossa anche il compito di essere, altresì, un piccolo Mannaie dal
quale è possibile Trarre u t i l i in tornia/ ioni prel iminari per ulteriori appro-
fondiment i . I ; ,n t ro queste coordinate sono i l lus t r a t i , puntigliosamente e
rigorosamente, prìncipi basilari : Ì l princìpio di maggioranza e il principio
minoritano (Cap. 1); la rappresentanza e il princìpio p lura l i s ta (Cap. 2); i l
d i r i t t - > di cittadman/a (Cap. 3), il principio di autodeterminazione (Gip. 4),
gli s t rument i e le tecniche della rappresentan/a polì t ica (Cap. 5 e ( !ap. (i)
e cos: v ia . A t jueste tematiche si aggiungono un'interessante appendice
con i principali documenti in materia e gli in teressant i Studi a^unntin su:
**\\iii'rtiii^e linajtislìche: diritti e rappnseiiftJH^r e su "\ di'! (..owmit
/{/ :S \ itìhi nuora jorwa iissncialirti e rappresentiilim de^li interessi delle ///inorante.
{ 'nei i. re re tìsserra^/oiH" che ne completano ot t imamente il lavoro.

Non e, comunque, sforzo da poco delincare, m chiave comparata, la
situa/ione delle mmoranxe e inona/ ional i e l inguistiche nel panorama
internazionale, specialmente europeo, così come non è propriamente age
vole proporre un apparato imponente di note di approfondimento, pun-
t u a l i e. det tagl iate , sulle tematiche s t re t tamente i ne r en t i alle minoran/e e di
richi;rno a l l a più quaht ica ia dot t r ina giuridica e socio polìtica: il solo cor-
redo delle note è, in ta t t i , un vero e proprio volitine nel volutile u t i l i s s imo per
chi a\e necessità o semplicemente voglia di conoscere T i n t i n n o mondo
delle comuni tà minori tar ie .

I /opinione pubblica comune è p iu t tos to d is informata in meri io e
lent ie p iu t tos to a non porsi t a l i problematiche, considerandole ines i s t en t i
o, anc mi peggio, d i r i t t i acquis i t i quando non lo sono. Invece le mmoran-
xe, e tniche e l inguistiche, cosiddette permanent i e non al ternant i come
quelli politiche, tendono, per loro natura, a toccare punt i nevralgici nel
corpo s ta tua le e nei suoi apparati i s t i t u / i ona l i e a provocare, spesso,
moment i di disagio i- di f r iz ione in quanto mettono a nudo problemi giu-
ridici, cu l tu ra l i , sociali ed economie-i la cui soluzione è ardua e complessa.
Per queste ragioni, molte vol te è prefer ibi le non occuparsene cul landosi in
un centra l ismo rassicurante.

In questo senso, r i su l l a , a mìo avviso, centrale ì l Capitolo dedicalo alla
questione del!"(///AV/W/AW niinoritaria, che consiste nell'elargizione di detcrmi-
nate torme di autogoverno locale, per lo pili di tipo poli t ico-terr i toriale o, più
raramente in quanto cont ras tan t i con la tradizionale conce/ione dcmocra
tica-liberale, le torme ili <in}onowìti s/i Ihisepersonale (cosiddetto jedertil/sw/t cor-
porati m) che riconosce i gruppi minoritari come veri t i to lar i ili dir i t t i cui
sono attr ibuite, come la l i , competenze legislative e ammin i s t r a t ive in mate-
rie squis i tamente a t t i n e n t i alle loro peculiari problematiche (( lap. 4).



( >ggù apparetitcnienie, sembra clic le Forti spinte federaliste, che si

registrano in tutta Kuropa e anche in Italia^ possano favorire atteggiamen-

li e soluxioni positive anche per le niinoran/e linguistiche e (dove esisto

no) anche per le politiche professate dai loro movimenti di raccolta1; t u t -

tavia, contraddittoriamcntc, queste spinte1 sono spesso compensate da

altre che tendono a ripristinare, per paura o interesse, una cultura più cen-

tralista specialmente quando in questione c'è anche l'uso e la distribu/io

ne delle risorse.

Questi atteggiamenti ondivaghi sono in parte giustificati dagli squilibri

Ira le diverse aree del paese, che determinano un torte contrasto eli inte-

ressi. Tuttavia, per amore di verità, occorre anche dire che, spesso, mette

paura il livello medio del ceto politico, variamente colorato e competente,

chiamato ad amministrare le comunità locali e suscita non poche perples-

sità, quando non allarme, l 'e f fe t t iva sua capacità di operare in un regime

federale, non abituato, come è, a un principio basilare del federalismo: il

prìiìcifìid dcll<i rt'spaiiSììbilitri. Quando questa condixìone, assieme al requisito

eiella compelenxa non sussiste, i danni possono essere veramente incalco-

labili e sicuramente superiori ai benefìci.

Pietro Manali
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Prefazione

L'epigrafe dedicatoria che Lrancesco ( . lanci ha posto in apertura di
questo volume è la c h i a v e di l e t t u r a dei sen t iment i ulteriori che l 'hanno
guidalo nel corso del suo lavoro, egregiamente a l l i nea lo ai precedenti che,
a par t i re dai primi saggi, incen t ra l i nel periodo fasc i s t a e per aree locali di
r i fer imento (2003 2004), son venut i ampliandosi con onxzonti più allarga
ti, generali e a t t e n t i agli a t t u a l i contesti storici (200-1 2006) . M/nonin^e e
(lirittiì sono i poli su cui egli ha incent ra lo la sua ricerca e non v'è dubbio
che si t r a t t a di due poli tra i più problematici del mondo contemporaneo
sempre più carat tenxxato da una mobi l i t à in t e re in i ca . Nonostante anzi
propro a par t i re da — i f lus s i i n t e r n i a un territorio, esteso o ridotto che
sia, essa f in i sce con t ras formars i in s tabi l i rà s tanziale , com'è quasi sempre
avvcnato, per lunghi o r i d o t t i periodi, nel l 'avventura del l 'umanità pellegri-
na sul plancia, se accanto ad un fazzo le t to di t e r r i to r io ce n'è slato anche
un a l t ro pronto ad asciugare lacrime di nostalgia per la terra madre lascia-
ta e a lenire f e r i t e per troppi strappi dagli a f f e t t i e dai ricordi che forma-
no l ' an ima i l i un popolo.

I llnv I le i ipcrc i Lchi. im.iu i;//'/,/ m 11.i l'nst uLi.^/iin,' si nei i r i ì ; u i < i, n i ordini' ITOMI >1< I^K <> <_ r u sc r iu r ,

k1 --l'illii in p i i b K l k M / l o i ) i : I •. < 1 \ \  1, \l:itt> t> \{ti>it>nt: ì/i tntt-Li dilli »ÌIHI,>,ÌH~I: ìi»'.itistit~li>. in f //w>; ;, i,

. ' ( l i l i , pp. I.' l ' i , 1 1 ) . , \ di i!,i linyu w/i!i'n!,in,i n<!ì< f.Wr /',7/</'//./« <//if»i in /<^», n. 4X2 ili/

i')'>'': a . i i;r.i • ijHHì.it.rji/Ht h\i I, iif/nin.in ;, Sniyi/ìItJx ^\\\ n il I /-~ym<; 5, 2l I I ) i, p, S; I I i., / ,,/ in,n/li

,,ì i //.'.',,, hi / r / u . ' i W c , 1 1 1 ( i . M i K K I (;l C IUM i l i ) , i j/ mntknnt,! f>i'/w,l r iln/>i,. < li II iti, i , <n< i- t.i ti,i l'r/w, ,

\ tinniti I )f>/«>»tirmt. V i l i 2 ( 1 1 1 1 , < l r i s r : u n > f i l i l i , pp. S'> 'l 'I; 1 1 1 . . / .i / i t t i / , i ti: ih wt>/"/,/u~r iniyt^luÌH />,i^,i
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11 tenomeno delle minoranze, nella sua dinamica, risponde a molteplici
f a t t o r i e per ciò pone sempre, nel suo comparire o progressivo s t ab i l i zza r
si, un problema inderogabile ed ineludibile: con qual i vie e fondament i
riconoscerne gli interessati come permanente soggetto politico, cioè di
presenxa att iva ed accolta alTinterno dello Stato o della uà/ione ospi tante?

Come per t u t t e le vicende delle relazioni tra genti diverse, per l ingua e
cul tura , è in norme di legge che vengono definit i e regolamentati gli ambi-
t i , a part ire dai qual i — quando il rispetto per la dignità della persona né è
la base — si ila sicurezza e voce a chi poteva ancora sentirsi non accettato,
né tu te la to e inseri to a pieno d i r i t to . Ma non è stato né immediato, né tac i -
le questo processo di integra/ione per evidenti moltepl ici f a t t o r i , concen-
trato di un misto di d i f f i d e n z a e/o paura, dì difesa verso i l nuovo, di d i f -
f icol tà a comprendere e ad accettare le d i f f e renze , di considerare di casa
chi viene da altrove con s t i l i e comportamenti di vira diversi da quel l i che-
si sono v i s s u t i e si vivono come elemento di identità. I ,a s toria degli Sta t i ,
eli lunga e stabile durata , o di più relativa recente forma/ione, lo dimostra
ampiamente. Ripercorrerne l'evoluxionc su! piano del d i r i t t o pubblico
comparato, con peculiare attenxione ai secoli dell'Iota Moderna e
Contemporanea, è disporre di un quadro che da la c i f r a di questo cammi-
no e che dispiega spunti notevoli per addentrarsi in un tema che, proprio
in ragione della specificità ben de l imi ta ta , ma non per quesio marginale ,
non è, in genere, di conclamato interesse, come avviene, invece, per a l t r i
argomenti su cui si tiene sveglia l'atten/ione pubblica.

A rendere ragione di ta l i aspetti, basta scorrere l ' imposia/ione data a
unta la materia come invi to ed a iu to al la lettura del testo.

Il saggio a t t ronta , in t a t t i , la richiesta di d i r i t t i speciali so l l eva to dal le
minoranxe tendcn/ialmentc permanenti , ovvero da quei gruppi che per
t rad iz ioni storielle e politiche posseggono de te rmina te c a r a t t e r i s t i c h e l in
guistichc, e tnonaxional i e (perfino) religiose diverse dal resto del la popò
la/ione dello Stato entro il quale risiedono in un ot t ica or ien ta la a l l a p a r -
tecipa/ione politica e a l la rappresentanxa is t i tuzionale ilei membri di l a l i
gruppi minori lar i .

Tale richiesta - come ha evidenziato Fautore — cost i tu isce una tor te
problematica per le democrazie di stampo liberale, tipiche dei Paesi del-
l'area occidentale, che, tradizionalmente, riconoscono i d i r i t t i agli i n d i v i
dui e non ai gruppi in quanto t a l i , basando quest 'u l t ima forma di t u t e l a sul
mero principio di eguaglianza e non discriminazione per gli i nd iv idu i .
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Invero, da come emerge da u n ' a t t e n t a analisi , sembra che il riconosci
menu • di c|uesri diritti è del rurro compatibile con l'ideologìa liberale e che
la concessione di part icolari torme di garanzie al processo decisionale, che

non si l i m i t i n o solo all 'applicazione del principio di eguaglianza, - che pur
costituisce il presupposto logico e razionale airimplcmciitazionc di tecni-
che volte a l la prore/ione dei gruppi minoritari - o f f r a n o una notevole
a t t enua / ione ai c o n f l i t t i c in ic i , specie nei paesi europei dell'area orientale
ove la frammenta/ ione e tn ica e le accentuare divisioni naz ional i costitui-
scono una r i l eva t i l e problematica, al punio che in a l cun i Paesi (come nel
caso rei Paesi ba l t i c i ) si è per f ino g i u n t i ad escludere gli appartenenti alle

minoranze dal la c i t tad inanza e, quindi , dai d i r i t t i , tra i quali quelli po l i t i c i ,
che d.; questa discendono.

A la i fine, ripercorrendo l'idea di rappresentanza e della partecipa/ione
pol i t i ca (Cap. 2), nonché l'annoso problema del principio maggioritario

(( !ap. 1) — il quale se eia un lalo rappresenta il dc/is c.\ al funziona
menu degli organi assemblear!, dall 'altro costituisce un'applicazione che
non permette ai gruppi m i n o r i t a r i di partecipare con eguai peso ai proces
sì ì s i i t a z i o n a l i - vengono anal izza t i , m chiave comparatistica, le tecniche e
gli s t rument i g iur id ic i (Cap. 5) che gli o rd inament i elei Paesi europei (con
una p.irtieolarc a t tenz ione al caso Mal i a ) e dei principali Paesi gravi tanti nel-
l'orbi 1.1 europea (Sla t i l ' n i t i e Canada) o f f r o n o alle minoranze, «la cui t u i e

la -- come ci ricorda l'Autore, sìa nelle quest ioni reorichc (Cap. 3) sia in
quelle di d i r i t t o (Cap. (>) — non può solamente l imitars i agli aspett i lingui
stici o cu l tu r a l i , secondo una mera concezione neoclassicista o neoideal is ta
intesa come semplice produzione Ic l tcrar ia o hgunuiva dello spirito», ma
deve necessariamente passare per la partecipazione al normale processo di
/W/'o' i.'tdkìiìi^ delle minoranze, almeno per quanto riguarda le scelte incren
ti alle problematiche ad esse a t t i nen t i , specie nei tcrritori suhsta ta l i ove que-

ste t r ad iz iona lmente risiedono». In lale linea, cenni vengono apportali
anche con r i f e r i m e n t o ad alcuni ordinamenti extraeuropei in cui si riscon-
trano spumi di rif lessione giuridica (su t u t t i , la Repubblica del Sud Af r i ca ,
la Nuova /clanda e lo s ta io di Israele).

Che cosa o f f r e il saggio in generale:' Senza dubbio un inquadramento
della s i tuazione delle minoranze etnoiiazionah e l inguis t iche nel panora
ma internazionale , europeo e (soprattutto) in chiave comparata. Si
potrebbe asserire che i l tes io si incent ra sul la par tecipazione delle mino-
ranze nei processo politico e i s t i t uz iona l e . I / importanza di tale partecipa-
zione, intesa come elemet i io di condivisane e di unione tra i gruppi
sociali ins i t i a i r in te rno del la società, è palesemente en fa t i zza ta sop ra t tu t -
to nel Cap. 3, al lorquando si pone in luce l ' impor tanza della nozione di



ci t tad inanza , costituente elemento concettuale di inclus ione e esclusione
delle minoranze all'interno di una dala società. Vuole essere a l t r e s ì un
piccolo manua le sul quale at t ingere le informa/ ioni pre l iminar i i l i base e
dal quale poier — ove si voglia — approfondire il tema della rappresentan-
xa delle minoranze, ancora oggi poco dibattuto da l l a dottrina g iur ìd ica
i t a l i a n a (nonostante qualche rara ma importante eeeexione), ma anche
dal la stessa scicnxa pol i t ica .

Il corredo di note di approfondimento sulle tematiche s t r e t t amen te
inerent i a l le minorati/e e di richiami a l l a migliore dot t r ina giur idica (per la
\\irte II) e socio-politica (per la \\trlc 1} completano e chiariscono aspett i
toccati nell'esposizione generale.

I ,a IMhlìwiì'dfìtt £t'neì'tth\a e per t inen te , con ferma l'idea del lavoro di
assimilazione e di approfondimento dell'argomento s t u e l l a t o con un
aggiornamenro permanente e, dunque , fondai ivo dello .r/W/7/.r tjudesf/fin/s. A
questi si aggiunga che nell'. I/yx'W/rr sono r ipor ta t i a l cun i ilei DoaiMeii/t
citat i nel corso del lavoro e gli Studi dttginnfh'i, emblematici a proposito,
"Minorante tiiiiythlii'l.n1 in ittilhi: dinlti e rnfifwsi'ìiltin^tr e "/ .'/lutane dei
lì! ;,V J: inid il/torii jorwti dssac/dìii'd e nifrpn'senliilit'd defili hifcn.w delle
i lìti hrere osserrtt^/oiie", che arricchiscono e completano l'opera, cost i tucn
clone, tra l'altro, anche un validissimo s t rumento di consultazione.

Questa nuova fa t ica , mentre rivela in l'Vancesco Cianci, un ricercatore
a t ten to su tli una materia che, se coltivata in futuro, lo potrà collocare tra
gli autori da consultare con profìtto, permeile di suggerirgli — tra le a l t re
suggestioni, che certamente avrà in serbo — di riservare un'attenzione par-
ticolare a quanto nella Dottr ina Sociale della Chiesa, nel Magistero e nella
Teologia della prassi pastorale, nonché nella Morale Sociale è venu to
emergendo da decenni in materia. I '////>/// ha, almeno, due f o n d a t e g i u s t i -
f i c a z i o n i . In primo luogo, i! fatto che il versante religioso che interessa le
minoranze non è mai marginale, tacendolo, anzi, passare spesso come, se
non condizionante, a lmeno con un torte peso specifico rispetto ad al t r i .
Kìcmcnto non nuovo, ma che torna tli continuo nell'attuale permanente
fase di m u l t ì e t n i c i t à e n i u l t i c u l r u r a l n à che va segnando i! nostro tempo
con aspel l i m e t t i t i in relazione al passato, è il ruolo della Chiesa cat to l ica ,
che, rispello ad altre religioni e confess ioni al l ' interno del cristianesimo, ha
una sua posizione lon t ana da fondamenta l i smi , sempre emergenti e in
agguato, come purtroppo registrano spesso le cronache. I n secondo
luogo, è la sensibilità spirituale dell 'Autore, che lo pone in posi/ione favo



rcvolc. e non preconcetta per conf ron ta re guanto i l Diritto delle genti sia
debitore al Diritto na tura le e, in quanto tale - pur con tutto il d i b a t t i t o in
corso — quanto valga un D i r i t t o che a t toni la i l suo essere non in una inde-
f i n i t a K n t i t a Suprema, ma nei Dio del la t rai l i / ione giudaico-cnst iana, e nel
suo interprete innovatore def ini t ivo, ( ìesù Oisto, il cui sacrificio di amore
universale ha darò la "prova provata" di che cosa s i g n i f i c h i prendersi cura
dell'altro tino a giocarsi la uta per l u i . l ' u à tcst imonian/a così radicale e
t rasm .itala in /c.r/ per l'esame f i n a l e di adesii me piena al suo messaggio: «.ero
lores/h ro\...\ /\n't'/t' lili io et wi-» (Mf 25 35). Impegna, evidentemente, chi ci
crede'. Ma può porre un s a l u t a r e e in t e l l i gen te motivo di vcrihca anche per
chi non crede, proprio per la f o r t e valcn/a di riconoscimenti) che chi
appart iene a una minoranza è un essere s imi le a me ed ha una s c i n t i l l a di
du ino . Dinanxi anche al dubbio, chi, sensatamente, vorrebbe sot t rars i a
tari.' 1:. sua parte.-'

l 'rancesco M i l i t o





Premessa

Onesto salcio' a f f r o n t a i l problema sollevato dalla r ichies ta di dir i t t i
speci.Ji avanxata dalle minoran/e t endcnxia lmente permanenti in un 'o t t i -
ca orientata alla partecipa/ione politica e alla rapprcscnian/a is l i tu/ ionale
dei membri el i l a l i gruppi.

Quest 'aspetto costituisce una torte problematica per le dcmocra/ic di
stampo liberale, t ip icbe dei Paesi dell'arca occidentale, che tradixionalmcn-
te riconoscono i d i r i t t i agli i n d i v i d u i e non ai gruppi in quanto ta l i , basan
do quest 'ul t ima to rma di t u t e l a sul mero principio di cguaglianxa e non
discri :nina/Ìone. Invero, da come emerge da un'attenta anal is i , sembra clic
il riconoscimento e l i questi d i r i t t i sia del t u t t o compatìbile con l'ideologia
libera.e e che la concessione di particolari torme di garanxic al processo
decisionale, che non si l im i t i no solo all 'applicaxione del principio di cgua-
glianxa che pur cost i tuisce i l presupposto logico e raxionale alPimplc
men t . t x i i me di tecniche volte al la prole/ione dei gruppi minori ta r i — o f f r a
no lira notevole a t t enua / ione ai c o n f l i t t i e tn ic i , specie nei paesi europei
dell'arca orientale, ove la f rammenta / ione etnica e le accentuate d iv is ioni
naxionali costituiscono una r i levante problematica.

A tal f i n e , ripercorrendo Pitica di rapprescntanxa e della partecipa/io-
ne polit ica, nonché l'annoso problema del principio maggioritario, vengo
no a n . U Ì / x a t i , in chiave comparat is t ica , le recniche e gli s t r umen t i giuridici
che g i ordinamenti ilei Paesi europei (con una particolare a t tenxtone a!
caso I t a l i a ) e dei pr incipal i Paesi g r a v i t a n t i nell 'orbita europea (S ta t i l ' un i
e Canada) ma cenni vengono apportat i anche con r i fe r imento ad alcuni
ordinamenti cxtraeuropei in cui si riscontrano spun t i di riflessione giuri-
dica (su t u t t i , la Repubblica del Sud A f r i c a , la Nuova /elanda e lo stato di
Israele) — of f rono alle minoranxe, la cui tutela non più') solamente l imi ta r -



si agli asporti l inguistici o cu l tu ra l i , secondo una mera conce/ione neoclas-
sicista o neoidcalista intesa come semplice produzione letteraria o figura-
t i v a delio spirilo, ma deve necessariamente passare per la partecipa/ione
al normale processo di /w//or >t/<ik-iii£ delle minoran/c, almeno per q u a n t o
riguarda le scelte inerenti alle problem;ilichc :ul esse aitinomi, specie nei
lerrilori suhs la la l i ove queste tradizionalmente risiedono.

A tal proposito saranno a n a l i z z a l i , gli s t r u m e n t i della rapprescntanxa
(Gip. 5), (ovvero dalla rappresentanxa speciale in seno agli orfani legisla
rivi a quel la esecutivi, da l la rappresenlanxa negli organi giudixiari a quella
nella pubblica ammmistraxione, (.lai sistemi e le formule e le t to ra l i a l la
libertà ili associa/ione), l'uso pubblico della lingua minontana (Cap. 6)
intesa non come mero bene cu l tu ra l e ma come strumento proprio della
capacita di (auto) rapprcsentanxn delle persone appa r t enen t i a minoranxc
nonché l'annosa (ma importante) problematica dell'autogoverno (Cnp. 4),
in modo particolare dei sistemi improntat i sul modello te r r i tor ia le , la cu i
acloxione sembra rappresentare, rispetto al modello personali1 (o del fede
ralisnio corporativo), la soluxione più eff icace e praticabile al la realixxa/io
ne di u n ' e f f e t t i v a partecipa/ione delle minoranxe nelle opportune sedi
del la rappresentanxa polìtica.

Dinnanxi a ta l i problematiche sembra ovvio ripensare all'idea di rap
presetilanxa e, al contempo, a quel la di democrazia: il pr incipio maggiori-
tario - elle se da un lato rappresenta il dcits r.v Mach/liti al hm/ ionamento
degli organi assemblear!, dall 'altro costi tuisce un'applicazione che non
permet te ai gruppi minontari di partecipare con eguai peso ai processi i s t i
t ux io t i a l i — si deve confrontare con il r i spet to del principio minontario, se
si vuole che una democraxia sia tale anche nella sostanza e non solo nel la
torma. I ;,cco perché in un contesto p lu r icu l tu ra le , l'idea di nazione tonda
ta sullY//wiw e che volge il suo sguardo all'esclusione1 delie componenti
ctnichc, nazional i e l inguis t iche "diverse" non sembra (p iù) trovare l e g i t t i -
mazione d innanx i al reale mul r icu l tu ra l i smo odierno e a quella nuova idea
di c i t t a d i n a n z a die vede nel dewos\'A partecipazione an iva delle componen-
ti c tnonazional i e l inguistiche diverse e il loro sentirsi parte al le vicende
dello Staio in cui risiedono (O.ip. 3).

Inf ine , per completezza, l'occasione di un Convegno sul decennale
della legge quadro sulle minoranxe l i n g u i s t i c h e sloriche del \)1)*) ci ha
indotto ad elaborare, in un'apposita . i/'/vW/rc, due Si udì ti^i/iinl/ri su l la
situazione (.lei gruppi l inguistici in I t a l i a in ragione ilei tema da noi t r a t t a -
to, la rappresentanza appunto.

l'Vancesco ( Janci



PARTI- I

QUESTIONI TEORICHE





CAPITOLO 1

II rapporto tra minoranze e maggioranze come
problematica fondamentale dello Stato democratico

I1', un fa l lo tangibile e scontato affermare che i rapporti tra maggioran-
/e e minoran/c si pongano al centro delle moderne teorìe dello Stato
demi pratico'.

G un'è nolo, i n t a t t i , il principio maggioritario (Mc/irbc/ls^nn^il)) implica
che le scelte prese da un gruppo dominante producano e f f e t t i anche sul le
par t i — appunto in minoran/a - non concordanti. Ciò nonostante sorge
spontaneo domandarsi se il dir i t to (e quindi l'estrinseca/ione delle varie
a t m r à legislative ricadenti in modo particolare sui d i r i t t i e le l ibertà fon
dami ma l i deH'individuo) si r iduca meramente a una quest ione wefdti/twcn-
iV/, e perciò fonda to sui mero principio maggioritario, o se, invece, il d i r i t
to trovi nella più u n a n i m e convcrgcn/a delle varie contrapposi/ioni, non
solo poli t iche e sociali, ma anche con riguardo alle diverse componenti
etmc'ie, la sua legit t imità e la garanzia alle l iber tà ind iv idua l i . In altre paro-
le, ci si domanda «come si può essere governati da una maggioran/a di
popolo, senxa essere da questa oppressi o l imitati . ' '»1 .

Alla luce di tali riflessioni, r i s u l t a maggiormente fondamenta le sapere,
più c:ie // ibi'governa, il COMI- si governa. Nasci', dunque, ila queste consi-
derazioni, il dilemma di garantire un uso corretto del sistema maggiorità
rio che non si tonili meramente ^s/tl/d nt^/onc t/r//>//t»'\a su un sistema il i

1 .Si vud.ìno. pi-r ;>.li spumi pnM r u ' l l . i xk'sur.i di i j i i r s l i ) p.ir.ii^rali >, ( i . S \ l r m K i , / ),-m//i >;t~/<i i- ilt finirlo

HI, Hn lu . -n . i l 'XT; ( , . ] > ! \ ' i K( ,( > T I ] \ l , / / , -. \/i,fiìfiìl- ( ,llihh'l". Silvia toitlj'tirttln'n MI/ n//<'t't> iiii///ll-~/nH<l/i

iìiì't''ifit>''S/~inHi thì 1-,^/wt fìtir/iiwtufi/fi Iinttiiìiì/Cii, Mil . inn 1973; R.A. l ) \ l l l , ì'o/fnnin,:. \',trltiip,i~i<iHi i

<i!>p<,-;/~i'ii!t, M11.1 n i ) l ' J K l ; S. Sii \ K I ) [ , Mnyg/tir,nt-ji, m/iii"<iny <• i,i>fìii\r^t»i< >i,ì '•/i'/,»/// itntttny<niiìi it,iìin-

HII, Mihiim t ' I S ' l ; \ HI IH li 1 1 > , U IK//II-II ih'ILt tli'»it>ii;t~/,i, ' l 'uri no I '•>'•> 1 ; \ l ' i//! I R I SM i. M/ntn\iit~t < md>j_

'.'/II/;IH:;I\I '< ir i ni i 1 '*'' i; ( ì . S \l? 1 1 m i , / )IWIHKI~M -vn,/ ,.', \ l i l . u i t i t ' I ' t \. ( \ss| M , A'r(!;;yf/v///.;r i nniìn-

i-mr-t, ' I n n i H i \'>'>^, M. \ ( . \ H i n n i , \lii'^/"rii>i~,i M///unnici I :»iM»//,ìnyi, l * . K Ì ( i v : i I1)1'".

' S. ( \^si > l , \ì,illuni il ~j i »/nii'i'tiir;,i, i ' i t . . p. 4-1.

( ' i l .nulo ! • . K l I I l \ l , / ̂  I-,Ì:(/M/I ila l'in (\<hrr<lt< Mili,i \toiiti il,'/ />mi<//'/>/ wn^iwn/nm^, lii i l i .;;n.i l ' I .



redole istituxionalixxate, che garantiscano una certa raxumalità del princi-

pio e un certo o nulo di legittimità non solo de in re ma anche de fticto al ciirit-

lo e alle libertà individuali ilei wetio*.

Questo problema è, in fa t t i , alla base di una delle questioni Fondamen-

tali della riflessione socio politica e si riallaccia ineluttabilmente al concet-

to ili dcmocraxìa, termine questo di cui è frequente l'abuso e ili cui soven-

temente si da una dclinixionc disordinata. Da un lato, intatti, si at'terma

che la iicmocra/ia — nella sua acce/ione tradixionale-classica — e il

Governo del popolo (dal greco dewos (/V//6V), popolo, e kratns (h'fKjro^'}

poterej e chi- proprio al traverso la sovranità popolare, i'axionc del

Governo trova la sua legittimità1; dall'altro lato si suole asserire che la

democraxia si pone in s i ret ta correla/ione con la garanxia dei dir i t t i e delle

libertà individuali'.

In altri- parole, se si considera la democraxia come mero ordinamento

in cui solo il popolo è sovrano, vale a dire come (ìoverno che iunxiona in

base al mero princìpio maggioritario, e che quindi un ordinamento demo-

cratico è solo quello che agisce in maniera ineluttabile attraverso il princi

pio della maggioranxa popolare, credo — condividendo un'ini por i a ti i e opi-

nione in mento e nonostante questa posi/ione possa destare, }mrn<i j<n'h\e perplessità — che non si possa affermare una connessione veritie-

ra tra la sovranìlà popolare e le libertà individuali: questa rapprcsentaxio

ne, in fa t t i «non è asseribile concettualmente, e non risulla neppure prova

ta storicamenie» . Infatti, se si tiene conto dei soli dati storici, si noterà

come le libertà individuali. In torme e dimensioni alquanto complesse e

diverse, si siano affermate in regimi tutt'altro che democratici. Si pensi a

proposito alla libertà religiosa sancita negli ordinamenti giuridici degli

Imperi plurinaxionali, all'indomani delie (ìucrrc di Religione, o, ancora,

alle varie libertà civili proclamate dai primi monumentali documenti (dalla

( < ime ,i\e MI ( Iran Hi'et a^iia, atliMMTso In \hinlinr ( <tl>nitl, che pi-mirti i .ili < ippi M/U i IH unr ic >

ran/a ili svolai, n. un mulo decisivi i nella politica istmi/n male u, pur non putendo circnsi-mi re in

turni.i diivit.1 il LUUMI p.irLmieniai'i.. di essere garant i ta nell.i sua aimi la politica. ,mr,i\o tuli.i

IMI.i sene di mirine e prassi istnu/Kin.i]i//:ire: ctr. sul punto Ci . De Vi l« > < > l'i IM, /." -Wwc/wj1

( ,lì>/U(l", C1L, p. .'I -I ss.

«<."{.- democrazia, in quanto j . , . j il ( ìo\enio CMMC per il popolo t- unti \ i \: i, osi si e-primi_-

i mi ili ni.it 11'.in li1 ni i1 ( >. S \U'l < >K I, / )t'w<ititt\i<i <'/'</ i f, i il., p. ^ I, il rm i n'iisk i o m o 11\.\, , i L i n i pari i

le pn illuni i.M e ti,i \ ir.illuni I .int olii nel ì'i'iit//////// ili ( i i / / ) : t / w r » ilei I '> no\u I Sfi i su 11.i demi >

era/la: "il ( m\i lo ih i popolo, ,;!!:,:r< ni, il pi ipolo i- />t r il popolo» (corMVt i li no i.

( tr. I1 H UUI i . D/n/li dJÌ'iH,»/,, , l/ì><<i,i i/,ii,Liw,>i/<i//, !loloj;n:! ]')M, p. il).

f !lr., in i.il si. i iso, S. I-'i HS, / jt>iniiiiWf ( ,/(///"[/;/;/,,•.• 1/11,1 t/n, ìn/i ' ruotili i, in \\, / ji ìil'i-r/,} ila w<n/<'r-

in Ira lil>f!'iì//.\/mi t <ltw<itT:i-^t<t, [ Vili del ci irives.m< i di Sock ta 1 .ihfiM. M11.1 no I .̂  Id 1 "" ( i t t i >lire I '''-*^i,

Milano 2 , pp. 1 l'I-H?.,//•/p. l .>4.
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/W</;>/A7 Chiniti } jhcrfdtnm del LS giugno 1215 alla Petitiom af Rigbts del 17
giugno 1628, dal!'/ \abcas C.orp/isduA 27 maggio 167(J ai H/ll af \fyhfs del 16
dicembre 168')). Se questi ul t imi furono il f rut to dì una lenta e inesorabi-
le limitaxione del potere e tlelle prerogative della Corona inglese, che tro-
varono uno sfogo dapprima nelle costituxioni degli Stati dell 'America set-
tentrionale (fino a giungere alla rottura completa tra Corona e delegati del
popolo nella Dichiimi^ione d'Indipendenti del 4 luglio 1776 degli Stati Uni t i
d'America) e poi nelle carte costi tuxionah europee che seguirono ai fasti
della Kivoluxionc francese del 1789, nel primo caso succitato, Ì trattati sti-
pulat: all'epoca dei fatti , pur garantendo il eliritto alla libertà religiosa,
assursero un carattere intollerante, in quanto la libertà di escrcixio della
fede non tu garantita in modo universale, né ad ogni culto, in quanto le-
vane clausole si riferivano in maniera esclusiva nei confronti delle religio-
ni riformate, né, di conseguenxa, ad ogni individuo trattandosi perlopiù di
arbitrarie e saltuarie concessioni fatte, di volta in volta, dal Sovrano ai sud
di t i : ciò nonostante contenevano entrambi Ì germi della libertà"1.
Ciro stanxc, queste, che dimostrano come In connessione tra le libertà e
la elemocraxia, e quindi ira le prime e la sovranità popolare, non è sempre
congiunta: non importa, infat t i , che la sovranità appartenga al Monarca o
a corpi intermedi; tu t to dipende — come è stato giustamente osservato —

e" I n t i m i , il principio i l i libertà religiosa Mir to all'indomani del Vnitlutii di /'/nv/// ck'l 3 agosio

riconk r inato nel la Pria- di \ityi</,i del 25 set tembre 15 riri venne i or t emen te r id imensionalo a segui

10 del ì'r,i//it!o ili \ del _M ot tobre ld4S, concluso ira la l 'Vancia e il Sacro Romano Impero,

nel qu.Je fu s tabi l i to l ' aber ran te p r inc ip io del l'/i/tn n-yn ì/liin tr//»///, in con to rmi là del quale i suddi -

1 1 si sii:ebbero d o v u i i adeguare a l t a tedi1 professata dal Sovrano a cui erano soletti a g iunsdi / io
ne. I l i Tincipio di' ifiiii accori la\, i n t a n i , al So\o i! d i r u t o di respingere al di f u o r i del proprio

le r r i l o t io i suddi t i professami a l i r e tei! i (i/is n-firtilMudì] oppure, derogando al pr inc ip io stesso, di

ammcccrc l ' eserc iz io sia in pubblico \//n />/th!/i/iw*} sia in p r i v a t o (ì/n j>i-ir<iti/w) delle rel igioni to l le ra-

te f//M rriip/i'iult) o\vero la carrohea, la protestante e la lurerana. Inoltre i l So\rano poteva concede
re a i s i . d d i l i i l d i r i l t o di emigrare in l e r r i l o r i do\ la loro lede era (olierai;! (ìwiiefiii/ti»/ <>Mii'.nilì<in/ì] o

ammetterne la presenta sul proprio territorio (/'//.i tfi/cnnidt}. \onostanre t]ueste disposixinni, alle
i | u a l i si a ì p . j ; i i in<H-vano a l t re preri >^a[ i \ ' e i.|uah i l d i f i l l o successorio, la si I uà/ione del le persone appar
t enen t i a minoran>-e religiose r ima iK- \ ' a coniuiK|ui- precaria. I .e ragioni t i i t iuesToneniamenio jj;iii
ridico vanno ricercale, soprartutro, nel la connessione tra il concetro di Staro e c|iicllo di Stn'rano e
di'! suo rapporto con s;l i a m m i n i s t r a t i : Li preoccupa/ione I ondameli I ale del periodo risiedeva nel In

convinzione che lYsisicn/a sul terr i tor io di ijruppi religiosi d i t f e r e t n i cost i tu isse un ostacolo alla
piena reaì i / /a / ione della sovrani tà assoluia , di cui i l Monarca era il ver t ice; in a l t r e parole, il dissen-
so, da par te di un sudd i to , in ma Ier i a i l i lede equiva leva ad un t r ad imen to nel con t roni i dello Slalo,

qualora questo tosse legato ad una appanenen/a ecclesiast ica , e, conscguentemente, lale dissenso
convogliava lo stesso Sovrani i, che dello S ta lo era i l dr/h c.\ si dev i ino perciò comprende-
re in questo senso le esclusioni di a lcuni movimenti religiosi, come gli anabattisti , che ponevano a
serio rischio la s/tjìn-iHii fxitcsttt.s del Sovrano. I n dui t r i n a si veda sopra ( t u no I 1 , R t ' M i \ i , / Ài lilh-i't,i tr/t-

X/MII. \ ili iin'idi'/i, Mi lano l l >6~ , |>. ?.OI ss.



dal ritenere valido il principio della kx sufira regem, quìa Icx facif regew, o
invece contrariamente il principio opposto del rex levibiis SO/HJHS, e quindi
del re.\ legtw, quìa rex facil Iwem1.

A proposito — volendo andare più a fondo — si potrebbe affermare di
più: infatti , per sostenere l'assoluta interconnessione tra diritti di libertà e
ordinamento democratico (e, quindi , per analogia con la sovranità popo-
lare) bisognerebbe asserire che tali diritti non sarebbero concepìbili senza
il godimento degli elementari dir i t t i politici. Invero, paradossalmente, — si
tenga presente che quanto qui si sostiene vuoi essere meramente concet-
tuale — non si può nemmeno supportare questa tesi e ciò non soltanto
perché l'esperienza storica dimostra tale infondatela, ma la stessa scissio-
ne tra le libertà individuali e i dirit t i politici è r invenibi le dal diritto positi-
vo dei moderni Stati costituzionali e democratici1".

Alla luce dì quanto detto, quindi, sembra logico attorniare che, se eia un
lato l'esercizio del potere può passare solo attraverso il normale riconosci-
mento dei dirit t i politici — e che quindi la democrazia, come forma di eser-
cizio del potere politico eia parte degli individui, non può non passare che
dall'esercizio della sovranità popolare — dall'altro lato non si può aiicrma-
re la biunivochà tra il concetto di democrazia e la garanzia delle libertà
individuali, frutto, a sua volta, dell'evoluzione danvìnhiuii della società".

Inoltre — elemento che finora abbiamo trascurato — si tenga in consi-
derazione il fatto che «il principio di maggioranza non nasce con la demo-
crazìa, né la sua storia coincide con quella della democrazia come forma
tli Governo»'-5.

Il principio maggioritario, infatti, trova la sua origine storica in tempi
antichissimi, essendo contemplato sia nel diritto romano sia in età classica:
ciò nonostante, il principio maggioritario troverà un suo sviluppo dappri-
ma nel periodo medievale con la Bo/fa d'Oro del 1356 dì Carlo VI, nella

" C Ir. .ivi1 S. l ' i > i s , / .//T ntl/swo e tlotmcreiyei, cir,, p, 125.
Così è, ad i-stnipio, in l l a l i .L , la ( l a r l a cos t i t u / io i i . i l e del l ' J-IH a l l e n i i . i , i n t a n i , ehe «la IU p i i l i l i l n . i

riconosce e £> ; i r an lkcc i i l i n t l i i n v i n l a h i l i dell 'uomo» Uii ' l . 2), moni > s ( v n t l i > l ' u s u f r u i i o i l i l a l i d i f i l l i
a t u l l i gli i nd iv idu i e non solo ai ci t tadini ovvero solo u eoloro a cui spettano i d i r u t i p o l i t i c i e cj inn

di Pescrci/io della sovran i tà popolare.
Si veda per una a l i en i ; ! considera/ione Ni. Bollino, I)/n/// (kìì'/w/tni e wtieìti, in Sonoln^iu (iti dhìttn,

I, 1<)8 (J, pp. ['-> 27.

' S. C. \ N > l ; s i , •\ìni(^iii}iin-~ii i- t!/i>i<ir<nr\ti, ci I . , p. Vi.
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quale, alla fine di un lungo e complesso percorso politico e dottrinario, hi
stabi l i ta la titolarità esclusiva del diritto di eleggere l'Imperatore al Collegio
degli L'Jettori, attraverso il metodo delia maggioranxa delle preferenze, elu-
dendo il principio della siuiìorìtas, cioè della prevalenza della parte più sag-
gia e Autorevole dell'Assemblea, che poneva, fino ad allora, un vero e pro-
prio \o 'A discapito della volontà generale stessa, venendo in maniera gra-
duale esteso al sistema decisionale dì tutt i gli organi collegiali laici". Da
Locke e (soprattutto) Rousseau in poi il principio maggioritario diventerà
strumento giuridico indissociabile della pratica del Governo, al punto che
«la regola fondamentale della democraxia e la regola della maggioranza»
anche se non mancano — come vedremo nel corso del lavoro — modali tà
diverse di applica/ione del principio".

In ragione di ta l i considera/ioni, è Facile intuire come il principio mag
giorit.trio assuma un senso tangibile soltanto se è controbilanciato dal
rispetto dei diritti della minoranza da parte della maggioranza e dal diritto
della minoranza stessa di costituire liberamente un'opposizione parlamenta-
re ed esercitare, attraverso un'adeguata garanzia, i diritti ad essa spettanti :\I principio maggioritario «non si ident i t ica a f f a t t o con la signoria asso-

luta cella maggioranza, con la dittatura della maggioranza sulla minoran-
za. La maggioranza presuppone per def in iz ione l'esistenza di una mino-
ranza; e il diritto della maggioranza implica quindi il diritto di esistenza
della minoranza»1 ' . In questo senso, il principio minoritario f in isce con

Si M. la sul principio in t juest ione I '., Ri M i \ i . II l>niìt/f>/o imi^inrìtiirìd. Umilio .boriai, Milano W(>;

In., / j i tienili' tltì jnii, f i i . ; I'. I ' ' \ V I U , I jì (It'thiom il/ Wi(^/nniii-~'/i, M i I , i ni i l ' J f ìS , in |>:ini( i i l a r i - p. 4n 1 ss.

I l pntic pio i l i - I l a M/ìi/nn/i/s v e n n e mani CULI lo in parie nel soli i i l i r i i lo canonici i. Nel vigente ( ml,'\

(..ii/iriiìì. ' e stabilirò, con r i ler imcnio ai;li a l i i collegiali, che: se si i n u l a i l i ck'/Hmi decide la maggio

ran/a . i - ^ s o l u l a de-i presemi, a cui siguc un (tal lonaselo i r a i due che hanno conseguito i l mat^ior

numep ' di von o tra i due più an / i an i di età; se si deve decidere per alrre t|uesnom e val ida la deh

1 icra / t i ' i l e della maj^iorair/a, ina in caso di par i la decide i l \o lo del Presidente; se, i n f i n e , si I r a l l a di

una dei i su ini1 d ' in I eresse generale (fw/n<:\ i \ii(ythit A/w;y/) e neh lesi a l ' u n a n l i t u l à del vo lo (Vaii . I l 1 ) ,

I 3i.
' ' Or, \ Hi midi >, li fu!/ini tlrlltt ili-wtnni~/n, ci I . , p. =>.

\: i.|i: mio emerge dal pensiero di uno dei padri del dmt io : i n t a n i , per I I. kl i .si \ II j->n»ìnt/i tifi
i'iir/iiwtuto, Mi lano I ' ) M 2 , p. l ().ì «sjja nel suo slesso eoneelio, la mai^mranxa presuppone PeMsIcn

xa di una w/in»ìt>i~iì e p e n a n t i ) i l d i n i l o di maj^nuranza yntstificti l ' e s i s ien /a di L i n a minoran/a».

I I H. Kl I si \ '\\-nna vj'nt'itiif ile/ tlirìttiì < ilei/ti Stufo, Mi lano 198(1, p. 2li2. Si t cnoa presenie fhe il ter

mine minoral i /a in campo polnieo i s i i m x i o n a l e è conuinemente associato al le rminc op|iosi/ioni'

parlanienrare. Sul punto, però, precisa A. M \ \ / l I I \ Ofi/wù^ionr/turlrtwaitìin, in ìi/ìcirlnfHtl/tiputridi

in. Roma ! ( J ( J l l n pp. 1 S, in p. 3, che "mentre la minorati / ;! può non essere opposizione, l'opposi-

zione e sempre una minoran/a e|ualihcata di i l la generaliriL>>: in questo caso mentre la minoran/n

risponde a un e lemento numerico, Popposi/ionc r ich iama P a n n i l a politica. T u t t a v i a , ricorda A.

l ' i / / < > K I ' S M >, \l/nt>ni/i:;r t: w<i<.('.yt>niir:r, cn., p. -In ( / /v /ww/ , eome la minora l i /a possa assumere uns i

eer ta va len /a pol i t ica.
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Tessere il principio base della democrazia, l'espressione concreta della
libertà, se non addirittura l'equivalente della stessa libertà' .

In altre parole, se il principio maggioritario viene inteso in termini
assolutistici ci troveremo di fronte a sistemi autoritari , ove la maggioran-
ti finisce per prevaricare (oggi e domani) i diritti della minoranxa; al con-
trario, in termini moderati, Ì ) principio maggioritario finisce per collidere
con Ìl principio minoritario e, quindi , con Ì! principio pluralista, garanten-
do l'avvicendarsi delle forxe politiche e dei gruppi sociali contrapposti1 ' .

Si comprende pertanto come la democraxia, più che un concetto, è un
ìì/odns operandi, ovvero — come qualcuno ha giustamente osservato — «Lina
procedura» o «un metodo»1'', che preclude (eticamente) al la maggioranxa
eli decidere in modi decisamente arbitrari le regole della democraxia stes
sa ai danni della minoranza'11, se ptir, la maggioranxa trovi (giuridicamen-
te) neiradoxione del principio maggioritario la sua valida legittimazione'11.
In caso contrario si rischierebbe — come emerge, forse con estrema durcx-
xa, dalle pagine de I M democrazia in / In/erica (1835-40) del Tocqucvillc — L i n a
democraxia dispotica, quasi tirannica.

/. 3. Al finora?/-^ft, ofìposì^/one e

Tali problematiche sono alquanto evidenti nella sfera i s t i tuz ionale ,
ove L i n a minoranza è intesa come forza politica che si contrappone alla
maggioranxa e che soccombe nelle compctixioni elettorali o di scelta
politica alle decisioni dì quest'ultima", mentre più problematico appare
il fenomeno che invece vede contrapporsì gruppi sociali con di f ferent i

1 Or. M. \ C, \mnn i 1 , \ \\intinin~tt / :»/w»//V»^v/, ci I . , p. 206.
' • Si veda A. PJ/ / .OKI »n, M//ff/n///y/• Wfi^mrti/f^c, cit., p. 43 ss.

' ' Secondo il parere i l i S. l ' i HS, \ ? tlotttimì-^iti, r i i . , pp. 128-12'),

•" In t a t t i , per ] I. kl.i .si 'A, lì primato del l\ir//imi'ii!<>, cit. , p. 193 ai I pr incipio di maj^rioranxa non può

CESITI- scn/ 'allro i d c n l i l ì e a l i i l c , come avv iene assai di lrci |ucnic, cui concedo di un tliiii/inìo incoi i

di/ionaio della maggioranxa sulla minorati/a».
( . ir. in c j u c M o scuso < ',. S \ K ' 1 ( > K I , \~)r»itn>'ity<i e <li'//i/i~/t>i/ì, c i l . , p. ( > N .

Si tenga prest-nie chi.-, neìle torme parlamentiin t l t (ìo\cnio, esistono anclie i|uelh che la dottn
ITA ideni i l ica come i «governi ili minoran/;i», che in a l cun i S i a l i (come in S\c/i:i o in 1 Da n im arc a )
•assumono una nlev;ni/.a parl icolare. In c|uesli casi, si v e r i f i c a la manouT/a di una t i iag^ioranxa

male r ia le in P:irlamenio, ialclic ad una minoranxa parlamentare è consentito di agire come se
godesse dello status maggioriamo e, q u i n d i , di esprimere hi volontà l ip iea del ( ìovenio.
Nat u rat i nenie, in i|ues(o caso, la d inamica della coni rat tu/ ione I r a la "W<i'^/oni)t~ii /////^//r>> e le a l t r e
(or/e dell'Assemblea parlamentare r i s u l l a necessaria ai tini governat ivi : sul pun to vedi K, S ' ] ' l l ( ) \ l ,
( ,wr>7// (// w/>ir>itj/r-fi e <lrwm'rityt>[wi-ltttm-ulnr!, in K/>/i/</ iitiliiiìlti di Sfti'H-yi l>t>l//t<n, 15, 1 l)SS, pp. 16"7-2d4.
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t r a d i z i o n i e t n i che , naz iona l i e l inguis t iche . Se nel primo caso le mino-
ranze e le maggioranze sono d e s t i n a t e a muta re secondo l 'e lemento
e le t t i ' t ' a l e e preferenziale e, in a l t r e parole, i! voto che esprime Pesi-
s t e n / i di «maggioranze e minoranze meramente occasionali» , la cui
occasioi ial i ta è de t e rmina ta da l la \ anab i lc de! consenso/dissenso e l e t -
tora l i — nel secondo caso ci si trova d innanx i ad una problemat ica che
pone i l predet to rapporto maggioranza/minoranza in una condizione
di s t a b i l i t à permanent i ' , cos t i t uendo una complessa e del icata quest ione
a l l ' i n t e r n o degli S ta t i fortemente ca ra t t e r i z /a r i da l la presenza di mino-
ranze e tnonaz io i i a l i ' .

( ' ( i m i 1 si nota la d i s t i nz ione tra minoranza nel senso di opposizione
d a l l a minoranza quale gruppo cinico, razziale, l inguis t ico o nazionale è
almeno da un punto di vista logico molto evidente . Se in en t r amb i i casi
non si può parlare lii una minoranza se non in contrapposiz ione a una
maggioranza e qu ind i in tal senso una minoranza e i n n a n z i t u t t o un
gruppo sociale che d iv iene ta le nel momento in cui «sul la base di un c/c-
nicntn dì riJcrtMcntn t'owf/He e inultirin, e n t r a in relazione con un altro g rup-
po il quali ' , iti ragione di un connotato i l i t ipo (non solo, anche si-) prc
valc i remci i tc q u a n t i t a t i v o , viene a c o s t i t u i r e / , / maggioranza»'^, è a l t r e t -
t an to vero che se nel pr imo caso ci t rov iamo di f ron te a maggioranze e
mino'-an/c occasionali, ques t ' u l t ime più comunemente (e correttamen-
te) c l a s s i f i c a t e col t e rmine opposizione e che vengono generalmente
i n d i v i d u a t e nel le forze poli t ichi- che soccombono al le decisioni prese
d u r a n t e le procedure e l e t t i ve , siano esse mere consul tazioni elettorali ,
siano esse, invece, le a t t i v i t à svolte dagli organi i s t i t u z i o n a l i centra l i o
per i f e r i c i ' 1 , nel secondo caso ci t roviamo d innan / i ad una problematica
che non si l im i t a a l l a mera spiega/ione delle d inamiche e le t tora l i o pre
feren / ia l i , ma che indica Pcsistenza, a l P i n i e r n o i l i una d a t a società, di una
plura i tà di gruppi social i , il cui stdtns minor i tar io è i n d i v i d u a t o dfììiwisti-
cd/t/eiin-<\',\i oggct t ive preesis tent i (qual i la l ingua, la razza, l 'ori-
gine i mica o nazionali ' , le convinzioni religiose) e (pressoché) starici: si

ViMnilo 1 i in 1 1 , 1 1 • I .ISSUM l i -numi il i li ' .i.i in i t i / / .u . i 11,i A. l'i//i > K I w >, M/imniiiy r wiivì'/r>niii~t, ni.,

. - l = i ss.
Sri \ < _ - i l , i M I ! r i m i l i i! i - I t l i n i u i e ik - i pmn ' ip i i Ir 1 1 . 1 t l c i m » t . i / i . i iK 1 ! i . i p p i > n < < con Ir n iumnm/i i l

r i -^cvdli- l . u n n i i l i K. ' l ' i 'M \ II, \ìtiinr,i>i^f , in!>itn\>it~< !>rnt</ìi. \\inhlli aistitn\itniiiiì it>nìl>>/m!/, n i

". lii i\, M. Di \ \  1:1 curi d i i , ( i!!tiiln;,in\,i <• tlir/lti mile «>t/ft,t witlthitititnili, l ^ i lo^na I * ) 1 ' - ! ,
p. .'~ 1 i l K ) .
( ' t r . R. ' ! '< l \  \ I I , \\i>itn\in^t i ìii/ni/t'M ~i, c i t . , \\X i.

' ! / /( > l < i SM i \lttinttin~t i Mii'>\!/<ii'titì\;{', di . , n. H l) .



parla in questo caso di «minoranze (e per fnwri>rs/is maggiorante) tcnden-
x ia lmcn tc permanenti»' .

I1- per tali ragioni che, una dcmocraxia, pur essendo necessitata ncll 'av
valersi per il suo funzionamento pratico del principio maggioritario, de\
pre vctlere regole che consentano detenni nate I or me di garanxia a l le
minoranxc e non solo a quelle meramente occasionali, il cui status si l i m i
la alle temporanea, seppur importante , questione delle d inamiche e le t to-
rali o prctercnxial i , ma anche nei confronti di quei gruppi sociali, i n s e r i t i
al l ' interno di una data società, il cui s/a/tts minori tar io è ind iv idua to — come
detto — tifìrifjrisfit'tìwtite da condizioni oggcttivc preesistenti (quali la l ingua,
la raxxa, l'origine etnica o naxionale, le convinzioni religiose) e (pressoché)
s t a t i c i , che non gli permettono, secondo !e normali regole del maggiorità
rio, di concorrere a l l a gestione della n-s

M il p i l l i lo si v e i l . i i n > le OSSITI;!/ i i mi : i p p i > r t ; i l e i l ; i V P l / / < mi ssi i, \\/>ì<>r,iu\< < w.t^t"i,in , r , t i i . , p.
in ,-. s i ) p r a u u n i i, p. l f > j ss. ' IV , ihsc - j . i in lo le prohk-manel l i - inerent i a l l ; i manr;in/, i di un. i ile t i n i / i o

ne uni ver-.,ile in si-uso g i u n t i l i < i del l e i m in i - n u r n ir i n / a ••.• sul p u n i i i s i r i m a n i 1.1, i n mi » l i i p u n i c i i

L i r e , .i < i. 1 ) \ \ ! l \ \ l , II ili riti" tl,-l/t nniìiil'iiiì\i !>\i ,//<!/r;i/n<, i ,/-w//////i/, in fJittitltfiU iìt lh"i:nf. '' \i D I M
I ')'!(> si u H M . Ì pri-si-nk1 ehi- in ( j i i e s n > L Ì \ in i e! 11 srcne ( • mskli ' r . i un , i m i n i > i . m / . i comi1 un , i o r n i t i
mia tli |n.rs(me numi nciimi-nie in lenoic . i l t i ' s i i i dellu p< >p' 'Li / ioni- di I L i Si . ih i m cni r i s u - i t f , l es ' , ,1
t ; i a i |ui 'sti > i t ; i un r . i ppor i i ) i l i c iU ; id in ,m/ . i , pi ISM i lente ili te r min. i te e. ir.it te i isi iclu e t n i e i i e » n . i / in
n . i l i , 11\n i si icn i ( u l u i r . i l i e l i n ^ u i s i i c l u - 1 1 ; i n c l u - relij;ii IM-, pi i s t . i in 1111:1 pi > s i / i i me non di un m.m l i .

i e LI i nie m I in .ini in.i 1 1 da un medesimo senso il i u l en i i 1.1 pongono u i u i i | i i : i l u i k ] i i i ' I o r n u i i l i resisu-n
v.\i a p r . M i t i l i \ o l i i 1 a i r , i s s i m i l . i / i o n e i i i h u r a l i - i- l i n i ' i i i s t u 1 , ! . a l i , i d o i i u n a / i n n e soeiak- o .
ei jnuini | iK', al la p i ' rd i la deL; l i e lementi t . i n u t e r M u i i lei .^i uppn nn i li si mi i.
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CAPITOLO 2

L'idea di rappresentanza nella sua evoluzione storica e
dottrinale e in relazione alla problematica delle minoranze

Oim'è noto, i moderni Stati e!em<ieratici europei tonfano le radici della
rapprescntanxa sugli ideali di deriva/ione liberale, t i p i c i della Rivoluxione
francese. Scriveva, a proposito, il teorico francese |ean Jacques Rousseau
nel si.o ('.otitrtit Soc/iiI (1~63): «nelle an t iche repubbliche, e anche nelle
tnonarchic, il popolo non ebbe mai rappresentanti , non si conosceva que
st;t parola» ( I I I , 15) .

La rappresentan/a, in c t t e t t i , non è un concetto antico, ma pre t tamen-
te mi 'derno, il cui sviluppo è ravvisabilc solo a part ire dulia fine
del lX Htocento, con Pa\o dei moderni Stat i naxìonal i , in concomitan-
xa con il r id imensionamento ilei potere pol i t ico regio, le t rasforma/ ioni
della società e la nascita di un sistema politico elettorale correlato a speci-
fici d i r i t t i p o l i t i c i ' .

Di tatto, lìtio alle conscgucnxc della Kivo lux ionc , non sì poteva par la-
re di rapprc'sentanxa polit ica in senso stretto, belisi solo e l i semplice
nomir.a dei rappresentanti , in quanto, nelle Assemblee medievali, l'idea ili
rappresentan/a si reggeva sul la base eii un rapporto eli na tura p r iva t i s t i ca ,
nel quale il mandatario operava nel r i spe t to elei vincoli e delle d i r e t t i ve

Sul c< • K v r n > i l i r . i p p r L ^ n t . i n / . i i M I ! 1.1 ••u.i i M > h i / i < mi Mi IVKM r sp j i i nd i ca si vc ihun >, i r . i i u n t i ,
1 M i - u r i ' i M i n i i < p. S, \  U  H ( l , I ,ii iii/>j'ii \i-iiliiii-,i l'ii////m, i n Slitti/ l'/'/t.'fiV, - I , I ''", pp. V~ d i i; \
! ' [ / /< > K \  i, hì/riitl/i-^i'iiit' dlln \l mili' tìi-lhi juflfttfiii Binili l'ini: I li,i. m fj/i.ni, ni i tìì \>,:/ti/t,![j,;, } -i, l ' J f i f ) , pp,
2 i") 2H~; M. ( .< ) l ' i \  II itiitii  Un ti: >\irt<. //'. i (/l'ili l>nitth,r. in:,, /li un iit/i/i,iiì'it'i/i >itn tti>n,<>, m \\iri\tii itti

i i,ni,, di iti< ti \,i l'tiìiiit.ì, '>, 1 ' )^ ' ) , pp. l ' I ì ."";!> l ' i s u 1 1 i ' i I \ Sui l'un i-tt<> di >;ij>l>n-<:i attui ~.i tuilitii t i , i n

IO. ',,1 cur.i i l i ; . , i ji >;>i>lm'unltììi^i polith-ti, M i l a n i ) l ' ìS.i , pp. i T I : \ l ' l / / < > K V \ mi, ma j>li<t.iìi

il/ni di /;//'/"•< ì t - i i / i i H ^ t . m S. I M Hi . 1 I? : , i i - i i t . i i l i •, / '«'-'.></ni [ \j\mih iì, •.'! i ni hr, M / /n/7'l ://rfi/>,i <>n'/eli'iitiì/<.
] id l i> i ;n . i l ' L S \. > M - l ì i, ( ,. I* \sni i M i, l\ir,>tif/>tt ~ttiin j>iil/!/cd. i(i'ii/>[)i i Wfii'twriiti, i t i 111. (:\i

i l i , , \Linii,ii, Ji Set, n ;,! ì't-httt.i, Hoio j - .n iL \'>H<>, pp. l ' M -'2(l; I ) . \ < » i l l \  (,. I ' . ( I \  R K . .,
]<<//>/»•!•(, iì/,/i/--ti l><i!/ttt,i, in l - i i t / J t ' / x i l i t ì i!,/ tì/rilti,, \ n l . X X X V I I I . M i l . u i o | l )S~, |ip. ;S ' I i <>H9; I.

Pi I MI < I \ K I , ini f /M/ , / ( r; , >-,i/'!'n - i n!.n <. I -/ r.tppn u'!f,;t.'~,/ /»//f/f,-,i ,'i.ìì .\/.V \t,nln ,ill<i ì,-yv>- \nrlm,

>( I M I - M M . i n i u ' l l i 2 i l l ) 1 .



impostegli dai n iandani i ' " : si f r a n a v a in sostanxa - come e s ra to g ìu s t a -
menre osservato — di una rappresentanxa «non di f)f>/mr», tna «/// //w/A ///
/w/crc», in quanto l'autorità decisionale era rimessa (comunque) nelle mani
e nel la volontà del Monarca e in cui la rapprescntanxa si s t r u t t u r a v a «/wr
i>nh\» e non «/>(/r /c/c», vale a dire che venivano rappresenia t i gli in teress i
non i l e l l a comuni t à in generale, ma quel l i par r ico lar ì s t ic i degli ordini
sociali, se non - come nel caso de l l ' a l ia nobi l tà e del l 'a l io clero - iiueres
si del miro i n d i v i d u a l i ".

Con lo svi luppo della borghesia e r a t l e rmax ione dei valor i m d i v i d u a -
hsr ic i , la conce/ione del potere assolino enrrerà in crisi, comportando
una n e l l a inversione dei rapport i tra Slalo — t ino al lora i d e i i t i l ì c a t o nel
potere del Monarca — e società civi le . ( I l i ideal i nvo lux ionar i , ponendosi
in completa amitcsi con gli schemi socio-politici (\c\V<i/it'/c>i /v;<ywr, modi-
f icarono tota lmente il senso del la rappresentanxa e del la conce/ione poli
t ica dello Stato: cosi come nell 'al to Medioevo vennero a t o rmar s i r o t t u -
re di pensiero sui ruolo (Iella Chiesa e dello Stato - esempi in questo
senso sono prospettat i nell 'opera Moiìdtrh/ti ( 1 3 < ) S - 1 3 1 3 ) di Dante
A l i g h i e r i , i l quale sostenne Pindipendenxa dei due poteri e , sop ra t t u t t o ,
nel Dc/eiisar l\uis (1324) dclì'avcrroist.a Mars i l io da Padova, che propose il
ruolo dello Sraro come custode1 sovrano e fonie del dir i t to nel la sua tota
l i l a — così con la Rivoll i / ione francese s'intraprese l ' idea nuova che il
potere s t a t a l e non spanasse a l la Monarchia per deriva/ ione d iv ina ma ai
c i t t a d i n i in quanto tali . In questo nuovo quadro di idee, i l potere dello
Sla lo non potè più essere g ius t i f i ca lo sul la base del mero m a n t e n i m e n t o
dell 'ordine, ma in consideraxione alle esigenxe e ai fabbisogni concreti e
reali della società civile con la quale doveva ( f ina lmente) controntars i ' 1 ; di
conseguenxa, la legk t i magione della rapprescntanxa non t ro\ p iù f o n d a -
mento a vantaggio di un corpo sociale o di una classe ben d e f i n i t a , ma.

I n .ih iv [ M i 1 ! > k , l . i r. L p p i V M - i n . i i i / . i t u - l l ' . n l . i m c i u i I I K - I | I C \i si hav iv . i M I un r.ippono di i l i li1;'.,i, . 'mi
i l i |UAk coli >n i che CIMI io c ~ h i . m i . L t i a i.ippiv-.cn i,u'i in >n yi HÌO .ino di . i l i i i n . i , u t i i >m mn:! nei n > n t n n i
l i di chi tu- eri i l 11 u in Li ni e, essendo il loro numi.M M si IL'.I'.C 111 i ,1 rc\  K .1. in i|ii.inio Li l ino M'I It.i timi

,i\ per niLV/n di LUI \ n t ( i . conu- (^ f i i t ' r : i ln in ] (L- ) m^ ' i i ' iK 1 iH-H. i r . ippn . -M'n i , in /u puh ne.i , I H n - i

i . L p p u n t i i i per si n i p l u i1 ni n i i i n . i . I I C I H K i t n > di r.ippiv-i n i . i n / , i , , i l meno in .in i hi (o ci \, [in.1

sn|ipoiH' i n t a t t i LUI r.ippi i r t i i giuridico d, i p:irie di un si ideilo i l i . i p p r e - M ' i n . i n i c pi. i i m i l o di u n
. i l i n i si i i L > v i ' i d i M | tìiiii/itìii!. 1 1 i .Lpp tvsc ru .Hi n L- nei coni r imi i di un K i /o. Ad u-.i n ipn i, i < >n n l i _ n i i K n
io . i l C.IM i i ( . i l i . i no, | . i r . tppi i ••cn i . n i / . i i i\k è i\i i l . i i . i d . i l ' i H Ì I C C ( i\k i ' ; i r i i . I 'S~ 1 - In i 1 1 . I n ejin ••io

senso I. l ' i i i . n i i \ iu . ì'n/ tìtifiìtn i >:/i"t»t v ni.in .. , <.u. . ]\.

( . ( w i\ ( i , / , / i nielli ili I!<• wtmi!'iin\i i lili* ti tt>i'.'ii/\/it l'i ni )<h::-/iiii: .a;,, i',:','!'>'< •• >;.'.!>: :\; .'"-,.,'. i.;: .'//: ,,•'.'.,'
,'.'>.' t<i».'!'.ii,i!!i. in f )ii:iiìi in/ /li / ( i n! i a ili ! ì<iii<>)h'ii!ii ,'i>'iit' I :itni/>i,i, 1, ' l ' r e n l i > I ' ' ()iS.

I ..\\ I5l H k l M ( Hi DI , D/l-lHt, i f ! t r . / : / l / \ ~ \ / ~ , ' r , ; ; , . i >.,'//>/ \:'.l!<, n;i,;ì:nì<, <<l/'l .!H'<>!\/ lilìl!,!. Rol l i , i \\;\\-\i 11 T,



anche i;raxie alla pr< iclamaxionc tic! divido del mandalo imperativo

secondo cui oli eleni rappresentano non i propn elettori, bensì l'intera

ronuinnà naxionale la rappresentanxa venne intro iet ta la a favore, del

l'infera collett ività naxionale1 '.

( j >nscsj;ucnteniente, la rappreseli tan/a moderna ingloberà ijnclPele

mento (inora escluso eia ogni decisione politica vale a dire il popolo finte

so come elemento unitario della naxiotie) e ciò com oblierà il principio

della sovranità in una nuova tori-nula or^anixxativa statale, lo Slalo naxio

naie, .a cui so\i a derivava direttamente dai cittadini, espressione1 a loro

volta della naxione stessa .

1 ,i ( is i i tu/ ione n. imisi del ì simuline I 'M i apprcseiilerà il primo iloeuininm tiri i |L ia le M
ci i ta n/ era il disi.ULTO -.1,1 iliil];! rappreseli la t i /a pn\a ti i ispira/ione medie1, a li M.i i i.i II.i i < >nci
/n mi ,i .sol i l i is i le, i tx r'.i, rappi'i '•i1! 1 1 . L I . i i ! .< l i ( Ir] m un f i n > ' • / / ,',// i i >,' H/HÌ» ili I an>'.L X \, a \,
imi i e, ! i ILI 1 . 1 i.ipprcs, n i.ni/.i di n.iiiii'.i polii ira. Il piLiieipiu di I diVici o del mandalo imperai l\ tu
ritiri M i il.illi u ILICI lesi si ISK nuli- i l,i I .timi imi i turisi1, nel sin i I ilici li i \!'-<ii> !t, /A, • /< ,!>,> > -..' I $>•/*:/,;

E

i, 1 ~~ l i , n puleinii a i 011 i s o s t e n u t i l i del mandalo imperativo, n i, a su'i dire, ili nilurre il Parlamento

:n un i .aprissi i di de li L ' a l i locali poi uion di ini eri ssi tr.i/n mali, r non in i] uè I lo che a vivi il n di i\-

ii i i .ip| eseiii.iu . < > \, -1' \sset nlilca dc l i l ie ia t iv ,i di un, i n, i /ioni1». Lili principio e pressi i L < >L:L:I

inorili > 11 moiri1 ( .:irri' l'o^nm/i' iti.ili: cosi m \Livtn.i, "iH'II i ->i u i/ii > di Ile li >n i Inn/h >ni, i un ini in

di'l I o' s|o||, , ri.i/ii xi.iii ( i nii'iiihn di 1 < i ni^ii-lln I fdri.ilr non M ni 11 \i i!;in d.i .ilcun ni:ini|,ili i»

ari. ">( e. I : in IJU]HIIL,I -i ilcpLil-ili r.ippi\-si'iiLino Li n.i/ioiu1. Nnn snnu \JIH-O|.HI d.i is i iu /n,n i

iln'Ji i 1 1 1 11 ori" i , 1 1 1 . M14. i. li; in ' i i11111:1111,1 i di'put.ili "sono i t.ippri-si'in.mi i di tuli" il popi > ] < i, n< >n

M ini i \ ic(i];iii d.i ni.mi!,u i o da isiru/ i i ini e -oin i si i^iH'in sol i.in 111 alla loro cosi-n n/a» 'ar i . ìhì, e.

I . in K un,i ni i "iu H\ u i/io di 1 li no ni.m. 1.11 o. i di pii un i i se 11.11 or i smm al SIT\n ,|i.-| pnpuli i.

( IL ÎII n .indati i imperata 11 i- i HI i li i» fan. (idi; m Spaiai i;i "i munì in delle ( mii < ( 11 ni rali ni 111 M irv -,

\o ila i ila mandalo inipi r.il i\» i a i ' t . (> , i . '.; in luli.i • > ! ii'.ni un inUi'o del l'arl.inu un > rappi t-^i-n

la l.i n.i n UH- i'd I'M ulu le Mii1 I un/uni i M.'! i/.i \o di numi.11 o» ;,irt, d").

Nidi i. S \  H mi. I -: >-,i/>f>i; „///,,');;./ /'/<////,,/, i il,, I''S". p. 'i V) seciiiulo cui ;• 11,i ri( i n .irsi nel o MI -

i ini ilo | oh i leu. sia 1 . 1 le l'idi1.i ili tu/ioni e la ledili im.i/u me i lei 1.1 "niu >\ r,ipprx'sein,in/a. >i n mdf >

la clini', /[une npieamuiii. trancisi di1! tempo, |,i n.i/mne ^ una o>nniniu pohiiea lond.ila sull'in

leii/ioi , ( iniLiiu di \e M ni 1 1 un di lerminaio i in I in a i ne ni o piilmco si a I ali': a lai pii ilio -emlira

oppon no nel il.i m ari1 1.1 rit lesioni' di I '.rncsi Ken.ui secondo il i|u.ile, dal sm , f^,/', , / , , , / , ; ' ; , i / , >!,!:.•<,i;?

i 1 SS.' i. ,i 11 ,1 /11 ine e un pii1! use MO i|iioi uli.uio. 1 .1 na/ioni e pen.inio la \u pollili,i di un ;>rup

pi i eli u di\i ti i t i ii'in.in una n.ì/ionalna chi1 in >\ ni Ilo filalo n,i/imi.ili la sua più a l ia tori 11.1 di

i spu ss, > r u ( uh in. iK i di oiv, in i / /a/ ioue pollili a. I • il popoli > rii e d.i \U .ilio Si ilo ( IH t ,\a \ Ji.i

1 spressii ine ililhi na/ioiii1 sicss. i e della su,i si > \ i . 1 1 1 1 1 . 1 : i in I.il senso che la n.i/ione costituisci',

secf nulo li parole di1 11 .ih.itL t rancidi I ni.muel |. >n \, IH I suo \o f^j/i ', \i,-, ,/r/t li I /, n I '/,//

I ~S (l , ULH | Ti ii-.it un di indù i dui .issoi LUI i- r.ippiesenlan di.i un comune ordì 1 1 . in leni o poi i ne o. Per

SRAI-S er.i n i-cessa rio i rasto i mari1 il ruolo i.lL-| •• /; !••/, \/,///," (inora rcliiMto a nura comparsa ni i li

vario .ni unica ti nm di lei',iinm.i/ioiH di Ila si n i,uni a popi ilari-, l'i11 i|ui'sio moii\ lì " / < / • ; " \/,iti"

si la i t i i , ;uta\, iH'H'idia \\<.-\o t ra in i se , loim l'uniio rappi\-si nume di t u t t a la na/ione. Il

"li '7" \/.i.'r" ira il popolo francese ovv eri i la na/u un- Lini! ari, i meli i e i t i t i sa i. i juesTuli ima i ra ci HI

ceplla eoi in link,i Ionie di ila si i\ .m i la dello Sialo, ili i onito ,n più ili i', i dilla un ni,nel 1 1 . 1 i1 ili e] in I

li del l'arisi 11. r i/ia, i Ile tino ad allora ,ne\0 caraniri//aio le \n ni li1 Irancesi. In qui'sio senso, la

na/ioni.' (.• li i Maio \ innero a coinculere. Vedi mini I .ap. i, ::. i..'.



2.2. R<jf)f)resetit<tfi%(i, rappresenhitirìtti e pìimilh/n<>

In questo contesto, la proie/ione del pluralismo sociale divenne del

lu t to marginale ili trinile all'individualismo professato dalla filosofia ilei

1,111111 e la complessità sociale venne artificialmente ricondotta ad un'uni-

ca unità rondata sulla l'ofontcì generale della naxionc: il modello dello Stato

naxionale ottocentesco, che si affermerà all'indomani dei;!i ideali rivolli

xionari, e che troverà nello Stato na/ionale repressivo della prima meta del

Novecento il suo punto più alto, cubiti/xeni l'unità dell'identiia na/ionalc

e Poni*i^eneilà della popoìaxionc, distanxiandosi in questo sia dalla nii-^/a

nefìro/o/id^ioih/lt', tipica della plurimillenaria midi/ione storica ebraica'1 e di

quella del mondo ellenico1', nonché dalla caraneristica e più "letterale"

" Noli. i conce/ione biblica i] firmine na/ionc assumi- il significato misiico della divisione e della

dispctsii un1 della originali, i min. i del L'.enetv umano: in panici il. in, nell'episodio ili II. i l,ir<il<i i l i / l i -

\it:;/oti/ si può ila un l;il<> jMustificarc la connessione die esista ir, i ILI ni ^li uomini dopo il ililm m

turni i s. i le s. n, ii un • i di si e udenti di Noe a ni'cncrarc, sci i >ndo il modello di \dann . i I \, il < > i m -
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conce/ione della natìo romana1 '1 — a sua volta ereditata, in forme del tutto
peculiari, dal mondo delle natìotU'S medievali e rinascimentali1 — che invo-
cavano da un lalo solo origini geografico-territoriali, senxa pretese né ctni-
che né politiche, e dall'altro un ristretto numero di éliks, per di più aristo-
cratici raccolti sotto la volontà dei principi: la nazione moderna che, invece,
si affermerà, dapprima nell'Ottocento e (soprattutto) nel corso del X\
secoi'_), sarà spinta dalla volontà e dairautocosdcnxa politica del popolo,
che, muovendosi come soggetto politico unico e ben definito, realizxerà
lo St^to naxionale, senxa lasciare spazio alle componenti naxionali "diver
se", viste come LUI impedimento alla reallxxaxione dell 'autodeLcrminaxio-
ne naxionale'".

1 1 1 I :u I . c u l t u r a romana. I n f u n i . ad i n i r o d u r r e i ] t e r m i n e na/ ione nel lessico moderno. I l termine
a/ilio, d e r i v a n t e dal verbo iiii.mn, venne L i t ì l i / / a :o nel l 'ant ica Ruma eon diversi s i g n i f i c a l i e non sem-
pre IH" indicare l 'origine o la pròv cnien/a. I l I e rmi ne iiiitw venne spesso uni i /varo per indicare prei
t amen re l'origine dcll ' indiv iduo, mentre era eon _«(•//f che si ind icava un ' in te ra s t i rpe (come la ;j'W
gal l i ca , la i'f/ì.f germanica e così discorrendo). I l t e r m i n e iiiitio ricorreva in particolar modo per ind i
care una popola/ione i n c i v i l e , non conoscente a lcuna f o r m a di organi /^a / ione c iv i le , in un'accc-
/ionc i nrr isponde-nie al l ' inglese ihit/rcf, a l l ' i t a l i a n o hnlh>nn o al f rancese i/u/i/s, mentre era con t/r/fas
o con w/)/////j che si indicava L i n a comuni tà po l i i i c a c iv i l e i1 organi/ /al a, I i pio i di Koma, che non si
conski.-rava una n<iliti bensì una <initi$. (.ir. 1'. l'i ( ( \RI, / ^i >hi^i(Uii, cit., p. 63 ss.

Il si-iso i l i n . i / iona l i t à n su l iò in epoca medieva le ancora inccr lo e vag<i se- unii a d d i r i t l u r a con-
t raddi rono: i l eoncciro di na/ionc \ennc assimilato a quello di l ingua oppure per operare delle
d i s i i n / o n i interne a d e l e r m i n a i i ordini , organismi, o r d i n a m e n i i o u n i v e r s i t à . D i f f e r e n t i esempi
posso i o essere, a riguardo, ci tari: i! politologo fiorentino Niccolo Macchia ve-lli , ne 11 Principe (I 5 H),
par la i , d i una «na/ ione t ìn rcn i in i i» , i l i una «na/ionc \ ene la» , i l i una «nazione lombarda», rulliceli
do in taf modo il termine ad Lina visione pre t tamente munic ipa l i s ia . \cl Concilio di Cosian/a del
1414, - L i l l à TaKariga del ( onci l io di I .ione del 1274, i va r i delegati vennero d i s t i n t i in na/tonrs, quel
li t ede s ch i comjirendenti anche i vesco\ o rk 'n ia l i , q L i c l l i de l l ' iù i ropa s e i t e n i r i < i n a l e ( b r i l a n n i c i e
scandi ia\i; e quelli Ial ini suddivisi nelle «.HiitiWì conciliari» francese (com|irendcntt anche i conci
ì l a r i c i b i l a Savoia, della Provcii/a e della I .< irena), i t a l i ca (con i delegali ciprini i e greci} e spagnola.
Ne l l e • n i v c r s i t à s'ennero i s t i t u i t e le iittt/om-s scolastiche: in t j i ie l la di Parigi - fu tura sede elei dibat
t i r i i l l u n ì i n i s t i c i le \ a r i e componenti s ludeniescbe \ 'ennero d i s l i n i e in inryonutitiì d'iirìynt' (picrar-
di, f r ances i , normanni e inglesi, q u e s t ' u l t i m i comprendenti anche gli s tudent i di origine s la\a , ger
manie ; e scand inava ma anche ungheresi e olandesi); in a l t r e u n i v e r s i t à (come in que l l i ! di Bologna
o in q i e l l a di l'ragaj vennero inserite perfino le iid^/iitìdiitii mtnorì come la natìotm di Borgogna e
linei la provcn/ale o le mi/ìtitits di Baviera < i di Sassonia ( iumre «n<r~i//>ii frulli \fit/(n>). ( .onie si noia,
cosi e '>me per la coricLvione romana, anche ne l la eone<"/iont' nu-i . l ie \a le n l 'uk 'a di nazione e su l ava
completamente l'aspetto politico. I .a lingua, i tratti etnici, gli clementi culturali nonostante l'assi
mila/ione del t e r mine militi a quel lo di ivw operato da ( i i i i ' J ie lmo d'( )ckham nel X I V secolo e due-
cento anni prima da Giovanni di Salisbury -- non kirono assun t i come pregmdi/i o d i sc r iminan t i
pr imarie , né, s o p r a l t u t t o , assunsero s ignif icat i poli t ici ma solo d i s tm/ ion i s t rut tural i e tun/ ional ì
alla provenienza di LUI determinalo gruppo. Vedi K Ti ' < < \ K I , / ji iìii-~in>ii.\i i . , p. 08 ss.
" Come è sialo oppor iunamcnie mess{i in r i l ievo da A. / , \ \ r \ K l M ) , II pensiero polìtico dall'milanesi-
w<> iiirilliiMÌiiisfnn^ Napoli l^')!, p. .IfiCt, «il simbolismo del la vo ìonlà generale», [irospeltalo da
Rousseau, \ 'enne «ben congegnato per valon/xare l'idea di naxione come connini ta etica e pul i l ica
dotala di un pa t r imonio di i dea l i condivisi e accomunala in uno si esso destino». Sulle vicende sto
riche !•'. Ti u , \ K i , / jt iin~iuii,', c i t . , p. HU ss.
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Pur impregnato di ideali cosmopoliti, lo Stato liberale r i f l e t t e rà ampia-
mente la composi/ione e gli interessi delle classi sociali superiori — il sul"
tragio elettorale era, intatti, l imi ta lo ai soli adulti maschi proprietari o,
comunque, godenti di de te rmina te carat ter is t iche ccnsuali — e tale s i t ua
xione (di privilegio per pochi e di esclusione per moiri) condurrà a l la
messa in moto di un processo parallelo di sviluppo della partecipa/ione
politica e dell'esigenza di rappresentanza delle grandi masse popolari, tino
ad allora escluse e affacciatesi sulla scena politica per e t t e t l o della mobili-
ta/ione sociale (migrazione, immigrazione, scolarizzazione, urbanizzazio-
ne) e dairìrrompere della Rivoluxione indus t r i a le (XVII1 -X1X sec.), clic
cos t i t u i r à un episodio chiave nell'evoluzione storica dell 'idea di rappresen-
tanza1".

I n f a t t i , il passaggio dallo Stato liberale dell'Ottocento al moderno
Stato l iberal-democratico ha, di fatto, comportato la nasci ta dei moder-
ni p a r t i t i di massa, a discapito dei partiti dei notabi l i , e la concomitante
entrata sulla scena politica di gruppi di interesse organixxad (sindacati,
associa/ioni, lobbies, et e.), tra cui anche q u e l l i a base etnica o regional is ta
- a loro volta contribuenti al progressivo affermarsi del modello del
We/ftire Stti/c e dei diritti sociali - Ì quali modificarono radicalmente il
rapporto tra Stato-Governo-società e il legame tra rappresentat i /rappre-
s e n t a n t i ' 1 : nei moderni Stati democratici, a t t raverso le e lez ioni , i l popo-
lo progressivamente partecipe al le scelte e l e t to ra l i graxie a l la graduale
estensione del d i r i t t o di voto, tino al giungere del su f f rag io un iversa le
con la partecipa/ione delle donne e, m a l cun i Paesi (come gli Stati U n i t i ) ,
delle minoranxe etniche e di colore (cosiddette minoranze ili raxxa) —
non sceglie come nello Staro liberale ottocentesco solo i suoi rappreseli
t a n t i migl ior i , ma esprime anche una volontà popolare inrroìcttata su
opinioni pol i t iche e interessi sociali d i v e r s i f i c a n t i e d i v e r s i f i c a t i nei \i

I n t a n i , nel modello d i l l o \/,I/H Itlh'nilì- ,i'.(i/in//t'n, la e i l t a d i n a n / a r i t i r i l i 1 l ' u i u i a r l c l ; ! na / ionak e, di
consciMicn/a, \e nctMia la crea/ione di par t i r ' eli stampo etnico (anell i . ' M1 non mancano iccc/m
ni, spesso mascherati, come i pani t i poluici rci'.ii inalisi i porialon delle istan/c nunoritarn. conii1,
ad esempli i, a v v i e n e m l ' r anc ia ) o\o l ' in i plemcnt a/ione ih spcci lidie tecniche di proti1 / ioni1 J .MU
ridica poste ,1 favore dei s g r u p p i m i i i o n i a r t , in i | uan io \\u l i l o non nconosn I Y s i s l e i i / . i i l i
t o r m a / i o n i e t n o n . i / i o n ; i l i d i v e r s e , ben l i a Ma nd u , a loro lavore, i l Benef ico r i c luan io al p r i n c i p i o di
v^u'.i^lv.m/a e ili parità tra un i i i e i r r a i i m i . I n sns ian /a , i l modi ' l lo di n k r n m nlo non nej',,i i l i i r i l i i
i n ih \i i lei n ien ih r i a p p a r i i ' i i e n l i a ni inora i i /e, in ( J I M I I I O ni1 riconosci i l principio di ct;uai;liaii
/,\n C i t i s o tomiak- , i n i t a \ i a ne disconosce quel lo in senso sosr.uixiale. i p iT tanlo non a n i n u t t i
tornii' di rapprisL'i ir jn/ .a specif iche o Pesi r ins i -ca / ionc dei l i i r i n i l l n ^ L i i s l i c i : i n i j i i e s i o cas t i i l p a r i i -
colari- i1 pri \ r i ca lo dal generali1 .
'" Su la le c\o ne si \, almeno, lo scrino di ( i . I ' < x ,< , i n I j< riu u/lii ili'ì/a \ w/fii i'>/n, Holos' i ia
1 9~(S, in pa r t i co la r i - p. I" I ss. e in i m p o r t a m i r i m a n i l i l i i l > l i o L ' , r : i l l c i .



movimenti di raccolta, che le pol i t iche ' di Governo devono (in qualche
mod< >) perseguire".

Con ciò, tu t t av ia , non si vuole dire che, oggigiorno, la rappresentanza
politica dei moderni Stati ìiberal-democratici sia il riflesso di una mera
"'rup^'t'scii I ciurli di hi/eri'ssr (privatistici) tipica, invece, dell'età medievale, in
quamo i rappresentanti sono chiamati a perseguire interessi generali e non
particolanstici, né tantomeno sì vogliono richiamare le teorie della "rap
prescntanza a specchio", che auspicano che ogni Parlamento dovrebbe
costi tuire un modello in scala, una fotografia o uno specchio, appunto, in
grado di riflettere a l ivel lo politico is t i tuxionale la natura composita della
socievà1 ' , bensì, come debba essere concepita la rappresentanxa politica
delle mìnoranxe etniche in senso moderno: da un lato come un meccani-
smo attraverso il quale i vari partit i politici (e tra questi anche quelli etno-
nazionali o regionalisti) intervengono nel processo decisionale e nel con-
t ro l l i della gestione pubblica'1 , mediante corrett ivi al generale principio
maggioritario; dall 'altro come un meccanismo che da voce e personalità,
nonché specifiche garanxie, a concetti astratti ed ereditati dalla tradizione
naxìc nalista, quali "popolo" e "nazione", detentori della sovranità, e ai
vari gruppi (e tra ques te le minoranze e tnonaxional i ) di cui una società è
composta. Infat t i , il pluralismo noti indica particolarismo, bensì l 'esisten-
za di più orientamenti e valori presenti nella società, che non si manifesta-
no nella mera rappresentanza politica slrìclo .iv//.w, ma nel più ampio con-
cetto di rappresentat ivi tà ' 1 .

( .Ir. in i:il senso (.. ( W i\< >. Viiu'!:ìì\//ii> i In ii a i l'ii/i/ifi UH!turali l>nì:ìii,i: .^wi/!i />i r mili </iì,i/t<;i t7/wfh/r</

l,i, in j 'ili-i!lo ti,/u[>,ir,ilt> ,-tl ,:n-i>ji,-f>, 11, 1W>, pp. 60() (>.'" t- \\ C u r i \  \ \n-lnnhn/i  <• /v//y>ri'.ivw/(/w-;v/, in ( ',.
P w^i i \  i (;i n ii 1 . i d i ) , \li<w/,ì/t, e l i . , |ip. 2tì 1 . ì2. ' . In i j u f s i ' u l r i i n n caso anche se in VI.TII : I k- n-i;< I!L
spfCi t ic l iL ' \ o l t e a utv.i v : ippi \ - scnlun/a pol inc. i t l i ' l k ' n n r n > r , u i / r si i i H j u . u l f . i i n > i t i i j i icslo mnil t ' l ld il

nocino i r r r t u l u h i k - sart-hlic t j i K - l l o i l i t .uorive t f i i o t n c n i i l i ilin:n'ìilfnn/<i^ a l i i :ul at-ccniiiaiv K- t l i v ' iTs i -
[;'i. k- t l i v i ^ i i m i i- k- spcr i l ìc lu i t k - n i i [ , ' i i ,1 contrappi H-|L in man i t - ru coni l u t u a l r le une alk1 ,ihn-. \.u

•^ol i i / ioni possono e \o ricx'rc.UL1 t u - i nioi.k'l!i s i :u . i l i chi.1 !j,an!ni!sc< mo — n a i t i r . i l n i i ' i i l c in modi i'
tornii . ' d ivers i 1 - l ' j i ran / i i 1 s ^ i u n t l i c l H ' e t o r n i i 1 di rapprescntanv Ha anche al le minorati/e.
' Sul ruolo dei p a r t i l i in mi senso si \ eua I ' S< I IMI n i it , \\<>tìi//i/l'/ <li wal^r-im/f iliyj/ hitir< ov i- multi

iwu/o Whiìt in I-.///-afri fi«t(lfiìt,//t\n II \\nliwi, 25, ITO, pp. SS'I ')ld.
" \eili , S L I ! punm, le i o M M i ! i T : i / i o n i espressi1 da \ P[//.on\ », // vslti)i,ipl/i>\ilistìeti di rdj>ja'i.naitinoli,

e l i . , p. ^"i I ss.





CAPITOLO 3

Le problematiche teoriche inerenti la rappresentanza politica
delle minoranze: le minoranze tra inclusione ed esclusione

Dopo questa rassegna, possiamo dunque tirare delle conclusioni in
merito. Abbiamo notato, nelle varie riflessioni apportate sull'idea di naxio-
ne, come due elementi ricorrano frequentemente nelle disserta/ioni dei
massimi autori: il primo è che la naxione costituisce un agglomerato di
persone comunemente unite da Fattori eterogenei, quali la raxxa, la lìngua,
l'ernia, la religione, nonché da una medesima tradizione comune, eia con-
tini geografici ben determinat i e da una comunanxa di storia; il secondo
elemento è che ogni singola naxione è figlia di un determinato processo
storico i cui elementi agiscono in torme e modi alquanto differenti, essen-
do fielie dell'ideologie na/ionalistc1 ' .

1 1 !n;i particolare atteri/ione al problema è s i a l a da ta da A.11 SMITI i , / ,'wizìiìe e/it/m di'lk nitrir/ni,

Hologn. l')')2, p. 3 ss., il quale, considerando |L- |CM * , j ; i t|cl u,i-~i<ii!iìlì^>in^liil>,ilìstti^ per il quale i na/io

na l i smi ioti sono clic rel i t t i di un epoca d e t i n i t i v a m e n t c t r a m o n t a t a , sia del lìti^itnitiìisiiw wndini/.t/ii,

per i l i]i ale Ir na/ ioni a t i r o i n n i sono che «inev i lai > i l i prodott i del la modernità», r i t iene tut tavia più

vcnticr. la resi del ti/i-~/<»iti/iu>/'> In-rciinistit, per la i ]ua le le uà/ ioni e i n a / i o n a l i s m i s<mn e i i l i l à peren -

ni, p r i n i > r d i a l i , mc iahs iehe e non pmdom n ie ran ien te s lnr ie i , ma c o s t i t u e n t i la s l ru t iL i r a della sto

ria stess i: Smirli vincola, periamo, la s to r i c i t à del hi ito re etnico al na/ionalismo. In a l t r e parole, l 'A .
pur nei noscendo ad a l c u n i l . i l t t i r i moderni , c]uah l-.i s lancia, l < i s \ ' i l u [ i p < i industr ia le , la nascita ili

un esercito nazionale e di un sistema d ' is t ruzione pubbl ica , un ruolo decisivo allo sv i luppo ilei

na/ iona ismo, pone r i l i evo sul l a t l o che le na/ ioni tnoderne a l i ro non sono che fidile di sé stesse
o\'\ 'ero ie naxiom tnu^ono origine dal la loro e tn ia . Di f fe ren te , ma non poi cosi distante, è invece
1,1 posinone dello studioso anglosassone il. K< I M N , I ,'tth'ii tiri n<r^ifi>i,il/siiif>, \e I ')~.S, i l i | i i ; i le

sostiene che k- na/ ioni , pur a\'endo generalmente — ma non u n i v e r s a l m e n t e — una loro connota
xione etnica, altro non sono che ii r i su l t a to di una specifica ideologia politica (ovvero il naz iona l i

smoj mirata ad una speei t ica a/ione po l i t i c a (vale a diri' lo Slato naxionale) . D i s t a n t i dai pensieri
sopracci ta t i sono le teorie espresse dai teorici dello slritif/etittiììsmii coslmitiris/d, i quali , a d i f fe renza
delle tes i del iiti^itHiiiItsuio iwxlrriintii, non riconoscono cara t te re di oj;getti\ ' i là a l l a dimctisione e ln i -

co-na/ionale, ma c < m s i d e r a n o l ' i i l e n t i l a etnica, i l senso na / i ona l e e le a/toni die da essa derivano
esclusivamente come il prodotto della costruzione sociale e della manipola/ione politica. Tra que-
s t i , una posi/ione molto or ig inale è a s sun t a dall 'antropologo americano f i , A \  n^< >\  (. .itwitnilii

immu^/nult: Orìgine '' lì/fltistoHc dei iiit^ioiMÌhnii, Roma l'J'lu, per il quale la na/ione è «una comunità
pol i t i ca immagina ta e immagina ta come in t r insecamente insieme l i m i i a t a e sovrana». ' ( Immagina ta»
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All'/W///.f di tale garanxia si pone il concetto di cktadinanxa, che costi-
tuisce una noxione «strategica» e «centrale» nel campo della concezione
liberale della democrazia"1, e assume soprattutto una torte connota/ione
«polìtica»' . In questo senso, la noxione di cittadino — così come quella di
popolo o quella ancora più empirica di nazione — è una concezione «con
vcnxionale», nel senso che «è indissociabile dall'arto politico costitutivo
della sfera deir;ippartenenza» |s. La noxione di ciltadinanxa non può, dun-
que1, prescindere dall 'appartenenza politica ad una comunità e in questo
contesto sorge spontaneo domandarsi quale sia la comunità di uppartc
ncnxa entro cui possono essere tracciati con esattezza i conf in i tra Vincìit-
sìoiic e IV.ir/Ww/f1".

Storicamente, nelle polis greche, l 'appartenenza alla comuni tà politica era
strettamente collegata alla tacolta dell'esercizio politico. Solo i maschi adul t i ,
nat i nella yW/r potevano, in ta t t i , sfregiarsi del t i to lo di c i t tadini , gli a l t r i (le
donne, Ì meticci, gii schiavi, Ì fanciulli e in parte gli anziani), naturalmente con
distinzioni a seconda delle Costituzioni di riterimento, ne venivano esclusi,
anche se ciò non significava l'esclusione al godimento di determinati diri t t i ,
ma "solo" l'interdizione all'amministra/ione del Governo della jwl/s'".

pon i l e non sLiccedera mal f in 1 l u d i 1 suoi membri si conosceranno personahnenk1: « l l m i l a t a » , per
che la na/ionc e sempre i m m a g i n a l a con ilei cont in i , a l d i l à dei q u a l i \  sono necessariamente a l t r e
iva/ ioni ; <isov rana», pere] le'1 il conc i - I l i ) si mal uro nel periodo in cui il pensier i ! dei I . L i m i e le r i \o !u
/ ioni dismij',^evano la I c j M t l i m i t a dei re»ni d i n a s i i r i e d i v i n i ; in!Ìne «comun i t à» poiché, malgrado
Pesi si eii/a di d i su^uag l i an / e (economichi1, sociali, c u l t u r a l i ) , la iva/ione f, c o n i u i H j i i e , coni f p i t a da
LUI «protondo e o n / / i > n i a l c cameralismo» (/i't pp. 2.5 2(i). I n a l i r e parole, se l ' i d e n t i t à cinica può, .<;//
^(//rw, essere considerala come un I cmimcno elementare , L U I t a l l i i I a n f i b i le e ben prcscnic t m d a l l a
genesi deH 'uman i ra , la na/ione, come espressione del na/ionalismo, può invece essere solo il Irur
l o i l i u n i m m a s M i i a t o c o l l c l i i v < i.

C, fr. lì. / . (Ho, I j/ .•itnitrtji/ aliiti fi/fiidiniiiì:;/!, in 11)., (;i cura di i, / A! nì!,alìi!tiu^,i. \l>j),/rlf!ic>;~i/, uh ni/
1,1, fluii!/, R o m a - h a i i l'W, pp. v4(>.

1 Or. \'. M i i! \ Salii! i!'i:;/oi!i. di ciìldtlìittiir^i, m 11), (a cura di;, // fìtti/àinn i in SUiin, Mi lano 20(12, pp.
1 Ì- Ì6.

1 i'.fr. \'. .Mi i; \ SniLi ìif>-~inìic dì n/t<it!//i,m~i!, cir., p. 15. Sul putirò ns t i l r a s i o n i t t c a t u o i l pensiero del

M i e i o l o i M i inglese ' I ' . I i . M \ K S I 1 M I , ( '.':!:,nìnniir^d i' ,/,/CM- .l'irWi, 'I i i r i no !<)"(>, p. "", il q u a l e de li n i set la

cutaelinan/a come la «torma di ctnaa^lian/a umana (ondameniale connessa con il concetto di piena
appar le tu n/a a t i una r o n i u n i l a » , da l l a cui ci mcr/ionc d ! SCITI n mo, t u ' l le i 11 pò, una ^i rii di di r i i 1 1 a

favore del l ind iv iduo .
' ' In tal senso c t r . J. I I V i l i l!.M \s, / .'/utinsinui iìf!/',i/ìi'n, M i l a n o 20U,S. (^ues io d i l e m m a , seppur ci m s i n
nvaunv assai di\'erse, non si-mi ira, di lano, l'ssnv SCOIK i s c i u l o pi 'rsino a l l ' a u l i c a c u l l u r a ;:reia. I o
slesso A risto tei e1, nella sua celebre opera /V///<v/, ICL^I in i ' ìunabi lmenle il c i t tadino a l l a jw/fs, a l t e r
mìindo clif la prima no/ione e p r e l i m i n a r e i1 necessaria a l l a seconda, la t | L i a l e a sua \ o l l a la com
pietà ( 1 1 1 , 1 2^*Sb). I n tcm.i si \a I '.. ( ìm >ssi i, / ,< riv ih'ÌIti ci/!<!(ini<i>i-\,i. ! .<• <>><tmli ruttili. I »tmii'iii <-ti>it

ti di rifcn^t n/o, l 'ado\ l'I'J"7, p. M; I , . li M M.I I, <..iftii(lìi/,iu~ii r ,i[>f)iirliiiiii~n, in 1). /,< t u » i a cura di;,
( .a alltitìniitiiyi, c i l . , pp. 12 ' J - l fo .

" Clr. !•',. ( i i« tssi ), / , i l'ii.' di'/In c/nudniuìi-^d, ctt . , p. 16 ss.



LV.tpartcnen/a, Meli,i cultura greca, era ilum|ue strettamente ledala

aH'cse-cixio della tunxione politica ovvero alla giunsdixione. Questo lega-

me indissolubile Ira appari enenxa alla comunità e' Lici il i a di esercixio poli

lieo SLinbra, invece, affievolirsi nella cultura e nel pensiero della città dei

( csar. \cirannca Roma, in ta t t i , il </m si dimensione in una sfera pretta-

mente giuridica e l'individuo, che beneficiava dello stiit/ts di <y/'/A///.r, veniva

consk'.crato come parte integrante del gruppo sociale, e come tale Iruen

le dì d'rirti di natura civile e (ma non necessariamente) anche di dirmi poh-

liei esereitabili nelle diverse sedi dell'impero (dalla (./ir/ti alla (..cn/tiriii, pas-

sando per la / ' /V /WA/ fino alle' tribìì}. ,\l lra\'crso lo .\yV////.r di ry/'/A///.r, t'mdivi-

duo g >deva ilella capacita giuridica ovvero di agire r.v //tre Onirìlìn»^ in

cambio della soggcxionc alla M/fìWWtis /<x di Roma e aH'/w/>r/7//w delle

Magis'raturc: la ( uiistìtnlìn \nliu<>uiiiiitì emanata dall'Imperatore Antonino

('arac, Ila nel 212 d. C., elargì a nitri gli abi tant i dell'Italia e ai sudditi delle

l'ro\ ce romane il diritto ili appellarsi alla legge di Roma, sulla base ilei

principio /// drhf Ramili/o <////' sani, ex ctiiislilittifint' i/ìifni'tilnrit \nt<»iìiiì t/r<s

R(iw<ii:i Aliceli .w;//1'.

( 'o-i a caduta dell'Impero Romano, lo shitits i - i r / f t i t / s \enne franiuman-

elosi e il concetto di ci t tadmanxa assunse caraiieristicbe del t u t t o pecuha

ri dun.ntc il pcrioilo medievale, a causa anche delle molteplici entità che si

\cnnc'o a costituire in c[uel periodo storico, basandosi csseiixialmentc sul

dir i t to tifijicr.ffnitì/// e sulla disnn/ione per ceti sociali (nolvlt.^ w////r.t~, projirie-

tari, mercniiti, classi popolari). I ."appartenenxa era duplice: da LUI lalo l'in

di\idu >, sulla base (Iella religione, apparteneva alla comunità universale

degli lonnni, dall'altro l'individuo, sulla base del criterii > territoriale1,

apparteneva ad una determinala comunità, di solilo coincidente con quel

la coivunalc '.

l;u so o m seguito allo scoppio della Rivoluxionc trancese del I7H1) e

alle ei.-bora/ioni leoncbe degli ideali ilei giusnaturalismo, che il binomio

apparrjncn/a/comuniià politica entrerà in pe r f e t t a simbiosi con l'idea di

cinadciaii/a". Secondo la conce/ione tipicamente giusnaturalista, il citta

dino S'mbok'ggia relemenio costitut ivo dello Slato, che da questo viene

riconosciuto come t i tolare dei dirmi. A sua volta, lo Slato costi tuisce. -

secondo lo schema redatto da Jean Jacques Rousseau nel suo ( ntitnit \ficiiil

I .'imlinamcntn sMi in i l i o ) di KIHIU, ml.iiii. o >MHM i \ . L I . L t l i - im/n >m 1 1 . 1 .. -M ,///// < : un, <,tn/,.-:'/", flit

M ili i in i.inlu i i , ] ]in|H-i i.ik1 IDI K I I I ii In i .1 k < in Li 11 'UH i k l k - i i /M ir.i ^/•'•"• '""/.rv/.vi i.- i.tfh (.'//.> imj>i r// «\i

( [ i n la ci incavi" IIH chi. [.min --.ir.i i1.ir.i .il pt'n^Krii ili |i.m Hitilm kk I l'in.iilniu Miilitiio. ( ' l e . I1,.

( liti issi i. I j : , , ! , , , . ; .,,';,,•,,• >;,n: ;.(, rii.. in iiu »|i > ji.n l i < i il.iii1 p. '14 ss.

( h \ Mi K \ \/,/'i,< uoj"i:i. iì/ ,/,'.',iiì/ii.iii(<i. u"l., p. I1',

.Si V k i l . i I .. ( iK< >\s( >, 1.1 r/< ih i I,i ntìtiilnttiirt, ciu, . 1 X ' --,.



(1762) — un'associazione, realizzata da uomini liberi e uguali, la cui aggre-

ga/ione non è ad altro finalizzata che ad una migliore garanzia delle prò

prie libertà e dei propri interessi, quali la proprietà, la sicurcxxa, la libertà,

la giusti/in1'.

I/individuo diventerà, pertanto, cittadino con precisi obblighi e con

altrettanti diritti che lo Stato dovrà garantire. Ma la novità rilevante della

Rivoluxionc francese fu quella di erigere — ciò che l'abate Knimanucl |.

Sie\és definiva nel suo libello — il «Ter/o Stato» ovvero il popolo a titola

re universale della sovranità naxionalc, rompendo, in questo modo, drasti-

camenle con il panicolarismo professato dalla M<marchia e daHVl//<7c//

Rcg/wc. I ,a n/cbiiint^/OHc francese dei diritti dell'itown e dei cittddinn ile! 26 agosto

P89 stabilì, intatti, che il principio del pò/ere costituente cioè il potere di sta

bilire la Costituzione, non appartenesse né al Sovrano (come nell" -\nmii

Rev/Mr) né lauto meno ai singoli individui (come nelle teorie elaborate tla

Rousscau), ma alla naxionc ovvero al «Ter/o Slato» cioè a tut t i i ci invii*

jninans. I1', fa Costituzione francese del 3 settembre 1~()1, che seguirà a

quella parigina, preciserà, ineluttabilmente, l'unicità, l'indivisibilità, l'inalic

riabilita e rimprescrittibilità tlella sovranità e la sua appartenenza alla

naxione, ovvero alla vnìoiitti 'jt'iit'nile espressa dal popolo '.

Alla luce di quanto detto, risulta con inequivocabile ehiarexxa la distili

/ione tra la cittadinan/a giusnaturalìsta e quella antica: se nella pnlis greca,

nel diritto romano o nelle c i t tà Stato del Medioevo Fappartenenxa a una

determinata enti tà giuridica veniva intesa come mera partecipa/ione poli

tica o militare e basata sullo status soc/d/e, con la Rivoluxionc dei Lumi, il

concetto di na/ione tu legato indelebilmente a quello di cittadinan/a,

costituendo da un lalo la base teorica alla costruzione ilei moderni Stati

na/ionah e dall'altro Vhumus che consentì dì recuperare effettivamente, e

1 « I rovarc limi li > i m;i di assona/li UH1 clic |T< licita i' i li telili,! con hit I,i 1,1 t i ir/.i rrm ti i in1 la perso

ini e1 J In/ni di cinseiiil associato, tm'dianie la i|ualc ognuno uneiiilos] a min non obbediti a. miia\.

i hi ,1 sf sicsso e1 resi j lihero come1 prima, l:cco il prohlcma loiiilanicnialc ili cui il contrailo -una

k da la solu/innc": rosi si esprimi- (fan |ac<.]ues Kdiisseau nel ( un! ni! S«t i<tl (\. (>). Il simbolo imli\-

duii, jiertanio per KOUSMMLI, tr.islerisct.- tramiti.- il roniruio alla socii'ta la prnpm lihi-ria, rnro\-an

lidia pÌL-n.u]K-iili- nella ^uran/ia i- nel ̂ diltmcnid i lei dir ni i in i|iiann> i inaii i no, ,ine IR- se MI! punto

Insogna precisare rome il Rousseau non poss.i essere consideralo ne il padri1 idcoloi'.ico né neolo

LMCO ik-l ( 011M al lo sociale, ina soli i il massimo cspi mente ili Lina lei M i a < In risali ,i I tini1 de C MI >oi

eoi suo t r a t t a i 1 1 Di i/m- hdli ,n j>,n/< ( \ < < 2 r > ) , icori//a [a anelli1 da John I .ocke nei sin n hi" 111.a/fa <•!

<.,<n\rtitìntìt l'Ui'Jn.i i1 clic ha \isio, tu s;li al tr i , MI X 'a t le l , l'ulcnildH i1 perfino in san Tommaso

d' \(|iiiiio i pniu iji.il i lei >nci della "si ii;mvii >nc pali i/la".

( )sscr\-a/]oni in merito sono siale tane ila l'.AV Hi » ki \ i unii , / f/iiltn e sti:t//,/t7~-',i-7n//r, cii., p.

14^ ss. Scns'iA a nel ( Mitrili \tniiil, |can ),K-i|Ues Koii^se.iu: "Hello Sialo c\n si ilo i in 11 IMI I o: i|uclld

jii-r cui ci si associa; e i.] Lici lo I vasi a ad escludere o^ni al in i con i vai I o. Non sarchi K- [idssilnlc mima

tnnan alcun con irai lo pulihlico clic non I osse una \e di I primo,..



non s< ilo ideologicamente, i l senso di appartenenxa allo Stato e, quindi, ad
una comunità più ampia, che in Kuropa, all ' indomani delle \<>riiiì/iiiin(j/it'
'}}'.(/ (1517) di Mar t in Luterò, si era andata progressivamente a perdere,
venendo meno il cw/)/(.f chrhliiiuntu della base (religiosa) dello Stillo.

In ,'erità, tìno airat termaxione del snjjniiito unirt'rsd/c, peraltro, la nazio-
n a l i t à era condizione necessaria alla c i t t a t l i nanxa , ina non suf f ic ien te per il
pi (sscsso dei d i r i t t i pol i t ic i : ad esempio, nel la Costituzione giacobina la c i t -
t ad inanza a t t i v a era rimessa solo ai c i t tad in i maschi adu l t i pagami una
determinata imposta prefissala dalla legge; nel Regno I n i to la li'^c sulla st<i-
lux del !ìr/tis/> (..ì/iytt del 1 8~0, distingueva la c i t t ad inanxa tra cilttìdhitin-^i (7/7-
/<• e l'ttijdiihiìì^ti jwlitiùf, stabilendo che la prima appartene\'a a ogni ind iv iduo
residente in ( I ran Brctagna e nelle Colonie dell 'Impero (aldilà della nasci-
la) , min tre la seconda era rimessa ai soli ind iv idu i maschi, che, oltre a gode
re di de tcrminate caratteristiche censual i , fossero di origine britannica.

( Q u e s t ' u l t i m a legge, a ben vedere, richiama ila vicino la fondamenta le
d i s t inz ione tra (itlddiuttn^d /W///rv/ e ci ttadì H tinnii n<iy»i<i/e. In altre l ingue
i jues t i due concelli vengono iden t i f i ca t i con t e r m i n i ben de l imi ta t i : cili^cn-
sbif> r<. rs//.( iHithntilìty in inglese, t'/ì/iyanicfc rr/\(//s niitiontilitè in francese;
H/tr^r.^ihìI/ ì'crs/ts \/(i(i(.\iin^t'h(in^i'/f in letlesco. ( )ra, tuttavia, una cosa è
r i fer i rs i a l l a t~itf(u!hi<in~ii (nel senso di {'/(/^casb/f), (-//oyeuncfé, tinr^crsi'biìjì} o\'\'e-
ro la p ena appartenenxa a una comuni t à poli t ica correlata i l i d i r i t t i e do\
n, un \ ;h ra cosa è, invece, evocare la noxìone di ntt^mndlilii (nel senso di
tidfjtìiti!.1//}', lìtitioHd/iti; S/titi/.\'tin^'bon^k:cit) o\-\'ero Tappartenenxa a uno Staro
sul la base deUY//ww. Per comprendere i termini della quest ione, sembra
opportuno r ichiamare la dist inzione posta dal f i losofo tedesco |urgcn
I labermas tra la cmadmanxa politica e l ' identità nazionale di cui si accen-
nava sopra: la prima indica l 'appartenenxa alio Stdatsbnì-^'nhitìtiu, che i ro\
la sua spec i f ica i d e n t i t à «nella prassi [dei] c i t tadini che esercitano a t t i v a -
mente i loro dirut i dcmocrana di partecipa/ione e i l i comunica/ione»; la
seconda, invece, indica l 'appartenenxa a una comunità, che si svincola
completamente «dairappartenenxa ad una comuni tà prepolitica, integrata
in base ad una discendenza genetica, irailizioni condnisc e linguaggio
comune»"1.



Onesta distmxione ci conduce necessariamente a porre una questione
foiulamenlale per la comprensione del nostro oggetto tli t rat ta/ ione ovve-
ro la rappresentali/a pol i t ica delle minoran/e: se la c i t t a d i n a n x a coincide
con la nax iona l i t à , allora - ci potremmo domandare — alle minoranxe
e inonax iona l i non spetterebbe alcun d i r i t t o politico e la c i r t ad inan /a (qua
Ioni questa tosse concessa) sarebbe essenxialmente c iv i le , essendo, i meni
bri appar tenent i a minoranxe c tnonaxional i , i n d i v i d u i di na / iom, v iven t i
(il/'/iilcniti di una naxione ma con una naxional i là diversa organixxata in uno
Stato sovrano?

1 t e r m i n i naxione (o nax iona l i t à ) , popolo e minoranxa, nel l inguaggio
comune, vengono tra loro u t i l i x x a t i e mterscambiai i in maniera vicende
vole, non spesso pr ivi tli combina/ioni e sovrapposi/ioni tra loro, che
rcndoiK > la loro stessa concet tua l i / /a / ione i n d e f i n i b i l e , p ra t i camen te
prua i l i dogmi as so lu t i , ma la cui del imita/ ione, almeno nel campo delle
scienxe giundichc, r i s u l t a pressoché inev i tab i le e necessaria ;i causa delle
conscgucnxe non solo teoriche ma, sopra t tu t to , pratiche che ne colise
guono a seconda della iat t ispecie di r i fer imento. Nel l inguaggio g iur id ico
"popi ilo" e "na/ione" sembrano quasi coincidere: ad esempio, ne l l a
comune espressione «Ufi iio/f/c ileifiafxihfii pronuncia ta a l P i n i / i o t l i ogni sen
tenxa da l l ' au tor i tà giudi / tana, sono inglobat i t u t t i i c i t t a d i n i , a ldi là de l l a
loro appartenenxa e tn ica , delle loro convinxiom religiose e del la loro Im
gua materna.

Se riprendiamo la disnnxionc torni ta da I labcrmas, possiamo notare
come la tloppia concexione tli c i t ta t l inanxa coincitla con la più classica
dicotomia tra la Hii^imie ciiltnniìt' — tipica ilei pensiero pangermanico prò
spettato da fo l l an t i Cì. Hcrdcr e, in seguito, ripresa dal naxionalismo pan-
s lavis t ico e da t jue l lo europeo orientale — e la iid^iaue[tnlìticii — tipica invece
del pensiero liberale trancese prospettato tla l 'arnesi Renal i e ripresa da l la
migliore t ra i l i / ione Repubblicana i t a l i ana .

I i l cnmpn m u - S M i M-,i 1:i t i ' i i n a i l e i ! , I n a / i i > n c ( ' n i n n a l i , t i p i c a d e l l a i n i n n a s'.ci m a m i . 1 , i d e l l a
1 1 . i / I D I !(,• poi i i n - , i , t i p i c a i n \ i _ c < _ i l i l l . i i-i i l UHM trancfst1, e s ta la imccc ci ahor.it a con c a r e n i , i ( hi.irtv

/a 1 1 , i l l i i s i < ino i v a Me > s t a n < > I . ( n \BI '] >. i '.'//ni ili >u ; / ' « / < , \{< >nia l ì . in I ' ' f i ~ . :n \\ ss., |i. I ^s. t p.

l i l ss., il qiuk susiifiu1 conif l ' idi1 . i di n.i/miu si.i .m/11 ut in LUI "tatm -.jiirilu.ili.1" ,HH'< «rrlu1 una ' < L - I K Ì
M pil l ine:!» n\n i di uno «SkHn .i 1 1 , i \ I , n ' f h i . i \" l ' i c n d i IH l i > - .pun t i i d . i l b t i i in . i p . i t U ' i ni i .mie. i i
i l . » I,]UL!V.I l i .int i 'si- d t ' i r i l k i i i i i n i s n i i >, < i l i a l ' n i l |K in i 1 l ' u l s , i d i n . i /n ine d , i un p u n i i > i l i \I \ l i i . u t " .

"dirr si-uso < l i n . i /n mal i t à , s i gn i f i c a i f i r c sensi i di i i i i l u i d i i a l i t : ! Mnn iM. Si i^iun^i1 . i l p r i nc ipm i l i
n . i / K i n r in ( [ u . i n i ' > M t ' j imL' . i 1 .u! a l l n mar i i l pn i in pi i > i l i i n d i v i d u a l i t à , i 1 1 1 > i - ,id a l t r i n i . n c , i ( mi in U ' i i
di'ti/i. iri'iH ra 1 1 / A i t i c i ed un iM l i ' ' - a ! i / / . u i i i . l i pnni ipn > l i c i p . i f i in i l a r i - , del silici i l i i». ' I n i i a \a -- r< i t i l i
1111:1 ( ha i» n i l ' i dea i l n , t / i < M H ~ a r , i i -mi ius . ' . i [ . i i n i pnnn a n n i del X I X ^L Ci ilo ent i l i pr incipi i i d i
u à / l i i n a l i l a , ch i - ne cosi l i U H M l ' a p p i 11 a / K ine coi u t i l a in campi i p. i l i i n . i, n\o 1 1 . u l n r r . i t n p IMI li . i

i l comllario leso a " i r a s lo rmafe Li n.i / ionc \niinnili in na/mni. ìtnìnm.ii-^.
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In quest 'ul t imo senso, dunque, la cit tadinanxa politica è intesa (da
I labermas) come il passaggio fondamentale da un'organixxaxione statale
basata sulla mera appartenenxa etnica, l inguìs t ica e cul turale a un'organix-
xaxiore s t a t a l e fondala sul la volontà dei suoi stessi elementi costi tutivi e
che trova nel r ispet to della legge e delle regole i s t i t ux iona l i la coesione dei
ci t tadini , a ld i là della loro origine etnica o na/ionale. (.'on ciò — per rispon-
dere a l la domanda posta sopra non si vuole dire che l'cscrdxio dei dirit-
ti polrici spetterebbe a ch iunque condivide gli ideali politici di uno Stato;
bensì si vuole sostenere come la premessa posta a l l ' in ix io di questo capi-
tolo ( 'Vvero rappar tenenxa come confine tra esclusione e inclusione e
come presupposto alla partccipaxione poli t ica assuma una veste ben deli-
mitata secondo i l modello dì c i t tadinanxa di r i f e r i m e n t o e ciò perché non
sempre il ({C/HOX coincide con Ye/hiiof''.

( )n, come ri leva Krncst Wolfgang Bòckenfòrdc - prendendo spunto
dal pensiero di l 'Vanx Schnabel, che r iconduccva le due concexioni di
naxìone, quella francese e quella tedesca, alla dist ìnxione fra i popoli e le
naxioni prive di Stato (come nei casi della Germania, dei popoli del la
,\urofia e dei Paesi europei delìT'.st) e q u e l l i che si f o r m a n o al con-
trario su uno Stato già esistente (come la l ' rancia e, in un certo senso, gli
Stati I n i f i ) — se la nascente autocoscìenxa poli t ica che sostenne lo svi-
luppo delle naxioni non si potè formare sul lo Stato già esistente, essa si
sarebbe dovuta orientare necessariamente su criteri na tura l i prc-s ta tual i ,
qual i la lingua, la comunanxa cul tura le , l 'origine etnica'".

Pertanto ciò che evolve un gruppo umano ad avere una propria
coscienxa naxionale non risiede esclusivamente nel fa t to dì possedere o

Sul t : rm che l ' acquis i / ionc del i l i n t i o di cmad inan / a e il p r inc ip io di ej^na^lian/a concorrano a
con t igu i . IR 1 i l d i v i n o a i l a pam-cipa/ionc del le sccllc polmche di una comuni t à si \edano le prc/io-

se consi lerà / ioni appi mal e nc l l< i scrii I o di 1'. I , \  I I I M'I li, I nlo {diritto di i, in ì'jic/tlojH-din (hi diri!Iti,

\ol. XI .'1, Milano l'I'H, pp. I I IP l.ì.ìì. Si leii^a prcscnic che, pur essendo la c i l t a d i n a n / a I M I

rei | ui s i i i I ondamel i I ule e pressoché generali-, essendo coi i lem piai 1 1 in o^ni ordina meni 11, circ:i Pac

quis i / ionc dei di c i r r i pol i t ic i de dora li a l i i s i e passui, a lcun i ordinamel i l i r ichiedono u l i c n o r i reqni-
s i l i per ' a e i j u i s i / i o i u - dc l l ' cscrc i / in de l la l u n / i o n e e k ' l l i i ra le : cosi, ad esempio, m Tremino M i n
Adige-, lo S i , n u l o regionale dispone che per IVserci/io di-I d i f i l l o elelioralc arr ivo ne l la Prouncia
auronom;! eli Hol/ano e necessario i;<idere del t v i | i i i s i t < > de l la vesiden/a sul suolo regionale per un
peruido i n i n l c r r o l t o di i | ua l t ro a n n i , n u ' n l r e per lo sKssn d i f i l l o t u ' l l : i l'rn\a a u H i n o m a di
'l 'renio t a l e periodo di residui/a si riduce ad un soli i anno (ari . ~^). I ,a medesima disposi/ inni- sra

maria s l a b i l i s c c inolm- che l ' e l e t lo fe , che a b h i a n i , m i r a l o un periodo di rcsidcn/a i n i n t e r r o i t o per
un i | i i :u!riennio ne l l a Re^ii ine, e1 i seri l i o, ai l ini i lei le e le / ioni dei Consigli pn iv inc i a l i , nelle l is te elet
t u r a l i del Comune di rcsidcn/a ove abbia m a t u r a l o i] ma^^mr per iodi ) di residen/a, oppure, nel
caso di pc'riodi di pari < l u r . i l a, nel Comimi- di uh l i n a res iden/a .

1 HAV Bi « k i \  O R D Ì . (y/nl/o < .•ni-'iL/n-^ii^in/ìi; cir., pp. 1 3S Li1' che c i t a l'opera l)<///(f/>r (,r.\ÌHcli/<-

un i'). \,ihrìiiìdtii di l ' r a n / Sci i n a l i t i m i l e bo//e < l i Mamp. i del 11M 1 .



meno detcrminate caratteristiche linguistiche, ctnichc, o una certa comu-
nanza di religione o nella mera appartenenti ad un determinato apparato
polìtico-statale o nel fine ultimo della crea/ione di questo: le combina/io-
ni e le ragioni possono essere (e sono nell'espressione manifesta) alquan
to differenti .

Detto in altre parole, è la nazione che determina le caratteristiche del
suo essere, non il contrario. SÌ è nazione perché lo si vuole essere e non
perché lo sì è a priori; e lo si può essere scnxa possedere necessariamen-
te le caratteristiche tipiche di una nazione etno-cul turale (come, ad
esempio, è il caso della Svizzera, composta dall 'unione politica volonta-
ria delle nazional i tà di l ingua francolona, germano tona, grigiona e italo-
fona) oppure senxa avere uno Stato proprio, perché impossibi l i ta t i , ad
esempio, politicamente o militarmente (come il caso della naxione basca
o di ejuella catalana, della naxione fj/icbcco/se o della naxione curda, della
naxione corsa o dì quella bretone, solo per citare alcuni esempi). In
sostanxa, se si assume il concetto della ci t tadinanxa fondato sulTappar-
tenenxa polit ica si comprenderà, pertanto, come (anche) le minoranze
nazionali debbano essere incluse nei processi decisionali e come 1 loro
membri possano fruire, a l la pari degli altri cittadini, dei medesimi d i r i t -
ti, in quanto cittadini del medesimo Stato, aldilà della propria origine, e
come tali dctcntori della sovranità naxionatc; nel caso contrario, la c i t ta-
dinanza fondata su l la mera appartenen/a etnica costituisce il presuppo
sto all 'esclusione di quella parte di popolazione diversa per caratteristi-
che etnonazionali e l inguistiche al resto della componente ernonaziona
le maggioritaria dello Stato: in quest 'ultima ipotesi le minoranze nazio-
nal i verrebbero ejuaìifìcate alla stregua degli "stranieri" e alle problema-
tiche legate a tale fattispecie"".

"" Vedi, in generale, sulla ques tu ine del la cir iadman/a europea e dei d i r i HI po l i t i c i i l i -gl i s t r an ie r i I 1 , .

( Ì K < »S< t, / jì lihiliinììi ih'! ili rii tu dì ro/o, c i t . , in part icolare p. 61 ss. Ancora i m p o r t a n t i r i f l e s s i o n i su
vane tcm.i l ichc r iguardan t i gli sir.inii.-ri li si veda in I , . M i I K \ I , n s/nni/im t'\tr>itt»//!tuiltirìti. I ii/tm

it,\iitn~ì<>utiìì i- idt'ii/i/t't <iiltniìth\n S. l in ier i t i ! • , N. < )i i vrr i 1 ; R w i\ i., l'i ( , < IR \ K I i, / jt tuli-In ^mutiliti

ilfl/ì iiiiììtmiay.', Padova \')')ti, pp. 189 22-1. Come ù noto. Li (.jucstiofu1 del la concessione di d i r i r r i
p o l i t i e i agli s t r a n i e r i {cosiddetli t/t»i-<-it/tiil/tt/)^ pur ivgnianm-nk- r t s i i l e i i n è ; ì l ( . | i i , i n ln conim\rrs ; i ,

specie in lùirop.i in v i r tù anche del concctrn di e ir ta t l inan/a europea, e dihatrut;i sia in sede dottri
nuri- . i s ia in sede p n l i i i e a . Ne l l a prassi — n o n u s t a n i e i l ( J m s i g l i o d'[ ;,nrop;i ah l i i a a p p r < i \ a i o un , i
< 'iiit'cn~/i>/n- .\nlitt /Mf/i-i ijìti-~ìinii- thy/i ì/iìiit/t'ri ih/in riln j'/ililil/tti il ihrlli: liittili del 5 I eli] ira i i > 1 '>'>2, n i i n u i -
le a Livori re l ' intL-grii/ ione de^li stranieri lu- l la eonuinirà locale consentendogli di partecipare '.w\\i pii hi i l ici , e qu ind i , di i-sereilare i d i r m i poli ne i in senso si rei 1 1 1 (conii- ad esemplo, i l di r i t i o d t

elettorato atrivo e passivoj sembra emergere, almeno nei Paesi europei p iù rappresentata i, una

tcnden /a vi ih a a l l ' e sc lus ione dei non ci I l a d i n i . I n ( ier mania, i l 'Tr i i HI naie T'cdcralc, pronunciando
si in ragione di una /<;w;r ;<7<///>w itili' i/i-^iiniì ilei ////tn/f/ji/ e tifili-1 in </» n-'uniì de l l< i Schlesv.ig I l o l s ie in , in
cui v e n i v a a t t r ibu i to i l d i n t l o di volo anche ad a l c u n i c i l l a d i n i s t r a n i e r i resi l ient i nel terr i tor io del



c Stato non significa, quindi, essere nazione (in senso stretto);
esser Stato non significa possedere solo una lingua, una cultura, o essere
un popolo (ncll'acccxione tornita in prccetlenxa). lìsscrc Stato rivela in sé
l'esigenxa eli andare oltre le differenxc; significa superare il parricolarismo
o j\iftribtt%io)ì(' d'identità al 'lenitivo, ("io non significa eliminare le particola-
ri tà o le differente (recd/fs le d ivers i tà) secondo gli schemi più luminosi,
tra contrasti laceranti, degli ideali illumìnÌstÌci-rivoluzionarÌ. Kssere Stato

/ jiiiii e su unii liy^f itl/i'/biit'iì/c il d'i rii In di roto ti tutti pii \tniHH-n della cimi di Ambur^o, di f r o n t e :ii
si istenit iri del li1 due opposte foncé/ ioni di p< ipolo e di c i t l a d m a n / a {in scuso soslaii / ialc L in senso

10 mi ale i , si è pronunci;] ro nel sens-o che solo i c i t t ad in i nati in (icTin:mi;i o quell i n a t u r a l i / / a i i sono

assolte'tal i alle leggi l'edera! i in \ d e f i n i t i v a e el le solo ad essi può essere a t i f i In l i l a la q u a l i f i c a i l i

popolo, in quanto insieme ih ind iv idu i accomunati da un comune destino. Clr. Trii), T'ed.
C ì e r i n n : ia, sciit. S ì / l ' ^O. Si veda, ira l ' a l i ro. la /^:r saliti c/tttuì/iittit^ii del 1999 (e i successivi emen
dament ) a commenro della quale [•'. l ' .M HiMu, \ ( ,tiw/n/tti n-r.ii> in sl/iln mi™wuii/e ttinìtìt-tiitin;

( ntuiiii-r'ii ti jn-'i ititi Iti Inni nl/ii n mirti Itvyc /itlfini uilhi lilludiunn^ii, in Ki/w,»// , / f>tiHnw<'iì/uri\, 1999, pp.

N5.Ì tS^.1. Nel medesimo senso, scppur con s f u m a t u r e diverse, si L p ronuncia lo in l 'Vanc ia i l
O m sigi o Cosili i i /ionalc, in ragione della ratilica del I rul/ult/ di Mtitistiwht del 1992, ratifica che ha,

intcr «•//,, comportalo la modifica di alenne norme c n s t i l t i / i o n a l i in maleria di d i f i l l o di Mi to . I l

Cons i s to C o s t i t u / i o n a l c Irancese ha sostenuto rcscrcitabihrà del d i r i lUi di \oto nelle eie/ioni

commi.;li a i c i t t a d i n i d i a l i r i S t a l i de l l ' I ' n ione l'.uropc.i regolarmente res ident i in Trancia , con

l'esclusi ini1, t u l t a \ i a , jìer cosroro del la possibilità di esercitare le tnn/ ioni di Sindaco o assessore
dclcLMt' ' e di parieeipare a l l a desi inia / ione degli e le l ton per il Senato: questo or ien iamento del

OinsioJ o ( .o s t i ru / tona le ii'ancesc è poi scaturito nel la /"ir di rmsinth- insfi/ii^/aiit/lt' del l''()2 (1.
''2/.SS4 , di ctn si accennaci, in cui I n inse r i to i l nuo\  l i t o l o X\', in maler ia di d i r i t t i di voto ( a r i .

SS, e. 3 . < . r r . Cons. Cosr. l 'Vancia, .re///. 92/38 del 9 apri le l ' ) < ) 2 , seni. 02-312 del 2 se t t en i l i r e 1992

e sai/. "2-31 i del 2 i s c i l eml i r e 1992. ( i . S< ni i ;n\l , I (y/r/i'///t//^ ««l/lìr^/v/ì/i/i' e tiii/id/saiw/Hti^/oin in

l - n i i i i / i i , in T. Bus \/./l, M. Di \S I \a cura di), (.///iiilhiiin-^n i dintli in-lk m/f/fì witltiinìtttniìi^ e i l . , pp.

2dl -21 ' , s u l pu l ì lo p. 2(1 \. l ' ir q n a n i o riin iarda il caso I t a l i a , invece si de\ tenere in considera/io
ne il tift '(/" di t!///ni-:-/o/ìt nìl<i dinll'ii'ti di'lì'( 'nimn' ! :'.//r/i/>/-tj Sdii. ')4IHO/ ( I :) ///r (tiiltili.'.ii' /• nindiiììlt'i ili t-M-r-

t / y / i di i 'lìnUn di l'aiti i di t'lf(('J//>/i/'tì ,///( <•/( -inni cumuliti!/ f>rr i atttid'wi dfll'i ' niiiiii- che ris/idoitù tu imo Slatti

iihntbrn •// mi uni/ lumini In ciltiìdi>ni>i~it (decr. l^s. I''"/ 1 ( '9()), in cui i ci l i ad in i de l l ' I 'mone Ini ropea,
regolarmente res ideni i in I t a l i a , possono esercitare i l d i ru to di voto attivo {possono, i n f i l i l i , esse

re e l e t t i a meli l i irò del ( Jmsi i j io e ad e v e n t u a l e meni 1 irò i Ie l la ( ì i n i i l n ) e passivo, iscr ivendosi in

una appos i ta l i s t a eie t roride del Comune di residen/a. Le contraddi / ioni tra i tre orientameli li cita
11 sono a l q u a n t i > n o i e v ol i , ma almeno h a n n o i l premii > di l a r coni prendere come lale si Ina / ione si
present i in torme L con prolilemaiiehe a l q u a n t o diverse da que l la che imecc relega la niancan/a
di capaci tà e le t tora le per ragioni ine ren t i l ' incapacità civi le o di indegnità morale, ovvero in ragio
ne dell 'esislen/a di cause di i n e l e g g i h i l i l à o di i n c o m p a i i h i l i l a , dove i l godimento dei c i t r i n i p o l i t i -
ci non è eluso a priori , bensì a posteriori. In altre parole, in ques t i casi, t 'csistcn/a di I -a l i r equ i s i i !
nega t iv i non pregiudica i l possesso (.lei d i r u t i p o l i t i c i -a pr ior i , come nel caso della mancanxa eli cit
tadinan^a o na/ionahlà, bensì a posteriori: in tani , Fesislen/a ili uno stato di ineleggibilità produ

ce un i m p e d i m e n t o giur idico al l 'clc/ ionc, che rende nul la Tele/ione stessa di un soggetto, mentre,
l 'es is tcn/a e l i uno s t a lo di i n c o m p a i i b i l i t à produce la v a l i d i t à dcMYIc / ione i l i un suggello, ma
rimette allo slesso l'onere di scelta sulla base del pr inc ip io delle non c u m u l a b i l i l à contemporanea

t ra p iù m a n d a l i .
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significa rispettare ogni particolarirà nel l 'universal i tà . I ,a nazione può
essere una creazione storica e politica, ma al contempo lo Stato è una
realtà storica e politica: lo Stato pertanto non si forma solo per legge o
per necessità naturale, così come prospettato nel ] ATÌcitano ( I I , 17) da
Thomas I lobbcs; non è solo, per dirla parafrasando Jean Jacques
Rousscau, un Contratto sociale (I, 6) né tanto meno, come vuole una certa
interprctazione primordialistica - si a l l ude al pensiero di J'Yiedneh
Meinecke prospettato nella sua celebre opera (Mswofìo/ttìswo e Sfato na-^io-
nah- ( X I I ) -, è il frutto di un retaggio storico costruito sulla preesistenza
dì memorie di una nazione, che vìve in uno «stato semi vegeta rivo» per poi
improvvisamente emergere grazie a chissà quale opera di ingegneria sta
ta le posta it i essere da qualche ristretta eli le. politico-intellettuale. I''ssere
Stato significa condividere — nella classica accezione <\v\V I libica (IV, 18) di
Spino/a — una stessa sorte, dove ognuno è chiamate) a fare la sua parte.
I ', in questo contesto le minoranze ne sono parte sostanziale,

Kcco perché una tutela giuridica dei gruppi minorirari non può pre-
scindere da una corretta partecipa/ione delle persone appartenenti a que-
sti gruppi o delle loro istituzioni rappresentative nelle opportune sedi
decisionali. I/auspido è che i singoli legislatori nazionali, anche sulla scia
dei principi posti dai principali documenti internazionali ed europei volti
m tal senso, offrano alle minoranze, che costituiscono un ideale comune
per la cui realizzazione tut t i Ì popoli e nazioni devono sforzarsi, degli stru-
menti di partecipazione attiva ai vari processi legislativi e istituzionali, t en -
dent i non all'esclusione discriminante e frazionante delle varie identità, ma
ad un'inclusione attiva, nel rispetto delle singole diversità, di t u t t i i gruppi
entro quell'entità politica più ampia che è lo Stato con i suoi enti decen-
trati e in cui ogni cittadino, aldilà della propria origine etnonazionale, l i n -
guistica o religiosa, ne è parte'1'.

" Sul p i i n lo suini ini laci mito il pensiero del sociologo canadese \V. kVMl K K. \  /  n  l i / f i ì t l / i i i iny t  HÌHÌ-

/ifìtìt//r,/lt, BoloLnia l'W, /'/•/' p, ^ 1 ) 1 ss., i l anali.1 soslicnc cu t i icrmc/Ai rlu-, a i r i n i e r n o delle sonda
p l u r m a / i o n a l i , i l sensi i i l i appari e n f i i / a , in maiican/a di una comune discendcn/a sronca, n a x m n a
le, linoni sncii, religiosa e cu l tu ra l e , potrà essere r l i -va to solo al lori] nane l i > l ' i d e n t i t à i i ; i / ionak- di oij,iii

compi nielli e venga sviluppala an/.ielle osi asolata. In maniera analoga si esprime anche l'.AV
15^ >' k! M'i m ! > ! • , Diritto e sTi-t>l<tri™,ì~toi>(\, pp. l'i! I IS.



PARTI-: II

QUESTIONI DI DIRITTO





CAPITOLO 4

Gli strumenti della rappresentanza politica delle minoranze:
l'autonomia territoriale e l'autonomia su base personale

Nella prima pane di questo lavoro abbiamo notato come Ì rapporti tra
maggioranze e minomi/e si pongano al centro delle moderne teorie dello
Stato democratico, costituendo una delicata e complessa problematica.
L'importanza della partccìpaxione delle minoranze ai processi decisionali
deve essere, intatti , intesa come elemento di condivisione e di unione tra
i gruppi sociali insi t i all'interno della società. In effetti, aldilà delle t ecn i -
che g:uridiche — che sarà comunque l'oggetto specifico di questo capitolo
e dei prossimi — ciò che preme rilevare è come la presenza di alcuni mec-
canismi propensi alla democrazia partecipativi! delle minorante trovino il
loro rondamcnto teorico esscnxialmentc nel principio in base al quale i
membri delle minoranxe etnonazionali devono partecipare, come insieme
dei ci t tadini , a l la dcfinixionc della volontà generale dello Stato1.

Se si assume il fattore etnico-linguistieo come fattore in grado di in f lu i -
re su l la scelta delle forme di organizxaxione del potere politico, si com-
prencierà come le teorie e i modelli is t i tuzionali tondati sul decentramen-
to territoriale ovvero sull 'autonomia territoriale — federalismo, regionali-
smo, provincialismo — abbiano hnora tornito un approccio strutturale a!
problema, offrendo delle ipotctichc soluzioni sui rapporti tra le maggio-
ranze e le minoranxe permanenti e sulla rappresentanza politica di queste
ul t ime e il loro coinvolgimento nel processo decisionale: molti ordina-
menti g iur id ic i , i n t a n i , accanto alle generali previsioni di regimi l inguis t ic i

1 Pel u n ' i n i n n l u / i ( >nc a l l a i | i i cs tu ine spedimi dei i l i n i l i d i - I l i ' muni rmi / i : r t i i o i i a / u >n ; i l i <_• l i n g u i s t i -
che in chiave eomparahi si veda: A. PI// .UIU S.M i, / ,<• min finnice m-i din itti jnthl>/if(> iiilenw. Milano 1%~,
p. i ss.; !•',. I 1 M K I ni Si XI l 'u V I 1 , I ii/nnin ,//ìe miiit»-ti>i~>; Torino 1992, p. 57 ss.; V. l ' i I 1 U , [ ( , I I, / JHI\IH-

whiori/iirif i-i! tiletiti/iì <-/i///trn/i, M i l . 1 1 io 2(101, p. 201 ss. e p. ÌOO ss.; in ti IH-, s n p r a l t u l t o , \. P \  \ - \ i \ \ t  > , ),
\ » l I K, Dmt/o tti.itttti~t(iiiii/t' «impitrtìtri ih i yii^pi < delti Mi/ioriin.^i, Padova 201)8. Ulteriori opere mono
gval ie l le di appn i l < n u l i m e n i o sono ( j. 1) \ \ l l \ \ l , // ilinHu di-Ili' wiunritii-^f hti iuilìritlnii ,- ttiniitnttìì, in

Otuidi-m/ rii M/VYw, Palermo l ( ) < ) 6 ; I1 . ( A \ s< I, \Scttwtt/ttsiìtt» l'iini^t'O. limilo, lìn'ytu ed ìdenlìtii minun^nin,

in ()n:tdcriù ,ìi llf/'/M, P.ilermo 2l)U(i.
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parricolari e alta peculiare articola/ione territoriale su cui si basa lo Stato
(e quindi l'organizzazione del potere), contemplano, forme tl i partecìpa-
xionc d i r e t t a da parte di membri appartenenti a minorali/e in seno agli
urbani politici-assembleari, volte da un lato a calmierare il conf l i t to etnico
e dall'altro a rendere effett ivo il principio pluralista, che — se ricollegato
all'aspetto istituzionale - rappresenta una variabile importante della
democrazia consociativa (Profìorylt'wokrdt/è), la quale, presuppone la parte-
cipazione a t t iva (e non meramente passiva) di tutte le formazioni sociali,
tra cui le minoranze, al processo di formazione delle politiche statali o sub
terr i torial i ' . A tal proposito, così come specificato nel ?v//ywAv cspììcdtiì'o
sulle raccottMiidcì^ifìiu dì L/iw/del 1999, con il termine autogoverno si in ten-
de una misura di controllo da parte di una comunità su questioni che la
riguardano: tale esercizio di potere non implica necessariamente una giu-
riseli/ione esclusiva, potendo comprendere anche incarichi amminis t ra t ivi ,
gestione e specifiche giur isdizioni legislative e giudiziarie: in questo senso
l'autogoverno si risolve in una forma di rappresentanza ovvero come eser-
cizio del diritto di autodeterminazione' .

In sostati/a l:i democrazia consociativa produce u n ' a t t c n u a / i i me della risola del pi inc ip io mag-
gior i l ario, ci >m por i ando c< >sì ima mi non1 segmenta/ ione del la società. SLI ta le morfologia (.li demo
era/in si vcdii i l ione]cruentale saggio il i .A. P \ l ' i ' \ L A U D O , / A i-niì(l/~hn> iif//n iìi7//fnrii~/n «»n<HÌ<ttirti. \
sni/t,! ìfii'/i;/ : ì'wjnriìc, in R/r/t/i/ ìltìlhnin ti: «h-iryi jwlilidì, '•), l'I"7*-), pp. 36" -1-16.

I,a cinesi ione t\^-}\'<it//owircri/ii ovvero dell'.////«/fj/w'f/ c o s t i t u i s c e uno degli asj-n.il i di maggior i i i i e r c s -
sc i |uando questa v iene concessa per ragioni ci n ie l l i 1 , s o p n i l l u t l o se si i"< >ns idcra che la r c l a i i v a prò
Mcmatica si lega a uno dei principi più conmncrsi in d i r i t t o ovvero il pr incipio di a u i o d c i c r m i n a -
xionc del popoli, t H-I lerà I n ien te , i n t a n i , si i ernie ad associare il p r inc ip io di au lodet er i ni nay ione ilei
popoli -al t en ia del la secessione o ilcirindipc.ndcn/u di un determinaro tcrnrorm contro un duce
minalo potere (a nelle se illegillimo, conni IH |iie, th litelo) sovrani \i e se, ad inumali M pi 11 appi'o
l o n d i l a , la p rerogai iva a l l ' au tode te rminaz ione consta, come precisato dalla D/f/i/i/riì^/f/ìii nldlii'ii <u

j>rnìàj->i di dui/fu itì/ii'liii-^ifiììii/i' sul/i- iv/n-^miìi iim/iIhT'i/ì r In fmi/irm-^/oiìf Ini »ìi Aititi iwi/i/rwi-wr/i/i iii!,i ( mi,i
tifili- \ij:(7/i>// i 'i//tc del 24 oimlire 1 <)?( ) , nel i l i r i t i o ili uno Stalo (e, qu ind i , del suo popolo) di sce
gliere Hbcramcnrc il proprio regime politico, m i l i t a r e ed eeont unico, sen/a sorta di l i n u l a / i o n i a l l a
sk ra della sox ' r an i l à . I n i | i i e s l ' u l l imo M-IÌSO rau iode le rmina / ione e amtniss ihi le eji ialora al popolo
sia impeeìi ta la realixxa/ione àcVCii/itofli'tirwiiìit^ift/ìt' ni/i-nin, \ a l e ,1 dire l'accesso ,i L U I ( ì o v i - r n o rap-
prcscn ia l i io cìie l u t i l i le sue l iber i a t o t u l a m c n t a h o\'\ero a t ]uei gruppi e tn ic i die si tro\o in una
silua/ione il i soglie/ione e dipenden/a politica, economica e g iur id ica , anelli' se non mancano a
proposito opinioni discordanti sia in dottrina sia nella giurisprudcn/.i o^iilii/ionak1, come - con
r i lenmcnio a e i u c s l ' u l t i n i o aspetto quello del la (.orte Su premii di-I ( Jmada che l e g i t l i m a - il r i t e
r imento e m rt-1 a/ione al rannosa qucslionc i l t ' l <^uel>i -c — la secessione ma in ragioni- del p r inc ip io
ik-\ tu nt."<olhi!t, < i \ \ e r o quello diseordanle i l e l l a (.orte d i - I l a Repubbl ica del Siici Afr ica , nono
s t a n t e quell 'ordinamento costi tu/iona le proclami il d i r i t to di secessione ( a r i . 2 i5j. Di t ron i i- a qu i -
st u l t i n i a cons idera / i< me, possiamo ik1 l i n e a r i l ' idea che una mino ra i ) / a (cosi vomì- L U I popolo] non
deve necessariamente prehggcrsi lo scopo di si/cedere lerrirorialmenre da uno Slato (sovrano in
esserci , ben potendo l 'aulodclcr mina / ione r i l c r i r s i a l l a concessione di del i1 r m ina 11- I or i ne di dir i-n-
i n i nn-n I o k r n t onale o, comunque, g a r a n t i s t e di un t 'erto grado di au lonomia {personale o t un/io
naie), clic pcrmefrano ai membri apparienenit alle minoran/i di assumere un ruoli, centrale e amo-



In questo senso devono essere concepite le tcndcn/c veri t icatesi nei;]i

ulrimi anni, soprattutto col line di frenare uji accesi confl i tt i scatntvnri

dalle diverse componenti etnichc di cui sono ricchi i paesi europei e non

— in nodo particolare si pensi al Belgio, con la questione delle l'intuire e

della Vallonia, al Canada con il problema del Oucbcc, alla Spagna con i

casi < : Ì Catalogna e dei Paesi Baschi, ma anche con il problema (Iella

Navavra, alla Cìran Bretaima relativamente alla Sco/ia e al Cìalles (scnxa

dimenticare la ( j>movai!,lia) - e volle a favorire Padoxione di tecniche

improntate sul decentramento territoriale, che sembrano cosi i ut i re la

soluxionc più cttìcicme, alTinterno dcuji S ta t i muliictnici, in quanio se da

un lato affievoliscono la conflittualità tra le \arie componenti, dall'altro

mettono oli stessi enti federati o territoriali, espressione delle peculiarità

li icali, in o radi i di dover assumere ma^o-jori responsabilità istitu/ionali e di

prov\e m maniera diretta alle csi<;cnxc pratiche ilei territon ctnolin

^instici.

Naturalmente il decentramento territoriale non avviene in maniera

ident ca in unii i sistemi statali europei ed extraeuropei.

G>sì, ad esempio, il modelli) dello Slato naxionale «a voca/ione muli i -

naxionalc»' non solo riconosce la presenxa delle minoranxe etniehe, ma la

tutela dei gruppi minontari è elemento esscnxialc dell'ordinamento costi

tuxiorialc, spesso \alor ixxato a livello locale. I ,'oi'^anixxaxione statale, in

questo specifico caso, ammette IVsìstcnxa ili partiti politici etnici o di

torme di rappresentati/a <id Ixn 'e , quindi, una maggiore protexione delle

istan/e minoritarìe. I''.sciupi ilei genere si ritrovano, seppur con varianti.

ni il in i IL! v .in pii nvssi ili partecipa/Ione politica i.1 dell merai k a. f .olili nei m Lit i >, 1 aspira/k me ili

un ['i >] din cr insidi rat i > initii ir,i n/.i. a st pararsi t LITUI n'ialmcnic dallo Si ut o in cui e in^|< > l > a l < i nini

a v v e n i r e ; f i i ' f / / ' semhvi u l'In .unniisMluli i|u.i|[)V,i li i Si.iiii < i nivali.1 non !',ar,Lnti i 'Ca il n^pi-Ho ilri

ninni i in,in i e tirili hln n.i li nnlanii ni.ih u \i vijX'HH.mk'nir il piino pm di nnn ilKiTinima/ioiir

t-, CIKI-i i^iu-iiii.-nn-iik-, i|iii.'llo ili.!!\-;',u.ij'.li.iii/.i, o v a r i o non ivii.iniisr.i 1.1 n .ili/^.i/ionc ,KI diruto

.il I".n in di li rmi n, i/ ioni.- iniiTna. Seni I ini, in i|iii'sli icvinini, i IR' l:i M.I.X-,^.|OIK- si,i un ip< IH si u .ili//.i

IiiI. .11 -In1 ., hiìni di 111 nnnovan/i1 >'o\, per .uloUari- un linj^uajfjMo appcoj'viaio ,il principii i in

i |i ii - . t i r tu. ili i ,'<',,'•':'.' ",;i;i:i-;,\;i-i n -.uh mi nr;;li Si,in cui' ipn 1orkl.i l i «-ull.i dei i n u i a/ la r.ippu M inai i

\  i, in. i, soprai ! uno. M l'.ui luln iak /•„•/." .•.•//;•>, il dinilo ili auH nifi (.Ttn ina/ io tu- s, 11 il ira a pi'] ve un olii ili -

11,11 nk n'ali1 piT 1 : 1 1 1 S ta l i le'•i i .illa 11 > r u i ssioiic di p.u r i i i ilari Invilii1 di ,iul< inomi.i ti v vi I ori a le o

con nini] ne tornii1 ili .uni moini-.i su IMM- persi mak , K--,( ,i n ni li ix in mami 1.1 più i,un'ibi li la parir-

i ip.i/k ini1 ilei iin-nilin i lei le nnik iran/c ai prohli'im vocio poli nei e culturali Mvcrranifiiii1 annessi al

IL rntovio (.mici i: in i|Mes|"i i l i i t in i -.i-nsi i l 'anH inoliila i osi 1 1 insci1 una v alidi la alk-rnam a alla scccssio

ne In generali -uir.in'.oniinto M di ( .. Ai< \\ ,n i Ki i/, l/tttxltttrw/iinyoiit (ili lì I In ilei /»yv<// it/'/i/l, in

/ i t t / i / f i f u t ì / t i y/tnii/,,1, M il. 1\', Kiniia I ')SS, pp. I Mi I1. I.M'l \\/\, \iiliiJf!in///t/ii-~7iiiii' ilei jtiijnih, in

D^-r/f, di//!- ,lt.<<!/>l/i;< />.'/i'i'/h;:s,'.'l''t, \ul. Il,' l 'ovino l ' )S~, pp. 1 2~.

' l 'ale modelli i ili S ta i o cosi conii i ji i eli i chi- SLU ci ssi\i mi. sono t \ UMII nt.1 piv-etite l,i\o sono

stali elaborali da K. 'l'i i\ \i I, \itiitirtiiiy i- w///<ir<m .;<, i i t . p. 2' >2 ss.



negli ordinamenti di Austria, Spagna e Italia, ma anche in Croazin, in
Russia, in Ungheria e in Slovenìa.

/Allo stesso modo, i l modello Slalo «multinaxionalc paritario» conside-
ra t u t t i Ì gruppi etnici o naxionali in maniera pantana, indipcndcntcmcn
te (lai rapport i numerici tra gli stessi, sia nella s t ru t tu ra organizzativa del
potere pubblico sia nell'assetto della divis ione terr i ioriaie del potere, f a v o -
rendo, at t raverso la previsione di specifiche norme, una partecipa/ione
diretta da parte degli enti federati, regionali o provinciali autonomi, in
modo particolare nei procedimenti di revisione costituzionale, ovvero
delle r i s p e t t i v e popola/ioni negli a t tar i locali.

Con r i te - r imento al la prima delle ipotesi sut ldet le r i su l t ano interessant i
gli ordinamcnli giuridici della Svizzera e del Canada'.

Relativamente al caso svìxxcro, l'ordinamento federale permette di pon-
derare la tratlixionale Forma tll autogoverno delle comunità locali e il rispet-
to delle varie componenti etniche del Paese con LUI perielio equilibrio di
governabilità: in questi termini, la Costìtuxione elvetica dispone che i l pro-
cedimento tli revisione costituxionalc si concluda con Faccetta/ione da
parte della maggioranza dei cit tadini , attraverso l'istituto del rt'/cn'!/(///w, e
della maggioranza dei Cantoni. Si tratta in sostanza tli un correttivo al prm
cipio maggioritario, che ne viene aggravato (ar t i . 121-123). Tale procedura,
i n t a t t i , impedisce ai cinque gratuli Cantoni della ( xm federazione, tli contro!
lare il meccanismo della revisione costituzionale, m modo ta le che gli al tr i
cantoni {con le r e l a t i v e minoranze maggiorati/e l inguist iche a livello canto
naie) possano svolgere «un ruolo decisivo» in una delle più al le manifesta
zioni dcir«inconlro ira polìtica e diritto»".

In Canada, invece, tale strategia trova le sue origini sloriche nel lo
Stellale di \\' cstwiustcr del 1931, che stabil iva che ogni revisione appor ta ta
al ci tato \\ritish \nrth . \Mi-ncti .-le/ del 1867 (vale a dire la Cos t i tuz ione



canadese in ìlio tewpore) fosse dì competcnxa del Parlamento britannico:
questa soluxione permise dì trovare un accordo tra i delegati delle varie
naxionalìtà del Canada, su l la base della «teoria dei due popoli fondato
ri»". I /a t tua le tintisi) ì^or/h AttH'rica Ad del 1949 e il (..ouslitnlìon .-le/ elei
1982 r imettono il procedimento di revisione costi tuxionale ad una par-
ticolare procedura che investe anche le provìnce canadesi. In via gene-
rale, secondo il Cnnsiilntiou . - h / d e l 1982, la Costìtu/ionc del (Canada è
modificabile con le deliberaxioni del Parlamento federale (Senato e
(Camera dei (Comuni), nonché dai legislativi di almeno 2/3 delle provin-
ce rappresentanti almeno il 50% della popola/ione complessiva (ari. 38,
Ali . 1). Tuttavìa, se la modifica riguarda «materie supcrprorctrc», tra le
quali l'uso delle due lingue u f f i c i a l i (vale a dire l'inglese e il francese della
minoranxa q/tebeco/sé) è necessaria !a delibera/ione sia delle due Camere
federali che di tu t te le provìnce (ari. 41); infine, se le modifiche riguar-
dano solo una certa Provincia, è sufficiente l'accordo tra il Parlamento
federile e il legislativo della Provincia interessala (art. 45). Quest 'ult ima
disposi/ione è piut tosto importante, specialmente per quanto concerne
la Provincia franco tona del Quebec, la quale, graxie alle d.onsfìt/itiondl »ifci-
/v/w/Vr.r, ha potuto eia un laro mantenere un regime di C,irti \ del tutto
differente rispetto all 'ordinamento di (.MMMOH / ,<•/# 'del resto del Paese, e,
dall 'altro tu te la re gli aspetti earat tcrisl icì propri della minoranxa dì lingua
francese".

l\  quanto concerne invece l ' u t i l i x x o delle pratiche della democraxia
diretta, nonostante qualcuno ipotixxi addiri t tura l'incompatibilità tra que-
sta e ia democraxia rappresentativa, d i t t e ren t i sono gli istituti previsti dagli
ordinamenti contemporanei e perlopiù adottati a livello strettamente loca-

'' Vedi ' ii i i l fun i A ^ p u t t i ilei In conirapposixione tra IL m inora n/i.• h-anrotoiu- e anglol imi- i l i - I < un :uìa
li- f ons ide ra / ion i i l i \ P i i K d K . l . i , \jiiyu miiioriiiir/i; tir., p. 263 ss.; e sempre, dcll:i sressa \'.

Pi r l « . l t ; I I, \\hiornn~it nn»l<ij"tin in O/it-hei /wiw.i ttiinurnii^i' jr<tnttil<>nt' tic! «ci1/ /// ( immiti, in \/awiiii^/nin\ -2, 2U02, pp. --V 250, nonché S. ,\ \ \  i \ i , Mh/oriiii^i- niiificto/ìc t St/tia. '!'/-</ ni///f<vs/-~ìt>it>' tki conflitti e

iv'(vo/>j«(j, Mi lano T'S6, p. l ' ì s>. l i K i l i v i 1 n i n i nr,uH-,inn t emle i i / e torniate sul prmripm personal is t i

c < i su cui si \'L'd:i I1 , . O'< < III K l \ l , Diritti tiidir/d/tri/ì i', dìrìltì awjitii/tiin: /'c.r/w/c//^/ di-I (Intintili, in S.
( ì \ \ i n i \ < i , ( . \ \ i i l i \ V M (a enr. t t lh , // (..,niii<lii: un li/b/ini/or/n lOfti/nr/'nin/i; Irdiriil/smo, diritta e farti,

Padova 2000, pp. 2"! 305.

" \'edi in m.ik-ria A. S( l ' K h < ), / ./ ( MslititytiHr Ciititidcst' trii principio /fv/c/v//-, putire di nrìsifniv e \piiitt nìla

tl/Wciyr^/Mtr, in S. ( '< \ M H i \  >, ( i. l) ']( . \K i (a eura di) , / -/ m'tì/ottf «>st///tyt»inl<' r i tt/v/ limi!!, Mi lano

20(r\. K51 Sf)1).



le, quali l 'istituto dell'assemblea popolare1", del referendum costituxionale11 o
legislativo1 ' : tra questi, risulta alquanto interessante lo strumento della
revoca degli eletti, che consta di una tecnica giuridica che permette di
revocare la nomina dì un eletto ovvero di un intero Consiglio da parte dei
c i t t ad in i . l'esempi del primo lipo si riscontrano in alcuni Stati membri degli
Stati L 'n ì t i , dove l'istituto del cosiddetto mv/// (ovvero il richiamo indivi
duale) è stalo previsto dapprima in alcune carte cittadine ' ovvero in alcu-
ni testi legislativi". Relativamente al la seconda tipologia, la revoca col le t t i -
va trova applica/ione in Svìxxera, nonostante ne fosse stata sospesa l'ap-
plicaxione durante, il periodo della Rcstauraxione. I , ' ist i tuto deHV^/r/y//////-
<>smij( o tlella réroai/ion ha come destinatario l'organo parlamentare e, a d i t -
ferenxa del reati I nordamericano, non può avere come destinatati i singoli
eletti1 \' L' ist i tuto dell'assemblea popolare — che costituisce im';ipplira;'ione moderna dell ' ist i tuto tipico

della dcmocra/ia degli antichi, v a l e :i il ire quello tonda tn sul modi1 Ilo dell'ecclesia delle cit i a - s t a t i i

greche ('in moilo particolare di que l lo a d o t t a l o ad Alene i n to rno i l V-YI secolo a.C.j. laddove le
dec is ioni prese da l l 'Assemblea ilei e i t l a c l i n i venivano rese csccurive da un Consigl io dei cnn | i i e

cento un cui i membri erano e l e t t i o sorteggial i a n i rnoj -- si real i /va in A l c u n i ( ' a n i o n i del la

Svi//cra, in particolare in quello di Ohvaldo e ili Nidvaldo e in quello ili (ilarona. ove il

/ j/ii(i.^<if'///ciiiiÌL fin1 v e ro Porgano di ve r t i ce di-I potere e s e c u t i v o } è t i t o l a r e i le I l e p iù i m p o r t a n t i coni

peten/e l e g i s l a t i v e ed e l e t t o r a l i , ni:i -.indie esecutive, il,ilo die d i n n a n x i a l l ' incer te / /^ ilei ( iove-rno
popolare, prevale la d iscrc / tonal i tà del I .and,miniano. l ' H e r i o n l'sempi si \ c r i l k a n o in q u a l i he

c i l l à o contea degli S t a l i I n i l i .
" Questa tipologia ili democrazia direna nasce s tor icamente ndk- C.Y colonie del Nord \ n n r i e a (la

prima ( A i s t i t u / ione ad esseri- approvata dal popoli i e que l la del Massachut tcs n e l 1 W li d i l l u n d c n
dosi poi ne l la I - ranc ia nvolu/ ionaria (le Cosmu/ioni ilei I 79 i e ilei 1""^ rappresentano l 'epilogo

ilei "moti" amer icani^ e ne l la moderata Svi//cra (con Fapprova/ionc popolare nel la ( o s i i t u / i o i i c

del I S02). A t t u a l m e n t e , la le i s t i t u t o , che ha per ometto la modifica/ione par/ lale ovvero l ' i n i egra

/ione della, Costiru/ionc, si r inviene, tra le a l t re , nelle cari i- c o s t i t u / i o n a l i di A n s i m i l a (ari . I 2 H ) , in

q u e l l a dc l l ' l s l anda , con specillco r i ler i tnenro ai rapporti tra Stato e Chiesa I n l c r a n a !ari. "'), e. -'j,
m Spagna (arr, Id", e. 3), in Svi//cra f a n . 1 2 1 ) e in Sve/ia (se/. V i l i . a r i . 1 S, e. 3).

' Oucsia tipologia è inseee presemi-, ad esempio, nelle Carte cosriru/ionali di I t a l i a (art. ~'ni.

Let ton ia (ari . "2), L'.stonia (arr. In) e ( !roìi/ia ( a r t . S7).
I O l i a l i , ad esempio, la / .wr lw:;c/.'.i C.'/'rt/Avdel 1(>03 e la Sdì/tir (..ìnir/cr del 1906. rrov.tndo poi con

sacra/ione nel la CosiÌHi/ione ilcl l ' t >rilL',on ilei 1 90N e- m numerose car ie c o s u t u x n m a l i , i | i i a l i , ad

esempio, la Costmi/ionc ddl'Ari/nna ilei l')12 clic lo applica ad ogni lun/ionario nominato o<i
i - l e l t i \ ' o dello Stalo, anche se, a proposito, la Costi tu/ tone in questione f i s sa un <ji//iinw i - l e v a i o pi-i-

la r i ch ies i a di revoca, v a l i - a dire i /4 dei v o l i espressi per eleggere il molare del Tu I lino die si vuole
revocare (ar t . V i l i ) .
I I Come si l'in viene con la /a;:;r /li /In Mu/n del \\oiitmi,t del I 'I7~.

1 Menile cosi i m/ ioni c a n l o n a h , ci mie q u e l l e di Berna del I ''''3 (art . :P). li i Uri ilei l'Wl ;'an. 2", e.
2), di Scia l'I "usa del 2 l M ) 2 (ani. 4-1 e W) e di Turgovia del l 'W7 ( a r i . 23) prevedonn accanto a l l a i<r<>-

cn/inu dell 'organo p a r l a m e n t a r e ambi i l r i ch iamo gm-ern. i l ivo. R e l a t i v a m e n t e a l le procedure la
( a i s t i l l i / i o n e can i o l ia l i 1 di Lucerna de! 2(1(1" prevede che \\ibhrnilHiim\c\. rati Consiglio è del ibera

ta dal corpo elettorale a maggiorali/a assoluta , su r ich ies ta di c inquemi la c k i n n - i ; in caso di v o l o

l a v o c e v o l e a l l a revoca, si la ricorso a nuove eie/ioni, ma il n u o v o ( I r a n Consiglio ha un mandato
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Ciò nonostante, il ricorso al principio territoriale può dar luogo a rrat
tamcrìti discriminatori ove si rivengano su determinati territori gruppi
minorì tar i poco consistenti da un punto dì vista numerico e debolmente
protetti per ragioni storielle o politiche oltre che culturali e sociali e, di
conseguenza, il veritìcarsi di una tale situazione potrebbe paradossalmen-
te limitare anche Ì d i r i t t i linguistici e le garanzie alla tutela minoritaria in
generale.

Con riferimento a ejuest 'ultimo punto si può richiamare il caso del
Canada con riguardo ai rapporti tra la Federazione, il Oiicbcc e le altre
province canadesi, particolarmente per la salvaguardia della lingua trance-
se e quindi della componente (minoritaria) francotona dello Stato, ma che
nella Provincia del Quebcc risulta maggioritaria rispetto alla componente
anglofona. Particolari problematiche sono i n f a t t i sorte con riferimento
alla Carta dei/a lìngua /rafìcese del 1977 circa alcune presunte viola/ioni
apportate dal documento in questione: sul punto la Corte Suprema del
Canada veniva chiamata a pronunciarsi sull ' incostituzionalità della Carta
dei d'in I lì e delle libertà del 1982, laddove l imitava i diritti linguistici della
minoranza anglotona della Provincia del Quebec, e, nel celeberrimo caso
Proci! > atr generai tln Oncbcc e. Oncbcc Protestali! Scbool Hoarfls del 1 984, dichia-
rava l 'incostituzionalità dì quegli articoli contenuti nella (..aria della Inibita
jnifices" del 1 977, comunemente noti come "clausola Oncbcc'' (artt. 72 73), a
vantaggio invece della cosiddetta "clausola Canadtf\e contempla il dirit-
to delle minoranze (quindi anche di quella francofona) di ricevere l'inse-
gnimi ento nella propria lìngua materna (art. 23), nonché ogni servizio in
materia1". Al Qucbcc sono attribuite tutte quelle competenze, gcneraltnen-

pari .i L ne l lo residuo del ( ì r an Consiglio revocato far l i . • ! • ( 50); la Costi tu/i o ne del Cantoni1 ili

Tic ini ' li1! !')')" prevede |"HT Li r e v o c a fin.1 ta l i1 proposta debba essere presenta la da q u i n d i e i n u l a

elettori (ari . -1 -1) ; inf ine, la Cosmu/ionc cantonale di Berna del l')').ì consente a i r enu imi lu c i t i . id i
n i di ri i h ledere i l r i u n ì i \ 1 1 l u t a l e an t i c ipa lo sia del ( i r an ( < > n s i b i l o sia del ( .onsi^Jio di I inverno; In
propos'a \c si i t i op i > s i a a \n me pi i ] n i l a r i - eli i rò i re i l lesi e se T e s i t i i e pi >s im < i si pr< jeede a

nno\  e  le/1 nn i (art . "). I n do t t r ina , per opportuni approfondimenti, vedi M. ( ) i , i V K T i i , // ncnìl t i

nitori Slittili/ !\i'_ii>Hiil:, In A .VYY. , / AI ji/i/tfìii itn/n/urtii rrvininilf m'//,i ri/nrvM ih Ila ( tuìi/it-ioii!, M i l a n o
2001, pp. 555 3"S,
' ' I / . i p rohlenia l ica di e in si discorre l i , i or igini ^ lor iche assai lonrane; inh i tn il t fual ismo linguistico
ini ro i lo t to cut i i l ììr?/fS/> \nr/!i ÌWiTtui - h / d e l 186"^ a l i v e l l o tcdcrnlc e leso a sa lva tn ia rda r i ' le due

componenti e tn i rhe \-ennc immedia iamenre meno a lue-Ilo provinciale: nell 'C Iniario. a l l ' indomani
del eosiddcllo >-iyti/i:w>-ii/<i A l // di 1 1 *' I. '., si diedi- avv io a l l a r imo/ione del le scuole f r a n c e s i , che
erano sopni\issute nonostante la Provinc ia losse s t a l a e s e n i a t a dal l ' - .ulot iare le norme in mater ia
l i n g u i s t i c a pn-Msle dal /i ' ///r/ ' \orlli IwiT/m l e /de l 18d". l ' cnantu , l 'uso del trancese venne l i m t t a
tu all-a sola Prov ineia del f^uehee, a l i m e n t a n d o d u r i sci min I r a li due coiiiponciin della Pn >\,



re, attribuite alle altre Province, vale a dire il settore dell ' istruzione e la
disciplina sull'uso della lingua, nel rispetto (però) dei parametri suddetti e
in ragione della doppia competenza: per la Corte, pur essendo la lingua
francese, lingua ufficiale e maggioritaria tlel Qucbec, ciò non toglie che i
dir i t t i delle minoranxe anglofone debbano essere rispettati1 . K bene osser-
vare che la giurisprudenza della Corte Suprema del Canada si è posta non
soltanto con riguardo alla questione ffitcbcco/sc (e quindi con riferimento
alla componente anglofona) ma anche con riferimento alla minorany.a
francolona del resi of Canada^'.

si i p r a t l n l t o , quando il Governo federale approvo la leofy' su/Ir inique /tjj/i/i/ii del l ' J C i ' J (oggi abros^a

ta), c l i c - pur in l roduecva i l b i l inguismo anche nei s e r v i / i a m n i m i s l r a i i v i , i-sicndcndo, i ra l'altro, la

Icgisla/ionc bil ingue altresì al la Provincia del \c\ Brunsvvick/Xouvcau Hruns \ , la i|uak al

momenro della sua incorpora/ioni1 a l l a I''edera/ione canadese venni- e lusa dall 'applica/.ioiie del
disposlo ro s t i i u / i ona l c in n ia ie r ia di bil inguismo (arr. 133) proclainaro dal Hn/ìsh \ortli \wrr/t\i l i /
del i H67, e ciò nonostante una cospicui! presen/a di cmadini di l ingua Iraneese su quel lerntorio.

(Ques ta s i lna / ionc diede av vio a l l a eosicldelta rirohitioii tranquilli^ con la quale il (ìovcrno qinlh'ìtits<\o la legge tcderale pericolosa a l la sopravv ivi-n/a de l la l ingua francese aH ' ink - rno del la

Provincia del Oucbcc (in c |uan lo la ni/in inrì.\n era l a i i l o incenirata a salvaguardare il francese

bensì la minoranxa anglofona del la Provincia in questione), approvo la ( iiiin ile!l,i Ihii'ji,: lraiiiv.it di-I

19"?7. che proclamava un redime monolinguista aM'inlcnio della Provincia canadese. Per ovviare a

t a l i pr< ibi en i a t i che, il legislatore federa le proclamò la ( ,niti ile' din I li r tifile Idierlì: del !9K2, in cui si

riconosceva la par i la l i n g u i s t i c a tra l ' inglese e il trance-se (ari. 23), e a t t raverso cui il legislatore tede

rale consacrava in maniera formale il bilinguismo i s t i t imona lc rea l i / /a to a par t i re dal I S(>"\e si mo k- n o r m a l i \  in tal senso: la /r»<y utllu salute e t/ti frn'/^f sociali del 1 l'S6 ('I. I - I 2 / l ' < 8 6 j

s i . t l i i l i s e i - i l d i f i l l o degli an^lo iniebbeechesi eli ricc\crc i re la t iv i servii/i in l i ngua materna ( a n i . 2,
15, e. " e e. 125); la k^si chi modifica III (..nr/n tli-Hti Iniqua ji'niiif.\i' (1. H f i / 1 ' J S f t ) dispone Fuso del la l i n -

gua inglesi1 nel la pubblica/ione e reda/ione degli a tn legislativi e regolamentari, il d i r i t t o i l i ricevere
nella madrelingua i servixi sociali e sani 1 ari ed il corrispondcnic obbligo del b i l i n g u i s n i o per gli orga-

n i s m i preposii a l l e r e l a t i v e pi'esia/ioni nonché la lacollà di usare l'inglese nelle attìssioni pubbliehe
e nel la j tL ibb l i e i rà commerciale. Or. I. . DoMl ' .NK I I h ' i . l . l , I s gniìtir^ir ms/i/ii-/nii<il/ fxr /">-///>/>/ liavnh/hi;

HI-/ÌW i ( '.<ui,idi n ifinjrfiiì/ii, in / /' l*//t/t~ÌMi/ di-Ilì'tlt'tìilifwv, f), 1 () ()K, pp. 1 129-1 I"1!. ///" p. 1 152 ss,

" I n modo particolare, la giurispruden/a della Corte Suprema si è r ivelala I r u t t i iosa sopranni lo IH 1 1 , i
Pnn inc i a dello Saskaichewan ove la potinoi l inguis t ica è s t a t a r a r a i l e r i / xa i a da una tor te leiidcn/a

a ì l ' a s ' - in i i t a / io i i i snKi della componente irancofona. A lale riguardo, a i r indomiini del cek-berrinn > caso

Marlin1 e. 'l'In \tIonie}' («'t/rtìiijor \as/catcì«'ii'tin del l ()9fì , la Corte SLiprc- tna del Canada, accogliendo le

is tan/c del ricorrente che lamentava di essere stato privato del suo dinrto a di tendersi m l ingua madre,
a l l ' inc ìomani del suo arresto per eccesso di vclocilà, ha d ich ia ra lo la v a l i d i t à d c l P - l / / ^ dei '\em/»tì de!

\/>rd-"m/ del 1S"7? ( lerr i lor i di cui faceva parre la Provincia in questione in /H<~> leiì/fiore}, ebe s t a b i l i v a

il dinrto di ogni persona ad usare la l ingua inglese o Iranccsc nei d i b a t t i l i dell 'Assemblea leg is la t iva
dei ' I V rnh >ri sudde t t i e nei proccdimenii dinan/i ai t r ibunal i , nonché la garan/ia al l 'uso di entrambe
k1 lingue per la recla/ione tlel verbale dell' \ssemblea (art. I IN) , a t tenuando la non abroga/ione i lcf

l 'atto in questione. Tale senien/a ebbe il pregio qu ind i i l i accelerare una pol i l iea tesa t j u a n i o n i e n o al
vi spello dei d i f i l l i q u c s i i i dei francotoni e di q u e l l i scaturenti anche dalla legislaxione tederalc. I .a /r;;:r
stille iiuyie del llHtt ha d i t a l i i s t ì ib i l iu i il d i r i t t o di ogni i n d i v i d u o di u t i l i / / a r e la l ingua Iraneese d inan-
/i ai giudici dello Saska lc l i evvan e precisauienle d i n n a n / i al ta Corle d' \ppello, al Tribunale provincia
le, a l l a Corti- tlel Oinn/'s liei/eh, al Tribunale di successione, a l l a ( or i e e l i sicure//a si cadale, al ' I r i b n n a l e

della famig l i a (ari . I 1). I .a legge in questione garan lisce poi il d i r i i lo di lare uso del lranecse nei dibal
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I ,a soluxione territoriale, nelle sue diverse applicazioni, non è Tunica
esercirata, nonostante questa presenti soluxìonì più pratiche all 'au toc tonili
dei grappi minoritari. A li\ello pratico, infar t i , accanto al criterio territo-
riale — tradixionalmente tìpico delle democraxie di stampo liberale e occi-
dentale - si affianca anche la soluxione improntata sul criterio personale,
la cui .uloxionc è frequente nei Paesi dell 'Iùiropa centrale ed orientale1 '1.

un del!' \sscmblca legislat iva d f lh i Provincia (.in. 12), mentre con nicnmi.nlo all ' istru/ionc, l'insegna

melilo pubblico, ai sensi della ( tiiln ski tlnilli ? //<'///• liln-r/<i del !''H2 ( a r i . ?.V;., i- A l l ' a m i l i ) solo in ingle-

se, n i ;L 1 /i^i'c .titi/'t(litfii~i(>iìi del l')''5 consente, o\'c ci sono i "numeri", la possibilità eli garantire scuo
le in l i n g u a t i . incese ( a r i . 2). A la le riguardo la legge in questione stabi l isce che qualsiasi persona di

almeno ,ei anni. m;i di età intcriore «li \ en i i .inni, il cui padre o madre è appartenente ;i una minoran

/a l ino l i siiea ha i l d i f i l l o di f r e q u e n t a r e la seiioia francese nel la Regione Irancese, dove i l padre o la

madre < il tutore risiede ;'art. 1-13, e. I, lerr, a). In verità le norme in questione sono mollo labili ma,
conni ni | jc, garant isci >no una pn ite/ione mi ni ma ai membri t ranrotom.

1 \'a, co-iiunquc, ricordato ci imi. il legame con un territorio agevoli le pr.it ielle di linda delle minorai i/e.
< jo i i j i i mio emerge dalla ( <irì<: (ww/»w <!<•/!( /t>i«iti ny/<ni<i/i i ì>//>iortl,tnr del 2') giugno \)')}_, che circi iscrivi

i l proprii i ambito i l i applica/it me alle lingue pralicate tradizionalmente su L U I territorio da gruppi nume

ncamenre inlenon al resto della popola/ione (ari. 1 j. Accanto alle due lormc di autonomia descrilte se
ne a t l i a t ca una ler/a di tipo f u n / i i male, la quali1 si d i l te ren / ia dalli primi1 i lue in i j i i an io la i levi iluxionc

dei portn viene ci i n f e r i t a a organismi i l i natura privata. In questo caso, differentemente dai canoni del
l 'amori ' ' " i na pel sonale, non l u t t i i membri vcngi mo sottoposti al poteri1 del corpi > orgam/xaiKo, bensì

solo col >ro che sono membri dilla rispettiva organixxaxionc minoritaria. ( J'ò nonostante, se questi» tipo
di ani or >mia mi noni aria l av i insee la M i l i > n t a n i i l a dell 'appari enen/a a minoran/e m maniera più nlcvan-

le, poicl'é coloro che dissentono ila determinate polit iche o decisioni ctniclte possono, sulla base degli

s t r i i r n e t r i giuridici di naiura pr iva ta , (ondare M i n i t i o associa/ioni in grado ili provvedere a l l a gestione

degli a f f a r i pubi i l i c i della minoran/e secondo le diverse correnti politico idcologichc, la slessa modalità
di auton mila risulla d i t f i c i lmen ie applicabile in quei disiivi li o quei lerntori con un largo numiT< i di per-

si me aprar tc t leni i a mmoran/i1 o in si tua/ioni di ci m l l i t t o einici > pariicolarmenie elevate. I .'anioni imia in

tal sensi si rimimi1 in modo particolare con riguardo al le ci i numi la religiose, do\'e lale riconoscimento

sembra i ssere concepii o in connessione con l'assoluta incompetcn/a delle pubbliche au tor i tà in materia
di tede, i che costituisce- una soluxione peculiare dell 'autonomia tun/ionale. \aruraltnente l 'ami monna e

l 'indipen leti/a dei gruppi religiosi esula dagli aspelli meranienie poi i l i c i i, sovente, poco ha a che \ede

re con k politiche decisionali nei settori in materia di tede, dato il rispetto della libertà ili religione che
viL',e nei1, i ordinali leti i l dcmocraiici dei Paesi europei (e, in generale di quell i demoeraiiri} anche se non

mancaiv > casi contrastanti in questo senso. Pertanto, nella grande maggioranxa degli ordinamenti giun
i l i c i imeni i , l 'anioni mila delle conlessioni relit'.H >se ci meerne sia la piena faco l t à di auiodeierminarsi ci >n
riguardo ai proprio pai rimi mio dot t r inale sia con n fe r imen to alla l iber tà di auto-organixxarsi annnin is i ra -
ti\-amente. Spesso tale facoltà Mene stipulata tramite accordi di natura pattizia (come il Concordato tra la
( blesa ( .a l i i > l ica i1 l ' I t a l i a o le vani. I mese), ovvero a t t raverso a l i i di na iura privala (sul la falsar iga dei mov i
menu e delle associa/ioni, come nel caso della branda, ilei Belgio, della Repubblica di Manda e

del!X IlandaJ, con la presen/a di una ( llnesa na/ionale separata dallo Slalo, come ne! caso ilei Paesi di area
ang.li isass< me o dei Paesi del ni ird l 'airopa i >, come nel caso dell'ordinamene > lederale della Svix.xera (su
cui li. K\1, Sfruttimi jaicriih <• tittcld Mlf i>/iiìtiriin™c nrll'onlìiìii/m-ìilii .\7y™~( r//, in S. lì \ R ' ) ( )M , \ ()\I Ti I

K W i\ I , . Pi ì , i >K \[« i (a cura di), / // tulihi "inritìit'ti, c i t . , pp. K V I U \. ()6 ss.J ove le organix/a/i< mi reli-
giose sono considerate alla stregua delle associa/ioni privale e godono, periamo, oltre che del generale
principio di t i i l eia della l ibertà religiosa, anche delle libertà di associa/ione e di otgani//a/ionc.
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I /autonomia su base personale (o federalismo corporativo) si reali/xa
quando Tcsercixio di determinate funzioni statali viene demandato ad enri
aventi come elemento personale gli appartenenti a minoranxe etnonaxio-
nali oppure organi clel!o Stato o di altri enti pubblici, i qual i siano eletti da
membri delle minoranxe1".

In questo caso, i dir i t t i non vengono concessi solo agli i nd iv idu i in
quanto tali, ma allo stesso gruppo minoritario, il quale, attraverso propri
organi di rapprescnranxa, agisce come soggetto autonomo dotato di per-
sonalità giuridica propria e quindi , di conseguenxa, slegato dal mero ambi-
to territoriale'1.

SÌ spiega così perché formule di questo tipo r isul t ino scarne anche
negli ordinamenti pluralistici, in quanto contrastano con la rradixionale
concezione di dcmocraxia di deriva/ione liberale, in base al la quale lo
Staro dovrebbe riconoscere come soggetti politici soltanto i singoli ind i
\idui e non, anche, le comunità propriamente def in i te intermedie".

Ciò nonostante, il cosiddetto federalismo corporativo ha trovato in
passato alcune soluxioni alquanto indicative1 '1, graxie agli svi luppi teorici
prospettati dal socialismo austrìaco del primo Novecento: attualmente,
formule di questo tipo, se pur con var ian t i alquanto significative, sono
state adottate a (apro'', in Germania'1, in KstoniaJ(1, in Belgio-' e (soprat

I\ tale defini/ione- si veda A, Pl/./oiu SM >, .\///wr/w-r, in \:iicitl(ifrài,i tifi din/Hi, \o l . X X V I , Mi lano
l ( J"d , pp. S2^-SS'), //•/ sul pun to p. .Vì(>.

Viu'hc se bisogna ricordare come la dispersione territoriale dei membri appar tenent i :i una mino
ran/a non favorisce l'applicatone di l a l e crilcno, ehi' r i s u l t a , a l iv i ' l lo pra t ico , p iù f a l l i b i l e in aree

ad a l l a concentra/ ione democratica dei gruppi etnici . I n t a n i , la crea/ione di un 'autonomia scoia

stica diveniercbbc pres-soché impossibile e, comunque, dispendiosa (si pensi, ad esempio, a l l a m,in
cal i /a di i n s e g n a n t i o scuole con pochi a l u n n i ) se i membri di una eomunna fossero dispersi in

diverse /une del territorio dello Stato. Ad esempio, m I t a l i a , la minoran/a l i n g u i s t i c a albanese, pur
csscndo dcmogralicamcnie consistente, è dispersa su ben se t t e Regioni dello Slalo e in alcune di

iji icsie (come in Abru7/o, in Puglia o in (^impania) la cnnsis tenxa numerica e a l q u a n t o esigua: si
enmprende come sia p iu plausibile l'ado/ionc del c r i t e r io l e r r i lona le an/ icl ic i l i quello personale.

L'unica ecce/ionc, in Italia, è rappresentata dal la minoran/a di l ingua tedes-ca, a cui l 'ordinamento

l e g i s l a t i v o dispone la f a c o l l à di u I i l i / /a re la l ingua mate rna nei procediment i g i u l l i / i a r i , i nd ipenden-
temente dal limilo di celebra/ione del rito processuale.

Vedi a proposito S. M \ N f ' | \ l , MiiinniHy iinltii Itine <• Si,ilo, ci I . , p. 44 ss. e, alt une bre\ consulera-
/lom. m I 1 . ( I \ \  i , /'i'liitiMo.\iiiio i'ìirojieti, cil., p. 56.

(!ome si r inviene con r i f e r i m e n t o ad una le»s'.e del l ' Impero aust ro ungarico i l e i 27 novembre
l ' J U S con r iguardo a l l a Morav ia ( l e rn iona lmenk 1 a p p a r i e i i e n l e a l i 'hnpcro a s l i u rq i co l , r, in seguilo,

con r i fer imenro ad una legge dcll 'Kstonia del 12 febbraio P'25, prospet tant i torme di autonomia
cul tura le e l i ngu i s t i c a s u l l a base del ricorso al pr incipio persi m a l i s t i c i i: in i l o t i r i n a c f r . V
PI/./OKI ^< ', \i/ii(ini>iy i1 »!<tg>ìor<tny, ci I., p. 1 20 e /:•/ spL-i'itin n f e r i i i K ' i i l i lubìn igea t ic i .

In modo particolare, secondo il t e s to costi tuxionale cipriota, a l l e ( .anuTC ilei < , o m u n i è a i t r i b u i
ta la polesià l e g i s l a t i v a ne l le materie r i gua rdami : le i jues l ion i religiose; le a t ( i \ ' i l à d ida l l i che , ( - u l l u -
r a l l e di insegnamento; la composi/ione e le isfan/c ilei t r i b u n a l i che si occupano di controversie
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personale (art. 2), tendente al federalismo corporativo, cui si aggiunge una
rappresentanza "speciale" di esse in Parlamento, esplicitamente garantita
dalla Carta costituzionale (art. 64, e. 3). In verità, l'esperienza slovena,
nonostante tali disposizioni, risulta quanto mai ambigua. In fir/w/s, la
Costituzione del 1991 opera un'ambìgua proclama/ione del diritto di
aulodctermina/ionc eli ogni popolo (art. 3) e, contemporaneamente, del
rispetto del principio di integrila territoriale dello Stato (art. 4), la cui
frammentazione territoriale è ammessa relativamente ai comuni e alle
«altre comunità locali» (art. 138), ai quali si aggiungono il rispetto della
legalità ciegli enti locali (art. 144) e Ìl potere ili controllo dello Stato su que-
st 'ultimi (art. 140, e. ult.). In secondo luogo, l'ordinamento dispone una
particolare Forma di autoregolamentazione delle comunità nazionali che
consente a queste di prendere parte ai processi di regolamentazione
riguardanti il loro gruppo e, a pieno titolo, su tutte le questioni (economi-
che, sociali, linguistiche, culturali, religiose, etc.) riguardanti la propria
comunità. Infine, è interessante notare come la legislazione in questione
sembri mostrare una certa sensibilità nei confronti delle minoranze italia-
na e ungherese (piuttosto) esigue, evidenziando una palese discriminazio-
ne nei confronti di quelle minoranze (un tempo "nazionalità" della
Repubblica dellYx Jugoslavia), la cui consistenza numerica (ma anche il
"senso di nazionalità") è, tra l 'altro, molto più rilevante e alle qual i sono
negate persino il diritto di cittadinanza, e ciò nonostante la Slovenia sia
divenuta di recente membro dell'Unione Kuropea'".
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CAPITOLO 5

La rappresentanza delle minoranze ctnonazionalì
e linguistiche nelle varie sedi istituzionali pubbliche

Alcuni ordinamenti giuridici, derogando alia normale canonicità delle
logiche eleLiive-preterenxiali, contemplano torme dì partecipazione diret-
ta da parte di membri appartenenti a minoranxe in seno agli organi poli-
tici assemblear!, volte da un lato a calmierare il conflitto etnico e dall 'altro
a rendere effet t ivo il principio pluralista — che se ricollegato all'aspetto i s t i -
tuxìonale rappresenta Lina variabile importante della democrazia consocia-
tiva (l^'dfriì^dewokrariè), la quale presuppone la partecipa/ione attiva (e non
meramente passiva) di t u t t e le tormaxioni sociali, tra cui le minoranxe, al
processo di forma/ione delie politiche statali o sub territoriali — e a tal fine
statuiscono regole volte a garantire posti a sedere nelle Assemblee legisla-
tive n.,xionali o locali ai membri o ai partiti espressione delle minoranxe.

Co-i rilerimento alle Assemblee legislative naxionali, i criteri u t i l i xxa t i
in qiu srione non sono naturalmente uguali: in alcuni casi è allottato il
principio della rappresentanxa proporxionale, che presuppone che il
numero degli e le t t i in rappresentanxa delle ni inoran/e sia conlorme alla
consistenxa numerica elei gruppi in questione, come avviene ad esempio,
in Croa/ia"', ovvero a Opro'1; in a l t r i casi, come avviene negli ordinamen-

" Per ci mp lc i a r c ! 'a rmoni / /a / ionc (L ' I l a lc ;Msla / ionc, i l l ' a r lamenlo croato ha in tona lo , i l .' a p r i l e
1 ')').!, li1 Hi/idif/t'ÌH i:llu /-""e fli'l/tir/tlf Aliili. l'It-^iniii fitti l/i»n-itliii i. Oucsl i c m e n d a i n e n i i chiariscono IL'
disposi/ oni de l la //i'ì'i' (t>ililn-~/<>iititc tulli.- »ti>!t>niti:;t niì-~ìiiiìii/i del JH02, clic ha f i s s a t i > i l numi /n i ih r,ip
preseli l a n t i parla meli i ar i del le m i n i >ran/c na / i i > n . i l i tu1! \iilnii ci uni 1 s ed ine : I R - n u - m l i v i in f.ippiv^cn-

l i i t ix . i ck'lla tumorali / 'a serba, un nii 'inhro tk ' l Par lann-nio rappn.--.cina la nutior.ui/a ungherese, un
membro ilei l 'ari ,mienio rappivscnta la min»ran/a i t a l i a n a , un membro in rapprcscn tan /a i lc l lc
i i i i n o n i i i / i ceca e s lovacca , n i e n i R - le minoi 'atw aus i r i . ica , bulgara tedesca, ]iolaei.a, rolli . r i u i i L i u i ,
rurer i i i , russa, turca, ucraina, ebraica e \alacca detono contj;iuntanienie LUI membro così come le
commina c ln i chc albanese, bosmaca, monti nci ;r i i ia , macedone e slovena ( a r i . I1 '}.
' ' In base al t e s i o cosum/ionale cipnoia, con riguardi i al l 'ele/ione del Parlamento, i l "(V'n dei metii

bri Mene elei I o d a l l a coni|ionente ^reco ci | i r ioia, meni re i l resi an i e .Ì0"'(i e e l e t l o dalla componcn
le (urco-c ipnota (u r i . (>''.): l a l e disposi/ione i t i M ' i i i à è pressoché r i m a s i a - i l i . i ( !ana da ta la scissio-
ne del la componente rurc.i del Nord dell 'Isola.



ti federali della "Nuova /elanda1 ' e del Belgio11, sì assume il criterio eiella
quota riservata, aldilà della consistenxa numerica.

In altri casi ci si rifa a particolari logiche rappresentative: ad esempio,
in Slovenia, la Carta fondamentale, disponendo la garanxia dei d i r i t t i delle
comunità elniche autoctone di lingua italiana e ungherese, statuisce il siste-
ma del doppio ì'olrnì più comunemente della preferenxa etnica (ari. 5), dero-
gando alla classica idea tradixìonale e liberale della rappresentanxa basata
sul principio del firn- persoli, onc refe, avvicinandosi, ovviamente con molla
caule-la, ai criteri della ////iror reprcscti/til/o/i'''; in altri casi ancora, come avvie-
ne in Bosnia-F.rxegovina, SÌ tende a garantire, almeno in un braccio del
Parlamento, la rappresentanza paritaria dei popoli'1.

Maggiore interesse destano le disposi/ioni or ientate a garantire la rap-
presentanxa polìtica delle minoranxe etnonaxionah e linguistiche negli
organi legislativi a livello regionale e locale.

Talvolta, come ael esempio si verifica in Bosnìa l'.rxegovina1 '1 o in a lcu-
ne repubbliche confederate in Russia r , Pclexionc dei candidati ai corpi

' ' I n Nuova /.elanda Li /!»;r rkt lunik del Ì()'X> ha dispost i ) una quola r i s e r v a l a di c inqui seggi nel

l ' a r l amcn lo bicamerale ai membri della popola/ione auloctona dei mauri. \'edi in i e. ma (i. I 1 . .
V i i , 1 A \ \ l , M I irsn unii iìcwdiTiì-^ìit fì/ii gì/ititi'•: l'/ido^/oiK' ti/ lili t/.f/rw/t l'Ii't/m'uìi- di ///"/ /m/wr^/nti,,-// ni \/im'<:

'/l'Innilii. m (Jiiittknit tiiìlìlìr^ìiiiiiili^ ln%, pp. S7-1 1 1 />/SLI! p u n t u p. H H .

I I I n Belgio, la Carta cost i luxionale dispone, r e l a t i vamcn ic al l 'ele/ ioi ie del Senato, che su un t o t a l i 1

di sii I , i n I mio se l la i ori, quara immo siano del I i in t'orma dirci I a, i l i cui v c n i k inquc nel collegio elei

toralc f iammingo e qu ind ic i in quello francese; al t r i ventuno senalori (cosiddett i comuni ta r i ) sono

d e t l i I r a i membri dei ri spiimi Consigli, di C L I Ì dkci dal Consiglio della ci i n u m i l a francese, dieci dal
Consiglio della comunità fiamminga e uno dal Consiglio della comunità gernianotona; in f ine , i r ima

lumi dieci scnalori sono cooptali e vengono e len i nel seguente modo; sci dai v e n t i c i n q u e senator i

eleni dal collegio neerlandese assieme ai dieci senatori comuni rari f iamminghi e q u a t t r o dai q u i n d i

ci scnalori d e l t i da l collegio Irancese assil l i le ' a i dieci senati in co i iumi tar i I r a n c i s i (a r i . ( ~ ) .

l,a legislaxione elettorale attribuisce, in sosranxa. ai cittadini appartcncnii .1 l a l i minoran/e il d i r i i to

di esprimere tìti<- mi/ per l 'clexionc dell 'Assemblea naxionale: uno, al pari dilla loia l i I a degli e l e t t o r a l i

sloveni, ili carattere sirelramentc politico e naxionale e un ulteriore voto (cosiddetta [ìnjin'ii^.i i!nif<r:.

per una l i s t a di c a n d i d a t i espressi dal la slessa minorat i /a . I n do i i r i na ct'r. T. Ki > H I 11 < x, ì\'MutT<i//t /r;y-
t/miiiì iiiul (Ictlmn r/t/ts oj nutiitiìtil cthìin wnwrth tiwì/es iiiid npnsciitiil/rts. \^jhil/iin^ MI leniti fd/at/fiiis ni

\ i/iiti Sìoi'in/ii, in Iti/ii'tint/fiiiiil In/inni/ OH M/>it/r//f , / w / ( i m / / / i !</»/'/.i; 2, ^ I K I 2 , pp. 161-1M.

La Carta cosli tLix.ionale, a tal proposÌKi, s ta lu isce IVsisltn/a di una Camera dei Popoli composta

di e j i i indic i membri di cui 2/ i elei 1 1 da l l a ( 'edera/ione (vale- a din.' c inque eroali i1 c inqui 1 boxnt . ic i ì

e I / i ( v a l e a dire cinque serbi) de l t i da l l a (annera della Repubblica di Serbia ( : \ r i . -I, e. lì
I I I I .a /(;;;;;< ih-lldi'iiit' del 201) 1 dispone, i n t a t t i , che alle minorat i /e 1 na / iona l i , che ras;s',i ungono la soglia
ilei V'n elei l o l a l e i l c l l a popola/ioni i l i un ( ' omuni 1 , i l i A i ' essi'rc « ' . a i a n l i l o a l i n e i i i i un se'ggii i i i e ~ )

Consiglio comunale, mentre per quei gruppi minonrari , che rappreseni.mo pi LI ilei 3" -. del totale
del la popola/ione, di un ( .umune, de\onu essere g a r a n l i l i a lmeno dui1 j i u s t i a sedi1 n ne l l 'Assemblea
i 011 HI naie. Questa legge Liscia agli S t a i m i comunal i la l 'acuità i l i s t a b i l i r e i l numero dei membri del le
minoranxc na/iona!i che devono essere rappresentate a l l ' i n t e r n o di L U I Consiglio comunale. \e
scopo, la percen tua le di r apprcscn lanxa del le n n n o r a n / e n a x i o u a l i e s i a b i l i t a su l l a bas i - d e l t ' u l i i m o
t e n s i m e n t o c in ico l ingu i s t i co conilotto da par ie della (Commiss ione elettorale s ta ta le preposta.



legislativi rcgionali-locali è soggetta a particolari procedure elettorali ten-
denti a riprodurre la società conformemente al modello della rapprcscn-
tanxa a specchio; in C roti/in^, invece, la /et^e cos///t/:{/otuii(> sui diriì/i delle M/HO-

renile :ì(t^i<i>hììi del 2002 si muove su una logica rappresentativa differente

Onesto incera n i MI io, seppi ir complesso a Indio procedurale, pernici 111, i ut I-a via, alle varie compo-

nenti ctnichc ili Laseri.' adeguatamente rappresentale in seno agli orfani legislat iv i distrcltuali.

Ouesio il si ci 11,1 i s ia t i ) c< msacralo M >prat lut lo gra/ic all'incisa o ruolo assunto dalla Con e 1 cdcrak,

la quali in una sentenza del .'UDII pavvnlava Pcsigcn/a di garantire i divini politici delle minorali/e.

< ',{(. (.. 1 Vii. Hosnia I àvcgo\ina, Stiit. 1 luglio l'i s'etrembre 2UOO, causa i '.S/9S su cui in dottrina I'.

P \  I  K\ i, l ì ' i i t / f i / I :i-^'jiirn/ii: I,i ( 'urli < nHÌIn \iniiiilr /.ùu; / mi/j'/n/ lU/ti ( t i t t o / ' i / ) n n / i / i ì W////À'//;/',>/, in Dir/Un

j>!/hhl>c<> ni»t>.ii'n//! «i i/trt>ji,n, -I. 2(1(111, pp. Pl^'l MS*'.

In KI..SLI, la /r:;», tir! lunik del 2 I K Ì Ì della Cardia \ar i . 1J) e la /(•;;<;< i-ìrlloniL del 2(H) ' t del Dat'Ju-siaii

tendoni ai cnicri della ra[tpivsi.aitaii/a a sprechi», (avo ivndf i ci isì la rappresenian/a delle vane

compo- enn etnona/umah e linguisnehe dei rispulti\'i ferri tori.

V [al ine i inde s\, salvaguardare e m telare la posi/K ine delle ni i ni ivan/c nazionali nella

società, uh appartenenti alle nnnoranxc na/ionali elem;ono, in base alle modulila e alk1 condì/ioni

piescriri' dalla /(ì;:y ci^li/n-^iMiùk \ui il/nHi tirili //ìinunui-f iiii-^nìhili del 201)2, i propri rapprcsenlanii

per panceipare alla \a pulihliea e alla Bestione dt'^li a l ta r i locali t ramite i Consigli t- j rappreseli

t an t i ik le minorali/e na/ionali nelle unila deirauto^nxx-rno iart. 23), disponendo, ira l'almi, che

a IH lie 11 ia l'ira ndle nnila delPauli i^< i\ei ni i locale e nelle mina ddi'aun u;i i\vnio ferr i l i iri ale (re'gio-

nakj nelle i|uali gli appartenenti alle ininnran/e na/ionali non cosiiluiscono la m azionili/a della

popola/ione, le mi desiine unità possono stabil ire fon i propri Stan i t i die ncir<ir»anism<> rapprc

seni al \ delt\inii:ì di-ll'auii >L',O\o lot ale o^sin del rimila di ITauK igoverno ter rii i in ale l'rcL'.ii male;

st scelg. no L;|I appartenenti alle minoraii/c. na/ionali oppure LUI maggior numero di appartenenti

alle min n-an/e ii.i/ionali di t j i ianlo scatur isca dalla loro i|uoia di preseli/a nella popola/ione eoli i-

plessi \ ilei Punii a uin. 21). Oneste pre\, seppur mollo ta\oiv\oli -alle minoranxe di una certa

ci insisti n/a, pons;ono seri prohk mi per le minoran/c pi LI piccoli1, conii quella dei ruteni, dei lede

sdii e i egli -Imeni, numerieanienie esigue e (rammentale all'interno del terrilorio croalo, il clic

vuoi diu, in pratica, che tal i gruppi allogeni non potranno mai i re-ai meni e; raggiungen la soglia

preti ss, - a dalla ( ar ia c( isiim/ii >nak , al pillilo che si p< il rei il ie al ter mari1 chi1 le dispo^/ioi 11 i Idi.i

Cosimi, ione e ilei le leggi elei i orali croate in mal cria potrebbero restare ''alla carta" e, comi UHI uè,

opera ni Lina cena discrimina/ione ni i con tn in t i de-Ile- mini iran/c meno colisi siculi da un punio di

\ i s f a m : nerico. Per garantire lali1 dintio, la leggi in i|uesliom lui predi s]n isto LUI complesso sisie

ma di LI iran/ic teso a garantire una rapprcscniiin/a minima delle minoran/e e a recuperare la prò

pò iv li in lina ira i gruppi, nel caso di mancale di'/ioni di rapprese-mani i. Sec< indo la /i^r tinlìin^itr

iitik M//'. wnn,/'t/!ì~! del 2002: qualora nell'organisnio rappresenlari\'o ddPunilà ddPauiogox'eriHi

locale i- hasi1 al difillo detlorale generale non venisse scel to almeno un membro apparicnentc a

i|Lialehi minoran/a na/ionak' clic nilla popolazione dell'inula di H'aulogoML-nio locale pariccìpa

con pi i" i dell'I,.1" <i , e con meno del 15" e, il numeri i elei membri dell'organismo rappreseli tanvo del

l'unnà udPauiogoM.rno locali auniiniera di un membro, e si mirra dello quell'appartenente alla

minoran/a n a/ iemale clic- non è s ia l i > si elio pe-r primo nell'ordine- in base al successi \-

le di ogni l ista alle eie/ioni qualora con la legge che regola l'ele/ione dei membri dell'organismo

rappreseti! al i\ dell'unii a del l'autogoverno locali1 non venisse stabilirò di versameli re (arr. 2l I, e, 2);

qualora nell'organismo rapprcsi'inaluo dell'unita dclPauiogovi rno locale- in base al diruto eletto-

rale generale non \enisse assicurala la rapprcscniaii/a ilei numero ih membri appartenenti alla

minoran/a na/ionale, die nella popola/ione dell'unii:! deiraulogovern^i locale paneeipa con alme

no il I i" i > , quanto assicura la rapprcsi-iuan/a degli appark'iicnii di lale minora n/a na/ionalc jiro-

por/ionalmentL' alla sua parie nella popola/ione dell'unita dell'autogoverno locale, il numero ilei

membri del Porgali i smo rapprese nt ali v o dell'unita a u meni era lino al numero clic è necessario afilli

i he la vapprcsencin/a \a real i / /a ia, e si ni erra ni io e le t t i quegli appari i11 lenti ad una determina-



iendcnte ad attribuire agli appartenenti alle minoranxc nazionali il dir i t to
a l la rappresentanza negli organismi rappresentativi delle uni rà deirautogo-
verno locale e negli organismi rappresentativi tlcìle unità dell 'autogoverno
terri toriale ovvero regionale (art. 20, e. 1) secondo gli schemi della rappre-
scntan/a garantita; mentre in Ital ia vige un metodo di tipo proporxionale-
discriminante, vaie a dire che la garanzia alla tutela delle minoran/c è l i m i -
tata solo a favore di determinati gruppi linguistici, e più precisamente a
tavorc eli quello tedesco (che nella Regione è maggioranxa) e (in parte) dì
quello ladino del Trentino-Alto Adige (rcctuis della sola Provincia aufono
ma di Bolzano), mentre meno incisive appaiono le misure di tutela poste
a garanzia delle altre minoranxc''".

LMteriori torme di rapprescntanxa insite nell 'ambito legislativo sono

costituite dalla previsione di particolari commissioni legislative sulle quc-

ci minoran/a che non si ino s ia l i de l t i , nell 'ordini1 in base al successo propor/imiale i l i noni l i s i , i al le
de/ Ini li i ] u : i l f mi et m 1.1 legge che redola l'de/ionc dei membri degli organismi rappresentativi dell 'uni

tà dell'autogoverno Inculi: non venisse s t a b i l i t o diversanicnlc (.in. 2U, i . i); qualora ne l l ' i irg, uncino

rapprcsenialivo d e l l ' u n i t à te r r i tor ia le (regionale) in buse -al d i r i t t o elettorale generale nnn venisse assi

curala la rappresentan/a del numero i t i niemlir i appartenet i l i a l la in inoran /a na / ton , i l e die ne l l a
popola/li >ne di l a le un i c i pariecipann cnn pi l i del n"- i> , i j i i a t i t n assicura Inrn la rappreseti t a t i / a pn >por

/ inn; i lmet i te alla lor i» parte nel la popolazioni: i te i runirà dell 'autogoverno t e r r i t o r i a l e i regionalcj , i l
nunuro dei membri del l 'orbat i is i i in rappresentat ivo de l l ' un ic i annien te rà lino al minierò du- è neccs

sario all ineile la rappresentanti venga realizzata, e si r i terranno eleni quegli apparicncnt i ad una

de te rmina ta n i i t i o r anxa na/innale che non sono s i a l i scelli nell 'ordine in base al successo propoivio

naie di ogni lista alle eie/ioni qualora con la legge che regola l 'eie/ione dei membri dcH'organismo
rappreseli l a i i \ r > dd l ' i in i I a dell 'autogoM'rno i e r r i l i i r iale (regionale) non \ t -n isse sC ih ih to d i \e

f a r i . 2U, e. '!}; i j i i a lu ra con l'iipplicaxione delle ilisposi/ioni dei commi 2 e .i del predente- arl icolo non

s'i raggiungesse la va|ipresenian/a dei rappreseli I ani i delle ni i i ioran/e na / iona l i neiroi 'ganisnio rappre-
M - M l a n v o deirautogov'eriio locale, ossia qualora nemmeno con Fapplicaxione delle disposi/ioni del

comma -I del presente articolo non si raggiungesse la rapprcscncm/a dei r app resen tan t i d i l l e mino-

ran/c na/ ional i nell ' i i rganismn rappresentativo i lel l 'uniia cleirauioLjnv'L'rno lerntonale 'regionale;, in
conformila alle presenti disposi/ioni, ne l l ' un i t à deH'aulogoviTno verranno indi- ik eie/ioni supp lu i -

\'e (a r i . }.(), e. Sì. \'. l ' i i I Ì ( , H , I i , I Jnyir itiitìiiritiìri? e /tìri/li/ii i ultimili, cit., p. 324 ss. e ì.ìn ss.

In ta t t i , in f r i n i i Vcnc/u ( d u l i a , in 4 ' r e n i i n o A l l o Adigi1 e- in V a l l e d 'Aos ta , li1 clausole ' di sbarra-
m e n t o in t rodo ik nspmiv . i i i i en te d a l l a h-gy itytniith :-li-/i<»-,i!i' di'l ìri/i/i \ (,/////</ del l')9S (1. reg.
2/ 1 () ()S). dulia /r»»c n-!>iiiii<i/c>ti//'f/i'^/ii>ii dtU inn.i^iiii i\ del i'n-iililio Mtn \tiivc ùc\ V>H (I. .i/I V9,Sj

e. da l la hyyt- ui>UTnit'i/i<- k unni/i /><r l'tlt-yiiiìr /li/ ( n/Li/i'l/n tYi'/</>/iilt' ih-l/ii \ il' \mt,t del l ' f ' H (|. reg,.
. i / l ' J ' ) i), hanno reso più d i l l l co l io sa la rappresenian/a del le minoran/e l i n g u i s t i c h e nei r i s p e l l i v i

Consigli regionali, anche se, con r t r e r i m i n i o al caso \aldosiano, i l legislatore regionali, con ies lua l
me l i l i ' a l l a c lausola di sbarra meni o in In idol i a con la legge il / I I''-)", predisponeva, i u t i a \, l'esen-
/ione dal ragguingimenti i ili la le clausola a la\ 'ore della minoran/.a \vaKcr de l la Regione f a r i . ~).
Vedi sul caso i tal iano, anche per i n t c n m c n l i b ibhog ra t i c i , /nini Appendice.
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suoni munenti le minoranxe, le quali, generalmente svolgono tunxioni su

mandati concernenti i clirirri umani o si occupano di uuesrioni cosmuxio-

nali o dei rapporti tra Stalo e amministraxioni regionali o locali. Si trarrà

in sosianxa di organi collegiali con futi/ioni prertamente orientate alla col-

labor:;xionc, alla proposta, e, più raramente, al controllo dell'attua/ione

delle misure poste a favore delle minoranxe. Non sempre la loro isti iuxio-

ne o I loro parere è obbligatorio e vincolante, tu t tav ia , porrebbe essere

utile raFForxarc i poteri di lali commissioni e ove, non previste, costituirle

o, uu.iiitomcno, garantire m seno alle varie Commissioni parlamentari la

presenxa di un membro appartenente a ininoranxa"'.

l'in fretjiienti, invece, appaiono nel panorama legislativo intcrna/iona-

li1 ed europeo i cosiddetti organi consultivi: si t ra t ta , in genere, th organi

collegiali (anche se non mancano organi monocratici') rappresentativi di

una comunità o della pluralità dei vari gruppi etnici presenti sul territorio,

dotat i , generalmente, di tunxioni consultive o di proposta nei con fronti

delle \ssemlilee e let t ive 1 ' o elei governi1' e, più raramente, di tunxioni di

" VI i.' empio. Li ("lmimissidnc per le lotnuni ia (.mirile ilei ParLimcnld sloveno e preMcdulo da

lappn - ut,i n 11 apparti tieni i a mini u\m/i i ci imposti > il, i i un i i rappreseli i ,11 ni ilei p,i ni t i , aldi là del

l'.ipp.u i nei]/.i o UH ili ' .ni un u.ruppo n linoni ano; ]< i si esso si vcnl li ;i in ( n 1,1/1,1 dov e Li

( diiin) suini parlamentare pel" i diri lt i uni,ini e i limili delle mnidr;ni/e ciiuelic e le commuta

na/li in. i i ( i delle niiiidr.ni/i e pri sicduio d.i nu mlin di mii\dr,in/.i. \i \ l'il K< , l< .1 I, / . / / / . /i, "/./;•,

ri/rtr/i ! .iluti/ltì i i t l / i t ) - < i l / , \ . - \ \  p. Wl i.

: ' ( ditu ,ul e-.cn ipid .iv v iti K1 .1 < ipro dovi l.i ( nstiui/idnc prevedi relè/ione ili un urbano iiKirm

eratieo \ippri sei i tanre i i-tuppi nhs'jnsi , ,u i. H'1).; ini,un, i gruppi i tim-relituos] delle colmimi,i

i n.i mi ir •. Lui n.! e ̂ n. ea ; li l'.i'.nno un pidprid r.ipprk-setitMnK- .il P.irLimrnid, il tiu.ik1, pero, JKpdiH'

ili inid ',;:;<•, p.ulinicnt.ii'e del i uno peculi.i re, potendo, int;i l t i , p.irtei ip.ire .lile lii^ru^^ii mi m,i rimi

esprimi •• i un \o|o di pi so, ni.i menimcnir rdiisulluo. I si mpi del l'.i'neri.1 si M m ciii'onii .un he in

.ik'iLin d-diiunienti dell'eli l'.uidp;i i-dine in Sii nei li.i, in l'oidi 11.1, in 1 lichen.i e in ( ii'orui.i. e m altri

contini i t i ci 'ine, ,id esempio, in \in >va /.el.ind.i.

' r.sem il drl venere si riti M n;.'orn ' ni lui 1.1 I iirop.i: in < H.nld.t, dove e prr\ si o un ( '(insililo \v,\/\> >

ii.ik-, ili ' ,U' i di luti/ioti! (.diiMilmi1 i- di-I poii'ii ili Idmiul.ii'e sjiecilu lu1 racconuuiil.i/n mi sulle prin

eip.ili i i i / i .HKs politichi di r.ir.uirri sia speeiiK .inii'iiti' mini >ril; i i io elu1 n.i/n m,ili , in Finlandia

i OIDI. • di^piisio dalla /< :'t',(i '/// \iitt»i<itiniititii>! ili'/irn/li'lid imiti (I. {'~4 ' I ' '*' ', ai t. .11; in \i'i'\ i;ia, dn\ il

l'ai laiin. ino della pi >p< ila/ ione sa ni i, i stimi I o nel l'I'IS d. ')~4 : I ' ) ' ' S , i di 11 aio di (un/uni! nur.imen

te eonsi.llix'i ; in I .vit i mia, ili >\ una lei;i;c cosntu/n male ha disposto | isiuu/ii me di I ( otisu'Jio enti

sii l luo e i l ru i i dslk na/ioii.ilu.i, i In s \d |ve lun/ioui innsnli i\ mi pn n iilintenlo levasi,ili\, in

lìosiiia-l lf/(. ii',n\, do\ il ( diis!<ijio per la pioli /mili1 delle minorali/i- na/ionah, ÌMituilo dalla

A:;:i u'u':>»\i!t dil .1|ln \' .utnlniisce 1 un/ioni di ini/ian\',i noi confronti del Parlamento; f, infine, in

Macedonia. do\ e si ah i i s t i tu i i o il ! omiiato mai cdonc jnr li Ci1 Li /toni inlcrclnichc 'sul i juale \idl

\ PII Ki ,K , 1 i, / .inolii i>/nn>nttii'it < iili'H/ilii iiillnfiiìi, in,, p Ì4i l'i elei li > dal Parlamento Ira i i appreseli

t a n t i m AsscniMca dei macedoni, ileiji albanesi, di i turchi, dei \.il.icehi, delle popol.i/iimi roni e

delle altre ni inorati/e na/ionali. Ira i in sono ru-umpix si i sirln e i liosniaci, a cui e a l t ni unir) il com

può di Cdiivulia/ii me e di ini/ianv a su ijiii sin mi d lem.11 ielle i ne u leu 11 nel campo di1 Ile mini iran/e.

' VI esempio, in Slovacchi. i la le;;^c i osiiiu/i< male disponi,- la faco l tà del Governo di consultare

un apposito orbano consultivo, speciali/Aito in materia ih minorali/e m rei.i/ione a profeti! di lei:^]

lesi a mhciare i difilli delle conmnila elnona/jouall e Ims'uisiiche del Paese.



tipo giurisdixionale, aventi la tini/ione di prendere piine alle procedure di

ci incerta/ione politica, nel tentativo di risolvere i problemi stret tamente

ledati al Trattamento delle minorati/e in materie o\ lali d ir i t t i possono

essere compromessi e, in alcuni casi, come avviene nella Repubblica ilei

Sud Afr ica ' 1 o in Canada' , il parere di tal i orfani r isulta obbligatorio.

In questo quadro di idee si inseriscono alcune guarentigie procedurali

poste nei procedimenti legislativi e tese a tutelare gli interessi delle mino-

ranxe: si t ra t ta , in verità, di ipotesi assai complesse in quanto "complicati

n" IV'Ardci lavori assemblear! e che trovano solu/ioni akjuanio rare (con

riguardo, naturalmente, alle minoranxe etnolinguistiche). ( ìcncralmcnlc

tali misure consistono nella previsione del raggiungimento di detcrminati

(j/ior/tw per rapprovaxionc di leggi concernenti o inficiami i diritti delle

minoranxe1, a volte aggravati ila ulteriori procedure1, quali il voto per

" In t j l iesl i i sensi > si pmir il ( unni!/ oj I ft/iit lluìì.ll I j,/iìtl'J dlspi >Mi > il,ili i H'dlll.mu ni 1 1 <. os|] tu/li M).ìli1

i lei Li Ki pii M ihc.i del Sin I Alnr.i (e;ip. I.'., 11 /. .'I 1 .'I.1;, il <]ii.ik i dolalo ili p»u r i . < m-ulm i i di v e

LSSOI si in in i i >;^nk]u:iK(ili;i un | incerto di l<-'i;i_\ ;il>bi;i pel' i >L'.I.\ l t < > il diritto dilli popoi.i/K mi loca

li un nel k le 11 . lili /li ini i i < i >slunit i lei le i i n limimi n,ili\ ; ini il In- ine l'i 1.1 di i ss( le i lei IR Li 1.1 1.1

( onimissn me per Li pn irno/u me e 1.1 prole/un K del i! in in i lei le eoimmit:i aillui'ali. rei linose e Ini

!_',ui snelle ,i ( u t Li ( ' isntu/i i iiu .il lui,i o mi pi 11 di ni' >nni >i ,n.r,i'u > 'i ,ip. ''. MI. \i / . I S'i I i-ìf>i: \i \i I I :< iKl\ ti >^iu'ii irriti i n \ / / / n '-niiMÌ! ilttii- ìi/ni<»\;>r^ in \ntì \tn\.ì, in ( ttiin.^'ia^t '.'... .'".'..'.v ;•.'',/,•,//,. ì, ..lini I,

pp. I S S I \ W > . } .

I n ripi • di p.iru-i i|i,(/nmc speci.ilt- delle niin< iran/e :il pr< K'I dllneiiK > ledisi,m\ i e ennieinpl.in '

d.ill i )i\jin,inii.ni( i L'i lindi ci i del ( an.id.i, pel i|u:inii i ci iriei rne ! dirmi di 111 |ii >pnl.i/u ini .ìli' > i kn in

V-. iiiidu il i e sin IN isr UH/M HI.ili- e ali 1 1 dm iiiik-iili di n.ilui.i ensiim/ii m.ilc, e piv\ sin, int.illi, l'i ilthli

J.M» di i'(in\ne:i/inne ili un.i < i HitLfcil/.i i i un posta d.u r.ippieseillann delle / /n.' \.///r,u.\, i|u,ilor.i il

pi ni'el li i di nlniina .il il uà 11 une 011, sne l l i i ti disp( isi/u ni i n k ina lei k d imi i s s.( t iiHi.n'd.nii i i di i un

e le liln rln dei jiopnh ahnri^eni: e ir. ( <ir!ii ih i tltntti < il ili- ì ; ' » t > : t ì . ,irr. 21; .in. 'M, e. 2 1, d il lì'-,:'. "'•

\'•!/'' ìwi >-/,,,' I,/, ai t . ''I . f 4; ( nil^litii/inn li/, ,iri. v"i. Si \edailn, .1 ptnposiii j. k i < nisuk i a/h ni!

fpn.'-M in ni.il eri.i il.ill.i ( .urte Supi'em.i del < ianada nei r:isi R. e. ,W<//v'w// i( . Sup, I .an.ki.i. i .lu^a

. ' . ' i l ' ( H I T L |v i. /i, > i:.;i,ì ( . Sup. ( .iii.id.i. e.ius.i -I ì '.'i II 111 , i ni r.i in In di 1 .'UH T, su eiii si \ da il pn

/ii isn ennirihuln di M. \ I \ / / \  (  . 1 1 ; . n i . : :  i t i  < " > . ' <  \ ; i / < n w < i  M I  /Y/.H/V. .lìtli^n/. ilnl!/ jumn.ilt i l'ini.'Y

K/."/'/i, in DÌIÌ//ÌI /w/i/i/'/t/, ,fiwf>,//,//n ni 'ttnifru, 4, .'.Mli-i. pp. I"".11) l~ì.'.

1 ' osi, ad i M. iiipin. Li ( '< istllLi/lntie unii! ie resi' i,an. dS, i . i ' einend.ila ik"! I '''^ '. pri-\i i hi i disi.

L'in di lei;u;e ni4i.inl.in te i dirli li delle nimoiMn/e i lineile e n.i/inn.ili de\oiii i ru i \ ri I .ìppii >\1 '

r i i ik i J! i dei i « inipnneiili dell' \sseinlile.i nax innaie; in Slo\eili:l, l;i ( 'osi I IU/K HK- ..in. fi 1 disponi

i IH le LL'.L'I ri. l.inv <, .ill.i ri ali//, i /ione dei dirmi e .ill.i posi/ione dei ;> ruppi n.i/ionali min possi nin

i-ss ( re appn >\e st n/.i il co risi-uso dei i.ippi'i s t ni arn i dei ;;ruppl ini di Mini

1 I 'n upproi'C'ii» ink ressanre si nrn n IH nell'ordin.inn r i to dell'Irl.md.i ik I Noni, in p.mio ti.ire nel

(' i'i"<! l'l'/t/i/ì' \:'><<-iiii n/, di >\ :ik une i|ik sin ini di v.i andi liiipori.iny.i, di \ ini i r . iL 'L ' iun i ' i n oh i t al

(ili" .. l\iL j M m ta \n i i \nl i in seno a l l'arhink-nio, am In i l M i" (, dei umil i i t i vni.nin di i din 11 loft hi

p.ivLiimnr.m • ! nionisn ,• Hi pul ililieamì per ntunere un esiio ievjsl.inv o pusnun: piri.iriin, lali

dei Isioni pi is soi io i ssi.-]v , ( do r i a te solo ali r.i\ i so un .inipli > i i mseiiso, i Ile spi 11^,1 li due opposi e

la/ioni etnn polinelii. a dn\ir iH:'n/i.ire fra loro. In manieri simile '•> pone anche l'ordinamenti)

leder.ile in Ueli'io, il tju.ile disponi ,h una panu. i la ie pnmduta i olii el neiiU la \u I.I/K me delle

tronhcre lin;',uisrielie, elle fichu di la ma^i;iorau/.ì dei .' i di i \on delle due < anun leder.ili i la

ni.i^L'K n'.nv.i di i vo l i ali'i n i e l'im di i 1.1 seni* s'.i'uppi > linoni sin n.



gruppi linguistici" i), pili raramcnie, nella previsione ili partici'lari is t i tu i i

giuridici inerenti la tlemocraxìa diretta, quali il nicrcitei/iw istituxionalc spe

eie pur quanto riguarda la modifica delle norme di carattere cost i tuxiona-

le, (con ferendo, in tal modo, particolare importanxa alle autonomie ctno

i erriti «rial i, come nelle re\i costiiuxionali1 '), o\o nella possibilità di

impugnare gli att i nelle opportune sedi giudixiarie'".

Medesime tecniche di prole/ione poste a favore delle mmoranxc emo-

naxionall si rinvengono anche con riguardo agli organi esecutivi. Scelte tii

questo tipo, ove esistano, sono state f a t t e soprattutto per arginare il peri-

colo che il solo criterio della rappresentanxa politica, seppur legittimo,

potesse costituire nel rapporto meramente politico tra le minoranxe e le

magg oranxe un morivo di pre\c nei confronti dei gruppi etnici

(numericamente) più deboli. In tal senso possono essere Ielle le varie pre-

visioni atruatc ila diversi ordinamenti circa la composi/ione dell'esecutivo,

allorquando sono disposte misure at te a garantire la prcscnxa di compo-

nenti crmchc minoritane.

Duersi sono a proposito i crileri su cui si ispirano le misure adottate in

tal senso: da un'analisi comparala si rinvengono intat t i modelli intorniali

sul principio di propor/ionalilà tra i gruppi linguistici, come avviene in

Belgio ', in Russia , e in Svixxcra , oppure sulla base del princìpio dell'ai

ternanxa come si riscontra in Ital ia con riferimento ad alcune disposi/io-

ni contenute nell'ordinamento slamarlo del Trentino Al to Adige per

1 i 11.L 'i-tnii'i >l.n\a il' < om oblianti, nio in.i tipo disfi itimi,IHR-; dei \;m gruppi etilici et".i

ptvv M • in l l . i Ki puhMifa ik 1 Nul \lric.i. do\ il f tiinìilitìtiin I,/ di-I l'IS i funi i pi 11 in vi;>,i in ; OH I

kmpl.i .i iliu i .LkLii ' i 'K- ili k i',i;t-. i]ik-llt.- approvale iu-j 11 isidili.it i «<»>n .ilhiii'^. nspcii ix .iiin.ntL d.ill.i

//'-•/MI ' l iw/ / / /V) inmiposi.i d.i hi,inchil, d.ill.i lli-n^ </l K ( / I / -w/ , • , ' , , • / / / , i- •nutu-o . il.ili,i // ' , / .- . , /-.'

lìtìt^i.'t ;iti,|i:inii, e i|LH'lk' •-ui:li .ili.in comuni, i In IKIOMLIV.UH! di-H',ippro\u ni i. ilo in1 ^nij-'pi

i-i nifi i1 i j i i i 'siK i ru - 1 k1 li'L'i'i r i ni i .ili \ ncnn •-ulli1 m.iii rii più importami 'Cosidik'tii • iiiii;il />/.;! ! t i - f }

o.ino ni\1 t ik'k riu .ul un ì'n 1.1/1 / : . ' \ i<!ii<~,/; \ n ni.ik i in modi > il. i ,ISSH ur.U'c Li m,unioni M/,i asso

lina .ill.i 1-omponi'tUi. KI.IIHM: ini.un. \I,-IIIII'IIH]III [lu-mlin unuio nominati ila! l'i'csiilriHi' f \i_-mi

it.nio lìomin.ui il.ih.i / / W M I "/ In,w/V), mcnirr i i|unnlici srL'.i'j rini.iiu ini M'iiu.uio .issi'iMi.in il.il

l'i k/ione di'lk- dui- .iliri1 iMineic i . i t l t . V1, I) e S;. Ki l.n i\i ini ,il i.iso ii.ili.uin si nmu ;t/<i,/

,ill' \ppcniltci1.

' Sui'Ji isti l l i t i ilcll.i ik'nioi-|,i/i,i iliu'ii.i i MII pi'i n i itimi ini di v i 'x is i i i iu 11 >s[i iu/ion,ik si uni.inda .1

i]u.mio detto 1,7/7;, ( .ip. I, " I.."!.

( mi n 111! IIIK ino .1 nu.mti i eonk rnpl.ik i tlali.ì nonn.il u ,i n.ili.in.i fi r. n/ji'ii \ppciiilifi'.

( nnn ••! iimiou OHI ntirinii'iuo .ili,i compi isi/ioiif i[ i-l CìoM' f i io m lìi-li'jo, di>\ i . Li 1 1 iinitiin.i

ii.nninm^.i i. mieli.i \.illnn.i disponi'jinii dello sicssn nunn.ni di fanelli mini-teruli.



quanto riguarda la composi/ione del Governo della Provincia autonoma

di Bolxano'1, ma anche, supplir disattese a causa eli motivi diversi, a ( jpro "

e in Libano" circa le eie/ioni (ielle cariche presidcnxialì, mentre impronta-

to sul principio dell'elexione congiunta si pone l'ordinamento dcll'lrlanda

del Nord, dove Pelexione del Primo Ministro e del vice Primo Ministro

viene attuala mediatile un meccanismo che permeile di avvicinare le posi

/ioni poi il iche tra gli eletti del \\irlitv l'ììiinììxtii e quelli del / Tonte

Soluxioni in tal senso, seppur rare nel panorama legislativo internaxio-

nale, si rilevano anche con riguardo alla rapprcscntan/a in seno agli orga

ni giudixiari. Scelte di questo tipo si rinvengono, in modo pariieolare, in

ragione del più generico princìpio di rappresenianxa proporxionale ira le

componenti etniche ovvero in relaxione alla diversità del regime giuridico.

Relativamente a quest'ultimo aspetto, paradigmatico appare il caso del

Canada, dove la Corte Suprema di (iiusti/ia ha stabilito che tre dei nove

posli della Corte Suprema del Canada siano riservati ai giullici franco toni

provenienti dal Qucbcc. Inoltre, pur non essendoci disposi/ioni legislat i-

ve in lai senso, si procede per consuetudme, secondo Tari, 6 del A///»'t'Wr

. - l i ' / f/ ( aHtidti, ad attribuire altri tre seggi a giudici provenienti

dalT( )ntario, due dalle Province ( )eeidenlah e uno da quelle atlantiche. I .a

necessità di dotarsi di una rapprcscntan/a pluralista in questo caso trova i!

l)o\ mila Kipulihlu ,i anioimma ili ( rinica, dove mili i gruppi elimi miss], l a tav i i1 ucraini.

i k \ o M < ) c-"-cn.- rapprLscntan nt'll'csii'uiK o mi nehe nelle ci immissioni pari,minii,in.

In M !//cra, per rispi .-chi,i re 1.1 pliir.il 11,i l inguistica ed e I Dica ik-1 Paese, e prevista, per consue I u

(lini1, 1.1 nippn.-si.-M la i i/a nel ("OHMI^HI l-'ulcr-ik- di un nii'iiibro n.i'.ciinii ili i l'.nijiiii ni.iL'.j'n >ni.in ili i

( aiihnii Ifilcst'hi ili He ni a f /.urij'.o, d( I ( .linoni- tr.ini'iM- ili \d i" ili .il i l'i din- iDfnilui di'siuiali

a lappivsainirt- la ci nnpi menti.1 lat ina (sia <]iiella tnincoton.i sia quella u.ilun.t., nit-ntn1 non ••! nn

vi-ii!M mo dispn-.|/mni i H'ii'niati1 in 1.1! sensi i per il gruppo lini'uisnei > M IIII.IIR u >.

1 \ di />ì/t'ii ni \ppendiee.

I ..I ( .osriruxioiu di < .Ipro del i ' ' (> ' ( ,|is]n pile rhe il l'n sidellte sia elello il.illa i nnipniienle l'.leea L-

il \' l'ri'siilente sia i-letii > dalla ci iti i pi meni e ture .1.

1 Duve 'jtl':ippi>s|la ron\i me, o^st i \a t . l con I unni i risii I la t i pr.uici JmanK il peri mio prct eden

le al la i;uen.i fi\e e .il l'i >eei;p.i/n me si nati a, si al n 11\ i he l.i eane.i ili l'nm' > Mini'-ni > •>pi in.i%-^t ,iì

rnenil in> ifi-l sei oiu In gruppo mas;^Jin'e, mentre la tanca eli <iapo ik'llo Staro al mcrnhro ilei [inniu

L;ru|i|t() mas;!1.!' ire. X'edi per n ina udì hi lili' >s p , r a tu " i e con nk'rinienio a t j i i csn nltiini < asi A.

!'!//( i|{i --si i _ \l/HI.i,ni •-, , iHi/'^jii.tùii i,, i. IL, p 1 ì" i IH S(j del ( api i oli > \ ili e|iae! t es t i >.

Cn^ì. Sulle \e irlandesi nel I',un lui o ck-lt'.uiK monna M \'eda I ).C i. MI nu . \\ I-fili ni/i <•»/<> <• niìiw

i\iu~t: ì'\ ,/,/ \i>n/, in S. li Mi M 'I I , N. < >l K I I I I K \s ( !\ I . Pi < .1 n; \ ,, i ,/ //,/,/,; y/tmi/m ih ih'

w/iHiniiiy, en., pp. IIH i | I.



suo presupposto teorico-giuridico soprattutto a causa della diversità del
regime giuridico che viene applicato nella Provincia dui Quehec, dove, a
ditYeix-nxa del resto ilei t e r r i to r io canadese in cui vìge un regime di
C.nmv.'Mi \MIÌ\i applica un sistema di (..ir/I I MIÌ'"^.

(guanto alla prima ragione, può essere richiamato l'ordinamento regio-
nale del Trentino Alto Adige ove è stato istituito un Tribunale regionale
di giusti/la amministrativa con una Se/ione autonoma per la Provincia
autonoma di Boi/ano dotato dì un ordinamento del tutto peculiare"1'1.

Inane, un ultimo accenno è necessario tarlo anche con riguardo alla
rapprcsentan/a in seno agli organi della Pubblica amministra/ione, la cui
soluzione, per la verità r i su l ta a lquanto rara e comunque ove esistano ta l i
garanzie, queste sono elargite come specifica/ione positiva del principio di
non discrimmaxionc, ovvero tlell 'eguaglian/a in senso sostanziale, i ,e
ragioìii di una rappresentanza in tal senso vanno ricercate soprattutto nella
mondazione di garantire ai c i t tadini appartenenti a minoranze una certa
facilitazione nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, in modo par-
ticolare per quanto riguarda l'uso della l ìngua minoritaria"".

'" \i C ì . A. Bl . M DOI\  i  he idiìstit istì i i tKiìlì fotdiitin oj i>/innritif \  ( , i i / i i i t!a,  m [•Airnpcan O>mmiss i< in
tor IX-nmcrucy Tlinmt ' . l i I :.\\\, Protei timi nj \\iiinrilh r hi \'\-d<-r,il ,IIHÌ \{rytoii,il Siittts, Slnishmirt ' l 'W4,
p. 16 ss.
'" Vedi /'////v/ Appcmlicc.
"' \V t l i su t l i ' t i i principi in/ni ( ;ip. (<, S 6 ,1 e § 6.ì, e per i | i i ; i n l i > r i gnur t ln il casi t i t n h n ! K i ctr.
F Appendice.





CAPI l

Problematiche inerenti la rappresentanza
politica delle minoranze in ambito giuridico

Li torme ih t u t e l a presemine in t j ue s t a rassegna costituiscono, in N e n -

ia, ur.ii tor te problematica r ispet to a l la (p resun ta ) \ io l ax ione del principio

i l i eguai^han/a (ormale del l 'e let torato passivo e mal si addicono a l l a t ip ica

conce/ione dello Srato liberali1: i n t a t t i , dove vi sono norme orientare in tal

senso, a l c u n i i ud i r i / / i i lei I a g iur i spruden/ i i cosmu/ionale, come in

Moirctic^ro, non hanno ta rda to a dichiarare i n c o s n t u x K mal i le previsioni

di lc ì_u,e vol te a ^a ran i i r e SCI^LM ai membri delle minoran/e, oppure, come

nel caso della lc°j sia/ione i Ie l la Bosma-l -.r/c^ovina, fai lo/ione ti i l a l i m i s i i
re si J r i v e l a t a un t a l l i m e n t o a causa della torte divis ione etnica" ,

N a t u r a l m e n t e , come abbiamo i;ia e \ u l cn / i a i o nel corso ilei lavoro, è

palese che la tutela delle minornn/c in campo polinco può essere et ìci t i -

vami nre c o n f e r m a l a a t t raverso principi der< Datori, che permerrano,

i j u a n t o meno, per i membri delle minoran /e e per i loro p a r t i l i , di dispor-

re di una Lj,aran/ia min ima della rapprcscnian/a, specialmente laddove la
tram nenia/ione t e r r i t o r i a l e o PCS i trutta numerica accentuata non ne tavo-

1 ' < i >r> e si no i , i , r .u ln / io iu 1 o n ir M M i l i i l i l i r m i r u r r H i niel l i . - i l ] p i o t e / l i m i e il n i li sso i | i i l i ir d i f k

n. nn i nposia / ioui k i M 1 1 , , domina l i : un . i , l i p i r a n i i . nu di s iampo ] I !K r . ik , . i t m h u i s i t .il p r inc ip io di
l ' L ' . u . i L ' .111/. i un u n l'o M i ' i ì i t l i / a io nnn di'•l 'ni n in.nono secondi i i ni U H I I s'Jl u o m i n i i r u n i u d ì ,1 u r l i i . 1 i

i i K ' i n l ' n . i p p . ì r k ' U L i i i i .( n i i n o r . i n / c r i n o i i . i / K m . i l i s l n n ' i t i M i c l u o n l i i ' iost i devono LSSI.-I\ r icnno
^i 1 1 in in > 1 , 1 1 1 d i p.in f . i j i . n i t . i j ' j un i l i r lK- i, i - . | i n n d i i l i ] ' n i d i r i M i i •[< m ri ' - l ' i i / . i . i l i n u . i i l i l K 1 1 n / . i / n i

I H 1 ; r . i l i r . i . i n \  11 . t i p u .1 ili . Ik- roi u n i i s o r i . i l i M i . 1 , I IT^I^K- su l l . i i i n < lhe i p u l i h l u - i | > n [ i ' i ' i d L l i l i . i u i i I I I H i
\1 n i ri per i i i l i s t n i i L i i r i l i 1 i )pp> > t t u n i i . i l i , m i u K - n i , u i I R - I i lu i i si >/,,'//n di p . i r icn/ . i . A i itolo i sc iup i i
t'u . i n \ o n t s p f i SSK J I H - dr l pnnio t i p i ' cuiu l ' i i u a l f i- Li / X1, /:',/>,/ j<>>:: n\,>:>< T ili iì/n,'f; iHt'inmn, , >/,/,;•>/,/

,/'.•>.•" d f ] 2(< . I L ; i ' s i o PX') d o v i si II-J'.L;!.^ .1 i In - «j'J1 u o m i n i n.isrono i- nn i , intoni . I I Ì K T I ^- i . ' . ; i i ; i ] i m-i
d u i t u - ,in I o\n lo \  ',,•,',•/,'" 1 / r r / '.'/" drl I M M i|o\- si l i j ' .j 'oa c l i c « u n t i i r i i M i i c o l i | , . , j ^odo

no l ' i P u . i t n i i ' i H s 1 i dn u n i i \i i pi ih t i f i i sono . i n i n i i s s i h i l i , i lk iMml i i i i \i t n n l i i . i n , s,|]\ 11 L ITI -
/ m i n i l L t t n i i i n . i U 1 i l . i ì k - k'^L'.r» : . in . 2-1; I n i - s t i n p i o foni u lo di I s t romld t ipo di tom-ivioiu1 i1

u n n i 1 n i u i i i i l n l i I H t i , i ( ai1! . i cosu tL i / i on . ik 1 i t : i ! i . i n . i di ' l l ' J - I K o \  si l i ' s ; i p , i - i l u 1 «i1 l o m p i t o di I I . i
K i ' | i L i h l ) ] i i - : i i i i n u o M n L. ' . l i osi. n oli di 01 di ni1 ivonoitiK'o i soci.ik1 clu-. 1 1 ni i i ando di timo 1.1 lihi.-n."i r
l\a di'! i. i t l a d i n i , 1 mpi dicono i l punu s\o di l l . i pi i sona u n i in . i - .in. \. 2 .



riscano, secondo le normali regole, una concreta probabilità di rapprcscn-
(anxa.

l 'ormalmcntc, i n t a t t i , un t ra t tamento eguale è su f f i c i en te ad assicurare
ancbe ai ci i ladini appartenenti a mìnoranxc le medesime i ipport i m i t a
rispetto al resto della popola/ione: ma ciò è plausibi le solo in s i luaxioni
sostanxialmcnie eguali; in mancanxa di l a l i condixioni r i s u l t a necessaria
rado/ione di particolari t r a t t a m e n t i fmal ixxar i ad assicurare una piena ed
e f f e t t i v a eguaglianxa. Sostanxialmente , invece, una completa garanxia a i
diritti e alle libertà nonché alla vita democratica delle minoranxe naxiona
li non può passare solo attraverso Tadoxione di misure i l i tipo negativo,
cioè attraverso generali d iv ie t i o obblighi di inni jiii'i-rc (ovvero mediante la
mera adoxione del principio di non discrimina/ione vale a dire dcllY;y/(/-
i!//<ui^<i /n sciìti jorwti/c}, ma, soprat tut to, attraverso obblighi di jiiccrc (ovve
ro mediante Padoxionc del principio dcllV»//</{yW^y/ /// SCI/M snsfiin^hìlf)
nonché s t r u t t u r a l i determinaxioni alle regole della partecipaxionc pol i t ica
orientale a favore dei gruppi etnici ' 1 ' .

Si comprende, da i juatHo detto, come il principio di eguaglìan/a (ne l la
sua duplice \'esle di principio formale e sostanxiale dello Slalo democrali -
co e p lura l i s ta ) cost i tuisca il <lc/is c\- w<idùn<i di t juegl i a l t r i p r inc ip i , c j u a l i , nel
caso delle minoranxe, la libertà t l i associaxione e la l ibertà di espressione,
dal cui lavar non si può prescindere per una corretta ed c t t c t l i v a t u t e l a giù
ridica, che garantisca una piena e completa partecipaxione delle m ino ran -
xe etnona/ionali e l inguist iche ai processi politici e decisional i dello
Stalo .

I n i e n t i or i cui a menu ^ iu r i spruden / ia l i t i r i ! ; ! O ir I e europe;) i Ir i d i r i l t i d e l l ' u o n n > U l u l o n i i .1 t . u o

rirt1 Li seconda del le opzioni suddei ic , a m n i e t i c n d o un. i d i r tercnya i l i i i . i n . nn i . - i i n > i j i i a n d o I J U I M . Ì
r i s i i l i . ! i K T L S v i n . i a perse;;! n re ull i i scopo I c i ' J t l i m o • e l r . ( orli1 I i n . Dir. I i n n < i, \tiil 2(> apr i le 1 :>^'),

\niitì,i\ .'Wts e. / / ' . ( nitit! k/ii'.',lii"/, l ' . tus.i 6S ìS/"7-}} o\o se i-it^tc un , i rei. i / u n i r I.IL' .K m. ih ik di
j i r o j n n v i i n i i i l i i , ! M ; Ì nuv/i a c l ( > i i ; i t i i1 i;li n l i i i i i i v i cl ic si \ u t i k ' pi i s t a l l i l e n i r , . ,i | i t n | m M H i . I ( i n e

l ' .ur . Dir. l ! m i n > , .iv/;/. S n t i o l i n 1 l ' I S l l , I hiru/wr e. tt//>n/tfiiri/J><>W!^c,uì(/,t// iitr \n\>t . / r / / / r , C . I N S . I

S |n • ~ ' ) t- \i ni. I I s ;mt;ni i .'.I "'2. Il ilìm:. ( '/i/li i! Kni^i'/w, c i n i s m i ìfiH-l.'./< '"'j i , 1 1 i m u i K | i i r , un i i i n f i c i . n i

n i i l l u n i liceli app.indienti A inas'.i'.ionm/e {clr. ( 'onc l' ' .ur. l")ir. I ( imo. Li t juale . i-'.1/. 2 n i i i i l i i c
S t i l l i , \titnkw ,/t/iì lìn1 I 'ut/li/ Miiii-tliiniiiH Oi-'.',iiiì^/fit,n ìlniiiin e. Ììti/:'iii7,i, i aus . i 2 1 ' . ' . ' I ' 'S i' i ,u i-a

-""'221! I ( ) T Ì : cl'r. ! • < I \  i , / . ', tin>iìi»i<iii <> <nrn{>«,, ni., in pa r l i c i i lare |tp. -f'' 5(>.

( .10 ni > n i i s t a n t i i i >pp< i r n n i i i ilei > n l a n - che se i l d i v i e t i > ih t l i s c r i i n ina / i onc per rnoiu i di et 1 1 1 . 1 , l u i
V I L I t. u L I M I nu1 e i jj^L',1 • ienciaLncnii1 r iconoseiuio conii1 p r i l l i i pio i a rd ine m\ i l . d u l c , t i n i . i n e , pero,
sempre contro\'ers.i e ak |uan io ;inims.i la i | iu - s i ione . ema la posMhi l i t . i i l i o l ) l ) l i j ;ar uno Si , i to ,id

auu.iri d i s f n n u n . u i i > n i pos imi - in L ivore di (.'.ruppi n i i n t i n t a n : clr . sul p u n t o le i ons ide ra /K mi
. (ppor i .ue da I: P \  I  H\|u, 'ì'/i, [ '.ir <>j \\nn,nt\ tinyiii'.'i i: \\mii! i 1,r<-ì"!>wi/!.'•. in I . ( . . Àm ,<>;<! li/<^»:«it*

n/ fin !:< I, in Mi,ntnt/i/ \t,itin,tlut I :/tn>/;,iti mìiì < >>w>><ìr./?/r, I .ni. i, - ' 11 (1 ] . pp. , l l ) ( ) i | S. \i u l i e r n i

i'i considi r a / i on i in V ( j u n i , i jhtrt,t. <yM^/Mt/\</, ^iiir.iiiMnn iiilln f>n>/'/< W///H/I id-lln yu/m ~iii rirlit »/ni<i
/..''/.-<. in \\/!'/s,\i />•//>/, stm/i •// tlm/lo futtililìiti, \1'1) i, pp. 2S1' ì l - l .



Per quanto concerne la libertà e l i associaxione, questa consiste nella
concreta possibilità per le persone appartenenti a minoranxe di formare
organ xxaxioni e partit i polit ici volli a trasmettere, da un piano teorico a
imo sostanxialc, gli interessi specifici dei predetti gruppi nella sfera polìti-
co isrtuxionale ' '1 . In lìnea generale, il d i r i t to pubblico comparato è gcne-
ralme'ite propenso a riconoscere e ad ammettere tale possibilità, anche se
non mancano eceexioni, come, ad esempio, avviene in Bulgaria o in
Turchia'"1, dove i r ispet t iv i ordinamenti prevedono il divieto di costituire
part i t i politici su base etnica, linguistica o religiosa'1 . Naturalmente, anche
gli ordinamenti propensi a garantire la libertà di associazione per i movi-
menti di raccolta delle minoranxe etnonaxionali o l inguist iche ovvero per
i pari ti regionalisti l imitano la loro azione qualora e|ucsti intraprendano
azioni tese al terrorismo :>! ovvero siano portatori di axioni contrarie al

1 1 I n 01 i c f L i l e s u l l a 1 1 beri a di associLi/ione ( i . I 1 ' . . \ ' ] < ; r \ \ \ ] , \f.wt/<t~/onr \liin rl<l <!/ì, in S. C \>s| sa

( d i r e t t i , d a i . Dimoii.,™, di Din/!>, l'ithhìì,,,, \ < . l . I, Mi lano 20nd, pp. 4"2 481.

1 Seco, do i l lesto c o s n i i i / j o i i L i l e de l la B u l g a r i a «non possono essere c o s t i l u i t i p a r l i t i f o n d a l i su

pr incipi e tn ic i , radiali o religiosi» i'art. I 1, e. 4). in ver i tà , d innan/ i ad LUI ricorso presentalo con

irò il \ |D\o per i d i r i i n e le l i l u r i à , L i c c u s a i o di essere un p a r l i l o di s tampo educo, la Coric

( os i i tu -ionale di Bulgaria ha vigcltato le accuse rivolte, al movimento in questione di fondarsi su

basi eli iche e religiose, di u t i l i / / a r e la l ingua t u r c a , di t a \ o r i r e una po l i i i c a di ass imi la / ione d t i

m u s u l t i an i in hulgar ta e di incoraggiare lo scontro etnico e religioso tra la popolazione: ctr. C,.

Cosi, h i lgana, fruì. I / 1 W I , causa o 1 W2.

i .a co u Idei I a /<!;»(• w/ f'i/tiii/ /«//M1/ del WS i (1. 2K20/ l 'WV), in conformi tà a l l a Carta Cosiiru/ionale

i a r i l . o." 6''; \ i e t a Li co s t i t u / i one di gruppi p o l i t i c i clic si propongono di m o d i f i c a r e la namra uni

t a n a de lo Stalo per motu i leg; i l i al ca l ' a l t ere r a / / i a l e o luigi usi ico del la popola/ione loc.ilc ia t i . X I I ) ;

è, moine , previsto, che i par t i t i non possano proporsi i l i appoggiare gruppi minor i tan, sv i luppa l i

do o d i fondendo l i n g i u o c u l i u r c che non siano que l l e i urei K ( a r i . S I ) .

1 Su qLus re remai iel le si veda C. C \ i\, / . / in ti In delle /ì/innrnìi^. ctt,, />it.\siw e; /'/'/' apposi ti riteri

m e l i l i b i b l i o g r a f i c i , in p L i r i i c o l a r e a l l a n i . I ì di quel (cslo.

' In Spagna, L i n a sei i ien/ , i del TnbLina le ( ' o s n m / i o n a l e costituisce una pronuncia di notevole
mlcres-e per le n t ' l ess ioni s c a l u r c n t i i n m a l e n a d i prole/ioni ' del la de innera / ia e de l la
( > i s t i ru / ione non solo m Spagna, ma in l u n a IT'.uropa e, coi mi nq uè, rei al i ve al d i r i t t i » di au lono
mia d e l l e minoran /e n a / i o n a l i . \e l la s ia i len /a , i l ' T r i b u n a l e , chi- si e ra pronunciato sul ricorso
promosso dal p a r t i l o i n d i p e n d c n t i s i a basco / lem \\ntnMiini, semi In ins ieme a l i ' / :it$kttì \ ,

su l l a base de l l a Ityyj- or^niiifii .\ui flirtili pulitici ( \  ( ) / 2 ( H l 2 ) , per i loro s t r e t t i legami con il \\(iriun.-nt<>

liìd/fnndetìtisl<i ììrtwi ( l ' . ' l ' X j , ha c o n f e r m a l o l ' i n c o n i p a l i b i l n a i ra i l perseguimento di d i - l e r m i n a l i

o b i e l l i \  (qual i . L U Ì esempio, la secessioni1 o i |uantomeno l'aulogo\ei'no) at traverso canali antuìe

moerai ic i ed o s i i l i a l r i s p e t i o delle l i I x .T l à f o n d a m e n t a l i e de i d i v i n i del l 'uomo ( i | u a l i appunm t i

l e r r o r i s n u i ) . \ 'edì ' l 'nb. ( .osi. Spagn:i, .\r>it. ( > / 2 ( ) t ) 4 , a commento della cjualc A. C il! vn 1 .Ri , (..OHH



principio di comprensione dei popoli'''' quali l'incitamento all'odio raxxia-
le o religioso, come SÌ è verificato in alcuni casi in I s rae le" e in
Belgio ' ovvero tendenti alla lesione dell'integrità e dell 'unità terr i toriale
dello Stato ', e questo, aldilà del fatto che un partito sia espressione di uno
specifico movimento di raccolta etnonaxìomile e linguistico o religioso.

Per quanto concerne, invece, la previsione di misure favorevoli poste a
favore dei partiti politici delle minoranze sono da segnalare, sulla base del
principio di eguaglianxa, le ipotesi della tecnica della r iduzione del nume-
ro di firme consensuali degli elettori di sostegno dei movimenti eli raccol
ta etnonazionah e linguistici o religiosi rispetto ai partiti della maggioran-
za relativamente alle procedure tl i registrazione per il concorso ai proce-
dimenti elettorali, nonché forme di finanziamento agevolare e soglie di
sbarramento più basse \n Germania, in base al ( '.rumici.rr/~, i p a n i l i a n t i c o s i i m / i o n a l i o an i i s i s i enu suim D u e l l i \ I > ! M , \- n eliminare il sistema dei valori instauralo da! tv^ime in questione (ari. 21, e. 2). ovve

rn q u e l l i i cui scopi e le cui al I i v i ra con t ras l ino con le leggi penal i , o s iano d i i v i l e contro Ton in i ; )

m e l i l o c o s n i u / i o n a l e o c o l l i r i i i l principio della comprensione tra i popoli l'art. "', e. 2;.
Relar ivamcnic al problema i lcH' inc i tamento all 'odio ra//ialc, un caso e m b l e m a t i c o si e \ e r i l K a l o

i n I s r ae l i 1 nei c o n t r o l l i ] del p a r l i l o na / ional is la di i lesini del K//</> \'<t<iniii. i l qua le si era ( a l t o porta

[ore il i idee an t i r axx ia l i , e juah il rras ferimento r'oivalo della popola/lune araba, e a n I iden u ic ranche,

q u a l i la tonda/ ioni - di uno S ia lo di Israele basalo sul principi de l la leocra/.ia ebraica. Di f ronte a

t a l i es terna/ ioni , la Corte Suprema dello Sialo ebraico ha deciso per lo seio<;hmcnio del p a n i l o

kiii/i \ticltt>n in ragione' <ìelle idee prolondametite ra/yistc e iliscriinin-aiorii- su cui questo basava il

proprio agire poli t ico e sulla condanna delle pratichi1 v io tcn ie che qucslo .more p o l l i i i o d i l l o n d i 1 -

\ a : e Ir. ( , l . Sup. Israele , \\tnh \;it liuti e. K//W.K'/ SjwiitLct\ 3'' 3/19S5.

I m p o r t a n t i spumi di riflessione in tal senso si rimciigono anelli1 da una p ronunc ia de l la ( unii

ti' \ìl//tr,ivt' belici, do\  è  s i a l a c o n t e r m a l a la I c g i l l i m i l à del l 'a r i . 15 ter della legge ilei 12 Icbbraio
! ()W in base a c u i si possono introdurre restrizioni al i ìnanxiamcnto pubblico ai p a r l i l i poi i l i e i e lu-

si mos i rano o s t i l i e con I ra r i ai d i r i t l i e a l le l i b e r t à . Ouesi e par t icolar i disposi/ioni n o r m a t i v e si sono

r i s e l a t e a l q u a n t o ell lcaci al fine di arginare l 'avan/ata ilei partito tìammingo, il I /,/,/w\ mani

tintamente ili stampo ra//isia e \cnotobo: ctr. ( a. d'Adi. Belgio, st-nl. 1U/2IH)! a commi-ilio delta

i |uale si veda A. X ' t ' K y r K M I I . , IMyn ì,i ( urli di ctìSSti-~ìoni- ioiija'ffltt li! $<->ìtrii^ii tilt taiindmi nr^if/ii t/j>,ir-

lilo <l, lì>i (latra ìhi^/iniiili^ti (\ li/akj, in / *)/n//u juililiìini ttirufrii'/il" t-il ciirnjwn. I , 2.005, pp. 1 1 1 - 1 1 " .

Ancbe la Corte i l i G i u s t i / i n delle Comunità Muropec si è trovata a do\ers i imprimere in l a l i l e n n i

ni: sul pun to ctr. CGCI''., M-/J/. 2') giugno 2004, \\irl/<• tìn Irò/!/ .V///WiV/c. \\ir!ii»it'i:/<i ii/mjn-i^ i a L I sa C
4S6/OI , su cui (i . M \ K l ' l \ [ ( < >, II Irfiiìt Xii/itiiHi/ dhhiii-/ in ('.orli1 ili »i/t.\ti~/n: yritppi < <l<wwr<i~/</ ,t/ r,ii'j/n

di1/ gititi/i<• tiiiiiiiiìlttinn, in R//'/Ì/H di dirìlln /'.'//'/'/.'i o n/w/>,//;//// al fftrojìrn, 1\', .'(10-1, pp. 1 S^O-1 S55.

' fonie pri- \ ' is io nel le ca r ie cosi im/1 o l i a l i di ( li-orgia (ari . 2(>. e. 3, e a r i . .18, e. 2), hu lgana ( a r i . -I -I,
e. 1}, Moldavia (ari. •! 1, e. -1), Roma ni,i l'ari. S, e, ..' e ari . >~, e. 2}, >ilo\aci hia ;',iri. 34, e. > : , I 'i i . i iua
!,.in. . :>7 , e. 1). Vidi anche I 1 . I ' \  H<\  <, }. \ > l I K , \// rt'j>n'.ir>il/it/<»i milioni refoy:/litui: ila /•/;'/'/ iti jw/t

limi liiiìiitijiiilìniì ni (iiiiiiniiiiìì w//ir»y//f(, in / -./im/H'iiii In/csnilitiiì, 3, 20(i.ì. pp. 225 J-|,S, in par t icolare ' p.

Ctr. , ri. I s i l u a n i c n i e al rapporto \\>.\à di associa/ione e principio tli eguagl ial i /a , le osser\

/ i on i t ane , l i m i t a i a m e n i e al caso irahano, da V. M U?'ll\o, \ s/mLi,,///- i jmn,/'ii/ti di litichi ili-Ili

w/ìifiniH^i ììiiyiisììtln- (,/ /»Y,/>/H//H iU/\ni. '•> tifi J./i.r: (> :(t 1111,1/1, ì'^ft, n. W;, in (,////•/.,/ir/it/t'iiyt ìiiììì<in,i. Ci,
I ' ) S ( ) , pp. 162-1 Ci, i l c u i g iudi / io sul ilecrelo oggetti i ili analisi, clic e q u i p a r a v a i s i n d a c a t i locali



Il linguaggio riveste nei rapporti politici e giuridici un aspetto alquanto

fondamentale in quanto l'uso della lingua minorilana si lega strettamente

alla libertà dì espressione, la quale comporta ìa libera possibilità dei mem-

bri delle minoranxe di manifestare il proprio pensiero e ciò non soltanto

con riferimento al (j/i/d del pensiero slesso che si esterna, ma in ragione

dello stesso w<>(ln.\i mani festare tal i commxioni, scaturente dall'oggctti-

va eondixione di tal i gruppi, ovvero dalla possibilità di utìl ixxare la propria

lingua materna come estrinseca/ione materiale della libertà cii espressione.

Da questo punto di v is ta d i f fe ren t i sono le discipline m cui e possibile

riscontrare l'uso della lingua minontaria; in questa scile, tuttavia, ci sot ter -

mercno solo sull'uso della lingua materna con riterimcnlo alla rappreseli

tanxa.

IV- quanto concernc i l'apponi amminislraxione/ amministra ti, la rego

la deU'ufficialità delle lingue comporta per ogni dipendente pubblico l'ob-

bligo li conoscere e utilixxare nell'csplicaxione delle att iv i la amministrali

ve la I ngua ufficiale dello Stalo e l'onere da parte dei destinatarì di tali alii

ad adoperarsi per comprendere il significato e a rivolgersi sia m maniera

scr i t ta sia orale in quella lingua, aldilà o meno della conosccnxa e f f e t t i v a

tlì qut ll'idioma: questo criterio costituisce - secondo la dottrina più auto

rcvok - il nucleo essen/ialc del «diritto linguistico comparato» '. Tuttavia

tale regola, nei casi di plurilinguismo, si intensifica: infatti, alla conosccn

xa deità lingua ufficiale, si affianca l'onere per i dipendenti pubblici di

conoscere, ove previsto, la lingua o le lingue territoriali, e la facoltà da

parte dei destinatarì ih rivolgersi in una delle lingue ammesse a ititela ,

i spri -•• ini di 111 unni iv.m/r lo li st .1 e I.lili 1 1 , 1 e li1 o illtcJcl'.l/ii >m m.i;'.;;n irnirtiti1 i ipei .Mi \. m.ire.i

\.i torni ilmenu- i in.i palese \ i Li/ione del principii) di eiju.njun/.i, in ni n muovendo di Lino un.i

su ILI /li > i u di di si ì ' i iasi lun/M \ I nu desini' ' s( usi > si p< >nev \n In K. \ \  \  , :u  , < /,•;/: •,'/,• i A in

: turiti.i \ .!ni>< >./.'."•< '!,,•"/"'.'.;.". m ( ' .'.'i'" i',''>'.'it/i n~.i .'11.'.'.'/'i -'/>>.'./ti. 2, l ' ' ~<> , |>p. 1 S~> I SS, ci 111 nk nniL'nii >

,ul una pn.-1-idiiiii- priiniinci.i di 11.i (.uni. ( < is tn i i /n m.ik ->n mi \ ' \  p.ilrs.u1;! clu- le .1^1 n i,i/mtn

dilli iiiiiKit-.in/( l ini ' i iLsin' lH1 s < n i ' i i l i l lu ilnunli- p.n itiiviluli ullr .illre .issi K i.uioni (n. i /K in.ili : < ipf

r.inu in .milnd i 1< n .ili. in i|u,mii >, pi-v l'SM1, l'ambito lonile i1 connaturiin i .i11.i specilli'.i lun/u me cìie

essi. s \  ijj^i >m i p[ r 1.1 s,il\i i' Li conii1!1 v :i/li un di 111. i. ,ir,i i l i -c is t i i In s< n"u i-cul tura l i i IniL'uisii-

dn- di-Ile niiiiiiun/e rappri-srin.in.-. \Vdi, .1 pn ipi isin i. Coi te f ' o s t . I ta l ia , n ';,'. >-l 1 ('~d.

' C i. I II K\M), \'<>:n- un Jrrnt /ii!'.\/i^!\/:i' .""/; :!'•. in K. ai, :>;.'< '•>;„• .'.-o//,//, J, ,/i;,?.' ,<,»/!hìh, 1, \'!~\. pp. ìM'J i ÌM.

\ei e.isi del plutilin'.'.uistiii i le ( ai U i i iMini/n mali pn n Lini.un i ut l ì i i . ih piu lingue r< mteinpnra-

tK-aiiH'int1: cosi: | inlaiutia .in. I ~. e I ., >\i/xer.i i ari . I ! ( > , i". 21, hl.iinl.i (a r i . i-i;, \U;lianÌM.in • iarr.

U), i. ! , Mul \ t i i t .i ' . i i i. '), t . I i. ( anada ;arl. 1 1 > : e I IMI] far i . 4, e. l i . Min proci,un,un . l 'utt ieLil i-

1.1 di 111 lingue ,il Pi n ieri io di determinali terni ori sub Maial i : t tr, Sp.u;iia ari. ì , Bt-ìmn ar i . I, e 1 ..



essendo il diritto all'uso delle lingue un atto di mera volontà '', ma al con-
tempo anche una potestà . Si comprende pertanto, come con ra

( , i i i.ii i . i ' . in. l d , e. 2-, Russia i un . (>S, e. 2 i , Svix/era i. ir I. ~0, e. 2), I mi la ( u r i . 3-15), S loveni a :,in. I ! ..,
( n -.i /LÌ f , in. 1 2. i . . ' i . I n I I . i l i , i In S l a t i n o speciale de l l a KeiMone ' i ' i v n i i i K i A l l o \ d i j > e .1 l i f t i n , i che1

" t i f i l a Regione hi lu iL 'ua tedesca f panlli 'aia a D u e l l a i l . i l i , m. i che f l ingua u l l i c i a l c c i c l i » i S t a to .» i . i r t .

l ' l ' l . I n a l i n ras i Li i n i f la ck1 1111 l ingue 1 i ni non t a n e in m assurde a l l a pioì 1. 1 in a/i ' > n c i le 1 l ' i 1 1 1 1 1 u h i . i i i r l i . i

l i n g u a , ma solo ad una d ichiara / ione di pr incipi i > pi», i o a l l a I L I I eia i l i t a l i idiomi; c 'osi , ad e-cmpn .,

si r i n v i e n i t i f i l e 1 < aru c o s m i i / i n n a l i : di A l b a n i a , la ep i a l c clupo a \ c r a t t ea t i i a t o chi « - T a l 1 1, i IH si- e la

l i ngua u t i l e la le . 1» • a r i . 14, e. I j , M a l i i lisce' che ìf persone appari f i l i a l i i a minora t i / e na/ t o n a l i hanno

< . i l d i r l i l i > e l i e spnmcrc l i b e r a t i i i ' i i t c , preservare e sv i l uppa re la propria i d c ' t i t i i à e1 t i n c a , e i i h u r . i l e , ri'h
<>josa f Impuls i ira, inscenare1 i'd e'ssfri1 educat i i i f l l a propria l i n g u a n i ae l r e 1 . e- di addire ad or igani /

A i / n > n i i1 li1 imprese per la lori i \ >ca /n ine.' i1 la l i in > i d i ' t i t i t a » i a r i . ,'n, e. 2 , di \  nu ma, o\ i di 'i n

i a t o elle' l 'ai n i f i i o f la l ingua u l h c i a l c (ari . 1 2) f che "i e 1 1 ludi ni appar i i ne M u a m mora t i /e na/ iona

l i hanno i l d i r i l l n e l i preservare 1 1- loro midi / ioni e 1 promuo\cre la loro l ingua e- la e - i i l u i r a > . a r i . i~ ,

ih Visi r i a , i m ( si ahi I n o che «i! Icdesco e- seti /a prc iui ìd i / i i i per i i l i n i i i concessi d a l l a li'^i1 l id i

rali per k1 mmnran/e 1 l i n ; > u i s i i c h e . la l i n g u a u l l i c i a l c l i c i t a K i - p i i h l i h c i i » ( a r i . X, e. I i f chi «la
R e p u h h h e a i l ' i di1 r,i/ i i UH- , / inulti- e- comuni i ni nnoscc la 1 radi / ione l i n o l i i- 111 a i1 la d i v e r s i t à c u l i 1 1

ralc connessi cuti i gruppi di m inn ran /e na / iona l i autoctoni1. I .1111:11.1 e c u l t u r a , IV-.i \  n /a e1 la e-nn

s c r \ a / i o i H - di e | i i e sn g rupp i c i n i c i e lc \ono essere r i s p i i i a t i , l u H - l a i i i1 inior. iL". ' . i .ni" • , n i t . S, i.. .] , i l i

I in laudi , i, OM si a r t f r n i a l'hc di1 stesse popola / n i n i indiili1 ne i1 i roni e t r i i a l t r i i- ruppi hanno i l d u i i

io i l i ma i i i i / i ii rr e s\- la loro l ingua i la d i l u i r à . I l e l m i lo di ut i l i / / , i re l a 1 1 r u m . i s a t in ne i l a p

poni e-on le au ton ia e f i s s a t o dal la let^c1» :an . I", e. ,ì5; di l ' iH'Jicria, o\'e i1 proclaniaro che la
K c p u M i l k . i -s i inipi-L'.na a prolrggcrf le n n i l o i an / e 1 e ln i e ' he 1 e 1 n a / k m a l i ; |e ehc| i > a r a t i l i s ( e 1 la loi'o

parici ipa/ione a l l a \ n a pubblica, lo sv i luppo e l i una propria cu l tu ra . r u i i l i / / o e l i ' l l a loro l n u ; u a

ni ad fi . l ' i s i n i / i u n c i l e - I l a ! i n i q u a mai Ire- r l ì d i r u t i i e l i u t i l i / / a i e i loro nomi IR I la propn.i I i m ; u a - a i r .

dfì. e. 2'-. e T I i a h a , o \  il k-sio d.i^ponc chi1 «la Repubblica mic ia con apposite1 norme le nunoran /e
I n i i ' i i M i i I n 1 " a r i . h i ; d i I i l a m a . o\ e pi'i >e L i m a l o che «ai ci 1 1 ad i ni appar lem l i l i a i un io r , in /e r i a / i o

nal i i1 ^ a r a m i i u i l d i n i t n . in conti i r t n i i a con la Ic^^e, e l i nccvcrc is t ru/ io i ie 1 ne l l a jiropn.i I n i i n i a
madre o di s i m i l a r e la loro l ingua niadi 'e1 n e l l e scuole d ' insei ' .nanie 'n l i i c i i i i i u n l i p u b b l i c i o n e l l e

so f i e ' i a cu l i u r ah n . i / i o i i a l i » ;ari. ri.ì, e. S;.
1 I n modo par l ico la r i 1 , a t a l e scopo, in Trentino A l i i i Adisce , lo .Stanno spt t i a k d ' . u i iono i ina di I

1 ( ) ~ I • ! . t'osi. | • l l ) ~ | i dispone che i ci I l a d i n i ili l ingua tcelesea delia Pro \e i a di Bol/.uio l i a i i n o

l a i o l i a di u san la N in i hns 'ua nei rappor t i con i > l i n i l i c i su udì / l a r i e con i i j i on'.ani i1 u l l i c i di Ila puh

b i l e a . t i n t i n n i s i r, mi u n s i t u a l i ne l la Pi i n i nei a o a\i con i pel cn /a re'ijii mali ' , nonché- con i i om es
M i n i a r i di ser\1 di pubbl ico ime. resse s \o ln i i f l l . i Pr iu in i ' ia stessa ( a r i . U H I , e. I : e a l a i pmpoMio,

i ' , l r u t l ì c i, L-\\i i- i e-oncessionari usano nella eorrisponden/a e ne i rapporii i i rai i la lniy.ua del

r ich i i 'dcnt i 1 e rispondono ne l l a l i ngua in cui gli a t l t sono s i a l i a v v i a l i da a l t ro orbano 1 1 n i I k io i o\

• > i a a \a el ut he in la corr lsponden/a si s \ ' t i l i^e ne l l a l l lHJ .ua |iresunta di I i H I . idi no eau , de ' - t i n a i a

a r i . I ' " ! , e. , ì > . \ i l i ]. \ H l .k, I 1 . I ' M I K \ 1 < \ ilhi/to <i//'nf<> tlclln ////»//,/ / / , / ,i,ii/ri//!// ,/, //',rw"^-/:.^.''\r^'/,

i/, , liti l>t">,<l:»i<>:!< •.•unii \i, in, in |. M \ K k i >. S. ( ) [CI l \  i, i '. I1 \  I  R \  <  l'a e ura d i , i , / ,'t>iìl/H,i/>/< >//<> i/'n'r,-/,

iìi//ti l'rnì'/iithi ,t/t t</»i, mi di tt''fy.'///i, l 'adox-a 2nol. pp. ~ | - IS .

I n I U r l i c i la un i/'ftt;/» /<;»»( .\iiìì'nj<j<ìi,ti~ìi'itt il: ili mi: ;j<,t// , iì, ti, !<<>!< di I l 'F ' l elecr. I. I I I 1 1""1) i a lì er-
ma elle oliili pe-rsi ) t i a ha i l d i ru to di e'sscre1 in torma i r i, m ragione del le s. L I i / io t i i a l u i appi le . i t e , nella
piopvu luiuua mai 1 n1 o in u n ' a l i r a I I H J H U di sua i onos. eii /a di'l li1 e l i s p i I S I / K n i r r e l a i i \  ai p ropn < I ) i ' i i
t i e do \ e i i i . i r t . .'.; i | ins |o principio i s l a lo ripresi > ane l l i da un tifi i; ti/ s'iti Mini ^n n, ,/,//,,• ( ,/m'i ^,/ ni »/,::,-

iiù /i; tnii'"/t /i/ .,;'>;>/'/<, ;;ft, i,; tì,//,i il, i, // -/'ni, t.i>Yir<in,i del l ' ) ' ) ( i (ileer. Min . ( u u s t i / i a (>/ I ' ' ' '(>:, i Ite ha stabi

l i l o r< i l i l i ! ii'.i i pi r oi> i n i s i i t u i o pi n i t i n/ l a r l i > di m i n i mare la pe rs< ma dei suoi d i r i t t i e de1! suoi do\ ri
ne l la sua l i n g u a madre o in i | u a l s i , i s i a l i r a l i n g u a di sua eonnscen/a, in i] n a t i io, secoiulo i t i n i del decre
to in quest ione, i l rispetto d e l l a comprensioni di i d i r i t t i e dis 'J i < > b M u > h i posti a carii'o J, 1 e- .nx ' i ra io

i i ) s i i i i i i s e \  un i le n n 'in n {ondan t e del pn > e ~ c i s s i > i ' . L I id i / I , irlo e del i i s p i - i i i i de 1 e l l n t t i i i m . u n a i i . .'. i. . i .



di torme di bilinguismo o pluri l inguismo, la conosccn/a delle lingue
d i v e n t i ! ondameli tale, se non un requisito obbl igat i >r io per l'accesso al set
tore p.ibblico: esempi del genere si rinvengono in l ' i n l and i a '\n I t a l i a , con
riguardo ai soli ordinamenti speciali del Trentino-Alto Adige ' e della Valle
d'Aos-a'", in Spagna, come previsto, ad esempio, dal l 'ordinamento del la

I ..i i,-^. 1// / /Ì i / . / / / /J i / ( / / - ;•( iiitytnliil't tifi jifiMiiiiii'f del l ' I . '2 ini1 , ! a l i roL ' . a t a ; p i cd i sp i mc\ L U I i ompk sso
i-i und ic i leso :L garan t i re le adi L a n a t e collosi et i / i l i n i ^ i i s T i e h e . I n nn ni ' > p,imo > l a v c , la lc;:s'.i. in qui.
- . i i < > I K i.; spi U H \ ehi pel issici , a n n u i s s i ad un l avo ro i!.i h in / io iuno v in i 1 av rchhc r i f l u ì sto un
diplom. urm 1i sii,trii i. Li persi n i , i da .ipplii'ari1, ad ccce/n me di airi ini casi dchitanu 1IK1 espn •••M 11 al la
i l i ir i n , i l i a , i l i i\a d imost rare una 1 1 > n < isi enxa i I e l l a l i n g u a inat ' , i ; i ( > r 1 1 a r ia del di sin HI > a m m i n i s t r a
mo ì l i ques t ione. OLI.nulo la circoscn/ionc tossi - l a ta mul inane , i l i a l l e lu i a t i i av rebbi dovuto
d i i i i i i s i r i\i capire la l i ngua u l t u i a l i di 1 Paese tmnehe, rel .uu an icn ic per i l pi I M I i d i i ' .mdKc. k
sui i , i ] \  i- i i , " i l i i u ' i i i s i u l i e IH Hi' a h r r l ingue i i l t i e i a l i in man ie ra si n i d i s i a c e l i i e , ma -i i l d i s t u no l i is-i
s t a t i i hi i nmie la persona da rec lu ta re a\- ili n u i i > l i ir n i re la pn >\ i l i - I l a -uà 11 mipclcn/ . i i > rak
e s e n i t a -n]o nel l 'a l t ra lu i ; ' uà LI I He i.ile. ( g i u s t a le^c e -- i .ua inici ' .rara e nut 'Jiorara ci m la recent i /j;;:;(

i ,:„ ."i.-' , , i / \  i , i : : - / n . \ : : , l : ,  i i i i  ; \ i - " ' H , i ì <  /'// ìi/'/i, i' del 2 I K I i i l . 42-1/.H K l \i. In parlici >l a i e, la ku.i'.e M i i [tu -
s t i n i u - i i >pi m i , i n mei i l i • , i l r e c l u i a m e n l i • a l MT\i • p u l i i i l i c i >. che i U M I I a n n u t u n > di una j ' " s i /n ini1

ut l i c l a k i > di una pi 1-1/11 n i^ \i 1 1 -,(.•! \i i i IL;UI ' i ' > della di i i n a i i d . i di. v e compri nderi la -.pi-ci
t " i ca / i i n i i iklk i-si ;^i i / i l i i n n i i M i c l i i e le i \ c n i u a l i ci mipetcn/c l i n ^ i n s i i c l H 1 neccssani1 per la I u n / i n
IH MI l i l i s ta , a r i . 1 . , la k f ' ,1 ' ,1 in i | i i i M n > I K - pni pco\i a spei i l i e a i ' i i i ' e ( | i i i s i n per i l pi rs< male di 111 i
S t a l n pf q u a n t i i i u ; u a i d a la munsi i -n/a de l l a 1 1 tua 1 . 1 s \cdcsc e di i j u e l l . i l i n l and i ' s c . tn. f i . . p n \
i l e n d i i . • M l ' a l i ro . i l t e ^ t di l i n g u a di Stai" pt i l 'accesso , |H, ( p u l i l i l i c a a i i i n i i n i s i r a / u me ',an. I I I ; .

IV r i j i .intn concimi il l"n.nnm • Mrn \diì>.c alcuni decren limi ni i subì irdi nati) l'accesso ,n nini i
M U N I I ! ; > t . r k1 \1 car ru re . i m m i l l i s i r a h v e a l i ' e i | L i i s i i o d e l l ' a i i e s i a m di 1 1 , i comisi i n /a del 11 l i n - u i
- e n t n i n nini l i t e no tn ci a I R /.,,'/. >:! ni" /ni'^tì\!:t<i s i , i pi r i j i i a n i n Mi' .uarda le . i m m i l l i s i r , ( / i o n i s ta 1 .1 il
sia pi i1 i: uni' i o m*, crne li a n i ni m i s t i a/ i nn i di ha l'n i\ nei a a u t n t ion ia di l inl /ann, >n.-cnndn un ili t i i
.'', ,/,;;:. i; •;.', ;;i,r>ì,i ,/: ,///,'(,,';/',/;, ,/,//" \!,</H/<> ,f/ '(./i//i ili Itti Kr:WW<' /1; - ! ! Inni M/'i \tll<jt Ili nuli f/,.: il/ ;>>n;>">~-

\iiilli l!f. I /!!!/</ A l i i t i / I l ct/t Hi lili l'i '<>! i lì, hi ili l\nl \,IHII i /i,' l'iilm, < i; ] , ! /ìi ti, illn /'•';;'/<, lì, I , ' i / i i - i ' i / , i, i >>/!>:• - a del

l ' I <> n|, i. r. P K. ~O. 1 l | d la ci im isi i n/a i l i l l . i l i t i L ' . i i . i i t a l i a n a i di quella t i di sea, ade;'.iiai'.i a l i i i si
Lien/i. e I ìnion a m l a m i n t o del s i r v i / m . cns t i tu i sc i . penanm un rc i ]L i i s im londaincnfak pi r k
a s sun / i i n i cn inuni |ue s i i ' u t i u r a t c e de tu i m i t i a t e ad i t n p i i ' L ' . l n nclk a ni m ini s i r a / i < i n i di I lo Staln, ci >m
presi i n i . 1 1 le cnn o i d i n a m i mo a L I t u ni mio, i di "l i i nn p n U N i c i i t i l ' i i A i n i i a di Hnl / . in i i, in un I H pi i
i l persi i! .di i k ; ; l i u! 1 K i I M I i d i / i . i l ' i i di ' • l i i n ' i n d i i i d u t III i di I l a p i i K U l u a : ì i i i n i u i M r : i / i < un coti en t i i
pe le t l /a resinila k a v e l l i ! M di in Pfo\a i l i ' I Ve l i In i a r l . l i . I noli ve. Decimi lo lo S t a l l i l o , Ta t i ni HI
/min di i pi i s t i r i s e r v a t i a ci i l a d i n i di l i n g u a l ed i sca i l a d i n a s.ir . i i t l e i t u a i a v r a d u a l n u un . snm . i l
i , i ! ' , s . ' . Ì L i i i ' u n e n t i i de l l e quot i di i u l al i ni urna p i i i i del i k . mediami li t n m \  a s s u n / i o i n in v e l a / n i
ne alk « t i ai i/1 i In pt r I |U.I |SI .M nn i i i v n -i de t e t min . lei sin un i i moli f a r i . S1). e. l i , s l a t u e n d i i
i. osi L U I . rappresi n i a n / a a spei duo n e i r a m l i i i n a m i n i n i s i r a l i \.

I V - r qu m i n cnncei ' iic la \ " a l k d' \osia la /i:^, ':• -ni::/!- i,/.;.'-;,; ,;//, ,;S/".i/;,.,//. ,;,','//,;//;; ,/,//,i , ' .; ';., >:•_•/,,

i:.li, i.'//'/'. (/.'>,.;/'/.",'.; ,/ , ,/ . , <'<ii':\nnii::' ii*.-;,; 11 .'"•";•/ i, >•:.',; <ti !i<;>i,< n n^/'i : u///// il/ \/,///, n: I ,//// //" 1 «i/ , / del
l ' t ' t ' l 1 . ' i . 1 . .̂  l ' t ' i ' t d i s c i p l i n a Tu t i l i / /o della < e mi iea / ioni- di p iena cniinscen/a della I n i b i i . i I r a n
i i st a i I n i d i l l ' a i t i s s o ,il |e q u a l i l k l i e I i i n / m n a l i di 1 eomp.n in u n i i o del p u l i N i e n impiei:n 1x^.10
naie per le qua l i L l ' i c lues to L U I d iploma di l a u r i , i o un diploma um\ ro l l ano un. l i . Inoltre., meri
la di essi re ricordai 11 che la norma m a \\i ha Mainino il principio della prctcren/a nel traile
n in i i l io di pi r sn i i a l e si a t a l e a l l a Ulu lone a chi i l i m o s t r i la i onoseei i /a i I e l l a Imi ' .ua I r , i m esi . 1. r, .•.
I '>(>,• 1 (I~S, a r i . \ . i l , e IH- si inies. ' .ra ( o r i i l disposi! i e o n t e n u l o IH Ilo Si at L I io -.pei lale d ' an ion i m uà
del I l'4S che prov ede I ohi il i u i i d i avsumeie , pel q u a n t o pi i s s t h i l e , hm/ io iva V i oriL'.marl ik ' l l a Rei;i( > i l i
0 i h e conosci mo la l i ngua t r a t u i s e . .avi ìS, ^ . ì j , così comi1 dispnsln, tra l ' a l i r o , anche dalla /c;;:;i
n'.'/i'H.ì/i .''i/ili ili lift tj/ff'n.'i'/'•///>// i/i ìi/iilcnii ili </it<:istt tu nr.(iin/i'riiw///t tli/h tiw»j/iiii!rtì~/i>in >t'.'/<iiitì//, l'iihh/it-ì u<,n
tumuline/ tS/l>,ii<i<-ii/i tlill,i \(.<y<,ih i liteli ,il!i ini.ili ti. IL: I ,///, , / ' \,,^t.i di I l ' J ' J f , 1 n v. d r f ' f , : , |,, q u a l i
si a hi lisce chi il coni m so xi con i poni il i dui. piovi si. i n ti e .il ini no di un ci lili HJLMO, i 011 la veri I i
1 a de l l a conoscen/a di 1 I ranci se s i . i in I or m a ser i i la sia in l i ir i n a pai l a l a f a r i . > ' ) , i . 2...



(ìali/ia "', o in l 'nglieria^'. I /uso della lingua minoritarìa nelle pubbliche

amministra/ioni comporrà, pertanto, il diritto di ulili/xare da parte degli
utenti la lingua materna e il dovere di ricevere informaxioni nello stesso
idioma: esempi del genere si rinvengono, ad esempio, in Repubblica

( ìcca" ', in Austria^, in Mold:ivias\n Finlandia1"' o in Spagna" ; ulteriori i pò

L'i Su 1 1 il 1 1 ili ai LI i molili:! della ( ia l i / ta del WM (I. I/ I ''SI i proclama il I >il i nanismi i an. 3. i , J ,

. i Mili > il ( i< iv crn< > ik'lla I .onliiniu aiil< un >in.i :i S'.aranllre il ni >i mali usi i i (.•munii n le n urn

e ,l l'i iklere pi all/iani i ni1] i.In i lei la \a pii I min a, nella i ultura i- iteli m I orni.i

/ione, .MI nani lo i me//i necessari per laci III a i e i,ile cotu riviva i ari. f. e. .> ' , nel ri'-pi no dd princi

pio ili non ili scrini ma/ii mi1 i ari. n, e. •( ;. In ci m I or mi i a con !'olibli;>i > di proni no v i-re l'usi i notati.i li

del gali/lano da parti1 del t mvirno della C i a li/i a, conii prev is|o dalla /c;»i il/ i/<»/u<ili \-.<i ••loiit- ìin<.\iii>,!i

'<S i ('ari. fi, i . \ ni 1 , 1 < i mi ivci 1 1 /.i ella I inulta i;. il i/ lana tlo\a v dunosi fai. i, in contorni!

la alla /;;;:.'< ai! ^i-fi~it> jutl>ì>ìi<i> dd l'WS (I. I/ l'JS.S), nei concorsi e t tc ìman per la -.di /ione ili acri

airammmisrra/iotK della ( mnuniia a u tonni n. i < ! i < ì.ili/ia e ncL'Jt culi locali della C ìa l i / ia i, ari. i ì . >

In n s > K ria a -in t'unì ti ili III »nti<ini<i\i H<I ~/n>i<i/; ni <!niJii di I 1 ')') ì : I. ~ •' 1 1 ) ( > ì i, M a I inveì die

IH-! I, i coli i-i ri\a in L'ili risiedono persone app.irienenn a minoran/c, le anioni. i di auto" i --rioni a-- M

ci.ir.uii i m e .i"

daii a\ nti la < >vi-

\i si x ld is l l in i le i|

i \a di posti di i ni e resse puhhlieo o di set ' \o c t v ile, I ass i t i ) / ione di i andi

della hni'.na dilla minorali AI di ni ci imeni n, a i midi/ione che onesti indi-

,'lie i;enei'ali e prok's-.n inali nel i li si i ipiTlur.i ili lali p

In Kepulihlìf.i (,ec;i la ( .,/rf<ì t/,7 tlmtti ilft/'iiowf, e i l , / / : i/ixrt.i jiohl./w, ///,/// di 1 \')<>\. io-i. J i \<>')\a mi si i ai cniadini .ìppar lenenti alii mnioran/e i

lnic c o n a / n > n a , s e c o n o i i on i / ion i pre\-

si e dal la lej',1',1 , il dumo di i iti 11//a i e la prnpna lingua nei Inni rapponi con le aumt ita i.':iri. -1 \. 1 :.

' : La /i^'.1/' flit L'r/ij'ji/ i-lii/i! del l (>~f i il. 3%/ \ ' > ~ ( > i dispone che i tun/ionan pubblici i le .un or 11.1 sono

umile a L'.araiilin nei rapporti tr.i i jueste e i ci I ladini appari cm n M ,1 minorai ve. in c < m t < .ruma t mi

le pn \O ni di leui;i, il dtnlio a I Tu--o della lingua di un gruppo cinico (,iri. 1 ì. ( . 1 ]. Ti 1 1 1 . 1 M a, se la

liiiL'.u:! e utlu 1.1 le all'in ter no di un ( '( nini ne, l'uttli//o di <|iicsta [inulta addt/k male t1 a in ori//.i u ncLrli

annuiu-i e nei'Ji :i\-\ 'ìsi jmhliiici (ari . 13, e. I). Kdam atnenie alla sola mimiran/a slo\i_-i ia un , i « / : . • > .

,!„ ì<> rh'niiii\t////ii ÌII/HI del I1 ' ;di

C .m. ìlifi |')~ ; dispi mi l'usi i ik-||.i lingua slovena ionie lingua ullieiak- da ji.ine delle mi i ni i là pulì

hlichi1 e amnimihirativc apparuaienn ai distrerri ili \'ill.ich, kl.i^entitn t \a 'ar i 1 e chi

lali riennost imeni o M estende anche presso i ser\1 posi :t li. le aniniinisira/n mi de I li ter io\, pie--

i ( | t t i l l i ' di 111 lelci m nume, i/lori i noni he nel post i Ui poli/ia e presso le automa mi l i t a t i i.u t. ">j.

In Moli 1.1\. la ìi'.('.-i '•ni timi/: iti ih />< r \tiih .;/>/>,//•,'( ti<nti t: niiiìtii,n:~<. ':,! ';/'>/.',//i : i.•/,'/" >.',/,'//• :' !tr:t!;tt> d< !l,

,,r'.hìiìiry,~iniu

L'I i a l i i pn

lei ,Z(H)1 (1.

l i t i dai'li cm

ncono-cc alle minuiMivi di nei \ ic ik'lla Ioni hns ' i ta

ali

r lk o l .n i , I . ih/ MIi>u tìiinii/!/ .-'//i ,ii!/'"'i/,t ,i/>/wiiin/t,i/n't di-I l t | ( ' l :1. 'i 16 ' I'1'

atiribuu'a il diritto ai membri della pop< ila/ione sami di rixol^et'M alii automa animmi--ir.ili\ i .1

juelle L'iiidi/iarn nella propria lingua madre ijnesla letj,i',e e s l a t a lei enti ini t i l t sos i i t i t i t . t

i l la A:-;.- -uti.t //n-.'.'i,: ww/ del .^inì 1 1 . 1 UXii ''2nn ì:, la liliali1 a Uri bui ver il duino delle popola/ioni

vanii di in ili/Aire la lingua materna nctji altari coiicernciili il la \on> o per a uà 1 siasi qui vi ione con

li automa (ari. •!, e. li, disponendo l'obbligo per le autor i tà s t i sse di non limiun o ni un ari di

applicali i duini limmiviii i prev is t i nella preseti le I eoi; e m ragione del lano < IH gli mdtv idm vani i

( i monconi • a m he le lingue lìnlandevi e svellevi- uri. 1", e. ."li. lutine, per ione liniere, la ledisi a/io

ne t "in lai ii lese dispone, con niuiardo alii1 isole Mami. l'Litlìcialu.i dilla lingua v vo lev i : HIII.H ta. ai i 11

ladini ili lingua finlandese ai sensi della ìtì'f.'i- f/i//'ii//toi/i>wiit ili-Ili 1/,/Wdd \ ' > ' > \. M-ll l'i'll. i

nei ini iveiuti > il duini i di ui i l i / /are la lingua ma 111 ma dinnan/i oli oro, m i pubblk i (ar t i , ìfi i

.\l ni '.nardo si pone la li l'jsla/ioiu1 dei l'ai M Ha^cht1 la /^:;r //'i//i,i»/,//.'.,-/'i •,nìl,i >n>r»i,ìli\

ì'tifnn\t.-\2 ha [-rov veduio ad adoiiaiv opponi in e m i vi ne alte a garantire la pfo^rewiva reali//.i

/ione di oiK'Sto principio m uitn i veitori pubblici ijiiali l'uso della lingua nel Parlamento dilla

< imninita auionoma ari. S . ni]],i ; ' ius|i/ ta '.in. ' ) ' - , nella resMsi ra / ione ilei ilocunuini nei l e j M s t n

ni i media i. .un. .^-.'"M i nella v na voci, ili ani .Vi ."' . \u Ma divi iplina si al l ian-puhlilici :ai
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In alcuni casi, come avviene ad esempio in Hnlandia" , sono previsti

servi/i di tradii/ione a favore degli utenti, in modo da agexolare i rappor-

t i tra amministratori e amministrati.

Non sempre però nella reda/ione degli alt i è riconosciuta la parila giu-

ridica, rantV che spesso vige la regola che producono e f f e t t i giuridici solo

gli a t t i redalli nella lingua ufficiale na/iona!e ' (regola questa, che, in veri-

tà, riduce la portata (ielle norme sui dir i t t i linguistici mmoritan), anche se

non mancano cccc/ioni a proposito" .

Per quanto concerne Putili/xo della lingua minorilana nei lavori delle

Assemblee legislative, numerosi sono gli ordinamenti che prevedono tale

possibilità. A tal proposito i vari ordinamenti contemplano Punli/./o della

lingua minoriiaria sia nei dibauimciiti sia nei lavori degli organi isritu/io

nalt della (Camera " ovvero ilei Governo" , sia, ancora, nella presenta/ione

'•[ ;y/A/ ili //>// si/ \ì,iln in I „•//, il' lw,/del I1'1'1' I. vi . n i ( i inti M mila a ijii.inii

nyjoiii/tt villa t!/sc/l>l/iin ili lìti i/v//»/wr;//V< iliLì,///.//A//vw,; ù /••
,-/' \/,,'> ;/.' I ,///' il' \t>sL; del I WS fi. rei.',. T<V l'JHS], altri Imi sei al personali di i nolo i inni di t noli .

dipendimi dell" Vmmmisira/ione rej'iuiiale. i he ai sensi delle viremi dispoM/ioni di ledile abbia

•-upi t a lo la pii iv a di ai ( 11 t a t i n lilo ik'lla eonoseeii/a della lingua I vaneese, uirindi'titiita speeiale di

bilinguismi i i.in, I i.

I .a /e;;»!1 i// liti i institi itili// del .'Ull.ì d. 1 1 Wi .'Oli \< ha dispoMo OHI i iterimi IIM al tappo vi o ali m uni

Mr.ui M i i l d i ruto da pa l le de I li popola/ ioni sal i l i di ol tenere una iradu/ume (od rifilai do ad n^m

doeuineiiio (imieiiinie una decisione aniniimsiraiK a o a i|ualsiasi alivo doetinunto dì namta

\ t l

. K.

i seni| >i ( i. i

v t ^ ..l'idi ,

11. i l 1 , 1 , i l ila i< l'i tìi .i.'titi! /"'/< ili /l:i t///i li/in '////< tm(ii/\t/t l>< del ^t '( M :ik i i".

i IMI', ini in i I'IIMI (Iella Im^n.i m i non i. in, i nelk \.ini MI li .itk-|-|ii;i < lu1 pi r

i',li . U f i . i \ 'entl ( Ilei li ;',iutitliM 1 1,1 ellk.ii 1,1 M ilo il ti". ..... \u 1 1. ih. in, i '.il ! (>

1 .1 1 \ i! n In \/>n'/r//< il'<in!«i/<>»tk! ile! l 'MS i.l. uiM. I ' l 'M Si M li ni 1 1. 1 dopi > ,i\ r ilielii.ìr.m > i in in 11. i

\.ilii il' \osi:i la INUMI, i li'.incfsi.' L pani u';il,i ;i i|iiell:i 1 1 ;i 1 1. in, i i . ni, ìS, e. I . i n ux i u i M

n (l.i/n ine iti L"li • M mo [".sere reilnili nel I una o nell .ili M MiH'ii.i,

pi"( i\ i ifinuntl ik II anioni.! \.n udì /i a vi, i, i ijuali sullo vedat i I in lingua Hall.ina lai I ">\. _,>.

In I ini,india, la * a t t a i oMiin/ioii.ile dispone elle "le linu.ni usale nel lavoro pad,mieli I a vi so m i

finlandese e lo s vedi se., i .in. SI . e. I . In \uova /e I, inda una liu.i'.i1 del I1 '

l'imo la lai. olia ,11 ineinl>n della popola/ioni indigena nuovi di e--pniiKiM in

nei lavov i dell'orbano lei',

, ini.ini, ii i i 'ni'i/ii/i iiiu (/r//

HI l('("i: ILI .UHI

i^lesL i i nella IniL-iia

ivo. Cui eonsistellk1 la lei' i '-la/K m. un.'lì(re-i in ina l i t i . i . m

/ f>ii/-/itw<ir/;i>r del 1 ( ' ()4

i cui ngua maurna non niella unuliei'ise i.ii lare nella p,op i la lincila

ni.iiirn.i, ma --n l n i u l i i/io di lale diriiio ad una c^plieiia ri(hu"-i,i elle tleu1 essere lali. i

i I ilii1, i na/iona nee \> ore ,niu i ni/io i a -n ini, m mi

"1 ' t t ì cu i deir.\sseinl>le,i na/lonal( lori use. i un -^i t \ /io di inli rpM la/ione in nioili > da ieiidu\i

> i l t il din! li i ih i in sopì:!, il 1 1 naie scn/.i la ili-In 1. 1 aiiioi i / /a/ ione inni pu '.k rt f>i ri i l a r i > ai r

a l a i propi i - - i i i >, pi n i, la /:^

la l i apparii, m mi a iiiinoran/i li.inni

Jtntlt il, Ik ti/tin>rntì\< ihììi>ii:!Ìi t i l i hìiili, t l i l I '>'> i

laci ilia di unii//.ire la loro Inuma in Pananienio 1 , 1 1

i | i i isiail i-poM/]oii( si mlirereNx 1 1 n il radili re ijuanm delio sopra. In ver i I a ai nielli livi appartenen

II a mini >ran/i il dir i t to di tvu i r i di ila pn IJTI la liiii'iia in Vv'-i t i i l> l i a ••pi i la eoniuiK]iie, aldilà della

i n Inesta o n u no airi i 111 io ili M' \ssi-mlilea II.I/K mali1, ni li lesta i IR •-( tnliri rebbi, spi ilari a i| Liei le

pers< me non apparieneiili a minorali/e e parlami una lmj;ua dui i sa dalla lingua Linvlu t i ••<,.
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elei vari alii " sia, in ti ne, nella rraduxionc dei medesimi atti"", o nella pub-

blica/ione sui giornali uff icial i dei pro\\edimen!Ì legislativi adottar! " .

In alcuni ordinamenn, medesimi dinrn si riscontrano anche a livello

l< teak.

Interessanti risultano a proposilo le normative contemplale dagli ordì

nanunri di Iralia e di Ooaxia, ma con profonde di t teren/e: infarti, se nel

caso italiano, la /t^c (j/i<i<ìrn sulle f?/hit>niiì~c lìn^iiisticbc sloriche elei 11J'W, pur

disp< nendo che nei comuni delle popola/ioni soggeite a tale legsse i meni

bri dei ( jmsigli comunali e cicali altri orfani a strutiura collegiale delTam-

mini-rra/ione possono usare, nel l 'a t t iv i tà degli organismi medesimi, la liti

gua ammessa a lutela, tuttavia, la legge' in i|ucsrionc non conferisce validi

ta gì indica agli arti procioni da tali organi se non in lingua irahana.

I A ( .ir i.i i i >su ui/u male di-I 1 . 1 I In l.nnl LI si.il u lisce che il ( io\ i_rno i IL .ilnv :mnint:i picsent.ini i i

Imo ili ii 11 n unii M.i in tmlaudcse e s\edese nei 1.1\i p.irlameni.iri f.iri. ni, e. ^1.

1 In Nni i\.i / i-I.mt!.i un.i li j".',e di I ]'>'>(> I. il1' I ('U0 ci msuirc ! 'uti l i //( i i li-li, i lingua dei'11 ;ihi 11 li'i -

ni per :i pri sema/ione ili pel i/ioti i. hi Mo\enia, il rrjii, iwni/n <///»/>:• <i;tr,i ,:,/i' \ * i < m i , < : . ; \,;~-i/ii:.;i< del

l'I1'i . i t t i - i iii.i tlii i UH mi in dille m i m ir,m/i1 11,il i.in.i i- mu;hcre--e li;innu il i lini hi ili pn seni,i re p t ( >

pi isti, ih IcL'L'e1 e peti/ioni, m nu he li ii M ini.ire propizii Aerini in ir. ih. un > < 1 in ungherese i;irt. n, i. 2.).

\ . semplo, in < .al Ics, Li /;;:;i .itili,i inìqui :y/A x ik'1 ! ' ' ' ' > • /'''-, li , : , ' h \:y,,,;;, (,.' 1 1 . 1 sl . ì iui l i > Li

p.int.i (r.i rinLili'M- i1 il u.ilk"-!.1, li.ir.uHi'inli > Pusn ,k'll;i lins'ii.i s^.ilk^i1 nclk- t l i \crsc npuln^n.- ili .uri

lidi" V srrnNiM k'i'isl.uu ,1, il.u:li .>•,'.;';,//,•;. nitl / . t ini! .1^11 .ini si rullii1 n [.ili i- pn n ctlur.ili (un. .' ' i . hi

\uu\i iin'in\lin.iii/.i .lei l ( > ' ) f i : l . ìfi > I''''fu M.ilnli-ci-fin MI ncliK"'l.i ciclli • \ ! > - . i ( t / , .uh .ini

k L'.i1-!.1 i\ i rii in, , ì t l i )tt. l l l e I,il l.i ( ..inii'IM, pi ISM >iu > i^siTt.1 I IMI li > l t l in un.i lini^i.i i li \ i s. : il.i ijui 1 1 , 1 ori

L',in.L!i- n uHKi . i k . in minil i > ì , i I . IMHMIK r.icn.'ssihiln.i ,ii mcinlii-i tìclk- pi >poia/n mi nuli^i-nr. lu

i in Lui i i,i !,l /i!\i.'t r.'///( //i/L'/ii ilei 21H i I si.il il lisce i he se il sri-\n i li t ' isI.uiM i ri I li ili1 t In un,i k'i'.L'.r i1 di

ni iii'\ ilr inipi irl.ui/u prr Li pi >p< il,i/ii me ih hnsui.i s\ Ji sr ilei l'.iusL1, L- prelcriluli-, IH III pn_ [>.ir.i/u >-

ni- ik'-.h .un II.LM~|.UI\I, chi1 il rvl.niMi r. ippinti) M,-HI^.I pulililn .m i in lni!',n.i s\c i lcsf ^ allo -n.'-sd

nii nli ' si1 un.i pn ipt isi.i k-'.'jsl.uu .1 ii un.i rL-|.i/K me nL'.Li.ii\l,i a\\l I,in del 1.1 I Y< >\i 1.1 di \Luui, i > v \1

n t e i 1 L'.r.indi i m por i.m AL per i|in-sl,i l jn i\i i iv \ n i ~i. un ili^i t > i n > di k'!:i:e o un r.ippt ini > i ih

p.u i» il.it e inipi iri.m/.i per I,i pi >p< i Li/ione di 1 ingiù --\eili-se 11\O pel 1.1 Pn i\n u di M.nul. chi

Li pii! hlic.i/u 'in 11 un i r IL;.i 11 u.i ^inii si in limpu.ì ~\ di se del li sii i i lei 1.1 pi'i ipost:i lei'isl;in\1 :.in, 31 ,

C. .' i ' . il. Ili Mi >\! U i l CI 1.11 o n'.'iti.I'Vtt!!" //,'?»'',« illli\i /i,il" j.m u/r,*,! \,!\ì<ii!1il< del 1 '>'> i >-| ,1] illlMV chi

L'Il in1 .•r\eiiu lesi in n.ili.ino e in iin^lietcsc nei diKiMlH p.li'l.imeni.in d.i p.irli dei nienilu'i delk

mi ni r m/e n.i/n ni.ili uiu'ht. ri'si. t' 11.il i,m :i si.un i nu I usi nel \i 1>. i le del 1.1 riunioni i lei Li loro lin^iu i.

ucci ir p:iL!il:ili d,i uil.i M.tdu/loin in sii ni un .in. i.' I .

I ,M.bl(_ni.ni i o e il ( .1 si i del 1.1 l'ini.indi.i 11\ !.i leiMsl.i/i i un in m.iu n.i i . ikju. int i i nee.i: --( i ( ,mli i il

I fi lori di M , L ( .in.i 1.1 isiiiu/lon.ilc, le ÌCL;L'.I sono ptililihc:ile nelle due IIIISMU.- ul I u Lili o\i i < i m tm

Lindcse e s\ tk si .ir i. ' ) , ( . . 1 , un ili re, l.i /;;:'< <nih !/ii:[in di1! Jlll I I pi\'scri\ che "li1 1 cibili si mi i ;idol

I,Uè in hnlandesc e in s\o ;.irt. il I, ( . ] i e che "i decieu e i ivr.' ) I, in n.1 ili i L'.luridici l't d.illi d:ille

.iiiioni.'i som i min piiNilic.in uelle due hnjuie n.i/n m.ili» (.in. ìli, e. .'.i; lu iiicdcsim.i Ici'.i'.c si.diilisee

in< ilti'L chi. le pn jposii li'jisl,ui\ i li u 1.1/ioni rel.ilue ,ilk comniissioni o ai coniit;in ili Si.ITO sono

ptihMioilc in lingu,i tinl.iudi.si., m.i la puhhlic.i/ione de\i.- ( i imprendevi una sinlesi i il l es to dell.i

proposi.i lei',isl,ui\ in linjm.i s\edese i.irl. i ì, ( . l i . \, i! n. L',I ilamcnlo di pn n i-'iliir.i del

1'.i ria meni o di 1 1 ' '" ' I dispi mi- i lu1 mili 1 documenti pi issono essere sc r i t l i in ini'Jesc o\ ro in Ini

L'.ua locale IR I "C ili n iiak I t i l t Lile" ai I \. 1 , mentre ;;]i i dihallili di \o essere scrini uell'ldli i

ma loc.ile i.iri. i, e. I ;

<s.s



mostrando la srcrilirà della disposi/ione, a dittcrcnxa invece del caso croa-

in, D\'C la It'^i1 sull'usti cicliti linciti r ch'Ila seri/funi ili-Ile w/iKiniu^c iitt^ioìittli ut-Ila

Ri'j)t/hbl/cti di (.radetti del 200(1 stabilisce che «nei comuni, nelle c i t t à e' nelle

regioni dove vige l'uso ufficiale paritetico della lingua e scr i t tura della

minoranxa naxionale, l 'att ivi tà dei ( Consigli e delle giunte comunali e ci i la-

dine, nonché delle Assemblee e giunte regionali, viene svolta in lingua

croata e caratteri latini e nella lingua e scrinimi della minoranxa naxiona-

le, che sono ufficiali e paritetichc» (art. S, e. 1)" ' .

Incentrate, invece, sul principio territoriale si pongono, //////,///> n/ahni-

f//.\\n Svixxcra, le normative dei Cantoni bilingui di Berna" (con riguar-

do alla minoranxa di lingua francese), di l'Viburgo"" e del Yallcsc" ' (con

In [uh.i, 1,1 citili:i /,:;<;< ff//,/f/m Mille inini-i,ìii-~f ììii'.'ji^lìth, f'/mJ', del I1'1''' 1. 1*2 P'I'' . ha dispi .si i ',

ini il i re, t i 1 mei lesi un I,«.-i >lu .incili- con riguardi i ,11 consigli ITI di1 ìli 1 1 miniili.i UH >nianc, delle prò

\i t_ L- tk Ik1 RciM'in], i cui 11 11 Mi m no imprendali! i comuni ni'i ijii.ih e rio nn .semi a I,i I invii i

.minii--vi .1 luiel.i, i In- 1ompk ssi \c cosriruisc.ini i al me m i il I '•>" •• di. Ila pi .pr il.i/n un miere--s,i

[.i i.i rt. j: si \u .indie ci ni nlennienti > .ill.i /,-.^', '////j;/i/«w/,v,,' Hinai 1. 1-12 ! ' ' '"i, k < isvi. rv a/ii mi

ci'll ielle ili I . lì \ K 1 -M i. / . H i t , ,/,//,/ iniziiti »,'/t;<iritiii'/ii ili 11. l'ili (iti i j i i i l / i i iltil/,iihi n<<.(// infimi i ni I, ;;/,;// t l i ' j j . I /:,'.

,",,;;/, in / .'.n/n/ìiiìKtnr^i'iìi i ' i i / / , i u < i , '), WJ_\. I i.'.' I Ì24, nnnehé sempre dell ' i ML-M i I . lì \ K I -.-.. .,

( fri ili lilliì Ini'.'liii Wtiì"i7l,ii'/iì ni vini ,iti tiii i/reniti cullt-.'i.iìt di ni: <n?< itn\;it !* t ii.'nr/,//, , , / ' ,:;<!ti>;ti»i/,ì \. 'i/.'/i.-i/'.',/,

in // l/'i'n tt»n>ì>ti!',!rii!;ì<,, d, ì'll'2. pp. 1 Vl - l 1 ì-i,S. In ( m.i/i.i, la ìt^s ^tlì'/nu ih II,i iniziiti i tl<ll,i r/r////.-/;/

i i ' ; , - i ìi;:niii\ni\\ i n / i i i l\i-/>tt/>////«i di < tti,i~/n del 2HUU, cnnlensce al ci nisiL-Ju n, ai nn inim i della

i'jiini.i ii|ipiiu ,ii ciil,ululi nei coniimi, nelk1 una e nelle Kcj'jom i|o\ \i \'u~.,. iitt'ici.ik p.imeneo

della liiiî u.i e seri mira di I Li ininoi.in/a n.i/n m.ik1, il di ni i o ih nee\i.rc iti t i ir m.i hi lingue u [ilunhii

l'in l ' in \u i l i t i i i iattruli per la s^Jiira di'l ( oiiML'.ho e di'll.i j'jnnkì i nudili.i o (omini,ik, noncln

di 11" \ssumbk.i i dell,] j'uinLi rei'.K ni:ili\i -.irMini del veri t.ile t la pulii ilu a/iotu di I li coni lu MODI i

la pnhlilicu/ioiK ili-L'Ji ,i\i ulllci.ili e in\n ik^li <iri',,uns]iii i.ipiiri'si'tn.iih i s I'SL-I n rh i i. animinisira

n\ di-i conni ni, delk ci 11.1 e ik'lle KejMoni, nonché di i maieriali per k- sedine de^h ori^inisnii r.ipptx

M ni.iliu ed i-sei un\ un. Sn e. 3;. V. l'i I U(,l(, l I, / Jn»//i wti!ftrit<in< i nini!;/,: .,'//,'//1, ;,•'.•, ili p VI 1 ss

\el < ^anione di Berna, le lini',in ni ilei al i, secondo la ( ' < isiim/ionc c.inn niak ili I I1'1' ì. sono il

ledesf'o i1 il t ra in est- • ,u t. d, e. 1 , e i n i coti i pi ina alcune ^aran/K siili usi > di Ila liiu'.un maiei n.i nei

o m M on 11 ilei ìoeuiori di qucst'uhmio uln mia, < he cosimnsconi > minorai!/a nel ( anione in <,|in '-in >

ne: pi r i|Li,mio i oncernc l'usi i della lingua ni-lle airi\a k'L'.isLinx e, secondi j le r,.';,,,;,, (",;,,•;, ( - . ' . ! , . _ . ' . ( /

i/i-/ ( i i i i / n / h ti i Hi >//,/ t.]i:\l), le Inii'ik1 utili//.IK liti lavor i eonsih.in si ini i i l IcdiMo, lo s\ i / /eru

tedi sco 'ch iamato dalla ks 'v .e in IJIH sin un- "diaìeiio") <,- il francese, con l'i ihhli;:i i di h u ni re una i ra-

du/li >ni viiniillanra ;arl. ~fi).

In liti idi i parili i >l.irc, con rHuiardo .ili a pi ih tu a |IIIL;UMK a nelk ain\a k L ' js la t iv i . , la /*:[.•! \H;ÙI j>ii'n-

ì ' ì / t l : \ > < " i < ,ìi:ji ,/.'.'/ ii^'-ì.ilìr: del 2< HI I staìiiliso. chi1 Li pnhhhc.i/lone di lali a l i i a \ \ l c m ni-tk- lln-ue

u] IR 1.111 del f .anioni1 i ari. 1 Sj , ehi a di Ha di Ila ( oslilu/ione eanionak- ik I JDI11 s ( im i il tr.iin i -> t t

il teile si 1 1 un. (>, i I !, i- < In- entrai i ihe le pnhlilk a/iont, ^empri SL o indi i la k L'i'.e su di IMI.i. tanno

lede ''ari. .'Hi. | ,\i issili] 111.1 di utili//a re Lina si >|.i Imi'.u.i i prev is ia con i iv.iianlo .n di u ni i leni i ili

natura interna, cosi come di-.pi ist i i dal >t»<ilnn/<n/i> militi \r//ti/>/>n tìt^// ut H /-;yi/,'//.'v ik'l Ji H ) T , o m t n-uar

do ,n dui iimenli miei ni ik I < imerno (ari. I I e arr. 321.

"' l'c-r i]Nanio ci mi t rne il ( ani i me del \. I,i ( i ISMIU/IOIK cain i mali1 del 2i mi I pn icl.una k lin

I'.LR- tranci st e IL di s, ( j (.juah lingue "M.I/II inali" ar i . 1 2. e. I j. disponi'iidii il principii > della pania di

t i a M ami lilo tu- t la li-;;isl.i/t! un1 i art. 12. e. 2j.



do alla minoranxa di lingua tedesca), in Curilo unilingue del 'l'inno'"

(con riguardo al gruppo italofono) ovvero in quello trilingue dei (ìngioni

(con specifico riferimento alle lingue tedesco, italiano e romancio).

Con particolare riguardo all'accesso agli strumenti di radiodiffusione e
tclecomunica/ionc nel servi/io pubblico, nonostante a livello inrernaxio

naie1 --i registrino t u t t a una serie di normative e principi <i<ì h<n\e inglo
ballo il diritto d'accesso del mcxxo radiotelevisivo come parie integrante

dei ti r i t t i delFuomo, bisogna sottolineare come l'esistenxa di tale tipo ili
programma/ione, che pur do\e costituire una priorità per il servi/io

pubblico te levis ivo in forxa dell'obbligo universale (li servire !a total i tà

della società (e quindi anche i membri appartenenti a minoranxc etno

naxu nali e linguistiche), risulti alquanto scarno e tondato su normative

giuridiche alquanto generiche .

'" \iii he se non mancano a pr< iposiii > misun . i t i e .1 ;vtrannri I unii//!) delk .ilin- Iniqui na/u nuli.

\ il proposi] M Li ( i M11 n/lniK1 tiri ( alili ini1 eli.11 ( inscur i i ili-I .'Ut) i si.i bill si i ehi il tedesco il

n uM.m ciò i1 l'i i,ili.i no si mi i lingue ni 1 u i.ili i 11|im ali nn del ( anti me '.ir I. \. 1 :. ( .011 nlcrimcMli i

.ilk ,iipi\i del ( Ir.in < onsi^lio e della lcij;i sia/ione in ^eticr.ilc i a t i -I i, in Ila gitisii/ ia ani. s '> o \

il pili 'deli li ili i i t :/> </>/:, i n:, r.'t i "i ;_,ìi;i ; ^ . i \ / i i i / < i // nvtJ.ìiiiciilt- ['nuli ••Limi del I '•>(> I, noli pivvcdo .1 1 1 1 su

tiri n un.un io e limn.ua li smicn/a pronunciata e 1111.ni, i in ti di M « ad i in,i mera ir.ulu/ioiu- in 11.1

li.ino in. JS . mlk1 a i t ix i l . ì .iinnnnisi i.iiu i (.nitoii.ili (ar i . i), iti lineile 11 minii,ili i a r t i I f i - i i in

parti in lincile tliMn Un,ih i.n t. 2 !..

\\ Ilo so\, piT gnauli > t i incerile k' nonni1 ih prim ipio. IHVO^M.i m urd.iR 1.1

/> / ( ' • • / . t / ( f i n ; , ìiiniii-i.ni ,/'•, ,/;>::',', J,,':':i""."! ik'l |n i!u i Mihu l 'MS i.u'l. I1 ': che sancisci.- il duino .ili.i

hhi fi. di opinione i- di opicssn IMI- di i ioni indi\o e eh i- li,i .issnntn i .11 aiti n \i J. ini t .il l'indi >

riunì It H'.ippn I\,I/K nu1 del \\i!!n />/,'* ri;i/\'.'tii/.i/i- vii lìmiti i / r t / i i [>/,itì/<t ikl ld dk-uiihri. l'Kid ' .n i . I1 ' . .

Ni ile1 i.1 pi > i rit. ut'd.nv 1 inipori.iiHisMrna r/ic/.v;-,"'',1, ^:in,: ;:i<t '.'.. ,!.' i ' . ' ' > < ti.'ni/i i Ki sol n/ione ^dll I • ' - !_ ! del

l'I api ili .'i l( ! • ( i del ( 01111 tato sui dirmi uni,in i ili Ile \ i/ u un I niii1, in.i, anche, per la M 1.1 pi il i.n.i -ini

lx >luM Li / ~ > ! j ' i , i i i i \ ' ' i i i i i <':>'.: .'.'.''.•.',,- iìii l\,,',Yv; ^, u!jn!, i,''<,/,i/< tì<ì/<- \<rj<m/ ' 'n/tt stilli ì/iiftt,i /i*oj>n:/iii/t i

,i\- ,.//.//,, ,/,/ R,//y»-< ^ n itili I: ^j'n•/,lì'<• ' )u< Mii/ii i IH: H, i il: i a/ni:.: ; ,// ,f,/,//'/, ( J,/ i \:nì,> i; i',i'.',/ </'< i'*/; »/<w< ik I

Jr M 11 J i . ( i punii s.ih, un di t. ik- din un icnto si n<.-( n'd.ino il mi ilo e il car.n terc indipnidentt' chi. de\ >

in > r i1 t'M ire k1 singoli1 \nti n i ra u.. nani i n,i/n mali pel le 11 Mimmi a/ioni t la ! ilici la di .u 11 sso ai'h si ni

meni, del 1.1 t.uln idi 1 1 usuine e della lele\ sione. Si nn n/ion.i poi I,i / )/, /'/.ihi^/nHi inaii 11,1/1 '7;;,1,,1 t:.: 11 >.•

t,i ! / / / ' n.ih del M MOVI rnlm .'( l[ ! 1 , i In i \, iva l'ai ivo. il ruoli i i iiliunilc e pi m'ali si a i k11 l'ini or

ma/!• ne i1 di N'accesso ai inedia. Inhne de\ono essi u t u hi.mi,iti la ( /iH!it;^/<i>h ijn.hìi': ~ ::!!,: ."/•'./••;/"

>:• ih i »ìt'<;tii. />.' ;< iti; ;,"•'/"•// di ITI U hhraii i l'l1'.^ :an. '':• e la ( iti'/,/ <-tir<il>«i ili Hi ////;//< r<:\iiiiu:i i i>;/iìnri:,,r/i

del .'.' ' jnni',ni> 1 '>'>.'. i ari. I I r . (^iie->l"iitlini.i i di noli \ I, in lei essi, alii irtjU.mdo scilinsci- ehi le Parli

si un; 'i Aliano, ni i i i m i t i uni di'i loi un in i lei le liru'.ue n ;'ion:ili o i ni noi n ,n te ini t eri NOI i do\ i|iu sii

lincili sono usate, si. eondo la sini.i/ioru di ciasentia, tu Ila misura in cui l'ai ni ni in si r. i /ione pi i lihlu .1

abbia, in maniera i li reità o nuli rei 1.1, eoinps'H-n/.i, poieu o un i noli i in e] insto cani pò e nspeiiando

i principi ili indtp< ndeti/a i ili a ut i inoliila dei in.iss media, nella misura in i m la radii > e la lelex isio

ne abbiano una inn/n me di ser\o pubblk u. ad , idoli. 1111 alnu no una i Ielle se^ucnll misuri : ansici i

rare la i i\e di almeno una cui irretii e radii 11 unica i di un eanale I e lev i su o tu Ik linuue re^iona

li u nn noni, ine; ineora^-iaii <- ' > l . iei ln.ue la eri a/mm ili alii uno una eminente radii ili mie,i e di nn

canali1 (elogivi nelle lins'iic rcL'.ioii.ili o minoi itane; piendin adiv.uati pio\i allineili- ;;1i

enti r.ulii >K k-\\ pn H'.t.m limilo delle ira^tinssioni nelk1 liiu;ne s\-'.-\t mali o m i non la ni lar t . 1 1 .. Su

lali asini n si \ed.i il conti il ni lo ili t: s \ I KV >, ì ' r / i i ' i i /.'.:• n;.'< i-i',,;~/<i>:,:l: f:i!/'twj>/i^ii <i< i wc;-;1» i',itÌ!nlt/< / • / -

i/,''/ ; llìiniìl.lll •' lili: W/A/ 'J Ihl^luliitll. m I '' istilli \IIIHI tifi / i / i l /i///1"//., I , N U K), pp. I fl~l I ') .



Da un 'anal is i comparata si può cvidenxiare come solo in a lcun i Paesi la
legislaxionc abbia imposto al servìxio pubblico l'obbligo eli mandare in
onda una eerra t juo la di t rasmissioni per le minoranxe: esempi ilei genere
si rinvengono, ad esempio, withitìs w/t/and/s, in Serbia " e in Macedonia1"".
In a l t r i Paesi, come si riscontra, ad esempio, in l ' nghe r i a 1 ' " , in
Sloyacchia1", in ( - roax ia" ' e in Slovcnia : ! , la legislaxionc in mater ia dì l>ro-

I n V rh i a , . n i e l l i - M non s< mo s t . i t i 1 p r c s c r i l t c i | in i le per la pn granul ia / ione di t r a s n n s s i t u n per
l i 1 m i n i l i , i n / f l i n g u i s t i c h e , J ! servi / io puhhl icn, in ragione del la ( . ina i < i s t i t u / u m a l e .in. 1~. i1. -•,
d e v e esseri a d e g u a t o .iti l i <t,nnl,ml I m p u l s i l i i m i n s i i l o della nui^ior.ii iAi c ic l i , i pi >pi i l a / ione , ma,
.1 nel ic, n i manie ra propor/ionalc a l le ni i m > r a n / c l inguistichr e ai v a r i imippi i -mic i nel li aree in cui
i programmi sono irasmessi l'.m. I", e. 1">. Ino l t re . Li i<<^ > / / / ilìrì/H r /i ì/rn-;-.; tiiln w/n<>r.ur;i '/// /"«,/-
// del Jnn.1 dispone clic lo Sialo tornisci.- i n lonna / ion i , con t enn i i e d u c a t i v i e i u l l u r a l i nella l i n g u a
t i r i l i 1 m i nova n/i1 n . i / ioi l a l i i tei scr\o puh l i l i co pci i profumini a l l a radio e a l l a k k \, i può
.un he t o r n i r e pa r t i co la r i s ra / ioni rad n > t omelie e t c k \ \o l r e a i r a s n i c t i c r e proemii i m i nel Li lui
mia ik' l lc m i n o i a n / e n a / K ' i i a h l a r i . l ~ , e. -i.

1 I n M acci ionia la /<'»»( vilLi tl/lln.^mif nnl/n!t ifi'hiìii ili 1 .'UIIS ua ian t i sce una cena pn i; p a n i n i . i / i o n i i iel le
radio e nclk t e l e x isioni di j > n iL ' . ranin i i in l ingua mini i n i . i r i n , a i u l ic se m in mancano discrcpan/i. i r a k1

\i k mini nan/c , al p i l l i l i i che t i Ic t^s la lorc ma< c'donc s|;i [in >\i • .1 n i < u l i h i are le a n n a l i 1 1 usure
I cys l amc m modo da rci'.olari. Patcessn al le I C C I J L I C I I / I - radioick \M .

\ i l esemplo, in I n^lu'na, la /ri'ti't< sali,i l'dtl/o i l<i IrtrrÌMoiH- del I ' )% (I, I ' l ' i ' k i 1 dispone e lu le i r a s n u s -
si i u n per le min i >ran/c Jevonu i sserc c'i i i i s i d e r a t i - a l l a MrcjHia di i «pn i ; M ' , i n i n i i pul i l i l i c i » , ol ihli^ando
k e m i i t e i i t i a t i u n i i i in 11 > r ma/ione nel la l ingua mate rna dei L'.ruppi i-i t i n t i n n i l i s i ic i del l'aese ' a r i . . ' f i ' .

hi Slo\aechia, la /(;»<v MI/l>iìi:-tiii/,iffmt/ii tìrl/n nitl/o r (1,11,1 A / i / v i V / v , del l ' J ' J ì 1. .V>S l ( ) l > i nl)hln:a k1

f i n i i i i ' i i t t pu l i l il i eh i- a garant i re la t rasmiss ione di [in > ! > r a m i i i i per le m i nonni/e , non s t a l l i l i 1 r u l i > pi io
i le i m i n i i- k modalità, cosa clic si v e r i l ì i - a anelli1 per i|u:inio ennei'mi1 s i , i la J IM iplm.i l o n t e n u t a
d i i l l a /<;.';;,'(• Mili,i i,nl'ì<> \'ìnr,ìM,i del l ' l ' I i (I. J~M l ' ) ( ) i.,, la A l i a l e M . t i u i s f i 1 i I R - la radio i l i .Si.no «( o n t n l > u i
•-ci a l i r a \ e r s n k- sue emissioni , a l lo s\o de l la c i i l l u r a na / lonale e t i f i l e d i l u i r e delk- nnnoran / i
na / ional i che v i v o n o in Slovaccl i ia e al l ' lu ta-prcia/ ioni i lei \ a l o n c u l m r a l i di a l t r e na / i on i - '.in d,
l i l i , i l : , s i , i ] , i d i s c i p l i n a contenni.! da l l a /:;:;< mll<i /f/tri\totn s/»r<i,~i,i del I1'1'.' [I. .'." 1 / 1 '''' i}, che a l l e r
ma ehi1 1,1 l e l e \c di -Sl . i to assicura, «al i ravcrsi > le cmis.M< un di t r a s n n s s i i i n i in I I I I L ' . L U mak ni.i, la
prole/ione d c ; > l i i n t i ' r e s s i i lei le minoran/i1 i n / In tu i i e dei uruppl etnici che \ niu m i l a K e p u l i h l i e a
slo\ .uc. i» • . in . ì, e. i . , noni he, a t t i 1 , i \ e rso i l SITM/ÌO di l e led i l lns io i i e , 11 in i r i i M l isce « a l l o s\o . . .|
d i l l a i u l i nra delle minora t i / e na/ ionali ehi1 \o ni1! 1.1 Kcpuh l i l i ca s|o\-ace.t" ' . in . f i . k i t . 1 1 .

I n ( ma/ia. la /i:;:'( t,,ititn\ìi,iitìlt M,/ ili n tu rii Ih w/nimìii~t H,immillili di1! .10112 t l i spone chi «k1 s t a / i o n i
radio i. k k'\n e a l i \o s t a t a l e , iTi^imialc i1 l i icale I lamio i l compi t i i di di\e la compi ( nsion,
pi r L ' . l i a p p a r t e n e n t i a l l e minora l i /e n a / i o n a l i , produrre i1 o U M M i i c t u u projM a n i m i per in I or ina i i 1

; ' l i ap | lanci l i m i a l l e m i n i U M I I / C na / ional i ni1 I l e l i ngue tk I l e n u m iran/i- n a / i o n a l i . creare e t i a sme i
l i u1 proi ;ran]ini con i q u a l i si s t imolano i- s\o la s.ih.it ' .u.inli.i, lo s\o e 1\n ssioni1

de i r idcn i i r à C N l u i r a l e , ic l i j ' . ios . i e di al tro t ipo delk minora i i /c n a / i o n a l i , la saK' . i^uardia e la t u k la
. I I I |< m i beni c u l t u r a l i e delle ( n i d i / i o n i , nonché creare i1 t r a s t n e t t e n proi ' . iammi i m i i t j n . i l i L;!I
appari ci li1 n ti a l l e minoran / i - n a / i o n a l i in i|iiesti (e ITI i ori M t i fano messi ,i com jsecn/a t k ' l l ' a i t K u à i1

• k i i p i l i dt i loro ( i i n s id i i delle r n i u o r a n / i n a / i o n a l i e di'i rappreseli i a ni i de l l e m i no i . in / e M . i / L O
na l i Le persone IM u r i t i I eh e che s \ . o | < > i mi i Tal n\1 d ' i n l o r n i a / i o n e p u h h l i i a • s i . u n p a , t ad io i l e l e v i
s u i n e ; ri n t l e r a n i n i possili! k1 a l l e assoi la/ iom tl i j ; l i appar i c i l en i i a l l e min i >ran/c na / iona l i e a l l e Mi
t u / i o n i d i l l e minoran / i 1 na / ional i l a p a t l e t i p a / i o n e a l l a crea/ione dei proi ' . i 'ammi di s i in .m a l l e
m i n o r a t i / i - n a / i o n a l i " ' a r i . I X , i . l i .

I n h i o v u l i a. la /',^< i/// »i,ili,ì ile! l ' I 1 ' I d. ìd '1 l ' J ' M ) s ta hi l isce cl ic i l ^esmre t k l s ^ r x i / io pu hi i l ieo
I t l i \\1 de\  si ilo assicurare che la proi'.ran ima/ ioni - per le minor.m/i ra ' . \ ' j , iui i !vi i l l) i J ' , . t l i ' l k aree



i^ si l i m i t a a s tab i l i re , l'obbligo per le e m i t t e n t i pubbliche di i n c l u -
dere 'ale programma/ione nei pal inses t i e in a l c u n i casi, come si ver if ica
in I t a l i a ' " , solo con r iguardo a favore di certe minoran/e.

Ir fine, un u l t imo accenno va t a l l o anche con riguardo ai sisiemi e l e t -
toral i che, in questo quadro eli idee, cost i tuiscono impor tan t i s t r u m e n t i
n o r m a t i v i at traverso i quali un ordinamento democralico p lu ra l i s t a più')
appoggiare o meno la partecipa/ione di moviment i di raccolta c tnona/ io-
na l i 'ielle competixioni eleliorali o, comunque, fac i l i ta re la presen/a di
membri appartenent i a t a l i gruppi negli organi di rapprcscntanxa, qualora,
soprattutto, si apportino delle mod i f i che a t t e a sostenere la le tipo di rap-
presentan/a e l e t t i v a " .

O>n riguardo a l le mere f o r m u l e e l e t t o r a l i , possiamo distinguere la clas
sica dicotomia t ra sistemi maggioritari e s i s temi non maggiontan, que-
s t ' u l t i m i comprendenti i s is temi propor/ionali e c ] u e l l i non proporxionali
ovvero a rappresentanxa generica"'1. Da un pun to di vista pratico, i l s i s te-
ma maggioritario tun/ iona a t t raverso il generale principio maggionlario,
secondo cui il seggio o i seggi posti in compelixione in un de tcrminato
collegio elettorale sono assegnali al candidato o ai candi ta t i che ottengo
no 1.1 maggioran/a dei vot i validamente espressi nelTambiio terr i tor ia le di
r i tcrmcnto. Al l ' i n t e rno di questa categoria non mancano, t u t t a v i a , delle
ecce/ioni ovvero dei casi del tu t to peculiari: tra ques t i si può ricordare i l
sistema in to rn i a to sul modello della maggioran/a assoluta (wd/arìt}-*}.(/(•///),
ovvero quello secondo cui , a f t i nché i l seggio venga contento, i l candida
lo deve ot tenere il 50" u I 1 dei voti va l id i espressi nel collegio elettorale. Si
t r a t t a , in venta, di un modello ch^' non v i e n e applicato tid lìtlera/i/ per i
rìse lì pratici che esso presenta specie nei sistemi p lu r ipa r t i t i c i , dove

, i h i 1 .1 [e 11.1 m i n i > r . i n/i1 i l , 1 1 1 , 1 1 IL e u i i < _ : l ] L n _ M ' . in. i : i in i l i n - , l . i Iri^ì"-" in i j n c s i M mr M , u n i s c i 1 , i r , i l 'a l i n >,
clii li t i nn ì ir, n i /i.1 n. i /1011,1 l i imiHuTrM.1 i- n . i l i . u i . i j li .in in i i l d i r i t t o ti i HCLX r ie inh > i m. i /u >m puh! " l l -

i ' iUMi . IK 1 1 , 1 K in i 1 1 M U L I . i i n.i! ITTI.i n i-i n i i v /1 i l i m l i i n n . i / i t > T U ~ p u h M l i M i- pn\a i, ; i i 'L ,?S, C. 2;.

1 1 1 Sii cui M i i m m i t i . i mini in \ppi i n l i f i 1

"I k'U^i'U1". i n l . i i i i . in >n I L I un solo s n e l l i u . ih i; fssi > può vi > l i - r i l i r i1 , nel 1.1 S L I . I \1 gainin . i R-rmi

n< ih n' . ic.i , ••! i s;lK'H , prt t i r i i ' L , Ut inuii . iri .1 i j i i . i l c L i i i i > .ul i I T I . i r.n'ii ,1 ; H l r : i \I i un \  i t i i. ( )ni 1 - .M col l i ' i ' l t l
inijilic:!!!" l , i n n i i i i t i . ' S T i i / i i n K 1 d f l l . i v ' u K i n h i del singolo r i s | i c [ t ( i a L I I I ' I >p/n un.1 f lu - i';Ji l i . i .i J ispusi-

/n un : ( i \ n i i M iT i r . i fL i-i i n c i ' f i . i i i K - n u - un pi i iprio i l i n i n >. ( ' I r . sul p u n ì i > I 1 . I , \ \  i n M I K, I titillimi!,

ìiì.'fMit IHI/I/IIU i' njiin//! i^i//ii ••/ìi/hiì/, Kd in . i I ' 'S~, pp. Ji i 22.

1). I - I S K i n i i \  VoA"// ,/,//»i-.i/i, in I - i / , / < / < , • , <!/,< ,!,•!/, „/,//-, ,»,/,///, \ > 1 . |\', Kom.i I ' ) ' ) 1, . ^\« ^\'>.



l 'eventualità eli non raggiungere il tj/toni/;/ prefissato è più Lina ccrtcxxa che

un'ipotesi. I .e tormulc maggioritarie di questo tipo pertanto necessitano

di correttivi: a proposito, il wd/oniy sys/c/// viene at fiancato, qualora al primo

tLirno nessun candidato ottenga il 511" „+ [ dei voti, dal /<////>////!' .(ys/c///, ton

dato sul criterio della maggiorali/a relativa, che costituisce una variante

significativa dei modelli maggioritan" .

Pur presentando una torte dispersione delle prcfcrcn/c, i sistemi mag

gioritari favoriscono Lina maggiore stabilità dell'esecutivo e della governa

biliià e comportano anche un rilevante impegno e Lina torte responsabilità

cìcIFopposi/ionc nel suo lavoro istitu/ionale; tuttavia, lale impianto e let to-

rale mal si adatta in Lina società tortemente eterogenea, e quindi ricca di

presenxa non solo di orientamenti politico-ideologici ditlerenti, ma, anche,

di gruppi etnonaxionali e linguistici"": in fat t i , nonostante alcuni sxant.iggi

concernenti la governabilità, sembrano più vantaggiosi per le minoranxe le

formule elctlorali improntate SLI! sistema proporxionale, m quanto questo

sistema può trovare applica/ioni del tutto soggettive e legale alle esigenxe

eli rappresenlanxa che Ìl legislatore vuole (o deve) garantire .

VI esempio. Inumili di11 pnnio npn si rinvengono per Pckvionc del l'ari.unenm in ( I ran

lì i e 1 . 1 IMI::, ( .m ad, i, NJIH >v .1 /chiuda (anche se in qui si ultimo, .1 sL-^uit< i della n Ioni i,i elctinrak av v i

nula nel I1 '1 '!, iak- tonimi.i i1 s iat . i s o s t i t u i t a ila un sistema misto; i nct'Ji Mali I inli. In Trancia,

nelk ikvioni pn suk n/iali, si utili//a il wit/oii/v n'i'/rw. correiio cuti la tvunla del doppio lurim o

ballouaiXL'ioi nelk ekviom prcsiden/iali. Se nessun candidati' ottu ne la ma;'.<;mi ,m/a .issoluia, si

s\i un si, nndn i iirnn M,I i candidati clic hanno i J t icmi tn a I mi1 no i l I 2,">" ,, dia voi i v alidi al pnni" >

rumo e risulta v in ci I ore il candid.n o che on iene la ti LIBIMI iran/a. anelli re la i i v ,i. di i v oli. Ni 1 1 a t r i di

una i ornimi.i/ione ir.i i sistemi <k l /«wy/i puro :.il primo lurno; i del jn/n<iì/l\v cimiate

•i i ondo I uri io,. In \usrralla esis ie inveì e il correli i v o del t'uli, ,///< r>/,i,'•/•/>. I.'e lei turi di v e indii ari m

una l i s ta di candidali Pi ii'diiu di prelereti/.i ili iguesfl. Si nessun candidato oli iene la nu;',i',n >t";m/.i

assi il i il.i, vi pioccdc eoli il crilerln di Ilo scarni pel i mime dei resci-nte ili prctercn/e.

Vedi sul punto le i onsidei.i/u ni i a jipori.it e da S. KI n,K \\ f /,'/,iti'/t/t. ./. \/<:i;., /'„•;-,',,'.•, i il., p. 1 ^o ss.

Ducisi, sn un li- v.uianii di e|uesm niodello elei I orale. I n pi iti io mei odi i, elaborilo in C jcrniam.i

duranti1 la Repubblica di \, cmisjsir nell'adoUare il metodo del </"">'' ' >•'•'' ./'/.'"",•,/',.«, in bas,- .u

ijuale e stabi l i i n un numern I issi i di vol i pi r ni u neri un si'^i'ji >, i1 iguiruh i ••eL^i spi i tauri a l la lisi, i

si ott i limono dalla div i sione dell.i sua c i f r a elei I or,ile, pari al mi,ile dei v o t i nt n miti, e il i|in i/u nn

presi abil i to (ad esempio, nella Repubblica di Y\i 11.ir era pari a di UH n i ,, ,n . Cimile ,i ,|uesln nioclel

lo e i|iielIn che .idoli.i il enti rio del ,j/t<i:\/t nlt i i i i ! / n , i / < iiippllcitto, ad esempio, m Isr.u le lino al \'T ::

i in 11 a l ia pi r il n pat io di-Ila ijiioia propmvionale per Peli /ione della < ami11 a dei di pur..il i \ltix

I in muli di i ji ii sto tipo sono il metodo ,!'/ l'-iìti! " di Ila nu dui più a l ta utili//,ito in ( i erma m,i tino

al l')s-i i \ Isi ,K le dopi i il \')~ i, e m I la ha con rilerinii'iito al Te le/Ione di'lla ( ,11111 r.i di-i di pur.m

lino alla ninnila .ipporiaki dalle IIL'.L'I - f i I l''J i i .'. l'i'lì. In alcuni l'aeM , spei u in quilli del

\or,l 1 urnp.i si a t tua mv i ci il m, Indi i di \<;/n!t i j/:'/i<, basalo sulla ili vi sione dei voi I di eia s, una

l i s ta per div isi in div i rsi i più disian/iaii ;;H-neralnieiiie I, •! e poi i, -i, , l i l i 111- . ] v 1.1 i non eri-

scemi , orni nel melo, [n precedenti • int.il t i . nel nu milo d"/ I un,a la divisioni si opera per div ison

pu i a 1, _!, \o al numi i n pari di igni Hi assegnat i al colle^ii > i . In doli mia I I. \\ HI s i i K, ( <!:

itiiiiììiii!/ i/i-ì/ii iì, i t i / i i f t ì - • / < ! , Milani) 2i II I |, p. | '< ss.



li noto come numerosi sistemi elettorali, specie quel l i dei Paesi forte-
mente caratteri/xari dal multipartit ismo, dispongano dì determinate soglie-
ili sbarramento poste col fine dì evi tare una forte frammentazione parti-
tìca dei parlamenti , che porrebbe potenxialmente ostacolare una corretta
funz iona l i t à dell'apparato legislativo: in altre parole, scopo delle soglie dì
sbarramento è quello di evitare che part i t i di modesta consistenti nume-
rica possano entrare in Parlamento e risultare decisivi nelle scelte di
Governo a discapito dei movimenti maggiormente rappresentativi della
popolazione. Ora è fac i lmente in tu ib i le come nel caso delle minoranze —
la cui esiguità numerica è un dato di tatto oggettivo — tali soglie eli sbarra-
mento, se non modificate, possano costituire un l i m i t e concreto circa l 'ef -
fett iva probabilità di elezione nelle sedi della rappresentanza di esponenti
dei loro gruppi politici dì espressione1 '".

I t i s.;i ncralc sul m u l t i p a r i il i s t i l l i si \ e i h l S. lì \|{ 11 'I l \ l , \\llilll t .i/.i/CWf/ ili j>,lì'tlhi. I t i C i. I 1 \S(.H [\ )  i';l

cuci i l i , .\Lnui,ili. cir., pp. 2.ìi 2SH, //y' in part icolare p. 2"ìS ss. Ai! esempio, i n l a t t i , in L i t u a n i a l:i
sugl i . t n sbarrameli I o e f i ssa ta ,1! 3" . . per i p a n i t i e al ""n per le coal i / ioni i l i p a r t i t o . Soglie m veri
tà alte. t u t t av i a , i t i questo caso M potrebbero prospet tare ipo te t id ie roa l i /mni tra le mtnoran/c —
spii ic t r a i |t i e l l e n u m e r i e a m e n t e esijnie - \ o l t c a lavori re la rappreseli tan/a di almeno un membro
di e]ues e in seno al Parlamento na/ ionalc . I 1 , , i n l a t l i , ovvio che se i l p a r l i l o di minoran/a \e
IR i la s ilo, supponiamo, i l 2" i > , i l pa r l i lo l i i l ,\,i" n e i l par l i lo ( . K i V i ' , quest i resterebbero kion
dalle oppor tune sedi di - I la rappreseli l a t i / a , ma in sin IR fi. ioc come c o a t i / i o n i di p a r t i t o ; , niL'.ginngc-
rcbhcr, la q u o t a i l e i """ n e Tele/ioni ' congiunta il i pili rappresentanti. C )nde curare e|ues'ta e \ en tua
Ina , al C' i n i o r d i n a m e n t i g iu r id i c i appl ieano i l e i e* i r r e l t i \ ' i spee ia l i a l le soglie di sha r ra i iR 'n io eon n i e
r i m e n t ' ' ai m o x i m e n i i di raeeolia del le mmnraive. I ' n particolare modello si applica in Romania,
do\(/ ] ; , ( !os | i iu>- ione (an. S1-' i1 a r i . d,1; dispone elle le n i inoran /e n a x i o n . i l i debbano a \ e r e a lmeno
un SLI;- in a l l a Camera e al Cenalo, a parto die s tab i l i sce la lei^e elettorale ilei 1^92 i't. 6H/ l ' ) ' ) 2 i
- i l mo • l i n e i l i ! i d i raccolta i l i - i l a n n n o r a n / a ra ì^nun^a a l i x ' e l l o na/ ionak almeno i l ri'"« i l e i \i chi.
sono n i rmalmente necessari a un candidato per essere elcllo. Medesime s i t u a z i o n i si rnne t i^ono
anche i Polonia con r i l c n m c n i o a l l e n i inoran /c di o v i i M n c ledcsea e bie lorussa , dove la /n^i </</ln-
l'iiìt jii:L: ni del 2UM1 tlispoiiL1 clic i p a r t i l i die rappresei i lam > i ;vLippi m i n o n i a n sono i. semai i dui ni i;
L' . i i i i ] ! j , in iento de l la eliusola di sba r r amen to di.1! S" n per accedere a l l a r ipa r t i / ione dei sei>,L',i sia n e l l a
(.anier. has^a sia nel Senato ('an. 124: . Nel / .imd tedesco dello Sc l i lesw j^-l lolsk in non \e ime
ee appi cai , i la clausola di s b a r r a m e n t i ) fissata ane l l i 1 qui al 5" u a l i ve l lo na/ionalcj nei contronri
dei p a r i t i espressione delle minorai i /c local i ; t u i t a \ i a , i l m< i\o di racenlia del la m i n < i r a n / a
da tKs t riesn,- a i^Liaila^nare un sei;i;io nel Parlamento rci^u mule si o l t u -ne a b b a ^ l a n y a \i lale da
ol i enere a lmeno ]'assc;;nayionc dd l ' u l t tmo sc^mo l ibero (C ì k\ ì del 1 9S''n urt . ^>, u l l . I I j . I ,o sies
so sisicma si applica anche con nlcnnienio ; i l / ,,/W di Hvandebii iL ' j ) con riguardo alla minoran/a
sorana ilei ternior io: t u r t a x ' i a , in < . ]Lie^ro caso specifico, la minoran/a sorba preferisce far leva su
a l i t a p a r l i l i , appos^iandi isi così a < | i i e l l i i l i e a r a t i e r e n a y l o n a l e più coi i s i s lcnn. Mci les ima s i i u a y i o n i -
si r inviene per la stessa minoran/a anche nel \ t\t Sassoni.i. Xi ia lo^aniL-nie , m bal ia , una lct;j;e
regionali1 (I. rei;, ì/ I ' ' 1 ' \:, in Va l l e d 'Ans ia , H s c r \ a \  a  LUI esponente del la minoranza tedesca LUI
scialo, qualora nessuno dia c a n d i d a t i a\e ra^L;nin io una per<.\i naie di \i su l I le l e n t i .
I . " a l t n b u y i o n c del seggio era u n i a v i a subordinata a l l a condì/ione che In l i s t a eollegara avesse olle
n u l i i nei comuni , do\ la m i n o r a n / a risiede, la maggioran/a dei \ o i i v a l l i l i e a lmeno i l 4( i" , , dei su i
fragi valul.imenre assegnati a t u l l e le l i s t e liceli stessi comuni n i u l i i l i n g u i .



Quest'ultima considera/ione si collega ineluttabilmente alla questione
delle circoscnxioni elettorali, la cui delimitazione può giocare un ruolo
decisivo nelle scelte competitive elettorali. Infa t t i , se in uno specifico
ambito territoriale la minoranza costituisce maggioranza (come si verifica
ad esempio in Italia con il gruppo linguistico tedesco del l 'Alto Adige) è
ovvio che un sistema maggioritario costituisce norma suff ic iente a garan
t i re Lina certa rappresentanza della minoranza, poiché i loro candidat i
sarebbero in grado di conseguire, con le normali regole della rappresen-
tanza, la maggioranza nel territorio; rna in caso contrario un sistema mag-
gioritario non può favorire l'elezione dei membri appartenenti a minoran-
ze nazionali. In quest 'ul t imo caso o si del imita i! territorio in modo da
incoraggiare, quantomeno, una realistica possibilità di elezione o si u t i l i z -
za un sistema elettorale tli tipo proporzionale, tale da rendere, se non altro,
probabile, seppLir in minimi termini, la rappresentanza delle minoranze.

Un applicazione pratica del primo tipo era rinvenibile negli Slali U n i t i ,
prima della sua disapplicazione a seguito di una pronuncia della Corre
Suprema, dove attraverso il I >;//>/« R/j////.r / I r / de l 1965 si era posto f ine alla
tecnica (Iella rote (ììliition^ vale a dire quel meccanismo teso a disegnare una
mappa delle circoscrizioni elettorali tale da frammentare le minoranze
all ' interno di una pluralità di collegi (cosiddetta tecnica del mcial {tt'rnwau-
f/ers), rendendone impossibile il raggiungimento delle dimensioni necessa-
rie a condizionare gli esiti delle rispettive elezioni, sostituendolo con la
iormazionc di una serie di distretti elettorali del t u t t o singolari, nei qual i
si cercava tli r iunire , per quanto possibile, un gran numero tli elettori
appartenenti alle comunità etniche in modo da far corrispondere m per-
centuale, secondo il modello della rappresentanza descrittiva, la rappre
sentati/a delle minoranze alla loro dimensione dcmotrrafica1 ' ' .

1 ' Dopo (.".sere s t i l lo approvato l avn rcvo lmcn ie , gra/ic a l l a scnien/a ( ////;//' jiir/.t/' Orat/ii/fitt/iiii e.
( i/ir}' del l'I"7", in ragione dell'idea di bilanciare la storica d iscr imina/ ione s u b i t a da l la c o m u n i t à
afroamericana venne pero, sneccssi \amcnic, ccnsuraio e d i ch i a r a lo i i i c o s l i l i i / i ona l c - dal medcsi
mi > orbano supremi) di g i u s t i / l a ne l la celeberrima causa M/tur e. Re'/'; del I ')') \é improntato
s LI Ila base di considera/ ioni di narura prc\e ra /x ia l e , ponendo in luce la d ì n i c n s i i m c i n d i
\ i d u a l e deM'c l c i l o r c a scapi to della sua apparienen/a a L i n a ra//a ben determinai:!, anrlic se tale
procedura fnclla fatt ispecie lo stnrf /ad/etti/ scntthiy) e volta a t ini ga rati l i s t i c i per i membri d i - I l e mino-
ranze. In sostan/a, rio clic venni- al lenipo crnic.iio dalla //ft/ÀÀv/'/i/v/fiw/i/Vi.i siaiunilcnsc fé che lu i
Ioni permane; t che la tecnica del fittinlyrr\i>nn>ih-K portasse ('e porta) a concepire rali procedure
ele t tora l i come lo specchio di una ì r a m m e n l a r i c i à e tn ica del la società a n u n c a n a (bianco, nero o
ispanico, cat tol ico, protesi an i e o u u a n l ' a l i r o ) e i l suo (necessario) nllesso nelle ci m ipc t i /K i n i eletto
ral i , t a l e da abiurare l 'orijj;ine ideologica dello s ress<> sistema cos t i tn / ionalc s i a i u n i t e i i s e , che, invece,
tro\ nel mero pr inc ip io di non d i sc r imina / ione la !»:ise lìlosotica del suo modello i l i S t a lo l iberale
agnos t i c i ) : cl'r. < a. Sl ip, l ' S A , ( ' intcìì }nìihh ()r»,i!i/sn//<»/ e. ( /t/'t}', causa bl I / I ( J~ ( l e < ,1. Snp. I SA, Miiiir



In a l t r i Paesi, invece questa strategia è i i t i l ixxata con lo seopo preciso di
t;ivori-e relexione e la rappresentatività di membri appartenenti a minoran-
xe etniche. I ,c logiche di questo tipo si basano su una precisa tecnica volta
a iar coincidere un detcrminato ambito Territoriale minoritario con un
distretto elettorale: esempi del genere si rinvengono in Svixxera, in cui il
Consiglio degli Stati (la Camera a l ta ) è formato da quarantasei membri, due
per ogni Cantone e uno per ogni mexxo Cantone; e la medesima logica è
applic ita anche nella composi/ione del Consiglio nazionale, formato da
duecento membri ed eletto sulla base di ventiseì circoscrixioni elettorali
coincidenti con il territorio dei vcntisei cantoni elvetici: in tal modo, viene
conseguita la rappresentanxa cantonale e (eli conseguenxa) la composixio-
nc etrica della Confedera/ione--", e in maniera simile in I t a l i a , con rim_iar-

1 ' t~i

do al la torma/ione del Senato della Repubblica, dove hi /c^c del tonile del
1()()3, modificata a seguito della recente ìcvve sulle nonne per l'elezione delia
CtiMi'n dei definii e de! Semita della pubblica del 2005 (1. 270/2005), preve-
de faci l i taxioni per i partiti rappresentanti le minorati/e atesine e valdosta-
ne esc muti da determinate soglie di sbarramento regionale e i cui distretti
elettorali tendono a coincitlere con le aree territoriali di dette minorati/e"'.

e. \\t-no, -ausa 2 K K ) / I ' ) ' ) i su cu i ! ;. Ci < ( I I I K I M , / •,»/n/^ììii>i-~ii tifi ro/o t rrtj>/m v:n Iuta-iti: di'ìh >HÌIÌOI\IIÌ-~Ì:

fi «ut/ i/r i lili: uh n! i ytitn fpntilt umilii/ ìh^h Mi/!/ ( ;//'//, in (jiuukrni costì! ii-~in>iiilt. i , l 'JT', pp. . i l I - ì ì l i , i.; in

I orma , i npi.i , M. V K < >( ,i > ì I , li 11 nih/t -iiiii iìt'l/.i /?//>/>'Mf«///«.-;'(/ ik'i i'J'i/l'l'/ ili ii/iiitiniìi™<t ni un >is/i.n/ii fìtl/ont

li w</;;;w i fi/m: Iti r<.«iìtt »utr/\pritdtiì~ti di lìti (./irli, Sii[>t\i/i<: di^li Stilli ' w//, in \) trii In i f/i/i//,t, -1, t 'WS, pp.

(ó'J-d'Jr e soprai mi lo ( . C \ >\t > , .\ì/ìiiirnìì-\i i'/iittlu' e riij>j>n'^tululici j>/i/!iicn: i Mudili/ slntttii/ti'Hx /

</i///idi ir. in (Jniiiiinn i/i/ l)/j)tir//wt>i!r> di Stimai- (.',tnridit'ììi\o I') ' 'S, ^pcn^lnu'i i lr p. H^ ss.

O u i i ; o ^ i / i n n j Ji t i p i i p a r i l c i i cd . i n \ f n i clu1 a u n l n i i s i ( u n i .ni n t M i i S i a t i ) membro lo sk-svi luinn.1

m di r ; i - iprL-s i_ni .mt] , si riscontrano anche nciHi S t a l i l ' n i u e in Massico (ckie r . ipprcsc ' i i tann pi r
Sl .Uo n 'mliroj . in \ r i m i n t m , i e in l ì r n s i l e ( i n r a p p i x - s i ' i i t a n l i j e in A u s l r a l i a (sei i ' :Lp ] i r i ' s e i i t ; u i t i ì .
A l t r i uri. inamcnii, in\, dispongono un criterio i l i f t e r en / i a io e l i : i t t r ibù/ ione dei sciiti: in ( anada,
in base M/i ( i M i m/ ione, \ e n i k | u a l l i ' o sena I ( ir i sono ai i n i n n i i a < | ir.it i n i Kc-gii mi, due delle i_ |ua l i eor
rispunti ' mo al (Juehec e all 'C )ntarion mentTL- le al t re due rai^ruppano le pnn'ince resi ani i (ar i . ..Vj;
in ( H-IT. ama , i l lesi o i u n d a m e n i a k pi 'e\ede e l l e i I j/i/d hanno da i re a sei membr i a seconda del
Pi n i m s i t a dcmo^ralica (a r i . S I i; in \ u s t r i a , secondo il testo cosi i I Limonale, il / , /w ( / ] - i i u popolino ha
dodu i membri , men i re t'Ji a l l n \en^.ono a l t r i b u i l i M. i ondi i un er iH rio di p ropo i / i ona l i l à , k-rnio
i \ - s l , i n d ' el le < >j;ni / j/iiil dev f a \11 e a lmeno i re r . ippies i n i a n i i (ar i . ì4).

1 11 sistema in t rodot to d a l l a n L i o \  le^e elettorii le e, di tatto, un s is tema maggioritario, o, e < i m u n -
I J I R - , a t enden /a n i a s ^ i M o r n a n a , nel i j u . i l e i se-gi^i s p e l l a m i a e iaseuna hs la e coal i / ione di l i s t e si mo
assegnati L'OII metoelo propor/ionale. La eompeii / ione ma^L^turt1, que l la per i l Cio\erno, tra eoali
y ion i o l i s t e a l t e r n a i ne, a\e in base al s is iema mas;;;ion tar lo per eeci-l l e t i ca i ivvcn i i l inasj.j.Mori-
l a r i o semplice; propor/ionale è, nu'ecc-, la eompel ix ione i r a l i s le . i|ue!la per il nume-ru dei seg^i
spet tami a ciascuna di esse, sia che appartengano alla coali/ione vincente sia che si spariscano i
scingi s p e l l a m i a l l e minoran/e. \ ITassegna/ ione dei s c i een t i i d i e i a s s e l l e set;L',i d i - I l i - circi i scn / inn i del
l en - i lo r io na / iona le eoneorrono, in un collegio unico na/ion-ale, l is te e coal izioni di liste presenta
(e nelle \cni i sc i circoscn/ioni i s t i t u i t e d a l l a c i t a t a /t^cc foti(<-nicii!c norim- /nr l'c/i^/utii tlfllti ( n/mni ih'/
/li'/i/t/ii/i i le i I1'1) "i (1. 2~~/TI I ' : t ) . \'edi comuni]uè /nini in Appendice.



Tali misure, evidentemente distanti dalla soluxione americana, sembra-
no essere confermate in lìuropa a seguito della C.OHÌ'CH^ÌOHU (j/iiitlro sulla prò-
fc^hiie delie minorante iia^hiidlì dell'I febbraio 1995, dove è tatto esplicito
divieto agli Stati da! prendere misure che possano modificare le proporxio-
ni della popolaxione in xonc geogratiche abitate da persone appartenenti a
minorali/e naxionali, tali da pregiudicare i diritti e le libertà della
Omvcnxionc, tra cui, anche, la partccipaxionc alla vita pubblica, costituen-
te elemento primario della tollerati/a tra Ì vari gruppi etnici (artt. 15-16).

In assenxa di tale volontà o di specifiche previsioni volte a derogare alle
normali regole della rappresentanxa, bisogna, per completcxxa, ricordare
come alcuni meccanismi abbiano permesso ugualmente Fclexionc (natu-
ralmente) in torma indiretta da parte di membri appartenenti ai gruppi
minori ta r i 1 " 1 .

Questa eventualità si prospetta in modo particolare con riguardo ai
sistemi maggioritari improntat i sul voto cumulat ivo (il cosiddetto metodo
del pditttt'hdpc), dove ogni elettore ha a disposi/ione non un solo voto, ma
una plura l i tà di voti, il cui numero può arrivare fino alla to ta l i t à dei seggi
da attribuire a un singolo distretto elettorale. In questo caso, Ì membri e l e t -
torali e l i una minoranxa possono concentrare il numero dei voti a proprio
favore verso un solo candidato (per l'appunto di minoranxa o, comunque,
rappresentante gli interessi della minoranxa) con la conseguenxa di veder-
si eletto (seppur in forma mediata) un proprio delegato. Se questa modali-
tà si t ra t ta di una scelta indotta da parte dei membri delle minoranxc, in altr i
Stati, invece, i membri della minoranxa si appoggiane» a coalixioni o a par-
t i t i di carattere naxionale, che inseriscono all'interno delle loro l iste eletto-
rali membri appartenenti a minoranxc. In quest'ultimo caso siamo dì fron-
te ad una strategia diretta a favorire un processo socio-integrativo, oltre che
politico, tra maggioranxc e minoranxc tesa a superare le divisioni etniche,
anche se tale possibilità è il f ru t to di una mera strategia politica dettata dalla
semplice convcnicnxa elettorale (a volte reciproca)1'1.

' " l ' n cscinplo del genere si è \ c r i t i ca to in a l cun i Si.ili .1111 e rie: in i, m particolare in I l l i n o i s tra i l

e l i I ( ) K I I , roti r iguardo IVle / lone (11 C( ir pi ( | l l , t l l I < r/r/ir,/;/ fr ì'xmrtl.i /// I Vm/W o »|i Stilimi ttr,,/n/f e l ' I l i1

ha permesso lYkvionc di n i p p r i - s e n l u n t i della commina ispanica e a f roamer i cana .

C.asi m cui si prediligi1 quesf u l l imo ;isp<_'ltn si VITI Ile,mo, ad esempio, m M i/xeni, nei /v-vc/cAiali'

sdii di Sassonia e hi'.indi'lnir^o con spceiiìeo ni 'er inicmo a l l a m ino ra l i / a sorba i1 in \ u s t n a dovi1,

sui nelle eie/ioni s ta i ali sia in quel le dei / j /Wdi Si ina e il i Cari ima, i p a r l i l i includono nelle proprii1

l i s t i 1 a l c u n i c a n d i d a l i del ta minoran/a l i n L ' u i s l i c a slovena; rasi invece v o l l i a lavorirc il superameli

lo del le lacera/u mi c tnonay iona l i si r invengono in Belgio, in i] nei p a r t i l i , la c u i ideologia non e I or

[emente improntata sul fattore etnico e che optano per una partecipa/ione niulr ic tmea al l ' interno

delle proprie l is le , i a \o rcndo così uno s v i l u p p o n i u l l i c u l l u ra le del la rapprescnta i i /a .
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Iitiàcivpediti lìttiridiùi, \ 'ol. I\', Roma 1988; S. B \ K ' K H . I X I , Partiti e sistemi d'i
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del di'il!'^ \o l . \ \ \"I , Mi lano 1 ( >~6; A. Pl/./( ) R I Ss< ), Mhiwnn-y e wd^u/onni-
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dei w< ~-~» rdd/oìeìcr/siì'o e lì/monni^c linguistiche nii^ittiitiìi, in / r htì-
leniliswo. I, 200(>; A. S( I K B < >, / ^/ ( '(istituzione ctìiìtidese Ini jirinrì-
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STIIDI A( ,GUMIVI

Minorante linguistiche in Italia:
diritti e rappresentanza politica

qui ~ n poi semplicemente legge quadro su l le minoranxe) in concomitanxa
a l la pubbl ica /ione di questo \è ci ha i n d o t t i ad inc ludere
nel l ' l/y>f•/////(•<- in qucsi ionc un apposilo s tud io su l la sirua/ionc delle SLIC!
( . Ic t t J comuni tà l ingu i s t i che a l la luce del rema da noi m u t a t o vale a dire la

rapprcsentan/a politica.
l ' r ìma di addentrarci nelle normat ive tese a garantire la rappresentanxa

dclL1 minoran/c è necessario par!ire, prehminarmenie , da alcune premes-
se t : i carattere i n t r o d u t m o e generale'.

In pruno luogo non esiste alcun documento legislativo iid hoc propria-
mente r i t en to a l l a rapprcscntanxa pol i t ica delle minoran/c l inguis t iche:
intani , ove esistano eventual i misure ' m tal senso, queste vanno ricercale
in a l t r e t on t i giur idichc (dai principi alle leggi cos t imxional i , dal la legisla-
/ione ordinar ia ai reu,olumenii di ( 'amerà e Senato, eie.). I ,a stessa d i s c i p l i -
na sul le minorai!/e l ingu i s t i che e cara t te r i /xara dalla p l u r a l i t à delle t o n t i :
cosi al disposto cos t i tux iona le che at tenua die «la Repubblica tu te la con
apposite norme le minoranxe l inguis t iche» (art . 6) si deve aggiungere la
leg'slaxione cos t i l ux iona le tesa a dare a t t ua / i one ai principi del le Regioni
a S : a tu to speciale, la legisla/ionc ordinar ia a t t a a dare a t tuaz ione agli impe
gn: i n t e r n a x t o n a l i presi d a l l ' I t a l i a ( qua l i T \<roì'/i<> Oc (n/s/)cty (,mhcr ilei

I n I in L-.I L ; L - I K r . ik , pi i u n ' i n i ri n i u /n mi1 . i l pn > l > l i ' i n . i t i r i l i i n i in i r , in / i l i n j H i i ^ l n he in I ta l i , i ^i \ d.i

n i ' i ' . l i s e l l i l i i l i \ l ' i / . / i mi ^M i. / .1 winm,ii:\,, i l i . , p. i --s.; \ P I / / I Hd --i >. Ir.', /i, in ( i . HK \ \  \a

i L i r . i i l i . ( i'"i"hi;.'i;i/'i ,,;'/ii ( ti<!;!ii~/<i>/t: l'mitìhì ltniiL//>/< n/</li, Hnloini;! Roni.i 1 ( ) i, pj i . 2 ' ld-i .1] ; \
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1946, il '\'ì\i!tnto di \\icedi /W^'del 1947, il Mewornmì/iM di Londra del 1954,
gli Accordi dì Osìwo del 1975 e le procedure eli aggiornamento degli
Accordi eli ( )simo del 2002), la legislaxionc su/generis tra cui rientra anche
la legge quadro sulle minorante, i decreti legislat ivi e i decreti leggi i ra cui
rientra il decreto di ut I nazione alla Icojjt' quadro sulle MI ti ormile linguistiche sloriche
(decr. P.R. 345/2001), le fonti s ta tuar ie delle Regioni a Sta tuto ordinario a
cui possono essere assimilate le leggi delle province autonome di Tremo
e Boi/ano, i regolamenti parlamentari, le tonti internaxionali ed europee
(anche se qualcuno in dot t r ina antepone dette fonti), i t r a t t a t i collett ivi , gli
altri regolamenti governativi, minis ter ia l i , in te rminis ie r ia ì i e regionali, gli
Statuti provinciali e comunali, i regolamenti provincial i e comunali, le con
ven/ioni, la consuetudine ed, intme, le sentcnxe di accoglimento della
( iorte Costitu/ionale.

In secondo luogo, ma strettamente connesso al tema suddetto, bisogna
discernere singolarmente la situaxione giuridica dei gruppi l inguist ici nel
nostro Paese e questo aldilà dellVsistenxa di un'apposita legge quadro in
materia ' .

Come è noto intat t i l'agnosticismo legislativo perpetuato ai danni delle
minoranxe linguistiche ha d i fa t t i comportato una palese dispari tà eli t r a t
tamento tra le cosiddette wiuorany lìtigHÌsi/che interne e t/He/h' di coniine, non-
ché al l ' interno di quest'ultime, creando modelli e gradi eli t u t e l a a lquanto
differenti'.

Basii pLtisarc dir Li lej^'c i|uadm sulle minoraii/e li a m i n « lo i io un'amlii i ;ua dicotomia 11".i l i 1 /">/'"
ia-^inni a l l i a n c M , cata lane, m'miamclu-, grcclic, *<l i >\c e eri >a tc e pittili p,ni,inli i l l r . inr i . -s f , t i I ranco
prmeil /ak. il Imitano, i l ladino, l ' i > i T Ì l : i n i i e i l sardo. Qualcuno in i l u l i n n . i l l ; l f o r m u l a l o l ' ipnosi
inculali. ' , ma n i n i ,i min avviso condiv i s ih i lc in l'i!''} che M Miglia diMinguerc i r a i |Lici g rupp i l inoni
M Ì C I che pn.-M-Mt.mo segni , I i s i i n n \  ilu'crsi dal popolo i t a l i . i n o t- du- sono ledat i d.i un t,li»/ •.<>n/r<
ron k- ris'pi'ttn'i- coinuniià naxionali i1 quei i;riip|ii la cui liullx idua/ionc M basa più scniplict-mcniL1

s u l mero t .HtDiv KÌioniuiico. 1 ' n aspcllo inveii1 c<mnini ' a unir k' minoran/ f i dato dair i '^ i ' - t i . -n /a
il i LUI \o M . i h i i f con una por/ione di icrniono: si potrdilK' spiegare fus i P e s f l i i s u m e d a l l a
kiM.',c t | u a d n > delle minnra i i / e au lne lone dei su i t i e e le i roni nomili1 dalle comuni tà tk^ l i i m n n s ; r a -
1K inx'cro se per I J I K M ' u l t i m o easo ] Ysf l i iMonf si l i . i sa su un orif i i lamcnii > t;rnerale euri >pci > ( l i t-
disconoscc dal novero del le minora l i /e — pur in asseti/a di una i le t i ni /ione g iur id ica di t a le t enn i
ne le coniimi!,! di innnigi 'ati in t|iianto assenti da L U I legame sionco con i l I c rn tono , iu-| primo
i aso imfce Fe.se I L I S H UH; è si.i la del I a: a da una precisa volontà poh tu a ics.i .i M-< inaurare, clic l 'ap
p n i \e de l l a noi mai i\ in uuestionc potesse meni 11 rare roslr i i / ionismo da pane i l i detei m i n a
te f< imponent i polii i f l i c . \'edi u l t e r io r i ap j i ro toml i incnt i in l;, ( .1 \\  i , \ <t»-t>/>i'/i, fi i . , p.
J(L2_.s.-i_, jiitlie per i n t l e s ^ i europei della ki^'c.

11 pniblenia del le m i n i i ran/e Impi l is i i f l u - non t i i ^ i i r . u a i i r imna r i a inen t e nel pn ij^-i io df I l a
( i in imissK ini dei Se t i anLac inc jue non< i s t a i i l c la "Kcla/ione I ,u//alo", che lo st i-ssn ,n e\ dahora
lo d u r a t i l e i lavori preparanti ddl' \ ssemhka < n s t i i u c ' n t c ne i r . i n ih i io del la Commissione per i -J i
M i n i i a t t i n e n n a l l a r ioru,ani/xa/iunf di'llo Si a in: l ' a l t naie ar i . (i (.Iella ( . a r i a 1 1 i s i i i u / i o i i a l e ir.tsxe ori
i'jne da una proposta dell 'onore\ole ( 'odiinola ne l la si-dina pomer id iana del 1 lugl io l 'M 7 n e l l ' a n i
l u t o del le di^cussinni sul t e i n a delle ULi lonomic - spec ia l i . Seminio le i n t ens ion i del propi mi-ni i - . la
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to', in Valle d'Aosta si arma il pr incipi i ) del bilinviiistwi totale clic comporta
una parità formale fra la l ìngua na/ionale (italiano) e i jucl la tviMonalc-
mmoritaria (francese) .

1 Da! p r inc ip io i l e i separili ismr > i l is i-emoni i i LI 11,i 111 ) . i serie di s i r u a / i o n i L ' i u n i f i c h i i hi '-i (ondano sul
r . ippar lc i ien/a .id uno ilei ire L'.ntppi i iniqui s i ic i restii n i . i l i : i t a l i a n o , l i i l i si 1 1 , l .u lu io • .1 1 . 1 1 l i n i i. s | , n < >
i s t i t u i t o l ' is tmiio della propor/ionale cinica, che consta di una 11 ichi.tr,]/unii, ili apparti tu ti/.i ad un
gruppo I m p u l s i K M i t u - d e v e essere n hi s c i a l a t i . i o;mi i in . idino res idente ne l l a l 'rov i m i . i a u u nn F U I . i d i
hol/ano i d a l l a i |ualc s-camrisi i mo alcune conxei^ucn/e inundicl ie di notevoli1 r i l ievo s 'pecihcatc dalk
\1 ne noi111 l a i l\ di . i mi, i / ione ili Ilo Si, 11 ut n tv.iii i n . i i i . l 'cr i | t i an lo d mi 1.1 ni1 l ' i i r d l n a m e n u i scol a s i l i ' >
nel la Provincia i l i Boi/ano rinscL'.namenro nelle scuole materne, e l e m e n t a r i e s i . io tu l . i rn . e i m p a r t ì
io nel 1.1 l i n j ' i i . i ma te rna 11 al i . ina o ledcsc.i dci'Ji . i l u n n i da domit i pi i i i | i uh [ . i l e l u u ' i i . i M.i i k u i a l n u n
te. cjucll . i n i a i e r n a . Xelk scuole elementLiri , con mi/ io dalla seconda o da l l a icr /a classe, ••econd< i
i | i i . i t i t i i s . ir . i si A l i t i n o eon K L'.L'.I pro\e su proposi;! v i n c o i a l i 11 del g ruppi i l i r u ' u i s i u o mt i 11 ss.i
lo. e in i | i i i l k secondarie <- obbligatorio Finsi ima nient i ) del l . i si'coticl.i I n i b i i . i che i i m p a r t i t o da
i lore i in pel i i j i i . t l i i , i le l in i ' .ua e que l la m a t e r n a a r i . l ' I , e. ! . . \ K i i i n per i j i i a i i i o i oin i rnc la c o n n i
i l i l a di l ingua , in Prov mei.i di Hol/ano, lo .Sla t ino dispone che la l i n g u a l . t d in . ì i u -a i . i nelk sdirli.
m: i lerne ed e insegnaIa ne! le scuole elei] l en i . i n i I e l l e loca l i tà l a d i n e . I a le l i t i i ' u a i a l i i i si u v ì l a i | i i . i l (

s i r u i i K i i i o di mse^namcnlo ne l le scuole di oi;ni ordine e ^rado di ' l le l o c a l i t à s t t s s t . hi t a l i M i n i l i
l ' i ristai i.i 11 u mo e imparino su 11.1 si pani elica ili ore e di csiio tinaie, in i t a l i ano t u desco :,in. I ' * , i
2:, n H-I H re appaiono pm U l u l i le L'aran/ie posi e in l a i senso nel 1.1 I ' n > \a i l i ' I renio o\ lo S i a i u l o
dispone la mi r.i pa ra l i / la . i l l ' i nses - j i anu un i ne lk 1 seuok- i k - l l a l i n g u a i d i l l a i n i n n a i n a i i rna i a t i . H ) ' ,
e. .'.). Ter i | i i a n t o riguarda l ' ammin i s t r a / i onc della sci» i l . i cosi come in rida/ione al Bellore d e l l a
l ' u l il i lu a a m m m i s i r a / i o n c vedi ////;;/ § N. l ' a r i i co la r i norme M i n o , i n t u u , p ic \ su p, i ciò t h, i oiu i i
ne i d i v i n i I inqu is ì n1 i m i l appon i con le a u t o r i t à g iud iz i a r i e o di pol i / ia . ( i l i u n i i i >• ^li orfani L'i u d ì
/ l a r i devono servirs i , nei rapport i con i ci I l a d i n i della l 'rov11 ne i a di Boi/a i io e net 'Ji a n i cui v i i su ssi
sono n i l i ressa 11, di I l a l i i imi a i ix .ua dal richiedi1!] le, v iKo i |u : in lo di sposi o da speci fiche n o r m a i u i
ukcr . l ' K . r> - 1 . I V S S i : in modo pari ic< i l a r i lo S la t ino dispone chi1 i n t i a d i n i di l m < > u a ledesc.i d i 1 1 Li
l 'ro\n i . t d i hol/ano h. inno lacolrà di us. tn la loro l i n c i l a nei rapport i ion ^;h u f f ic i B i n i l i / l a i i e i on
L'Ji o r f an i i1 urtìci di1! la l 'uhl i l ica .inni i in is1 i r a / ione s i t u a l i m i l a provincia 1 1 a M mi compi u n/ . i u ; > i o
n. i l i , noni In con i i om essionan di s e r v i / i di pu l ih l i co ink- iesse ss oli i n e l l a p io \ nei a s tess. i . n i ] i n i _
i . 1 e a l a i propositi >, L'Ji u t t i c i , i^li orfani i1 i concessi! mar i usano nel 1.1 eo rnspo in len /a i1 ne i i appi ir
n 01 ah la lingua del in hieiknie i1 rispondono nella lniL'.ua in cui L'Ji ani sono sial i a\I da aliro
orbano o u f h c i o e o\ sia .u Mata i l 'u l t ic io. la cnrrispi mden/a si ^\-ol;;e m I l a l i n g u a prc-suni . i del ci I
l a d i n o cui è d e s i i n a i a i an. M l l i n i . i... A ri ìHi.u 'do i eu l a d i n i d i l l a l'ro\n la di i iol /ano posso: i ( i M >!-
k-\1 la eccLvione di n u l l i t à di a t t i o provvedimenti animi ni s tram i C I I K S M d.iL'. l i o r fan i , da;1 l i u t t i c i
i d a i ci inct ss ionai i , nonché di ' l le ci > i n u n i c ; i / i i mi o noi i he , i / ion i da essi pi o\ n i e n t i , i hi s i . mo I < ir-
m u l a t i in conirasio con le disposi/ioni sui d i r i t t i l i n g u i s t i c i , l / ecce /ume può i-ssi'U' s o l k v a t a anch t
ora I UH 1 n i e d i n a n / i . i l l ' i irs.',,ino. u t t i c i o o concession.u io che h,i i 'ii lesso P .u io o i l pro\o ( i dal
i j u . i k 1 prov iene la cot iuinic i i /ume o U notitìca/ione, ni1! lermine peri mono ili dieci giorni da i.|nello
in cu i 1 in k1 ri ssaio ni1 l i . i a\ i to ci in i >scen/a o da i | iu I lo m <. m ].i co rn i i nu . I / I O I K o la ni i l i l u a/iom
viene f - i ' i j i ina . Se I ecce/ione i- proposta oralmente, l ' i ne.i ne.ito di un p i i h l i h c o s L r \o IR ne conto
di redigere un apposi to verbale idecr. l'.K. 5"'t/ l l ' .SSi.

In \ a l k d ' \ i i s t . i , eon r i t c n m i n u i a l l a n u n o r a n / a l i a m e s i ' , si a p p l u a i l s i s t u n a di. I l n l i m ' u i ' - u i o
ionie- in base a l a l e principio, su ondo lo M a n l i o , m i n coloro che \o entro l'area m i s t i l i n g u e
n Clonale devono u i i l i / / a r e e i onosci re i nd i i t i i en ienienu. l ' i t a l i a n i > e i l francese, s i . i menilo di tati i
mia p a r i l a toi nuk ira la I n i s ' . n a d e l l a ma i^ io ian /a i om 11.i de l la m i n n r a n / a . Per i g u a n t i > i i mci-rne
la conosce-n/a delle- lingue, i l s i s t e i iu scolastico t\-^i, m ale prevedi. Pulsi L'n.inu mo ik Ha h n u L i a f r a t i
cese in un m u n ì ro di »\\- pari a ( i n i ' l l o de l la 1 1 n i 1 1 1 , i n a l i a n a in n u u k si u, ,]<, ,|i 1 1 ; i l i n i e t ra i lo



In I-nuli Ycnc/ia (ìiulia con riguardo alla sola niinoran/a linguistica

slovena c i t i la Provincia ili 'Trieste e m parie ili quella Cìorixia si applica il

modello del Mjiiìrcilisititi linguistico ti/i^n'u, \a le a dire quel modello che pur

ispirandos al principio secondo cui la lingua ila ulilix/are è cjiiella ilei con-

\eiuiro apjilicu tale principio in maniera piuttosto attenuata'1.

La Icgui1 quadro sulle nunoranxe ha introdotto invece il modello del

coiiscmi/on wn Ihì^uìslìcn leso a conser\'are più che altro la memoria storica

delle lin^u,.' e delle tradi/ioni delle minoran/c, rifiutando sia il modello del

bilinguism > totale sia quello del separatismo linguistico in quanto la fina-

l i tà che la JU,u,c si propone non è né quella di creare, come nel primo caso,

una omoeoneiià linguistica territoriale, né tantomeno, come nel secondo

caso, una Depura/ione linguistica .

i k11 l.i Regione an. > ' J . e. | . Inoltre. \ > Si.uni 1 1 regionale s i.unisce 1.1 Iaculi a ili inscs'jinmcnii > ili -i leu

IH mali r iL -i"' l a s t i i hi in liiii'iia I laiit i M i . 1 1 I. > {), e. 2j, disponendosi clic Tinsi L'.namento delk \.

dist iplnii. sar.i pn.-ds.im dalle nonne e dai programmi iti v 111,' nv nello Si.in > o ni i',li oppi ni uni ai lai

t.mn un .illc ili ci ss i ia l< n 'a l i , sdititi le < i immissioni m is t i < i un pi isic, t ispi ni\ UH i iti il.i rappH si 11

lanti del Min acro della l'uhhllca Istru/ione, ili1! < onsi'jlio della Valle d" \osia e deijjl IIIM imanli

1 , 1 1 r. IN \ì pri ipi isih i la ki.'^e I'"' l 'T'x ha di sposi M s > l i ad.ni ann un in i i ss, i M ai projM-animi di

insegnamento ni nielli1 l 'mdiv idua/ionc lìilk ni.ik-ne so il.ism he da insedii.ire in lingua tiMiiri'SL-

.in i. .'S i ì . Keceiik nu r i t i , 1< • Maiuto \, h.i eslcso lal i premiimi .UH In al la miti' n an/a

ink-ra ili ll'.i'L.i \ . i ld i is iana, dispondiilosi anelli.1 Iti i|uesid easo !_Hi oppin-nitn adatranii'iin .ilk

luei s s i t . i li.ea i i.ir i. ' I11 /'/i.i. l'e i ciò che n mivnK1 nni.cc il pi rsonale puhlihi 1 1 M di .•i/ir., _ <S.

'l'ali1 nioilell'i non i n i \  li iiulanietui i ili-Ilo Slat ino, il i|uak- si limila, nit. i i t i , a siatLiin.' un niirn

principio ili e naylian/a 1 1 . 1 i L p t uppt liiiL'.ui'.iici ari i , IH tisi da alcuni accordi ili n.il i ir,i in leni a/io

tuie presi da' " I ta l ia alTniilomani ikl '!/,;.','.;:'" ti: / ' .ni il/ \\iny del l ()4" mi \\i-»/nrniìilniii tl'/n/t^ì ti i

i ./:>;./>.; di I \'> -I con la t. s |u;" i^l.i\'ia i nconlcrm.Ui con la ( Voa/ia e hi Movenia nelk priHidiin

di ai 'L ' ioi nani, nlo ili ;jji \tii<n!i ili ( )i/wti ilei \'>~ ~> alTindomani della dissolu/ioiu1 della tLikra/ioiK

IULV > ' ' | . L \ . I e K i a I melare le nspcilue minnran/e. In ven ia il le;11 -1.11 ori1 ordina ri' i vi L nu isirai» più i

i os io lesilo n, I riconosce 11 i i li ni n I inquisì K i della i oiininiM -|OM n.i, s t- non i 011 inui.ìrilo all'i n i li

namento vcnl stico delle l'rox ince di ' l 'rtesu i di I <ori/1,i. o \ t , dopo la rior^.ini//.i/ioni operala dal

( p M V i. s ia l i i l isiapl:na[i i li >i m.iimenii. l'inse^n.iniciiii > di lì,i lini'.ii.i sii i\a ai cauli i al la lingua ila

I lana e alcuni1 lisciplmc tesi, a i\V 'larne i ser\1 alimenti le scuole ci in lingua di ni'.es'.nainenti > s|i t

\ no I | ( M .' l ' i fd .. Ri'cc nlei neiuc misure in la i senso sono s i a l e esi, s( anche alii popò] a/ioni di

lingua slineiia della provincia di ! 'dine per le ijuah e prev IMO Tinsei'.namcnio dell.i liiiL'iia marerna,

ile Ik iradi/ioi i e ili 111 t illune lot .ili ni 111 seuole mali t ni, meli IH ni i - l i ismiiM ili [s i i u/n nu ohi il i-

V,, ] t i >nii l'i 11 se; lamento della liri"u i sii ,v ella, ili Ila sii imi e delk I r.u l i / i < ini Culli l i al i i liiii'.ulstlchi

locali e comi'reso inJTorario cui neol.ux ohhli paiono de temuti a: o ilai'Ji s t ess i i s t i t u i i nel Ti serci/io

di IT.me UT imi.i o t i - . in ix /a tua k diil.niu.i. I .a ilis( iptm.i in i|uesiioin ha inolire disposto che ni'lk

M noie seeomla rie delle Pro\e di 'I Mesi e. (lori/M e I dine, trci|uenlale ila al LUI ni provenienn dai

comuni di. li ninnali dal (.( imitalo isin u/ionale parileii io per i pi i iKkmi dilla minorali/.i sii iv ena,

pi iss( IIK i essere isl i lui l i corsi o| vii nuli ili liiH'.ua sii ivi na anelli.- in dei' i;',.i al numero minimo di al un

m previsto dal l'ordina men io si-olasm. o d, ì.S _!( in [, ari. \2'.

Sulla Imui IS ' l ' I1»1) si vedano .- l i sent i i di \  l'il m , 1 1 , 1 I. i ,i l<-.-y; I > <ì/,<»/i>n !<)'>'>, IL /,V..'.- nu Ini-

'.!i/,/<:ii" !'< r i: »/inm,tu ; • ,",V-"VA'•< •' •'•''•'"'''•' tì<'""i»h>ì!i jTi'kìk, in OitJtkriì/ < <i\ìilit~i<nitììi, 1, 2nnn, pp. 126

L'(>; \ l'i 1 f K r l t , M, / x / / { , _ ; • ( / i lì/a '"Hit l'/'/'J. il. -/<V_' (iinn/ti /:/ Wti!tTlii sii ////</,/ ili Ut w/>i(iriiiì\i ìiii"H/it/J>t

i!i'r/J'i i "n'.-i" iì,i/T:n(it'n!/inwt ni r / t < i i i i , , , / M t ' / / ! i ^ in K,/n,»«,/ / \n Li nifi: ttin , i, .'i mo, pp. 6.1 ì (<". I .



Tale situa/ione è evidente con riferimento all'insegnamento tlclla lingua
minoritaria nelle scuole pubbliche, che costituisce la condirìo sinc fj/t<i non per
la sopravviven/a concreta degli idiomi minoritari, un vero e proprio tlfits ?.\ sen/a i! quale ogni tentativo di tutela della lingua diventerebbe pra-

ticamente invano. In modo particolare la legge ha stabilito tre modalità di
insegnamento dell'idioma minori tario, vale a dire l'insegnamento della lìn
gua come strumento per lo svolgimento delle a t t i v i t à didattiche, come
oggetto specifico di apprendimento e, infine, come of fer ta i-ormati va extra
curriculare, mostrando <.|uÌndi la sua (larga) flessibilità attuativa ovvero di
inefficacia alle concrete csigenxe mmoritarie*.

I ,a medesima logica si rinviene nelle altre discipline in essa contenuta
in cui sono contemplati i diritti linguistici, vale a dire nella Pubblica amnii
nistraxione (art. 9), negli organi collegiali (art. 7) e negli a t t i pubblici (ari.
8), ma anche (e in modo più evidente) nella toponomastica (art. 10)" e nel
l'onomastica (art. 1 1) ": in tutti questi casi si (rat ta di normative di poca

M \ \ni, ! *.'/i^t di luti l,i ih ih wtti(ii\itìC' ////;yrv.i//<•/'<•; li-finttf>itt/>'t < i pmbli-»//itinrint ,ij>i>it\m K/;w/,/<//

dmt!ii:<nt:In-i«>uil>, I, 2 l H ] ] , pp. 1 (19 -141 ; I . I' \ i K\ i. / J n/iiKinin^ ,v«:y//,//,/•, w //,///,/,/"/W,//<:;;;< .'v/r

ni li- di ! lili in, in O//« /Ww Rimimi in?1, 2.\, pp. iT-46; I1. O \\ i. /.,' ,Wi,w (/ r / / j wi>ninnì~-i /)//:•///1//(/"

«V/f/ ///n i-/;//;/ /r^;r //, -ASV/V f/- (/•,',,'/!// prillili MI i- (init/i'i-) f»w/>< ff/n, in /!//'/<"", 21, .'ni M, pp. ìj--i( i. Si i( HLM

presi me ehe k normn 11 ve c< internile nella /(^«c e/iiiKÌni siitlt- //tintinnici linoni !.!iil>< i funi ì>< dt-l 1 '>' '*> ••uno

applit aliili --olo in di k ninnali ambii i icrriloriali: la lej;ge in i|in'sijoiie ha pi nat i t i > r i t intalo i l i nu

rio di Ila personalità, chi1 a\e congeli I i lo a^li app.irteni'iin a minoran/c lin^uisiiche di usiit'nii

re ilei le norme conienute iii'lla presi'nte norma I iva in I ut I o il terr i torio Matale, cimieri mio al j'.rup

pò Impulsi Je t > Messo una cena personalità giuridica, opumlo cosi per il t r i te l lo della iernt< inalila,

i-Ile cosiituisce la solu/iotie più accettai: ! nel panorama legislativo iniema/ionali, anclu M noti

ni ani .mo a proposito debile ecce/ioni.

Kispi imamente a/ione a, h. e, ila come si evince lUll.i li'tk'ra circolari S9. J.HD] del MtniMcto della

l'iibblka Istrii/ioiH-, e o\ appare evidente comi- la seionda delle tre ipolesj sudiklii IOIIMI m-lla

mudai il a pin ett icace alla conserva/unii1 del Tuli) una mimmi ano, m quanto ira i diversi appelli. Ti si i

I u/ioni1 scolasi k a ehe intenda aderire a lale tipo di a/ioiu di > v i a r.iLiLiiiiiup.eie o >nie obn tnu loi ma

li\. iii/tr ti/iti, la |iadrotiLin/:i all'uso della lingua minori i aria, li1 conoscen/i grammaticali ad i SM cor

rclak . nonché le lonosciai/e Monche e cui I urali dilla minorati AI di riti rum mo. \\-\\.\m mi

ero i;ia occupalo nel mio K ( j \\ i, / 'ìiiwyhimi-iìto tltl/ti /htyin min/ir:ku'iii >i<l/< sctm/i piiì>h/ìJ>i tì/^n 1,1 ;r;^

n. V-V.1 ili! t'/W: utili i , / ' , / itjtiij'iinic/iiiii Itti 1< w/iint'iìir\'i //'/[///.i/A/'i1.', m i ' / / / / / /\'\mt<\, .'I '(I i p. M.

Kelan\e alla toponomastica la leî .m.- disponi1 chi in a^Ljiunia ai loponmii u f f ic ia l i , i consigli

comunali possono di'hhi'rarc l'ado/ii me di toponimi < ot i torni i alii 11 ad i /ioni e ai;li usi locali.

hi base alla Ics^e i|uadro sulle ni inorai i /e i i n ladini ehi1 lamio pani1 di una minorai i/.i lin^uì-n

ia riconosciuta i1 residenti nei comuni individuali dalla procedura di ili limila/ioni li r i rionali, i

ci u> noni i o i nomi dei ij i ialt siano s i a t i modi Meni i prima di-Ila data di et 11 ral,i in \/ ire della pri si-n

le le.t:.1:e o ai t j i i a l i sia sialo impiduo m passato di apporre il nomi- di baltcsimo nella lingua della

m morati/a. hanno din I (o di ot i enei e, sulla ba-.e di adir nata docili nei 11 a/ione, il ripri-nno dculi s tes

si in I or ma orij'jnana. Il r ipristino del cognome ha i Mi ilo ani tu pci i discendfiit i dej'Ji inii'ri ssa l i

che non siano maggiorenni o chi1, se mas;!^ii ircnni, abbiano prestat i > il loro consenso. In \ i _n ta lale

norma sol li \ delle- perplessità nella parie i he su ho i dina il diruto al ripristino all'appoM/iom del



efficacia ir quanto l'utili/xo della lingua minorìtaria risulta o superflua,

come nel caso delle adunanxc pubbliche, ovvero priva di validità legale dal

momento n cui tutt i gli atti (dalla Pubblica amministra/ione alle riunioni

degli organi collegiali) hanno valore di uliìcialità solo se pubblicati nella

lingua nax:onalc, mentre relativamente al settore dell'onomastica e della

toponomastica la tunxione prioritaria è tesa al recupero e alla conserva/io-

ne tlelPidcntità storica, culturale e linguistica del gruppo minoritario.

Sembrano più interessanti le disposi/ioni tese a garantire agli utenti il dirit-

to di utili/,:arc la propria lìngua madre all'interno delle pubbliche ammini-

stra/ioni: i. tal fine per rendere effettivo Peserei/io di tali facoltà, le pub-

bliche amministra/ioni provvedono, anche attraverso convcnxioni con

altri enti, a garantire la preseti/a di personale che sia m grado di risponde-

re alle richieste del pubblico usando la lingua ammessa a tutela. Questa

disposi/ione ha dato luogo alla crea/ione di appositi sportelli linguìstici in

grado di rispondere alle esigenxe delPutenxa ma anche di elaborare piani

di sviluppo culturale e linguistico, in alcuni casi scaturenti anche in (sep

pur peccar) insediamenti lavorativi.

2. llterion problematiche si sono venhcafe in relaxione al principio

territoriale con riguardo alla competcnxa delle Regioni a Statuto ordinario

in tema di minoranxe linguistiche . Come è noto, la Corte Costituxionale

aveva in un primo momento considerato la tutela delle minoranxe lingui-

stiche come una "materia" di interesse na/ionale e, quindi, come lale,

aveva sottratto alla sfera della competcnxa legislativa regionale ogni disci-

plina clic inerisse in qualche modo a tale (presunta) materia1-'. Questo

nume di hai ti -m io al requisito t Iella risidcnya in uno dei comimi minori hi ci, privando gli apparir

ncni i a nntior. n/c residuili! al di tuon del I'.inibii o ter ni orlale di ni eri mento. Per i] Liamo attuali alla

procedura, la ciigc disponi1 die nei rasi f i lat i la domanda devi1 nuliraiv il nume n il connotile che

M iniende assumere ed è presentata al sindaco del comune di residenza del ndiicdcnrc, il quale prnv

\ede d'uHicio a traMiieltcrla al pretettn, o irrcdandt ila di un esi rat to dell'alio di nascala. Il prefet t i >,

qualora ncnrr. no i presupposti, emana il di-croio di ripristino di11 nome o ilei cognome. Per i mem

Itri della Messii i a miglia il preti i t i i può pn>\e con un unico decrei o. Nel caso di renvii un- della

di mia nd.i, il n an\ pro\u > può essere ini pugnati i. entro i venta inumi dalla comumeaxioiic,

con ricorso al Ministri > ili gra/ia e gmsii/ia, che decide pre\n parere del Consiglio di Slato. Il pm-

cedimenlo e esente da spese e deve essere concluso entro noxailla giorni dalla riclilesla. (ili u f f i c i

dello sraro civile dei comuni interessati pnn\cdono alle annota/ioni conscguenti alì'artua/ione delie

disposi/inni di cui al preseli 111 ari ionio, 'l'i i t i i gli a! I fi registr i , tul l i gli elenchi e ruoli tmminalu i sono

reltifican d'ufficili dal connine e dalli' altro amministra/ioni competenti (art. I I),

' ' ( 'tr. S. H \K1"OI I , Ir Kr;yrw/ ,//// r/ivirti tifila /uni ithiilttii cii/t/ini/i t s!onù/: leu I a! lì v/v» n UH un intimili /li

/fM'uri' utili ìt»ìttb>/it~ìì»ii- i'! nini, m Il>. (a cura di), I ,<• Rcynw nì/,i rii fri,i licita limi ìtìenl/lii t / t / t / t n t / r f itnrtnt^

Milano 199'), pp. 1 I".

' 'Or. ( o r t o ( osi. halia, wit. M / 1 %l ); .„•///. I / l 'J f . l ; wit. 46/1%!; vtil. 12S/ ! ' ) ( )V ,-,•«/. 14 /1 ' fOS. In

dottrina, [lanicolar niente etilici sai questa linea si sono mostral i gli serii i i di A. Pi//i Hd ssi i, / jt Ut li'



agnosticismo, tuttavia, non ha fermato una profilassi legislativa regionale,
soprattutto, quando, a l l ' indomani del decreto s/il /msjcrìwcn/o delle finizioni
(iMtf/iuisInith'i' dello Stalo del 1977 (decr. RR. 616/1977), la l ingua minori tà-
ria e stata considerata, alla stregua cii qualsiasi altro "bene citltitral" e come
tale meritevole di tutela, conservazione e valorizzazione, essendo parte
integrante tic! patrimonio culturale regionale. Tale (nuovo) orientamento
legislativo regionale nonché la colloca/ione dell'art. 6 della Carta costiti!
zionale tra i principi fondamentali dell 'ordinamento giuridico e la sua con
nessione sostanziale con altre disposixioni costituzionali (quali gli artt. 2,
3, 5 e 9) che al pari di questo condividono la stessa si'des nnilcruu\o
ollerLo alla stessa giurisprudenxa costituzionale lo spunto per (^conside-
rare la tutela delle minoranze l inguis t iche non soltanto come un principio
fondamentale dell'ordinamento giuridico e della Costituzione /w/y,w/r ma
anche (e soprattutto) come princìpio supremo della Costituzione Miileriii-
ic'\o alle Regioni la capacità di legiferare in materia di minoran-
ze nel rispetto delle competenze legislative sopraggiunte dal decreto di cui

// di-Ili' iirn/<n-nii-\f iti Itnlin, in // W/////W, 9, 1975, pp. I 922 I'l23; R. I M . H < < ), \\Hiin\:ii^t ln/n/tistì<I\: dih

iiì!~[inh!'i- ìY»/on<i// niirttitr adi ( ,Mvn/n, in / j Ivsww, \, pp. 'I"11 -9~l l ; \  l ' i / / i > H I i M ), / W//iw/' yii-

mlii'i i!fl/'/nti (Itili- l/iry/ì- in llnlin {uni jMrtìinìiin rìlcriwcii/n tillti .ii/iiii-~/oih dilli- ////i/orti/i^ iiiiyiistiihc nuli ritti
imbiuti. 1, in / , < Kr;ww/, 5, l'P"7, pp. l l l ì l 1U.Ì9.

A proposi i o si \ edano li1 considera/ ioni ,ip]iori;it(.' d;i A. PI / / I > u i ssu, \ di ìniynì • • diri!li Ir-i

<.\ìiisliLi: mili ÌManeliti towf>iir,itti, in I .<• Rnw/i/, (>, l'JS", pp. t ì2(J 1 M", //•/ pp, I ì-l-l I ì - l ì , P. ( '. \ i ; u < > / / \

/ .niytr (//*•<> tìi'lìi-}, m \tn'/s.f////a / >/'ìv-.i/</ ì/iil/ttiiH, \ 'n]. l\. Turino 19KS, pp. ( ) ~ f > 9HH, ^ L I ! p i inlo p. '^S". In

rai^ionu del dctTcro sin.kk'lto ne e conseguito una proli l ìc . ixioi iL i l c ' l l e no r in : i l i \  r e j ; i t mah in ni . ik1

r ia , le i . | t i a l i , p u r sci i n i r ; i n d o s i con ì ; i I rcqnc i i tc pr:issi ik'i n i i \ ' i i i;o\v i, e nonos ian ic la loro i n a -

ck' i iLLiikv/a norn],ui\:i, hanno rurfuvia m e l i > i i o i t Icyshilorc1 s tarale ;ì ov\ ' iarc la l a c u n a n o n n : i i i \ . i ik ' l

i k i l . i l n ros l i (u /mn; i l c e ; i c l accelerare il pnicessn i l i ,ippn u a/ioiu della /i;»^i (//i/itlni *:tlìt itììnorniiy Im

'ythl'nìn '//ir/ti*!' del 1('()'). (aò nounstanic.1 alcune nornii iru 'c regionali m i n hanno i n n a t o i l v e t o

i K n c r na t ivo . A ru> nardo possono esse1 re1 neon Lile; la /<;»ì;r Kii/tìr/ifiitr mi> wr j>r> In Zittii" In tu li In hi rnln-

rr^ii^ttiiit' f l'ina \ntinlf di niellili' introni' il: ì'i'ii/ ntlliin/ìi t in frirlhulurv ih i ditikllt e di/ìf />'tuì/~iMi/ j>'if>t>/nr/

(hìlii i .("iirin del I ' ) ' IU (I. rc1^. ì2/ 1990), la i j L i a k 1 sos t ieni o mie p r i n c i p a l i calc^nne di beni c n h u r a l i

o^^elto d i - I l a t n i eia e del la d i sc ip l ina di cui al la presente IcL'.^e i pai ri moni l i n ^ L i t s l i c t .ni fonon i un ien
re r iconosciut i in por/ioni del t e r r i t o r i o regionale in q u a i i l o l e t ^ a l i a l l e ( r a d i / i o n i storico sociali del

l e rnh ini > Messo sia ne l l a loro espressione orale che il i-Il i ' torme l e t t e r a r i e in essi espressi i .ar i . 2);

la /e;;*;; {unìimi-ntc In UHtln, vnl<:rì-^,i^/t>tn e firnwti^/viii tir/Li I'HIIOMIn-~ii <ltì/'t/rtwi/ti/t fi/i/r/w»//// ìniynistìi» diì

/ V'WW/f di ! 1')')() (I. rejp. ?/]/ | () l)(l)n elle c 'unì empia la ]in uno/ioni1 , l 'uso e la conoscenza dell'onci

naie patrimonio l i n i f i n s i i c o regionale f a r i . .',', nonelii1 i,i hvi'r nyiiinìiin/i miidif/thf i / l /ii!r.'riì^/iin/ nìln
l\V\y l't-ynninlf iii/i<rniin/r //i Intiiti. l'ii/tiì/^ytyiit < /iniM/i^/uiii tlril<t ,'nnnsi't'i/^i! thlI'tiWjjntili'[><tn~/wnn/<ì ///l'^/ii-

\lhn tli'i r/i'wn///!' del !')')? ( I , rei;. ì~/ I '* ( '~ì; la /ci^t- <<ni/!'iìt'iifc iiorwc /><'/' in jvti»/i>-~ttiin- r litichi dtllc cowu
nìln tirÌHi-c-ihc /n tt<ìs//tctit,i del 199,S (1. reji. -IU/ l ' J ' J S ) , ehe s t a tu i s ce che la Keyione Has i l i c a t a in a lma
/ione dei p r inc ip i s a n c i t i d a l l a ( i n s i l i « / i o n e i t a l i a n a ( a r i . f i ) e dal proprio S t a n i t i > (V.\. Sì nei >no-

sce k- comuni t à cinico I tn^u ls f ic l i e di origine tiri>fiT.sln al Fine i l i promuovere la sa lvaguardia e la
valor i /xa/ ioni del p a i n m o n i n storico, c u l t u r a l e , a r i i s i i co , l i n i ^ n s n c o , religioso l i i i i r g i c o e t o l k l o n -

s i i c o d i l l i 1 s i u i d i - i i e c o m u n i t à tirìnn^hi' f a r i . l j .



sopra. Allo sraro a l t naie, si d i s c u t e sopral luno in seguito a l la r i tor t i la del
Ti tolo Y .Iella ( j ì s t i t u x i o n c , che ha rovesciato il precederne criterio di
r ipar to de le competcn/c (( ' .vari. 1 17) circa la poss ib i l i t à delie Regioni a
S t a t u t o ordinario di l eg i fe ra re in materia di minorati/e, a l d i l à di una speci-

fica delega s t a t a l e ' ' .
( >ra si potrebbe ammet tere , a rovescio, che l ' inversione del cri terio di

a t t r i b i i / ì o - i c del le competenxe s tab i l i to d a l l a nuova Carta cos t i tu / iona le
( a r i . I l " ) pennellerebbe di contigurare una e.ompctcn/a esclusici regio
na ie in mater ia e ciò nonos tan te e jualcuno sostenga r i n a n i m i s s i b i l i t à di ta le
conclusione m ragione i le i l i m i t e dell ' interesse naxionalc 1 .

I n verrà, la riforma cos l i lux iona le ci dice come sia l ' interesse na / iona-
le sia il p i i n c i p i o di suprcmaxia vengano meno o, comunque, siano s t a t i
a t t e n u a t i d a l l a r i torma medesima: i n t a t t i , la O ì s l i l u / i onc (ari . i 20, e. 3)
associa i l pr inc ip io de l la su s s id i a r i c t a al pr incipio di leale collaboraxìonc
che se ricollegati al pr incipio dcH'equiori ì inaxionc della potestà legis la t iva
s ta ta le a i . ne l l a regionale rat tor/erebbero la tes i suddet ta ; la competenxa,
dunque, --netterebbe ad en t r ambi i legislatori , ad ognuno secondo l 'ambi-
to delle proprie competenxe e ciò in quan to la t i t o l a r i t à della funxionc
lcg i s l a t i \ i l i entrambi e rimessa al r ispet to dei p r inc ip i della ( !arla cos t i l u -

xionale1".
I n o l t r i , la materia delle minoranxe l ingu i s t i che , in quanto lale, non CM

sie; esisti ,1 semmai un principio f o n d a m e n t a l e che l 'ordinamento repuhhl i
cano si prefigge di t u t e l a re , e, qu indi , come lale, al pari ili ogni principio il

I . V M •-/- ' \ M I I, / - / ."i-i' i ,!</'/• w/f,"ii,//,\t :ni[-nnl/tih- n<-lI:! < mi/Ingioia, ih I unni *> i /t/'ìn I , in /., K, ••:•,!:. \ _!l 'U \. "2 ìd

M i n i l i i . i l : . Ì IVR sdsu m i n i i ! , i \  l ì \ K N K \ ( '•, ( ,/ , ,'.V"i/i , / • / / , - / / . ' : n o~i //,/.\''/>//<t/t ?. in (Ji/tiitt ni/ <m//

!;/\//iii:i/i\ " U , pp. ì l ' i ì t f i .

I i n i 1 1 n i t ' >rnieii leu le .indie ,i qu.intu s i is i eni.it 1 1 in p.iss.m i J.ill.i <.oru- ' < ism u/n iiulv-: el'r. in p.u

l i m i . I R ( ni", f u s i . I I . i l i , i , i r ' / / / . 2 .S / ] ' 'K . ' {su ( I l i I' ( \ K I « i / / \ l i  j ì l / i ì ì i l l ì ,  ,//. 'r';.7,;"A/,•/(',/,;/,,• ( /,;.', •;,-

- . . , , i n / . / • J ' ,•:, ' . . . - , " S, ] ' IS2 , | i]i . I SI i I M . 1 ' i ; \'. M M{( H I \  i, [ 'M, ,1,11, l/M'itt >!<•! l>n,,c,Ì!iu,-i;:/ •.•uni,'

~',iri i ,"w,y/A- t/ti.'.'.'.'.'--"!.:,,.; in < , / : . - / . • . / ' / • , ' , / . ' . ' , , , • .:'.,-.'/„•>/,/, I ( i, I ' )S . ' , pp. 1 ÌS~ - I ì ' i f , ; C I MI > K , / > / , „ /,///,/,//,.

f / i / /< / li listiti iìi li >hi •.ìin:tii\ìi;\,! n,'iii!i,^ !:/!.,• : .'/ , , / i" ' , (/i/,1.,1 M/:/;/,>-.; i ; - , / •,it,r, //,/, m / . , K,;y^,v. 3. 1 ''S.1, pp. "ÌS'I

I D I I; I '.. I1 \  l i i ni M M ! ' l < \  ,  C  f ^ / ( C i:\lil/i\/<ni,i!i , ni nn», tu \< i:>:-/!/1! h i>,: ;,, <• n.'iti\,> /.'. _',V ,1,1 I '',VJ ;/-,/

.'>,/,/;\/'/>/• • iì!>i<it\i:-/ttih, m (,/,'t>7.\t>rn<l<->rji :i^!/!/r(/iin,//\. - I , I ').S.\. SI IS <S. 'v ( m ton in st i i i |m I I I . I L ' -

i',i"u ( u r t i ( ' u s i . 1 1 , i l i . i , K / / / . ì | . ' P'S i [su eu i \ e c l i i l edi l i meni o ih A. l ' i / / < n\ .--x i, . \ c.'i ,<•».>

,''1,11: ~\i /Is/.iv .'.'/.',.• '"'. •>•>;,i ;< • :<i~»r.i,\:,i!< : •. iti.1, Iti ih ìli »niì<>i~tiìì\i linyii\/iil>,, in / A- R/<//I/>Ì/, 1 .', l ' I S |. nn.

.' Vi '=)".. e < u r l i ( i is t h . i l i . i , .r'.:' .'S'i ] ' J S ~ s u e u i M i l i I ' ( . \ R ì « '// \  / w (  'urte rihutlni,-  /,/ ,iw/fn-//-i/

\'ii ii.yi'ihiìi in /l'iiii ti/ "/."./ni iì.' futi 1,1 litiii a/i il,,i. in ;-r /."/ •/// ' . ' / , I ' , . i n / , \\t:'/ii/u. I , ] (>(SS, pp. I ""(> I SS j, eoli

li i | u , i l i il j^iikliei tk I l a < . o s t i t L i / i u i k - -..mi. u ,i la |> i i s s i l i i l u . i ( l . i pa r t i , i k Ik Kc i ' i i mi i l i k L^ik v a i i in u-m.i

t h m i n i ir, in /e h i U ' i i i s t u he in r .U ' i i U H d e l l e lun > edinpelen/e .
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raggiungimento degli obiettivi da esso prefissali può essere espletato da

ogni legislatore (statale, regionale e provinciale autonomo) nell'ambito del

rispello delle competente ad esso assegnategli dalia Carta costim/ionale o

dalle leggi costitu/ionali. Queste conclusioni non dovrebbero esse messe

in discussione nemmeno con riierimento alla previsione costilu/ionale

che attribuisce allo Slalo la potestà legislativa relativamente alla determi-

na/ione1 dei livelli esscnxiaìi delle1 preslaxioni concernenti i dirmi ci\ili e

sociali (ari. I 17, e. 2, lelt. m), che devono essere garantiti su unto il terri

torio na/ionale. Questa disposi/ione dovrebbe essere mierprelaia con

esclusivo riferimento alle materie residuali sulle quali insistono d i r i t t i civi

li e sociali (e tra questi i diritti linguistici delle minoranxej alle quali non

abbia potuto provvedere la legge dello Stato. Ora, poiché la disposi/ione

di cui sopra ricorre al criterio dellYssen/ialità, e poiché lo Stalo ha già

provveduto in base alla eitala legge quadro sulle minoranxe a provvedere

alla tute la ilei diritti linguistici delle minoranxe, appare evidente che qual-

siasi normaliva regionale lesa a perk'xionare o migliorare le disposi/inni

contenute nella legge quadro non potrebbe essere considerata ineostiiu

/ionale: allo Stalo, semmai, rimarrebbe il compito di ntilixxare il potere

s o s t i t u t i v o contemplato nella (j>stitu/ionc (ari. 120), solo qualora Lina

legge regionale' si mostrasse irrispettosa dei diritti linguistici delle1 mino-

ran/e, anche se ciò non lo priverebbe di un'eventuale potere di legiferare

in fu tu ro sulle minoranxe linguistiche, così come non pare errato asserire

la legittimità degli organi regionali a legiferare in tema di nunoranxe1 .

\1 tale orientamento dottrinano sembrano essere' sia le1 leggi

regionali che si sono succedute a quella na/ionale e che non hanno t r o v a

to nessun ostacolo di legittimila costituxionale1 sia i meccanismi di raccor-

do previsti dalla normativa in questione con le leggi regionali vigenti .

\'fili in ni.inii r.i pi 11 , |rii.i<>Jui.i il mio pivculrnk- scritto, I . ( i \NI i, /.,; ;.,.'<.•.; ,!,;•• i i : . i ; > . > \ , > ; - - . * . . . : .

'•/.',/'i, ni., /;/ spiTulmuili1 ]ip. P rtd I IKTIOM i- n venti proMun.mclu ni nt.iu n.i \cJiIi iu-1 nin > I

( . 1 \\ 1, / ' l t j l / < l , i / / / < ì (1(11,1 iniziiti ì!illi,ìlì,l , /i »lll/t>r,iii\< .V,V//>//<''.'i; ,1 .'"',,'•<,,,,',• ,,'... ;,,,;,.'.',• >v,;,,'//, ,// , ',;_,•, ,/,•

n/t>il/lh<t tliìl'.ni. 12 lìti!n ( ,ii'!,i t <n;:,'/i~n»;,ih. m I ,;L;i»< ( ' fìùni'^. '> I , .'< 'HS, pp. I,.' " 1 ( >\ ( ,it In ini. ili i

il proj^iTlr i ili ki 'L' i iTK'R' t ik- l'i 111 n >i I u / K UH di I l'ut tiri,il M :'i i lili.i lm;',u.i 11. il un. t.

Minili > .il Li / r ; ; . ' t ili njtitì/!!,.: ni H/!<i-ni~/iiHt iilL: I. >'t^. il,! t'J'ìX , in: I, IH ni, >!nrm< />< r /,/ /•/•»//;'/\; i;, . '.•/:•.',/

,/,/A ,-',//;;:/;;:,/ ,:i:i,.r, fi-; n: H,M/t<,t/,/ (k'I Sti l l i il. n-j.. P/2nil|\h /,.;•;, ,„>,.>, :i,::!, i.<,»>,', '-,, ... ::,:•

i iiiiiìi-^\ti \inih il, 11,1 /ìii-.'/i,! t ih/l>i/i'i'/wn/<i tit//iti;iìi ilJI, i>r)ìin\in~i. ::>;:i;t:,!;, '; , '•.'••'".•; '''i ,;, ( .,•,,,' / . . , IÌL 1 -<"• ' i

(I. ri-^. I V.'IM) ìj, SL I cui \l il l'oli iniL'iiro ili 1 ( I \ \  I, / ., >/;;i;iii,;i; / ..", ;n^.'i, I-i ili ( , / i i - i ' > ; , . ' . i,i 11 ̂  'i.

lì/JUOi U,I II:, I , , ' ì iniiììn, in \'>i i.'!'.*, .''<>, J! IHi^, p|>. 1 l'I ] .V i , .il].i /,..., ,/,;,',• K</^/,'i < «ti/l\ìl/:,; nL'!/r,l ,//h!

/ u f i / , / t/t//<i 'tìti:tii;:i:\ii .iVm.yV,',, , ::• : /'.;/';"/"/,•,•'' '/'•'/((', ,i/i'!itr,ììt i li>/\ìt>n,!itr< ittìLi ,ni>/iiiiii,i ,:ili,i!inli:ii,i /i,I

< '.'inni, i!,' ( , / < : , ."; ì''-"i n:<-;,/ ,t; \>'iin;« Jil ^(H i.| i l . \\-^. ]-| .'2HIM), r, n i lini , .i 11,i /r:;:;i n",l,i:,i::i >;i.>-»,',

'i, r : i ififii/ \inii, , / , , ' / , 11,ulti/, r, il. Ut >iìiiint tiir~^ Inibii/\tiil><- \lnrii he j>ir>tu!i '••'</ •', ''n.'^n/, ti' IL; Iv,."',' !':< »,><'•::<

,K-I .'un" ,]. ,-i'L-. ."".(i .1nir:..



Relativamente a quest'ultimo punto, secondo la legge quadro sulle mino

ran/e, un.i Regioni' a Statuto ordinario ha l'obbligo di adeguare la propria

Icgisla/ionc ai principi contenuti dalla normativa nazionale, fatte salve le

di sposi/i< 'in di legge che prevedano condì xioni più tavore\oh per le mino

ran/e linmisticlie (art. 13), mentre, relativamente alle Regioni a Statuto

speciale, la legge statu isce che restino (erme le disposi/ioni a tutela già esi

slenti, mcnire eventuali disposi/ioni più favorevoli contenute nelle predet-

ta legge Daranno disciplinale attraverso norme di at tua/ ione dai r ispett i

Staniti speciali (art. 1 8). I ,a ni!in semi ira, dunque, quella di armoni//are la

disciplina in materia, scn/a però precludere alle Regioni, per le ragioni

dedotte s« >pra, l'cmana/ione di norma 11 ve t LI t u re regionali a completameli

io e a miglioramento di quella statale.

3. Per quanto conceme la rappresenian/a politica delle minoran/e

occorre preliminarmente il i re che non esiste alcuna disposi/ione di curai

lere gerii ralc tesa ai] assicurare la presen/a di membri appartenenti a

minoranze o di loro associa/ioni politiche nelle opportuni sedi rappreseli

lame a li .Tell( i na/ionalc.

('io nonostante, la ìe^e eli/tonile ilei l'^'M, modificata a seguito della

recente / ̂ r sulle >n>n>/c /w l'elezione delhi ( tiii/eì'ti tir/ defiliteli e del Senato delìci

Rfpithhiiù del 2005 (1. 2"0/'2()05), prevede facilita/ioni per i parti l i rappre-

sentanti le mmoran/e atesine e valdostane esental i da determinate soglie

di sbarramento regionale e i cui d is t rer t i elettorali tendono a coincidere

con le arce territoriali di delle minoran/e.

Per quanto concerne relè/ione della Camera dei deputati, il sistema

introdotr > dalla nuova legge elettorale è, ili fallo, un sistema maggiorita-

rio, o, comunque, a tendenza maggioritaria, nel quale i ^eggi spettami a

ciascuna l i s ta e coalmone di l iste sono assegnati con metodo propor/io-

nalc. I .a comperi/urne maggiore, quella per il (ìovcrno, tra coalizioni o

l iste alternative, avviene in basi' al sistema maggioriamo per eccellenza

ovvero il maggioritario semplice; proporzionale è, invece, la competi/io-

ne tra lis:e, quella per il numero dei seggi spettant i a ciascuna di esse, sia

che appartengano alla coalizione vincente sia che si spartiscano i seggi

spettant i alle minoranze. All'assegna /ione dei seicentodiciassette seggi

delle circoscri/ioni del territorio na/ionale concorrono, in un collegio

unico nazionale, l iste e coalizioni di l is te presentate nelle ventisei circoscri

/ioni istituite dalla ci tata /i;̂ < coìiecrneiile nor/ae /ter reiezione delhi C,ti///erd dei

(hptttiti <\v\l.W H. 277/1TO).

l'n sistema elettorale diverso è stabil ito per la circoscrizione della

Valle d'Aosta, la quale e cost i tu i ta in collegio uninominali' i' il deputato a



essa spettante (in base alla popola/ione residente) è eletto con il metodo

dcì maggioritario semplice. I .a citata /<;»«/' sul/e iidrwc per I\ìe^ìi>iìì tleild

(linieri dei dt'p/tfd// e del Sciidln de/iti \\cftiibbliui ilei 2005 non ha, in ta t t i ,

modificato il sistema in vigore, come disciplinalo, da ultimo, dalla prece-

derne legge del Ion3. Nella circoscnxione della Valle d'Aosta concorro

no, intatti, candidature individuali e non lisle eli candidati.

Anche il sistema di eie/ione del Senato si ispira alla medesima combi

naxione di maggioritario e propor/ionale alla quale è intorniata Pelexione

della ( .amerà dei deputati: maggioritario per la compcti/i< me sul C ìo\,

proporxìonalc per la riparti/ione dei seggi ira le lisle. ( JHI la fondamenta

le dittcrcnxa, però, che la sommatoria delle venti riparti/ioni regionali per

il Cìovcrno detcrminata dalFasscgna/ionc del premio eli maggioran/a in

ambito regionale - non garantisce una maggioranxa m ambito naxionale.

Per il resto, il sistema di eie/ione del Senato ricalca fedelmente quello della

(.amerà; solo il sistema delle soglie - rese già naturalmenie più alle dalla

ridotta dimensione della circoscrixione — è ulteriormente innal/alo dalla

legge: 20" n per le coahxionì e 3" i> per le sue liste, S"n per le liste non eoa

lixxate, mentre non è previsto nessun recupero delle liste che si stabilisco

no sotto la soglia. Da questo sistema sono esclusi, oltre che i sellali >ri elei

ti all'estero, i sette senatori spellanti alla Regione Trentino Alto Adige, i

quali, in ossequio al cosiddetto [>iictije//o dì ditloiìowìd (pi. CXI), restano elei

ti con il sistema misto uninomìnalc-maggiorHario introdotto dalla /<^< cou-

tenieiìte lìtjrwe per rdc~/taie del.Sentito fidili Rep/ihhliùi ilei 1(J()3 (1. 2~G/ WM3) e

il senatore spettante alla Regione Vii]le d'Aosta, e let to con metodo mag-

gioritario nell'unico collegio attribuito alla Regione'".

•1. Relativamente a livello locale, in Italia vige una logica rappresentati-

va di tipo proporxionale discriminante, vale a dire che la g.iranxia alla iute

hi delle minoranxe è l imitata solo a huore di determinati gruppi linguisti-

ci, e più precisamente a tavore di quello tedesco (che nella Regione è mag

gioranxa) e (in parte) di quello ladino del Treni i no-A Ito \dige ( /></ / / /» - delia

sola Provincia autonoma di Boi/ano), mentre meno incisive appaiono le

tutele poste alle altre minorali/e '": intatti, in l'Viuli Yencxia ( ìiulia, in

Trentino-Alto Adige e in Valle d'Aosta, le clausole di sbarramento intro-

dotte rispettivamente dalla /e»»c munitile del/orale del \riuii \ (lt/i//<i del



1 ()'.)H (1. R-g. 2/ I C'('<S) ' , da l la /<;r^r rc^itiUtili snll\ dvl (...onii^lìa n^itniti/c dei
7'/•(•//////'/- \lìn -\f//»c del 1WS (1. 5/1W8)" e da l la /r^r coiiccnìciiff le nontiv fh-r
/V/f-/>/«<• a-I Concio nyaihih à-lLi \ d' \<>s/ti del IW (1. ivi;. 3/lTO),
hanno reso piìi d i t t i cohosa la rappR'scnian/a delle n i inoran/c l inguis t iche
TU i n s p L - r i \  Consigli regionali , anche se, il Ic-gi sitilo re valdostano, conrc

I .1 ••ti.:. -1 : ' l ' l ' M di l! . i I ( i n i ( i i v i . , pur preL:c\i in i | i i a n i i > t e n d e n t e :i s . ' , , U . I M U f i Li rappresi. 11

l a n / a de l l a i i inpoiK ' i in . I m m i i M H a l a d i n a i l i I I . i Ki l ' i o n i . , in n i i Mie l u i 1.1\i i l mer i lo i l i es ie t iden i

• U M I l ' iTclli • 111,1 l e i ' i - - l a / l i me del l ' f i n i i \ ne/1.1 C i i u l i . i , I . in l'i , chi Li pi i . eden 11 l i y.'_-<. i li tlor.ik i l i

i in -i i i li i n i1 r m u M . i i n MI ; IH\o a l l ' app rov a / ione d c i r a l l u a l e /(•;;:;< ivl,<!n\i <iihi iit!n»i/i;.i ; . / . * , : ,;'-..M

Ilil Uhi ili ( "Hi lili ili ii.i Iv /"'.'> ' >'-'.'<• ' I ' H i ;•. ',<' ( i ,',V/'.i f . / ( / C'/;»,',;1 ili I lui-tilt 11 <>lntl<lll-\V 1 . ' f i l i " , 1 , 1 l | l i a l c l l l spo

in 1 di i i n . i s ; ieci l ica > ; a r an / i a , i t a v o n J i l k m i n i i i . i n / i l i i i ^ L i i ' - n r l K , supi. r . i n i l i i. almeno in p . n i c ,

l ' i 1-11 i i / n un- - un in i n a i e ria. I , , i le;;::, e r ipar t i sce 1 1 1 , i i g ruppi di I i v i i un numeri > di • • I I L;< ' . I p.in .il numi

t i i di i ci >nsi . ; !kT] rcu" ' i l . i l i • • i . i l n l i i M d . i l l i i S i . u u i i > mi ni i i lu i 1 : . i r l . .''.(i, r. l i . 1 S.M up|n i l i hsk1 pi'i M 1 1

MI i da [i . i n i i ( i s.1. r u p p i po lnu ' i i spri.--.siv i d f l l . i m i n i ir. in / , i l u i i ' u i s t u .1 si, >\i pi ISM ino et i i i i i ' t iLTc una

i l u - h i a r a / n » • i l i i'i > l l ibami i l i o i un un si i l i i a l i n i ; > i ' u p p < i di l i s t i . - p u s n i t i i n i uni . li i i t i i I M T I / H mi

. 1 1 1 . 2 i, i . -t . ,u l i n i d i l l " i . \  n i u a k 1 a n i i l n i / u un- drl S I ' L ^ L - . K i di cui n H ' . i n . JH del 1.1 ]iri 'sL ' i iK k'i^j.11, i he

si.irui-.ci chi in H I di i -l'i;;1.! i mi l i u t i d . i M ' m M c n K di i g ruppi di l i s t e è . 1 1 1 n i u n i M al l'.ruppn di l i s t i pu

s u i l . i l o d.i! p a r t i t i ! o iM'uppi i p o l u n i i i ' s j -> i i ' s - . i \1 d i l l a i n i m J i . i n / . i ln i i . ' u i ' - t l ca s l n v L - i l . i , m u n i i i

r e s t a n t i M. L I . I M m. > . n i n i n n i i al gruppo di 11 v ie enl le^ . iHi .1 i i u e s T u l i i n n i mi i . .'S, e. . ' I l S I - . > [ > . I M i MM

i i i t e un i « • da g ruppi • di \\~-f. p r f M - n i . i t r > d.il pai t i l i i < i s - r u p p i > pulitici i espressi \'i i d.ell:i n i inni -an /a I n i

L ' L i i s t i c a sii > > ena e al i r i i n i n i i . l i l a h ^ i . i c i r c i > v c n / i i i i i . ik i I n lu i n u n u l i i ] .L itus'i',1' TI ( M i'.i e l e i d ira le

circi isi i i / K male i spi-e---.! n i t i m u n ì peri r imi , i l i n s p c t i i > . i l h i t a l i dei le c i t r t i le I H T . i l i i no ist i i / i i m.i

h di m i n k I I M i di Ila cin i ivi n / i i me arr. 2S, i . ì i . Nessun cenni > però \e t a i t < > per i g rupp i di

l i v i , i t i i p a r n r i r app reve i i t ann la ci u n p i i nen ie l i n v . u i v t u a haul.in.i del la ReL'.nnie.

I na i j i i L . in mi' d i l e v i t i n n i i a c < i s t u u x i i > n a l e i n n i , i t e t i . i e s i . n . i p i m a i a d m n . n i / i a l l a < ( H ' t c

( i i M M u / H T ik1 in \u del 11 noi i l u s i . i t u , in i del 1.1 Kes-.u mi1 'l 're i inno A l l o Vli^e, < he i o r i s i I I K n n i

ad un ;'.i u |> : " i I I I I ^ U I M I I D di i n i p U L ' n . u i . pi'1-.-.i, i g iudic i de l la ( or 11 < i .s i i m / n m.ile una le.jj^c rL'L'.io

i l a k n i e l l i l i . » les i \i ik ' l l . i p a r i l a di i d i r l i 1 1 I t a i c i t r . i d i n i del dl\i ^ ru j i p i l i t u ; u i ' . 1 H i i i d i ' lk i . i r a i l i

i i - i n I n i I H -h i i c u l t u r a l i de l gruppi si essi » ; < . \ l ' I . in, e. ^;. A l i i l a l>asi ' del ncov-n, i l t ' tLidice i lei li

leL 'L^i , t u u r i su i i i n/ . i de l 1 (>' 'S. lu d i c h i a r a l o c o - - i n u / i i i n a l n K ' i H i 1 i U c s M i i n n e ì e d ispi I S I / H u n di I l a

lei.1 L ' I ' c l i ' t h ' • • . i l e i r e m m o a l luma , ne l la paru in cu i m i i o d u c i A . i k ' - i i ^ lu di v h a r r a n i i ' n t i i, p i 'e i is .m

do. n a l'alr i, 1 1 une la si i ha di un deler minat i > sisien la L leti i ira 11 i n n i può i sst ri un r.mii nu ik i

1.1 la da -un pn t i ' f en /a chi al il 1 1 , i d i mira soli i r o n ' a n i / / a / i o m e il l un / ionan ienu > delle i s i i m / i o

in, ma r i s ] i ' udì- a l l a m e n i i t a nei i SM i a chi i l M Meni.i i leu or ali 11 mi , i pi . s - i l u l e , con i l mi lodo prò

pi H / loi ia le. la rapprcsenian /a di I l e m i no i . m / i 1 I n U H I i s t i i he ni I l e i s r i r u / n u n , con vi n t i udì > ,n v i upp i

l i m ' . u i v n e i i i i - pn i iK i v i .mehi. m i j u a n t o t a h , in r e l a / ione a l l a l i irò ci m-Mel i / a i1 sempre in tor /a

i l i 111 l l h e r e scel t i 1 ikjjji e k ' t t i > r i " . ( I r . ( m i i I ovt I t a l i a , ^ //.'. Ì T ( ) l ' J ' JS , ,i commei i l i i de l la i |uak' si

\ . d . i i i o le • i n i s i t l i T . i / m n i di : l ' . l l ' K i i M M . I/ /l'-i'/.'.'f :i,','i'i.ìi< <ìiihi i!ì:i;<it\;>;\<; lni'.-H/sf/:,/ i.nì/n.i, in

( ,:.'ti-:\'»-/itì</; ;•./ iinlilit \/<niiilt. i, 1 ''''S, pp. 2 ' " i l 2~(> I , S. ' ' i i i \  I, / 'i »/n, h/ '/,/ IH,:' ;'/<in!,in,: , , n ; ; i : ^ / '

tìii/'t Min<ìi\ii!\t ••/•ni' .'i<','<>.'ii;<../'::;' ( /,• tiii>!Hi<iiln ,,://,i \iii/<>:-\ii >i. ììf> titilli (. otir (.u\liln^i/iii,iì\^ in \<

i •.Itili ••/imi ihì iiiìiminw», d. l ' J l ' S , pp. I 1 1 S \ I KI '^l, / >.' mttx > ( . „ iì«'n<:\ i ni,lumini Inhiikhi

»/<>;:><. ti/ in,'// i l>ii'Jìii-\-(i. in / .< Kcww, .', l ' J ' J 1 ) , pp. Jfi 1 ^ ' X i ; !<. '!'( i \  \  I  I , ( >i niii.'n /::/: i r, n/n iltll.i

( /,r.'i in .',i>/.; it- i\iì'\"ii'.,/;:,ì!1'-~\i /"//.'.'.',:,• /"-, /, 11 n -j,iì< ti !ìf ii/iiìiirnii\ l/iiy/nt/J>i': il l-fi>ì.'ìiiì/tL'/>h)il/> </< fin tlt »i<>

,1:1--iti iw^uit/rtì ,tn;.i >:,: li:!..'»;- I/.-', \<i...,ml; R,^,'/f. \, pp .1(l I - il IS; ( ;. { ; W i\ o, | ,,

( t.r!> ( i^tiIn-Kiihik uili /'/Vii ni// h: •'-;//>/", w ni,.ir-.: .sui,i;!,,,, ti: in!.i . in // / /,/•/, I.',;i/,ti;n. I , 1')'!'', pp. 1 V I 1 )

I - l i I T , M. ( ( isi [ [ ( i l , / r, ti,'/, i i r/i '/<• i/i/ih '•m/" /<>n/, me... {li i un i jinn il\ìi,i j>i/:/>nr^.7>>/:/it HI i!/ Rn KIÌH > / > i

,/,///1. in Oli,idi >->:> , '".'i!:i\-/':','•/i.. I , _ i i u | , pp. 'J ì L'n m parncolare p. 1 1 n ss.; M. ( i isi i K 1 1 , //' iv.i/( n>,i

i/it/iinilt, c i l . , |ip. 1 ->d I T~ .



stualmente alla clausola di sbarramento introdotta con la legge 31/199 ,
predisponeva, t u t t av i a , l'esenzione dal raggiungimento di tale c lausola a
favore della minoran/a walser della Regione (ari. 7)''.

' l 'ale situa/ione è, paradossalmente, il f r u t t o della stessa g iur isprudcn/a
cos t i l ux iona l c , la t j ua l e inves t i rà sia da parte del la Provincia autonoma di
Boi/ano su l l a /r^r rcla/ira (/I/e nitore norme />!•>' reiezione della (..amerà avi ^/</>//-
Ititi (I. 277/1993), sia con riguardo alla deroga in t rodot t i ! nel regolamento
consiliare del l'Yiuli Ycnc/ia (ì iulia e atta a costituire la composi/ione di
un gruppo consiliare espressione della minoranxa di l ingua slovena nel
Consiglio, sentenziò come la tutela ilelle mmoranxe l ingu i s t i che ' locali
tosse espressamenre compresa Ira gli interessi na / iona l i , conformemente
ai precedenti indirix/i giurisprudenxiali, di seguito abbandonat i , a l imen-
tando così la scarsa a t t cn / ione alla rappresentanza delie mmoranxe l ingui
s t ichc ' 1 . A seguito del la ìc^e dì r/jorwd costituzionale del 201)1 (1. cosi.
2/2001) la compctcn/a legis la t iva primaria in mater ia e le t tora le è s t a l a
a t t r i b u i t a alle Regioni a Statuto speciale ovvero alle province autonome e,
con riguardo a l l a tutela delle minoran/e l inguist iche, t a l e p re roga t iva non
ha por ta to con sé i r i su l ta t i sperati, come si è \enllcato, ad esempio, in
Valle d'Aosta ove la /<;̂ r concernente le modificazioni ni le le^e concernente le norme
f>iT reiezione del (.,onsi»li<> regionale (Iella \ ci', \osfa e siti litnzionameiìto deiyitp-
!>/ consiliari de! 200"7 (I. reg. 22/200"") ha el iminato la disposi/ione, conte
n u t a nella /r^r elettorale del 1997 (I. reg. 31 /1997), < i ta \ore del la minoran-
xa walser, predisponente, in merito al la soglia di sbarramento, l 'esenxione
dal raggiungimento di t a l e clausola da parte di detta comuni tà l i n g u i s t i c a ,
garantendogli così la presenxa nel Consiglio (arr. ~) ' .

M. ( < IM I l < l i , lì sts/i-n/,1 f/f//(/t'<i/<; e l i . , in p. inicnhirt .1 p. T ] ss. e p. I - I .S s-,

1 Su l ' l ' r c n i i n < i M i ' > Al l ib i . 1 eh". ( ( i r l e ( .osr. I i . i l u , ,f( ///. .' > ì 1 { ' ' l - l .1 1 1 n i n i in i in do! I , i i j u . i l c M \i \
Pi/ / ' ' K i SM i, / fi '>,'iniii~iin~:ì /litliiìfi-iinliiWi/itii t i'i>/i w/ni/i'iin^'ii Iiìii^H/slifii rii'oHiiii///!,/, in ( .//ir^/'rmìi >/-./ ('"/.'-

.'!i^!'n:,il'., -1, ! ( ' ' l - ) ,pp . Ì O l l S ÌUOX r K. '!'( )M \, / ji r,iji>msi-nt,in\, i ih III >>/:>i"t>i>;--< !;>::.'n<.'.\ : . :,/<;»;-

Ihi iìij>fin-\<'ii/tiii~<i "iissidmitii- t '•'j.iii'.inht,!-, in I • Rt-ym;/, f i . I1'1'.1!, pp. \2~\- ( i , r u ( osi . l i . i h , i ,

\r>it. ì i f i l ' ' l 'S. i-ipi\-,,i 11.1 S. ( \ i \, Ini ! itt<Li il, ih w/nnriin^i i n^h'i Jun/iti, in ( .iiin^/>r//<ì< >i ;-,,• ,m!:

!:r-n>i/,ii,, T, t l ) ' * s , pp. 2~ ( • ! J".S4 f I .. l 'rt ( i , / ,i iv/tn'Wi/ t'/rttoni/t in I'i-i.nlnn. : Li Rn-tnu, . , ' . • / . , , '« , • ' , . , n i

/ f /intubimi/ Al ì'fdt'i'tiì/ìitiu, 1 , .^(10 i, pp. I f i ì I '. ( ;on nlVunn.'!!!!! . i l I TI i i l i \ I K V I . L ( i i u l i . i c t i 1 . ( uni.
( osi. 1 1 . 1 1 i . i , „-///. I I ' l 'JCo, su cui \(.\li M. ( ' i 'si i K M, \ ut» <• 'irn i / , , (.-il., p. I 13.

M. ( t IM I K i l , // 1/1/1 w,/ , ì< //e/,//!, i n . , p. I Sf i ss. Di tiiaj.'.^Kirf ; i i l r n / i i n u - . i l l c n in in i . in /i- I m p u l s i i
cl i i . ^1 i 1 l i l i ) s l r . i l , < in \C 1 . 1 IxTCìiU1 ìc\\i>i f>r/ìl'tn</:i/t ,nihtril<->lli n<ir/ti, !>: • , ' ' , / • :.n^:i ,,','/;.','..• , / - . < ••'. i,'.,,,' ;•/->,

i>t>in<tl< di 'i'niì/ii i1 ili-I l'nf/ili'nìi ilflLi l'mrtt/if,/ d r l . M i l i • ! . pro\  2 .'mi i _ ].i t ] i i , i ] t . i i f ] J I M i pi 111 ,111 s i , i

i l s i s tL ' I l l . i i i L T K i r . i l i in M ' i i - i i s i f f U u i r l r l t o f . H i i .U l ivo r p . ISSIMI , i - i ' s ' . in i r t i r i l i 1 i n i ' k -^ l ' j !> i l i r à i1 t i r i l i 1

i i i f i>n i | i ,u i l ) i l i i . " i . pnn-filitiK'n'11 L-lctn ir.ik1, tlisi iplin.i drl st-i-^j, i . 'U.: , -i.i i o in tLnuu d nul.mii'in.il]
dflli l i i r n i : i di C 111\o prnv UH l : i lc , 1 1 . 1 i s t i l l i l i ' i un t i p i i i l i s isr t 'm.i i U H u v . i l i su KIM p i i >pi i r / l i in , i
k' i . i r r . i i . ent i ci n i r t m i t i - ^ i .1 s.ik .l'ju.iril.iri.1, i r , i l ' . i l i r o , l . i i . ipprfs i n i . t n / . i i k ' l l . i m i n i > i , i n / . i I i n q u i s ì i

t .1 l . u l i n . i . \. Li k-j'.s'.'-1 .il i ni U H M f un ^ s s ' . ^ i ' i . i l 1 . 1 I Ì M ; i chf l u i n r rc in ih • i l n i . i i ' i ' i i ir numi n >



Non risultano invece prerogative per gli altri gruppi linguistici: la s les-

sa legge quadro sulle minoranxe non contempla alcuna torma di rappre

scntanxa nelle opportuni sedi legislative regionali, provinciali e comunali

o comunque di qualsiasi altro organo di ente locale.

5. I .a previ su me di organi con sui ti\, come abbiamo visto nel lavoro, e

assai rara: ciò nonostante un organo tli tale tipo si rinviene nell'ordina-

mento regionale autonomo ilei Trentino Alto Adige.

Lo Sta tu to prevede, in ta t t i , che per l'cmanaxione delle norme di attua-

xione del o slesso si debba a t t i va re un particolare /Ar legislativo che vede

l ' intervento di un parere tli un'apposita Commissione paritetica. Secondo

il testo sr.Liuario, tale Commissione e composta tli dodici membri tli cui sei

in rappreseli i anxa dello Slalo, ti uè del Consiglio regionale, due del

Consiglio provinciale tli Trento e due tli quello tli Boi/uno, stabilendo

però una rapprcscntan/a assicurata alla componente gcrmanotona della

Regione allorquando statu isce che ire componenti di tletta Commissione

devono Appartenere al gruppo linguistico tedesco (ari. UT, e. 1). I .o

Statuto prevede poi che in seno alla Commissione tli cui sopra e istituita

Lina speci ile Commissione per le norme tli alluaxionc relat ive alle materie

attribuite alla competenxa della Provincia tli Boi/ano, composta di sei

membri, Ji cui tre in rappresentanxa dello Slato e tre della Provincia, di

cui uno dei membri m rappresentanxa dello Slato deve appartenere al

gruppo induistico tedesco e uno tli quelli in rappresentanxa della

Provincia deve appartenere al gruppo linguislico italiano (art. 107, e. 2).

Da notato che il parere (.Ielle Commissioni pariletiche in questione è v i n -

colante, così come ribadito da alcune sentenxe della Corte Costiruxionalc,

e pertanto obbliga il (ìoverno, nel caso mollifichi i documenti oggetti in

esame, a "(consultare ti erri organi''.

Receireniente - ma con poteri decisamente mteriori — è stato istillino

dì \i \! ( i impli ss i \ in i fi ni M in i ladini e, urli .imi iid i di 1 1 , i liMa, ,il i andula i f i che 11.1 i itii nnln

il n jaLi^ior n mirri i ili prclercn/i- o 'iiiples-.ix i uri i i inumi Messi (ari. • ( , e. i, ni I. ~"2 e . 1 1 1 1 . Irli. L I .

( li1. < .oriL (.osi. 11.11 LI. i. <;,'. ì~ 1 1>S' ' e >,/>;. ''5 I''1' 1. 11 mi i re, LUI.i nccnic n indille:! .il / f.'v/i/wt ti/n

;/r/// ( ,/wi-n/ ih i ilijm/ii!/ i/<ii/,ut,i di I 1 ' < ~ I h,i , [i spiisi o per I. minoraii/c 11 munsi i di e della pi issi l.i I uà

ili 11.in.- v i ta ali in i (.TI io ddia ( ..IIIILT.I ili un ( ìni[">|>" misio, purclu- v i adi risi .un > ik-pui.in. m THinii--

10 ni in ni LUI n'i1 di TIV, ijii.ili siano si.ih ririn, sulla basi: o m ci illc^.inii'iito CUTI listi1 clii1 ili '.'•'•'. si,un >

i-spT\-ssU!Ti t- , ntlk /imi1 in e LI i lali inim ir.LEI/C M jim I inda ir (ar i . I-I, i. i i: i.ile nonna ci m k usi s ai

ili pui.iti ili Me miniir.iiVL1 la possilulna ili costituire un gruppo e, (.jiiiiuli. di prescolari- m torma

11 i i i sMin i ia ;>.li mti l'i ss i de 111- unni ir.m/e airmienin J, | l'ari amen i o, m tm uh > par I leni are nei di luit i-

li in seno alla < .ontcìct i /a dei Preside: ni di ( i ruppi i, ove, se la sira< irdinaria ini|iorian/,i della i|uc--

s iKi i ie d;i (.'su n n 11,1 ir lo richieda, pin i i-seri1 ci i la ni aio mi rappn scniant i della (.-ompuiuaile torma

la i lai dcpiii.ni appari cileni i al le nnnorati/e Inumisi u In di cui snpr.i LI 1 1 . 1 i, e . _ ! • .



in Frinii Vene/Sa Giulia il Comitato istituzionale paritetico per i problemi

della minoranxa slovena con funxìoni meramente consultive e in ( ialahria

il (Comitato regionale1 per le mìnoranxe linguistiche a cui sono affidati

compili di progratnmaxionc in ragione delie a t t i v i t à previste dalla legge

con la relativa previsione di redigere un programma annuale delle a t t i v i t à

educative e culturali, nonché Pelaboraxionc e il vaglio delle proposte e dei

progetti pervenuti alla Regione (I. reg. I 5/2003, Tit. I I I ) ' .

6. .Anche in questo caso può essere richiamato lo Sta tu to del Trentino

Alto Adige, il quale stabilisce che il Presidente della Cì iunta provinciale è

assistito da due vicepresidenti appartenenti uno al gruppo linguìstico

ledesco e l'altro al gruppo italiano (ari. 50). Si traila, come si vede, in que-

st'ultimo caso, di una rappresentanxa proporxionale tendente agli schemi

della rappresentanxa a specchio, che fuoriesce dai normali canoni della

rappresenlan/a liberale di cui si è discusso. Inoltre, il principio deiralrer-

nanxa si rinviene relativamente alle norme che dispongono l'elexione e la

durata in carica del Presidente del Consiglio regionale e di quello della

Provincia autonoma di Boi/ano: lo Sta tu to dispone, intatti, che questi

siano scelti alternativamente (appunto) ogni metà legislatura dal gruppo

linguistico italiano e tedesco (arti. GS-6(J).

~. Per quanto concernc la rappresentanxa delle mìnoranxe m seno agli

organi di gìustìxìa, alcune previsioni si riscontrano in Trentino Alto Adige

ove lo Statuto regionale ha ist i tui to un Tribunale regionale' dì g ìust ìx ìa

amministrativa con una Sexione autonoma per la Provincia autonoma di

Bolxano dotato di un ordmamcnlo del tu t to peculiare. Per quanto riguar-

da le se/ioni ilei Consiglio di Stalo investi le dei giudi/i d'appello sulle deci

sioni dell'autonoma se/ione di Bolxano del Tribunale regionale di giust i -

xia amministrativa è prevista la rappresentanxa di un consigliere apparic

nenie al gruppo di lingua tedesca della Provincia autonoma di Bolxano

(art. Ti). Infine, va ravvisato che non è contemplata nessuna torma eli rap

prcsentanxa negli organi ginrisdixionali di cui si e detto per il gruppo lin-

guistico ladino della Provìncia autonoma di Boi/ano, a pari modo del

( JIK-M! i i 1 1 isin uni i il,i J.n mi ml>i i ili cui: ijiul I M imi inlin IH ni 1 1 1 1 , 1 1 1 il.il < < insuiln > ik i nuniMn. ili i

ijLi.ili uni i ili linoli.i s l < > \; si11 mi'inlm ni miin.ili 11,111,i giulli,i in111 ni.ili ili I I nuli V i ru /i. i ( mili,i, ili

e LI I (.jLUltm ili I UHM LI 'Ji AVI 1,1 tlrMi',tuti 11,il li1 .I--M n'i.i/u ni i pili v.ippti M in.ilu i1 i Ir 11. i mini 11.in AI, nr

mrmbi'i nomin.ili il.ill'.isst mlik'.i ilriji ck'lli ili linoli.i sii >\i mi unisci] dc^ll uni lin'.ili; setti.1

membri, ili cui i lui ,ippan uii nn ,ilb unni n\in/,i ili linoli.i sii >\ n.i, in nnin.it i il,il 11 inselli > ivi'ii m;i

k ik I I1 nuli \ IKVI.I ( iiuli.i i~< ni \< i limii.ii< i { 1 . >S . .'(il 1 1 , ' ivi . i, i. I j.

Stili.i k'L^i1 in iiui'stii mi.1 nn pi'rniflln di nni.ind.iri ni mio I1. ( I \\ I, ìj >f//iini.ii;-^ ,':i:: w^1,'1, ''•• (/

( ./l\/im: ì,i / < : ; • ; ( n. l^/.'Odi /ni Imi ni <<n/ln\ in /i//Ym, ''(., ̂ 111=,, pp I I 1 ' I .Vi.



medesimo gruppo e delle minoranze l inguist iche mochena e cimbra nella
Provincia autonoma di 'Trento"'.

Inoltre una procedura rat i or/ala per i gruppi linguìstici, si rinviene
ancora tu l io Sta tu to speciale del Trentino-Alto Adige, dove è previsto,
alFart. 61 statuario, con riguardo alle vota/ioni per i singoli capitoli del
bilancio della Regione e della Provincia autonoma di Boi/ano, che queste
abbiano l.iogo per gruppi l inguist ici , qualora la maggioranxa di uno dei
gruppi lo "ichieda. Nel caso alcuni capitoli non ricevano la maggioranxa dei
voti di ciascun gruppo linguistico, questi sono sottoposti nel termine di tré-
giorni a ina speciale Commissione t'ormata da quat t ro consiglieri regiona-
li o provinciali , eletta con composi/ione pari tet ica tra i due maggiori grup-
pi l inguis t ic i e in con tonni t a alla dcsignaxìonc di ciascun gruppo. In que-
st'ultimo caso viene però meno la rappresentanxa del gruppo linguistico
ladino in :avore dei due gruppi maggioritari della Regione: tale motiva/io-
ne deve essere ricercata nella d i f f e r e n t e logica posta a tutela dei vari grup
pi linguistici regionali, vale a dire assicurata per il gruppo linguistico i tal ia-
no e per quello tedesco, garantita per il gruppo linguistico ladino.

Qualora una proposta di legge sia r i tenuta lesiva del pr incipio di pari tà
dei dirit t i fra i c i t t a d i n i dei diversi gruppi l inguistici o delle caratteristiche
emidi e e c u l t u r a l i dei gruppi stessi, la maggioranxa dei consiglieri di un
gruppo linguistico nel Consiglio regionale o in quello della Provincia auto-
noma di Boi/ano può chiederne la vota/ione per gruppi linguistici. Nel
caso in cui la richiesta di vota/ione separata non sia accolta, ovvero qua
lora la pr< 'posta di legge sia approvata nonostante il voto contrario dei 2/3
dei componenti il gruppo linguistico che ha formulato la richiesta, la mag-
gioranxa Jel gruppo stesso può impugnare la legge dinanzi alla Corte
costituzionale entro trenta giorni dalla sua pubblica/ione, per i motivi sud-
detti (arti. 56, 92 e 97).

8. Molto interessanti r isultano le misure adottate in I ta l ia con riguardo
alla minoranza tedesca e ladina della Regione Trentino-Alto Adige e della
minoranza francofona della Regione Valle d'Aosta con r iferimento alla
presenza in seno a l l a Pubblica amminis t raz ione di rappresentanti di t a l i
gruppi l inguist ic i .

Riguardo :il t : i compiisi / ione, lo S ia turo dispone clic i componenti della se/ione della Provincia

, u i l < i n < un, i t l i Bo l / ;mi> desono . ipp.inrm-rr i l i CLHI,I | [ i i imrro a l due inaiali > n i r rupp i l i n g u i s t i c i , i l i

cui l:i n iL 'hi viene nomi na ta dal Consiglio n^ionale fan. '< 1 i . A proposi I o si veda il c< un ni HI lo di I . .

I ' \ ( )//! I I K | l 1 < >K\ ,i t/ilììfh /r«~r ilVt'/il/t tli'l/ii ff^'/Mìf iììilntìiiii/,1 ti: tto/'-'iii/o tic! I nliìiihìh >'c([nniiiìc (li vi il

UT nn. i" 4.1.
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Nel primo caso è adottato il principio della proporxionale etnica in
base a cui la rappresentanxa di membri delle minoranxc in seno al perso-
nale delle amministraxioni statali aventi uffici nella Provincia autonoma di
Bolxano, nei posti elei ruoli del personale civile, d i s t in t i per carriere, sono
riservati a c i t tadini appartenenti a ciascuno dei tre gruppi l inguist ici , in
rapporto alla consistenza dei gruppi stessi, quale r isul ta dalle dichiara/io-
ni di appartenenxa rese nei ccnsimento ufficiale della popolaxione. In base
alle disposi/ioni statuarie, Tattribu/ione dei posti riservati a c i t t a d i n i di l i n -
gua tedesca e ladina sarà effet tuata gradualmente, sino al raggiungimento
delle quote di cui si è detto in precedenxa, mediante la previsione eli nuove
assunxioni e in relaxione alle vacanxe cbe, per qualsiasi motivo, si determi-
nano nei singoli ruoli; tali disposixioni sulla riserva e riparti/ione propor-
xionale tra i gruppi linguistici i taliano e tedesco dei posti esistenti nel la
Provincia autonoma di Bolxano sono estese anche al personale della magi-
stratura giudicante e requirente (art. 89 e decr. P.R. 216/1981).

Anche rammìnistraxione scolastica della Regione non è esente dalla pre-
visione di determinate torme t l i rappresentanxu. In modo particolare, lo
Statuto regionale prescrive che, per ramministraxione delle scuole materne,
elementari e secondarie in lìngua teelesca, la Giunta provinciale dì Bolxano,
sentito il parere del Ministero delia pubblica ìstruxione, nomina un in ten-
dente scolastico, su una terna formata dai rappresenianti del gruppo lingui-
stico tedesco nel consiglio scolastico provinciale (art. 19, e. 5); mentre, per
ciò che concerne ramministraxione della scuola di lingua ladina, la nomina
dell 'intendente scolastico, spetta al Ministero della pubblica Ìstruxione, che
lo sceglie su una terna formata dai rappresentanti del gruppo linguistico ladi-
no nel consiglio scolastico provinciale (art. 19, e. 6). Per quanto attiene ai rap-
presentanti degli insegnanti nel consiglio scolastico provinciale, questi ven-
gono designati, mediante elezione, dal personale insegnante e in proporzio-
ne al numero dei docenti dei rispettivi gruppi linguistici, garantendo al grup
pò ladino una rappresentanxa minima, il cui numero tli rappresentanti non
può essere, comunque, inferiore a tre membri (art. 19, e. 13)'".

( , l r . ( J > n s . Stmo M a l i a , se/. IV, unii. l ' JS / l 'PS . Si \eda im :i p roponi l i le f o n s u l e i M / i o n i Ji I '
C \ K K ( >// \ - I ii, i/ni in /i-wti <-// /»-(>/>t»-~/t//!/t/f c/>Ì!«i e l>iliii'ytJi»iti /ir»// njfhi \tii/:i/ì /il i'rnmii/LÌ di l'ini-tino, in
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di liii'ytu ( /)>r>»n'.f.tw/!( udii: ct/rr/irn, in R/r/s/ii ittilinun di diri I In /li.//<iriitn, 2, l ' J S f > , pp. 2')')- ì l i ] , in ra jMo
ne i iella pniiuincia ilei O>nv Siati), vn/. 4 V)/ l ' IS-l .



\cl se*, ondo caso è stabilito il principii i elei la prete trii/a che contempla

una modifica/ione di un certo rilievo nel Porgali i//,a/i< me del li i Sraro e degli

enti pubblici, prevedendo, intat t i , in base allo Statuto d'autonomia del

1 ()-IS, l'obbligo di assumere iunxionan originaci della Regione o che cono-

scono la 1 tigna francese (arr. 3<S, e. 3) ' ovvero ilei trastcrinicnto di perso

naie sta la ic alla Regione \alle ti'.\osia a chi dimostri la conoscen/a della

lingua francese . Medesime previsioni sono altresì previste per guanto

concerne la s t rut tura amministrativa scolastica della Regione trancolona1 .

La dit 'crcn/a tra il modello di rappresentan/a istituito nel Tremino

Alto Adige e quello, invece, impiantalo nella Valle d'Aosta presenta indi

carne diticrcn/e, oltre che giuridichc, anche concettuali: così, se il primo

modello undc a porre in essere una "rappresentan/a assicurala11, destina-

la a oper.re a t t r ave rso il meccanismo della propor/ionalnà e secondo gli

schemi della propor/ionale etnica, il secondo modello tende invece a

porre m essere una l"rapprcsentan/a garantita", vale a dire a configurare

una rappresentan/a in cui, prescindendo (.lai rapporti numerici, si garanti-

sce (almeno) la prescn/a di personale appartenente a mmoran/c linguisti

che . Ori è evidente che quest'ultima solu/ionc, nel caso della Valle

d'Aosta, Assume una consisten/a marginale rispetto a quanto a v v i e n e per

la minorati/a linguistica ladina del Trentino-Alto Adige (mentre diversa-

mente si pone la questione del gruppo linguistici) italiano e della minorali

/a tcdcsc.i), e ciò in ragione ilei principi che sono posti alla base (.Iella tu te -

( ir. i 'X i i .1 usi h.ili.i, •• '/.'. iMi [ ' > iV> . nella ipiak- \ e i n \ì i lici i i.ir.11.1 iìk'<;il runa Li disp( isi/n .IH 1 1 in

li iiui, i IR 11".n i i ili ll.i lrL',i'i 1 1 1 ' I'"''1, Mil n< in li 11.i n u ni< > d L-L: 11 i '-ami «.li Sialo, ndla parti1 in cui (.--sa

ili in prc\\1 l,i tamil.i ili nuli//.!!!1 indilli unii nu l i t e l.i l ingua n.ili.in.i i l.i l ingua Indiisi, in
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la c in ica delle r ispet t ive aulonomic terri torial i : così mentre i l separat ismo

linguistico tende ad accentuare le dif tercnxe etmche, il b i l inguismo aspira,

invece, a omologare, sul principio della rapprcsentanxa g a r a n t i t a , i var i

gruppi l inguist ici del territorio.
l u t i n e , c i t iamo per dovcrosità come, con riguardo a l le a l t re mmoranxe,

un ten iamo i l i favorire le persone appar tenent i a minorat i /e l i n g u i s t i c h e

nei procedimenti di scie/ione pubblica tu ta t to a t t raverso la 1. rcg. Molise1

] _S/ l'W, la quale disponeva Puni i / /o di personale docente nato nei
comuni b i l ingui albanesi e croati della Regione per l ' insegnamento delle

materie scolastiche b i l ingu i (art. 3). Onesta normat iva , m< i d i t i c a n t e il (nor
malej rec lutamento del personale docente, venne impugnala al tempo dal

Commissario del Governo su l la ragione di una palese lesione al pr incipio
di p a r i t à nell'accesso al pubblico impiego. In verità, l a l e n o r m a t i v a ledeva,

tra l'altro, il d i r i t t o di apparienenxa di un i n d i v i d u o ad una minoran/a in

quanto non sì soffermava su l la \o lon tane la e qu ind i s u ì l Y l t e t t i v a apparte
nenxa i l i un ind iv iduo ad un gruppo ma estendeva ( a u t o m a t i c a m e n t e ) t a l e

siti! its al momento della nasc i ta in uno dei c< unii ni b i l i ngu i , s t a \,

cosi, da un la to l ' i nd iv iduo appartenente a mmoranxa che (per scelta o
ta ro j tosse nato in un comune non bilingue e favorendone d a l l ' a l t r o (qua

Ioni qualcuno se ne tosse appropriato), un i nd iv iduo non bi l ingue nato in
un comune minoritario, violando palesemente, tra l'altro, i l pr incipio di

cguaglianxa in senso soslanxiale.

At tua lmente In I t a l i a , in base al la /c^c tj/tddro sulle minorità ry lniytislicln

sforili'!' (1. 4S2/ ] () ')^), al line eli rendere e f f e t t i v i ) Peserei/io di ta le facoltà,

le pubbliche amminis t ra / ioni provvedono, anche median te convcnxioni

con a l t r i e n i i , a garantire la presenxa di personale1 che sia in grado di
rispondere a l le richieste del pubblico, u t i l i x x a n d o la l ingua minornar ia

ammessa a tutela (ar t . 1J, e. I ) . A completamento di tale pr incipio, il c i t a t o

dd'irln df/t/df/ro flellii Ic^c <f/tddro sulle wiiioi'dn^c liuytisticìx loriche del 2001 ha

p r e v i s t o l'obbligo i l i i s t i t u i r e presso i comuni b i l i n g u i t u t e l a l i dal la legge

generale uno sportello l inguist ico (art. 6).
In Tren t ino-Al to Adige, secondo il decreto contenente norme ti/ ii/l/tti

~/o?/c dello S Itiluln sJHr/iile per In Regione I mi fino- - \llo \digc ni miìtcriit ili uso tic/Iti
lìmui<i ledesi'd i' ilel/ii ìinyjiii !<idinti nei rtijìjiorli dei c/lhidiiii con I,i jyithhi/aì dMw/iii
slni-^ioiìc e nei [n'ocedhìh'titì^ntdì^hirì ilei 1{'SS (decr. P.R. .S™4/ 1 ()<SS) gli u t t ì c i

e gli organi g iudix ian devono servirsi, nei rapporti con i c i t t a d i n i della
Provincia di Holxano e negli a t t i cui gli stessi sono interessat i , della l ingua
usata dal r ichiedente, salvo quanto d i spos t i ) da specifiche normat ive ( a r i .
13). I n P'riuli Yenexia Giu l i a , con r i f e r i m e n t o a l l a sola mmoranxa di l ingua



slovena sita nelle province ili Trieste, I dine e Cionxia, la /c-^^c contenente

noi'ii/e <ì !:i/eìti de/iti tiiìiwi'tìn^i ìint>itì$tìùi slan'iiti dc/l,i Rciyw/r /T/////-I ct/c~/t/

(,ini/ti del 2001 (I. 3S/2001) ha disposlo, al (ine di rendere e f f e t t i v i ed

attuabil i ; diruti linguistici l'obbligo per le amministra/ioni interessate,

compresa Pamministra/ione dello Stato, di adottare, nei terntori di pert i -

nciixa le Decessane misure, adeguando i propn u f f i c i , l'organico del per-

sonale e la propria organix/a/ione interna, nel rispetto delle vigenti pro-

cedure di programma/ione delle assunxioni previste dalla legge ed entro i

limili delle risorse hnan/iarie disponibili (art. <S, e. 4). Nelle /onc centrali

delle citta di Trieste e (ìori / ia e nella c i t t à di Cividalc del l'Yiuli, invece, le

singole amministra/ioni interessate istituiscono, anche in torma consor-

èlla, un u f f i c io rivolto ai ci t tadini ancorché residenti fuori dall'ambito ter-

ritoriale ci riferimento della legge in questione (ari. <S, e. 4).

9. Relativamente alla materia del ì>ro(idùis/ifì^ ovvero della possibilità da

parie di membri appartenenti a minoran/e ovvero a loro associa/ioni poli

tiche di uiilixxare i palinsesti pubblici alii a tornire informa/ioni ili carat-

tere politico o, comunque, informa/ione in generale, il testo unico ileild r<idjo-

teìcntìnne decr. Igs. I l~/2005), s ta tu isce l'obbligo del ser\i/io pubblico di

diffondere trasmissioni radiotoniche e televisive in lingua tedesca e ladina

per la Provincia autonoma di Boi/ano, in lingua ladina per la Provincia

autonoma di Trento, in lingua francese per la Regione autonoma eiella

Valle d 'Aosta e in lingua slovena per la Regione autonoma del brillii

Ycnexia Cìiul ia, mentre niente el ice a riguardo delle allre minoranxe, limi

tandosi a disporre un generale principio di accesso alla programma/ione,

nei limiti e secondo le modalità indicate dalla legge, in ta \o re dei gruppi

etnici e1 Iriguistici, che ne facciano richiesta.

Per qi.ann i concerne s t re t tamente la comunica/ione poliiica, i mcssag

gì autogestit i e d'in tonila/ione- ilei la concessi! maria pubblica nonché le In

bune elettorali per le eie/ioni per il rinnovo della Camera dei deputati i'

del Senato della Repubblica, la legislaxione italiana ha statuilo alcune

garan/ie a favore eielle l iste politiche delle minoranxe linguistiche. Con

riferimento alle trasmissioni di comunica/ione politica a ditVusioiie naxio

naie autonomamente disposti.' dalla RA1, i provvedimenti de (/fin hanno

statuirò che, nel perioelo compreso tra la data eli convoca/ione elei conii/i

elettorali e ejuella elei termine di presenta/ione elelle canelidaturc, siano

garantiti spa/i di comunica/ione politica nei confronti di quelle l i s te - poli-

tiche rappresentanti minoran/e na/ionali, secondo i canoni della le^c (jita-

dni sulle w/itonti/y ìni<jjiÌstìche loriche elei \ ) ( ) { ) (art. 2), che hanno elet to, nella

legislaxione passata, almeno un membro al Parlamento. Alle' l is te elelle



mimmm/c l inguist iche (anche nei con troni i i l i quelle che non avevano
eletto a lcun rappresentante in Parlamento), i provvedimenti del la
( Commissione parlamentare per T ind i r i /xn generale e la \a dei scr
v i / i rad io te levis iv i dispongono che, nel periodo compreso ira lo spirare
del te rmine per la presenta/ione delle candida ture e la me//anot te del
secondo giorno precedente la data delle eie/ioni, le t rasmissioni di conni
nicaxione pol i t ica della R A I debbano garantire a l le l i s t e n tenie a m i in > r a n -
x.c l ingu i s t i che , eventualmente presentate anche in una sola eircoscn/ione,
i l d i r i t t o a l l a t ru ix ione i l i spa/i nel le i rasmiss ioni di comunica/ione po l i t i -
ca i r rad ia te esclusivamente nella Regione in cui è presente la minoranxa
l ingu i s t i ca stessa. I l testo unico ci ta to pone, tra l 'a l t ro, come pr inc ip i f o n -
d a m e n t a l i del sistema radiotelevisivo la garanxia del la l ibe r t à e del p l u r a l i -
smo dei me/xi di comunica/ione radiotelevisiva, nel r ispet to de l l a t u t e l a
della l iber tà di espressione di ogni individuo, nonché la salvaguardia delle
d i \ c r s i t à e tn iche e del patrimonio cul tura le , artistico e ambienta le , a l i v e l -
lo na/ionalc e locale (ari. 3). A tal proposito, i l con t r a t t o i l i scrvixio, s t i p u -
l a l o tra il Minis te ro delle comunica/ioni e la RAI per i! t r i enn io 2(11'"-
200'), ha s t a tu i lo , nel quadro del l 'uni tà po l i t i ca , c u l t u r a l e e l i ngu i s t i ca del
Paese e anche con r i ter imenio a l le disposi/ioni della c i t a l a Ic^c (j/ttiiìro si/ih-

il/ninnili-^: Ini^iiistiiLh' Manche del 1 W9, l'obbligo per la RAI di va lonx/are e
promuovere, nelTambito delle proprie t rasmiss ioni , le c u l t u r e regionali e
locali in s t ret ta collaboraxioiie con le regioni, la P rov inc ia autonoma di
Trento e la Provinc ia autonoma di Holxaiio, le Province, i comuni , le
l 'mvcr s i t à e gli e n t i cu l tu ra l i , realixxando anche torme di coordinamento
per una maggiore dittàisione in ambito locale. A t a l tuie i ra la concesso
nana, le regioni e le provìnce autonome possono essere s t i p u l a t e spedii
che convenxioni (ar i . \\\

1 ( 1 . O mie si noia la rappresenlanxa delle minoranxe m I t a l i a non r i su l
ta assicurata né taniomeno gann i t i l a , se si eccet tuano a lcune previsioni

con tenu te negli S t a t u i i o nei decret i a t t i a dare a t t u a / i o n e a ques t i di a lcu
ne Regioni a Statuto speciale e comunque con r i t c r imcnto solo a spedii

che minoranxe. I.e minoranze l inguis t iche in t e rne sono invece sprovvis te
di misure in questo senso, Fatto questo che ne indebolisce nolcvolmcnte

li loro peso politico e quindi una maggiore t u t e l a dei propri d i r i t t i .



Kll-l'RIMI'.NTI BINI [ O C R M - U I *

A. B A K I M ' . R A , (.hi è il custode de i i'in te re a se na^ioiitilef1, in Quaderni costituzio-
nali, 2, 2001; S. BARTOM:, \ Regioni aliti ricami ile/In loro identità culturale e sto-
rica: tentati'!'/ pi/i o meno conriiìh di trovare una legittimazione etnica, in II), (a cura
di), ] A' Rtg/oni alla ricerca della loro identità culturale e storica, Milano 1999; S.
B \RTOl.l- . . Minorante nazionali, in Novissimo Digesto italiano, voi. V, Tonno
I 964; l> B( )\ ) K I . , Illecita ed incostituzionalità della legge del forale fi. 270 del
2005, con pedale riguardo alle Minorante linguistiche, in II diritto di lamiglìa e delle
persone 4, 2006; ( '.. B R I \ K ] T I , \ condizione giuridica delle M/inoranti' lìngnisti-
cl.it1. I esatti: antologico di nn diritto negato, (x)scnxa 1985; P C \ R I U > / / A , .-Incora
in tenia d' proporr/anale etnica e bilinguismo negli nlfici statali in Provincia di
\\ol~ano, i:i ls RC»WÌIÌ, 1, 1989; R C \ R K < >//. \ II prudente a!{colamento della
( .urte in k wa dì «^a rancie iin^nistiche^ nel processo e le site conseguente sulla condi-
~ione ^//indica della minoranza slovena, in // \oro italiano, 7-8, 1982; \\( )// \ \sì (.or/e ni/adisce la competenza regionale in tenia di misure di tutela

delle w/norany linguistiche, in I .e Rca/oiti, 1, 1988; P. ( ; . \ R R < )//. \ \jniyit' (uso
delle), in Novissimo Digesto Italiano, voi. IV, Torino 1985; P. C\RKO// . \
Profili £iiiìidico-istitit~ionali, in K A i : i i M \ R i , M. B< > l . ( )(i\, P. CXKRO// . \
/ 'i:\ilio di,la parola. / ^ / Minoranza linguistica albanese in Italia, profili storico-lette-
rari, anlro^ologici egiiir/dico-istila^ionaÌ!, con una pruta/ ionc i l i T. Or: MATRO,
Pisa 19Sd; C. ( iASON/vi 'o , I si Corle (MSÌI!azionale al/e prese con la «rappresen-
tan-^a ani,filini di Hsla», in // \oro Italiano, \ 1999; S. O'.rrANTl, DvMocra^ia
fua^/ontana e garatì-^ìc delle w/noran-^e sono inconctìiahili^ \ commento alla sen-
ten^a n. lif) delia ('or/e (.os/i/n-^ionale, in / j' istituzioni del federalismo, 6, 1998;
S. ( J :{,{,A\'i I, I ni I litela delle minorante e rischi et instici, in (,/arispr/iden^a costi-
//intonale, 5, 1998; l;. ( J A \  I, / .'etnomosaico europeo: diritto, lingua e identità mino-
ritaria, in Quaderni di ÌMblos, voi. 18/4, Palermo 2006 (*); l:. C J A \  I,
L'incidenza della normativa europea nel ff/iadra dell'ordinamento giuridico italiano in
tema d'i dritto all'accesso degli strumenti di telecomunicazione e di radiodiffusione per
gli apparii neiiti a minorante linguistiche: problemi e prospettive, in \Yiblos, 29, 2009;
K O \N( I, / ^insegnamento della lìngua minori tarili nelle scuole pubbliche dopo la
legge n. 482 del I'999: una vera eqttiparazìone Ira le n/inoran^'e linguistiche?, in ( ri-
U'i'i-^oHe, 5, 2003; i1". Ti \\ I, \ della lingua italiana e le minorante lin-
guistiche: a proposito del recente progetto di legge di modifica dell'ari. 12 della (..aria
Costituzionale, in I 'alados ( :sitanos, 91, 2008; K ( J A \ u , \ latela delle
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/y///;;r liiì^iiislìche alla luce de I hi hy^e lì. 482/99: (vecchi) problemi e (nuore) prospet-
tice, in ftìb/n.\, 2004; I;. ( j \ N C I , / ^- ////noni ti ̂ e linguìstiche di ( .allibriti: /,/ /r^r
a. I >/ 2<)0> tra luci ed o»/bre, in /Ww, 26, 2005; I1 '. ( j. \ 1 M C I , Sitilo » Regioni: hi
tiitehi delle whionniy linytìstìche, in C.ow///<t, 3, 2003; M. ( ' < >si i K 1 1 , // svieniti
elettorale del ( ,onsi;jlio redolili/e trii Imiti statali e Idìlli regionali, 'l'orino 200S; M.
dosi L I C I i, / renio e 'ì'rìesle amie sano foni citte. . . (le correzioni cicliti proporzionale
nelle Reajoni speciali), in Quaderni costituzionali, 1, 200] ; Y. I ; , L \ I < ), (, li status del-
l'arcipelago tì/inoritano. I 4- ////nomade linguìstiche e hi ( .OS///Ì/~ÌOIÌL\o
Albanese 1990; '['. I (. l 'Ros iM, \l dinìln elettin'dle delhi whif>r<in~ii lin^nistìùi hidi-
t/fi, in (i//trisfìrit(le}ì~ii l'ostìt/iyoiiii/e, 5, 1()9S; R. 1\(, K . f . o , M/nonni^e linguìsti-

I . A M l ' l s , / .'uso delie //'//ty/r ìhilìtinti e tedesca nel/ti Vnhhlidi ti/i/n/inis!ra~i<ini\n / tn-
h/nicil/ (iwwiHisfnitirì redolitili, 4, 1993; I, . Ì M . M U R(, , \ìiscri>t/ni<r^ione JH-)' titoli
ì'i di ìiìi^iid e fn'oyess/aiic nel/ci dimeni, in {{/rishi ihi/ìitii<i dì (Imita dei Itiror», 2,
I 986; I1 '.. M \  I V I T I , / w le<w(' di fittelti delle Minorante linguistiche: le jyrosJH'ttn'r t
i j~>rr/l>lewi (incori! aperti, in K/m/V/ di diritto costitn-^ifindle^ 1 , 200 1 ; Y
M A R C H I \\o, ( ]so delle lingue nei procedi Menti vi lidi ̂ iiiri t priucijì! costitn^ioihili^
in (ìi/ins/ìnKÌeir^ti i t alianti, 10, 1982; (i. Moli, \ //Ij/cin/e de/In lincila di miti

I , .A . M \/./. \R{ i l . L I , /si tutela delle winfinin^c linguistiche nella ( i>slitunione del
nnoì-d 'l'itolo \ in \ Re»/(>ii/, 5, 2003; !;. PALL.RMO, i .e wiuonin^e linguistiche
in lìiilia dopo hi le^e ^'tienile di ìntehi, in Olio radis Rownnìti^ 23, 2004; I 1 . .
1' \ ICI ]")! S l ' N l I J R V i 1 , (..arie C.oslilii^ìonale e ininoran^e linguistiche: hi sententi n.
2$ del ! 98 2 frti tradizione e in noi u~iom\n (.,///risj->r/iden~<t coÀtit/i~io>i<ih\, 1982;
1,. P , \ \ ' l ( t/./l L l : K | l ' ] ' O K S , I A' Cd/lìpeteìt-^e siedali della sezione <inln)intiici di
Ho/^nio del l'ribnihile residuale di <<!Ìnsti~i<i tutiministralira, in Inlor/tiatur, !, 200^;
\'. P l L , R ( , K Ì L I , ]AI ìe^e I 5 dicenthre 1999, n. 482: un trmniardo j'xr le n/inonin^c
linguistiche tj/iiom) debolmente protette, in Quaderni (.ostila^iounii, 1, 2000; Y.
P l L l u . K i l . l , \ ìe^e li dicett/hre 1999, n. 482 (nor/tie in >i/iileriu di litichi //<•//<
minorante linajiisliche.storiche) tirrero diill'a^nosticismo siiriconosc'n/ienld, m Rassegna
Parhia/eiìtdre, 3, 2000; Y. P l I . l U . K I L I , / Jnv/tc ti/inontdrie e identità culturali,
Milano 2001 f4-); A. Pl/'/,< )RI !SSo, . \nconi su co»/pel e 11-^1 hyshilird regionale (e
provine/die) e tnlehi delle niiiìonni^e linguistiche, in / ,r Re»/OH/, 1-2, 1984; A.
PI / / I ) K i s>< i. Ir/, h, in C I . B R A N C A (a cura di), C.iit>/fi/cii/,ino ,//// ( '{istituzione.
Prìncipi Idtidti/t/entiili, lìoloi;n;i-R(nn:i 19""5; A. P I / / O K I ssi \ liu-
"Hl.slicd Irti Stalo ìlti^ioiìdle e autonomie redolitili, Pisa 1 975; A. Pl/,/( >Rl SSi i, / -v

in



hi/co hitcn.'o, M i l u n o 1 % C); A. P I / / I > u i sst >, / .ihcilà di ìiit»itii e diritti linguì-
stici: ///A/ /V/.OVÌVA/ <w///w/v//V/, in Le Rcgi imi , 6, 1987, pp. ! 329-1 >l~; A.
Pl / . / , ( ) IU SM), l^fohleu/i giuridici dJI'/iso delie linciti' hi lldlìd (con fririicoltii-c r/Jcrì-
wt'iil» tillt; .\itit,i~/f>nc dcllf »ini<iruii~e I ninnisi icht1 inni riconosciate), in / A' Kr^/'ft///, 5,
1 (H7; 1'',. P i ' ( ( i , / Ai r/Jorwii di'/trinili in \ e /•/ Regione «sì'not(ild>\n / r
i.\litìi^i<mi dei \\det'dlivi/ti, 1, 2(1113; I ',. Re issi, / ) / /ntcrcsse </ ricorn-re r (wiiiiùi/o)
bildiici(ii//ni!o, di (rari r/>r/»////^v, in / ,* K(;»/>/w/, 2, 1 (JW; R. Sc i l i l . \ l l RS \  >\i K\\  K ' i ' l I, / ^- l'tindi-^ititii d\iiii'ssn dì Pubblico /w/i/r^o /// . \/ffi Id/gc dlld Ina1

ddì'tììl. -I V del 'l'niltdto ( , ì :, in K/'/y.r/,/ ,-// diritto c/tro/h-o, 2, ! (Ji;0; R. T< ) \  v r i ' i ,
/ , (/ t'it/)/»''Si'iìttìH-^ii dille t/inioi\ur^e ìhi^nisliihc: i Indiili ji'ii l'tififirexeHttui^iì «dssiat-
/•<!/</'•' r -..rf/v//////.-/», in / j 1 Rea/ali/, 6, I (J ().S; R. TONI vr i ' i , ( '// /////>/w /n/em-n/d
deììd (.(//':•• in tenid di ni/'il>n-st'i//iin~ii{Hil/itùi[>rtit'mi~ì<ilc delie wiiHiniii-^c linguisti-
che: il <'()i"!(>l/(liw/i'ii/t> tìclìii dt'»/ucì'tì~iti couxMìiìtiì'ti t'tììiiii nel I reatino- -Mio \d/^t\n L, RvJf,nL2,





STUDI AGGIUNTIVI

L'Unione dei Comuni BESA:
una nuova forma associativa e rappresentativa

degli interessi delle minoranze. Brevi osservazioni.

1. La rapprcscntan/;ì poli t ica a favore delle minoranxe l inguist iche in
I t a l i a costituisce una Forte problematica specie per le minorati/e cosiddet-
te interna e ciò vuoi da un lalo per cause dovute ad Lina mancanxa di tute
la legislativa mi hoc per ta l i gruppi , se si eccettuano debitamente le mino-
ran/e i l i coniine (m%////.c alcune di esse), e dall 'al tro anche in relaxione
alleggeriva condizione di precarietà sociale, economica e c u l t u r a l e in cui
versano e minorante l inguist iche interne.

Di particolare incidenxa negativa nell 'ambito della rappresentanxa è
Tesisten/a t l i una torte dispersione te r r i to r ia le (si pensi a l la sola minoran-
xa l inguis t ica iirbereslìc (italo albanesi) sparsa su ben set te Regioni e a l l ' in -
terno di queste, generalmente, a macchia di leopardo), che non favorisce
l 'unione pol i t ica (ove questa voglia essere naturalmente a t t u a t a ) e pertan-
to qualora vi tosse la minima idea di costituire un movimento politico di
rappresentanxa ques to hnircbbe per scontrarsi con l ' impossibil i tà ogget-
tiva di raggiungere i (jitoriiM prelìssati dalle vane leggi elettorali (naxiona-
le, regionali, provinciali , europee) per il concorso ai seggi elet toral i messi
a disposixionc nel la stragrande maggiorali/a delle circoscrixioni di r i f e r i -
mento (a lcune debite eccexioni possono essere tu t t av ia indicate, almeno
a l i ve l l o locale, in riferimento ai casi di Sardegna, ove esistono diversi par-
t i t i locali espressione del la minoranxa sarda, e del I ;rÌuli- \ 'enexia ( ì i u l i a ,
con r i fer imento alla minoranza f r iu lana e slovena della Provincia di
Trieste).

(jò nonostante — come sì è visto anche nel lavoro principale — la rap-
presentanxa degli interessi delle minoranze può avvenire anche in manie
ra indiretta attraverso il cosiddetto metodo del paudchd^f (qualora sussista-
no sistemi maggiorilari improntati sul voto cumulativo) dove ogni eletto-
re ha a disposixionc non un solo volo, ma una p lura l i t à tli voti , il cui
numero può arr ivare t ino a l l a totali tà dei seggi da attr ibuire a un singolo
distretto elettorale, consentendo pertanto agli elettori appartenenti ad un
gruppo minori iar io t l i concentrare il numero dei voti a proprio hivorc

133



verso un solo candidato (per l'appunto ili minoranxa o, comunque, rap-

presentante gli interessi delia minoranxa) con la conscgucnxa ili sedersi

dello (seppur in torma mediata) un proprio delegato. Se1 questa modali-

tà si tratta di una scelta indotta da parte dei membri delle nunoranxe, in

altre situa/ioni, invece, i membri della minoranxa si appoggiano a coali-

xioni o a panili di carattere naxionalc, che inseriscono all'interno (.Ielle

loro liste elettorali membri appartenenti a minoranxe. In quest'ultimo

caso siamo di ironie ad una strategia direna a favorire un processo socio

integrativo, olire che politico, (ra maggiorante e minoranxe resa a suite-

rare le divisioni etniehe, anche se tale possibilità e il ( ru t to di una mera

strategia politica detta la dalla semplice convcnicnxa elettorale (a volle

reciproca).

Quest'ultima tecnica può consentire agli elett i appartenenti a minorali

xe di usufruire di altre sedi rappresentarne (soprattut to a livello locale;

dove poter tar valere gli interessi delle rispettive minoranxe. In questo

contesto si inserisce senxa dubbio Tinixiativa posta in essere dai Comuni

ftrl)(:rcshc di Sicilia (Piana degli Albanesi, Contessa b'.ntdlìna, Palaxxo

.\driano, S. Crislma (ìcla e Mexxo|uso) che hanno recentemente dato v i t a

all'I nionc ilei Comuni HKSA, la quale, secondo il suo Statuto, «costi tui-

sce ambilo ottimale per la relativa gestione associala» (ari. 2, e. h, dive

tienilo così sede della rappresentan/a degli interessi e delle csigcnxe delle

comunità linguistiche locali suddette'.

2. Conferendo a! Consiglio il compilo ili determinare l'indiri/xo polnì-

co-ammmisirativo di governo deH'l'nione (ari. 1J), questo può senxa dui)

bio promuovere ogni collaboraxione istiluxionale con tutte le espressioni

dell'albani ilonia sia europea sia internaxionale, con le relative au tor i tà reli

guise si tenga presente che il rito greco bixantmo, salvo qualche debita

eccexione, è parte carattcnxxantc delle attual i comunità t/r/;i:rcs/.>c in balia in

generale e ili quelle siciliane in particolare nonché con le istitu/ioni acca-

dennche e scolastiche e con le associa/ioni che operano in det to ambito

(arr. 2).

'Ira le (un/ioni coiiteriie all'I'nionc dallo S t a t u t o \  sono, ira l'altro,

quelle gcstionali r i ferite alla valorixxaxionc elei patrimonio artistico, biblio

grafico, culturale, documentario, cinico, folcloristico, linguistico, musicale

e1 religioso, nonché funxioni re lat ive alla conserva/ione dei beni culfunili

(.Ielle comunità, quelle di sostegno alla ricerca pedagogica, alla spcrimcn-

laxione e all'innova/ione didatt ica tmalixxak' a]l'insci>namcnio della lingua



e della cullimi (trl>i:n-sbt\a anche tua/toni tese allo sviluppo economico

locale correlale, ira Pulirò, alia traili/ione artigianale, artistica, linguistica e

musicale ovvero del turismo, supportale da iunxiom inerenti Pcroga/ione

ili servi/i, connessi alla tematica in niello, alle persone e alle imprese

(ari. 5).

Pur e--scudi i l imitato nelle sue i un/ioni (meramente relegale a quelle di

tipo amministrativo), Pl'monc dei Comuni BI'.SA, con le generali prero-

gative attribuii egli dal h-s/a unico uil/'/>rd/iitiW(ìi/o d^lì /:////' Inùili fi'. I '.

26~/20l | ')) e dalle leggi regionali concernenti le torme associarne degli

slessi, sin/a dimenticare naturalmente che delie tun/ioni non devono

essere slegate dai conlcnuti della /c^r (j/iddro s/tllc w/iiordii^r Inìqui.lìcite del

1<)<) () (I. 4S2/l 'JWj, potrebbe costi tuire non soliamo un orbano associali-

vo di tuli/ioni comunali congiunte ma, soprattuito, un organo propositi

vo e alii.amo eli primaria imporlan/a nel panorama della rapprcscman/a

degli interessi della minoran/a linguistica locale, la cui condì/ione figger

riva non permeile, come detto, ili godere ili una cena tor/a politica nelle

altre sedi della rapprcscnlan/a.

In quest'ottica si comprende come un I mone ilei Comuni possa

favorire al meglio i servi / i e i dirku r i tent i agli appartenenti a minorali

/e linguistiche ed etnona/ionali, allargando il terr i torio ili interesse e

favorendo uno sviluppo socio-economico locali', nonché una maggiore

partecipa/ione della ciitadinan/a ai processi di dn'/s/oii-Miikhi^. Da questo

punto di v i s ta il Consiglio dclPl.'nionc dei ('ornimi Bl ,SA, pur non

esscndi e l e t t o direttamente dalla cit ladman/a, in quanto i consiglieri

vengono nominati, secondo il tenori' dello Statuto, dai Consigli dei

Commi1 aderenti con il s is tema del \o to l imitato ad uno ed in un'unica

vota/ io' ic (art . S, e. I), e quindi come ta le organo rappresentativo indi-

retto, "..ssicura a t u t t a la popola/ione resiliente il diruto di partecipare

alla Ionia/ione delle proprie scelte politico-amministrative», favorendo

a prop( sito l'accesso alle intornia/ioni e ai documenti dell'Unione e s ta-

bilendo le modulila di de t ta partecipa/ioni' -a t t raverso un apposito rego

lamento (ari. 20).

Come lale PI ninne de qua potrebbe rappreseti i a re un monito ili esem-

pio anche per L'Ji altr i contesti minoritari, una piacevole novità nel pano-

rama ist i tu/ ionale da osservare con inicrcssc e ila cogliere come una con-

cri'ia e sena possibilità, naiuralnicntc con Pauspicio che il legislatore prov-

veda ad incrementare la partecipa/ione alla \a pubblica delle minoran/e

linguistiche in maniera più decisiva, conformandosi anche ai principi posti

in essere dai principali documenti mterna/.ionali ed europei in materia (la



(..on rt'unione quadro sulla f>rofr^ionc flette minorante lìd^'ionalidel 1995 e la (.dr/n
atrofica de/le lingue regionali e w/nori/arie del 1992 su tu l l i ) , che vedono, ira l'al-
tro, nel principio di sussidiarie!;! la strada maestra per venire inconiro alle
esigenze dei c i t tad in i , e tra questi anche di quelli appartenenti a minoran-
xe ciniche, linguistiche, nazionali e religiose.



DOCUMENTI

Patto internazionale sui diritti civili e politici

PRKAMBOLO

C ì l i Suiti pa r t i del presente l'atto, con sì(k mio che, in conformità ai priti
cipi enuncia t i nello Statuto delle Naz ion i l 'n i te , i l riconoscimento della
digni tà inerente a t u t t i Ì membri della Famiglia umana e dei loro d i r i t t i
uguali e inalienabili, costituisce il tondamente) della libertà, della giusii-
xia e de l l a pace nel mondo; riconosciuto che quest i d i r i t t i derivano da l l a
d igni tà inerente alla persona umana; ricnnusc'nitn che, in conformità a l la
Dichiara/ ione Universale dei D i r i t t i l ' inani , l'ideale dell'essere umano
libero, clie goda delle l i be r t à c iv i l i e politiche e della libertà dal timore e
dalla miseria, può essere conseguito soltanto se vengono create condi-
zioni le qual i permettano ad ognuno di godere dei propri d i r i t t i c i v i l i e
pol i t ic i , "ìonchc dei propri d i r i t t i economici, sociali e cu l tu ra l i ; considcrii-
lo che lo S ta tu to delle Nazioni l ' n i t e impone agli Stati l'obbligo di pro-
muovere il r ispetto e l'osservanza ilei d i r i t t i e delle l ibertà dell 'uomo; tt>n-
sidcnitit inhne che l ' ind iv iduo in quanto ha dei doveri verso gli a l t r i e
verso la c o l l e t t i v i t à a l la quale appartiene, è tenuto a sforzarsi di promuo
vere e di rispettare i d i r i t t i r iconosciut i nel presente Patto; btinno
to quanto segue:

PARTI- PRIMA

Art. 1
1. ' l 'ulti Ì popoli hanno il d i r i t t o di autodetermina/ione. In virtù di que-

sto diritto, essi decidono liberamente del loro statuto politico e perseguo
no liberamente il loro sviluppo economico, sociale e culturale.

2. Per raggiungere i loro tini, t u t t i i popoli possono disporre liberamen-
te delle proprie ricchezze e delle proprie risorse natura l i senza pregiudizio
degli obblighi der ivant i dalla cooperazione economica internazionale, fon



alata sul principio del mutuo interesse, e dal d i r i t t o internaxionale . In nes-

sun caso un popolo può essere privato dei propn mcxxi i l i suss i s tenxa .

3. ( ì l i S ta r i p a r t i ilei presente Paltò, ivi compresi que l l i che sono

responsabili dclFamniinistraxione dì re r r i to r i non autonomi e di temion
in amnì i nis t ra / ione f i d u c i a r i a , debbono promuovere l ' a l t un/ ione del d i r i t -

to i l i au tode te rminax ione dei popoli e r i spe t ta re (a le d i ru to , in contort i l i -
l à a l le disposixioni dello S ta tu to delle Naxioni l ' n i i e .

Artt. 2-17

Art. 18
1. ( >gm individuo ha d i r i t t o alla l iber tà i l i pensiero, di coscienxa e di

religione. Tale d i r i t t o include la libertà di avere o di adottare una religione

o un credo di sua scelta, nonché la l iber tà di man i fes t a re , indù u l u a l m e n

le o in comune con a l t r i , e sia in pubblico sia m privato, la propria rcligio

ne o il proprio credo nel cu l to e ncirosscr\a dei mi, nel le pra t iche e
nell ' insegnamento.

2. Nessuno può essere assoggettalo a cost fi / ioni che possano menoma-

re la sua libertà di avere o al lot tare una religione o un creilo di sua scelta.

.V I ,a l iber tà i l i mani fes ta re la propria religione o i l proprio credo può

essere sottoposta unicamente a l le r e s l r ix ion i previste da l la legge e chi

siano necessarie per la tu te l a della s icure/xa pubbl ica , del l 'ordine pubb l i

co e della sanità pubblica, della morale pubblica o degli a l t ru i d i r i t t i e l ibe r -
tà fondamenta l i .

iil/ll'l'

Art. 19
1 . ( )gm ind iv iduo ha diri t to a non essere molestalo per le proprie opi-

nioni .
2. Ogni ind iv iduo ha i l d i r i t to a l la l iber tà i l i espressione; lale d i r i t t o

comprende la l ibe r tà di cercare, ricevere e d i f fondere i n f o r m a x i o n i e idee
di ogni genere, senxa riguardo a f ron t i e re , oralmente, per i scr i t to , a t t r a v e r -

so la s lampa, in torma ar t i s t ica o attraverso qua l s ias i a l t r o mcxxo di sua
scelta.

3. l. 'eserci/io del le l ibe r ià p rev is te al paragrafo 2 del presente art icolo
comporta doveri e responsabi l i tà special i . l'.sso può essere, per tan to , sol
toposto a t a l u n e reslr ixioni che peri'» devono esseri- espressamente s t a t u i i

le da l l a legge ed esseri' necessarie:
•A) al r ispet to dei d i r i t t i o della reputa/ ione a l t ru i ;



b) a l la salvaguardia della s icurcxxa naxionaìc , dell 'ordine pubblico, del la
sani la o della morale pubbliche.

Art. 20 (V/w/.ov.c)

Art. 21
I , r ico-iosciuto i l d i r i t l o d i r iunione pacif ica . 1,'cscrcixio d i ta le d i r i t t o

non può 'ormare oggetto di res t r ix ioni t r a n n e quelle imposte in conformi-
tà al la leuj,e e che siano necessane in una società democratica, nell ' interes-
se (.Iella sicurcxxa naxionalc, della sicurexxa pubblica, dell 'ordine pubblico
o per t u t e l a r e la sanità e la morale pubbliche, o ol i a l t r u i dirut i e l iber tà .

Art. 22
1. Ogni i n d i v i d u o ha d i r i t t o a l l a l iber tà di associa/ione, che inc lude il

d i r i t t o di costituire dei sindacali e di ader i rv i per la t u t e l a de propn inte-
ressi.

1. 1 Averci/io di t a l e dir i t to non può formare oggetto di rcstnxioni ,
t ranne que l l e s t a b i l i t e dal la legge e che siano ncccssaric in una società
democratica, nel l ' interesse de l la s icurexxa naxionalc , della sicurexxa pul ì
blica, dcFordinc pubblico, o per t u t e l a r e la san i l a e la morale pubbliche o
gli a l t r u i d i r i t t i e l ibe r t à . ' 11 presente articolo non impedisce di imporre
r e s t n x i o r i legali aH'csercixio di tale diri t to da p a r t e dei membri delle torxe
a r m a t e e della pohxia.

3. Nessuna disposi/ ione i le i presente ar t icolo a u t o n x x a gli Stati p a r t i
i l i - I l a ( ' .( m enxionc i le i 19-4S d e l I X ) rganix/axione I n i c r n a x i o n a l e del
La \on> . Conce rnen te la l iber tà s indacale e la t u t e l a del diruto sindacale a
adot ta re misure legislative che port ino prcgiudixio allo garanxie p rev i s t e
d a l l a menxiona ta ( ! < > n \, o ad applicare le loro leggi in modo da
causare Lile pregiui l ixio.

Arti . 23-24 (w///.w.r)

Art. 25
I . ( )gni c i t t a d i n o ha il d i r i t t o , e deve avere la poss ib i l i t à , senxa a lcuna

delle d i scr imina / inn i menxiona le a l l ' a r t i co lo 2 e senxa restr ixioni irragio
ncvoìi:

a) di par tecipare a l l a direxione degli a l t a r i pubbl ic i , personalmente o
a t t raverso rappresentanti l iberamente scel t i ;

l i) di votare e eli essere e le t to , nel eorso di e ie / ioni veritiere, periodìche.
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et temiate a suffragio universale ed eguale, ed a voto segreto, che garanti
scano la libera espressione della volontà degli elettori;

e) di accedere, in condixioni generali di cguaglianxa, ai pubblici impie
ghi del proprio Paese.

Art. 26
' l u t t i gli indivìdui sono eguali d inanxi alla legge e hanno d in l io , senxa

alcuna discriminaxionc, ad un'eguale tutela da par te della legge. A questo
riguardo, la legge deve proibire cjualsiasi discrimina/ione e garantire a t u t t i
gli individui una tutela eguale ed etìelt iva contro ogni discriminaxionc, sia
essa fondata sulla raxx.a, il colore, il sesso, la lingua, la religione, l'opinio-
ne politica o qualsiasi a l t r a opinione, l'origine naxionale o sociale, la con-
dixione economica, la nascita o qualsiasi al tra condixione.

Art. 27
In quegli Stat i , nei quali esistono minoranxe etniche, religiose, o l ingui-

stiche, gli individui appartenenti a tali minoranxe non possono essere pri
vati del diritto di avere una vi ta culturale propria, di professare e pra t ica-
re la propria religione, o di usare la propria lìngua, in comune con gli a l t r i
membri del proprio gruppo.

Arti. 28-53 (utuissis)



DOCUMENTI

Convenzione quadro sulla
protezione delle minoranze nazionali

PREAMBOLO

( i l i Si.ni membri del Consìglio dTairopa e gli a l t r i S ta t i , f irmatari
della presente Convenzione quadro, considerando che il f i n e del Consiglio
d 'Kuropa è di realizzare una maggiore unione tra i suoi membri al fine
di salvaguardare e di conseguire gli ideali ed i principi che rappresenta-
no il loro patrimonio comune; considerando che uno dei mezzi per rag
giungere questo f i n e è la salvaguardia e l 'ulteriore sviluppo dei d i r i t t i del-
l 'uomo e delle l i b e r t à f o n d a m e n t a l i ; desiderando dar seguito a l l a
Dichiarazione dei Capi di Stato e di Governo degli Sta t i Membri del
Consiglio d'Kuropa adot ta ta a Vienna il 9 ottobre 1993; deterwhiatìa prò
reggere Insistenza delle rninoran/e na/ìonali sui loro r i s p e t t i v i terr i tor i ;
considerando che le v i c i s s i t u d i n i de l la storia europea hanno dimostrato che
la protesone (.Ielle minorante na/ionali è essenziale per la stabil i tà , la
sicure/za democratica e la pace del cont inente; considerando che una
società clic si vuole p l u r a l i s t a e genuinamente democratica deve non
solo rispettare l ' k i cn l i t à e tn ica , cu l tura le , l i ngu i s t i ca e religiosa di ogni
persona Appartenente ad una minoranza nazionale ma anche creare con-
d iz ion i appropriate che le consentano dì esprimere, di preservare e di
sviluppare questa identità; considerando che la creazione di un clima di tol-
leranza e di dialogo è necessaria per consentire alla d ivers i t à c u l t u r a l e di
essere tonte e f a t t o r e non di divisione, bensì di arr icchimento per c ia-
scuna società; considerando che la realizzazione di una l ' .uropa to l l e ran te e
prospera non dipende solo dal la cooperazione tra S t a l i ma si basa su una
cooperazione I rans t ronta l ie ra tra c o l l e t t i v i t à locali e regionali che non
pregiudichi la costituzione e l ' integri tà terr i toriale di ciascun Stato; in
ci insiderazioiie de l la Convenzione per !a Protezione ilei diri t t i dell 'uomo
e delle l ibertà f o n d a m e n t a l i e relat ivi Protocolli; in considerazione degli
impegni r e l a t i v i alla proiezione delle minoranze naz iona l i contenut i nelle
convenzioni e nelle dichiarazioni delle Nazioni l ' n i t e nonché nei docu-
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m e n t i della Oinlcrcnxa sulla sicurcxxa e la cooperatone in Luropa, i n
part icolare quello di Copcnhagcn ile! 29 giugno IWO; dctcrwiiìdli a de l i
nire i p r i n c i p i da r i spe t ta re e gli obblighi che ne derivano per assicurare,
in seno agli Stati membri ed agli a l t r i Stati che divengano Part i del pre
sente strumento, la prole/ione e f f e t t i v a delle minornnxe n a x i o n a l i e dei
d i r i t t i e l i b e r t à delle persone appar tenent i a t a l i minoran/c secondo i!
disposto tli legge e nel rispetto delTintegr i tà t e r r i t o r i a l e e de l la s o v r a n i t à
nazionale degli Sta l i ; de le r>f/in ut i ad a t t u a r e i pr incipi enunc i a t i ne l l a pre
sente Om\cnxÌone quadro per mexxo tli Icgisla/ ioni nax iona l i e t l i poli-
t iche governat ive appropriate; hantia compunto q u a n t o segue:

Art. 1
I ,a protexione delle minorati/e naxionali e dei d i r i t t i e delle l i b e r t à delle

persone appartenenti a queste minoranxe è par te integrante de l la prote-
xione internaxionale elei d i r i t t i dell'uomo e in quanto ta le r ientra nel la por-
tata della cooperatone in te rna / iona le .

Art. 2
Le norme della presente ( 'onven/iotic quadro saranno applicate in

buona tede, m uno spirito t l i comprensione e di to l leranxa nonché nel
r i spe t to dei principi tli buon vicinato, tli relaxiom amichevo l i e t l i coope
raxione tra gli Stali.

Art. 3
1. ( )gni persona che appartiene a una minoranxa na / iona le ha d i r u t o

di scegliere l iberamente se essere t r a t t a t a o non t ra t ta ta in quanto t a l e e
nessuno svantaggio dovrà r i su l ta re tla questa scelta o dallVscrci / io dei
d i r i t t i ad essa connessi.

2. Le persone appar tenent i a minoranxe naxional i possono esercitare
individualmente ed in comunità con altre persone, i dir i t t i e le libertà cleri
vanti dai principi enunciati nella presente Convcnxionc quadro.

Art. 4
1. Le Parti si impegnano a g a r a n t i r e ad ogni persona appa r i cnen te ad

una minoranxa na/ionale il d i r i t to al l 'Liguaglianxa daxami a l l a legge e ad

una uguale prore/ione della legge. A tal fine, è v i e t a t a ogni d iscr imina/ io-

ne rondata su l la appartenenxa a una minoranxa naxionale.

2. Le Part i si impegnano ad ado t ta re , se del caso, misure adeguate al
f i n e tli promuovere in l u t t i i settori della v i ra economica, sociale, politica



e c u l t u r a l e ruguagl ianxa completa ed c t t c u i v a tra le persone apparrenent i
ad una m:noranxa naxionalc e quel le appartenenti alla maggioranza. A la le
riguardo, esse terranno deb i t amente conto delle speci f iche condixioni
(.Ielle persone che appartengono a minoranxe naxional i .

i. 1 .e misure adottate in conformi la con i l panieraio 2 noti sono con-
siderate come a l t i d i sc r imina tor i .

Art. 5
1 . I ,e l ' a r t i s 'impegnano a promuovere condixioni l a l i da consentire alle

persone che appartengono a nunoran/e naxional i , di conservare e di svi-
luppare l i loro cu l tu ra e di preservare gli elementi essenziali de l la loro
i d e n t i t à diali la religione, la lingua, le iradixiom ed i l patr imonio c u l t u r a l e .

2. l ' a fe salve le misure adot ta le nell 'ambito dì una politica generale
d ' integra , - i< me, le Par t i si astengono ila ogni pol i t ica o prassi mirante all'as-
s imilaxionc di persone appar tenent i a minoranxe naxional i contro la loro
volontà, e proleggono queste persone da ogni a/ ione volta a ta le assimi
la/ione.

Art. 6
1. I .e Parti incoraggeranno lo spir i lo di to l ìe ranxa ed un dialogo in te r -

cu l tu ra lc , ed adot teranno misure e f fe t t ive per promuovere il rispetto e la
comprer.sione reciproca, nonché la coopera/ione tra t u t t e le persone che
vivono sul loro terr i tor io , a prescindere da l la loro identità cinica, diluirà
le, l i n g u i s t i c a o religiosa, in par t icolare nel settore deiristruxioiie, della cui
tu ra e de: mexxi d ' ìnlormaxionc.

2. I .e Par t i s'impegnano ad adot tare ogni misura appropriata per prò
reggere \c persone che potrebbero essere v i u i m c eli minacce o di ani i l i
d iscr imina/ ione, i l i os t i l i t à o di v iolcnxa in ragione della loro identi tà e t n i -
ca, cu l tura le , l inguis t ica o religiosa.

Art. 7
I ,e Farti assicureranno che per ogni persona appartenente a una mino-

ranxa naxìonale siano r ispet tat i i dir i t t i a l l a l ibertà di r iunione pacifica, alla
l ibertà di associa/ione, a l la l i be r t à di espressione ed a l l a libertà di pensie-
ro, di coscìenxa e di religione.

Art. 8
I ,e Parti s'impegnano a riconoscere a ogni persona appartcìicnic a Lina

minoranxa nax iona lc il d i r i t t o di mani fes ta re la sua religione o le sue con-



vinzioni, nonché il diritto di creare istituzioni religiose, organizzazioni ed
associa/ioni.

Art. 9
1. Le Parti s'impegnano a riconoscere che il d i r i t t o alla l iber tà di espres

sione di ogni persona appartenente ad una minoranxa nazionale compor-
ta la l ibertà dì opinione e la libertà di ricevere e di comunicare intornia
zioni o idee nella sua lingua minoritaria, senza che vi sìa ingerenza di una
pubblica autorità e scnxa badare a frontiere. Le Parli faranno in modo ncl-
Fambilu del loro ordinamento legislativo, che le persone appar tenen t i ad
una minoranxa nazionale non siano discriminate per quanto a t t iene l'ac-
cesso ai mexxi d'informazione.

2. [1 paragrafo 1 non impedisce alle Parti di sottoporre ad un regime di
autorixxaxione non discriminatorio e (ondato su cr i te r i obiet t ivi , le emit-
t e n t i radio 1 omelie, e televisive o le imprese cincmatografìche.

3. Le Parti non frapporranno impedimenti alla fonila/ione e all 'uso di
mexxi di stampa da parte di persone appartenent i a minoranxe na/ionali.
Nell 'ambito legale delle emit tent i radìotoniche e televisive esse concede-
ranno alle persone che appartengono a minoranxe nazionali , in t u t t a la
misura elei possibile ed in consideraxione delle disposixioni del primo
paragrafo, la possibilità di creare e di utilixxare propn mexxi d'mformazio-
ti e.

4. Nell 'ambito del loro sistema legislativo, le Parti adotteranno adegua
ti provvedimenti per agevolare alle persone appar tenent i a minoranxe
naxional i l'accesso ai mexxi d'informazione, in vista di promuovere la tol-
leranza e di consentire il pluralismo culturale.

Art. 10
1. Le Parti s'impegnano a riconoscere ad ogni persona appartenente ad

una minoranxa nazionale il diritto di utilizzare liberamente e senza impe-
d imeni i la sua lingua minoritaria in privato ed in pubblico, oralmente e per
iscrìtto.

2. Nel le zone geogratiche dove persone appartenenti a minoranze
nazional i sono insediate per tradizione o in numero sostanziale, qualora
tali persone ne facciano richiesta e sempre la richiesta corrisponda a una
e f f e t t i v a esigenza, le Pareti f a ranno in modo di realizzare per q u a n i o pos-
sibile le condizioni che consentano di u t i l i zza re la l ingua minor i t a r i a nelle
relazioni tra queste persone e le autor i tà ammin i s t r a t ive .

3. Le Pani s'impegnano a garantire il d i r i t to di ogni persona apparte-
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nenie ad una minoranxa nazionale di essere in formata nel più breve ter
mine ed m una lingua che a lei è comprensìbile, dei mor iv i del suo arresto,
della na tura e della causa dell'accusa che gli viene rivolta, nonché di d i fen-
dersi in t;uesta lingua se del caso con Passistcn/a gratuita di un'interprete.

Art. 11
1. Le l'arti sì impegnano a riconoscere ad ogni persona appartenente

ad una minoranza nazionale il d i r i t to di ut i l izzare i suoi nomi ed il suo
cognomi (patronimico) nella l ingua minontaria nonché il suo dir i t to al
loro riconoscimento uf f ic ia le , secondo le modalità previste dall 'ordina-
mento d: dette Parti.

2. l.e Partì si impegnano a riconoscere ad ogni persona appartenente
ad una minoranza nazionale il d i r i t to di esporre al pubblico, nella sua l i n -
gua minoritaria, insegne, scritte ed altre informazioni di carattere privalo.

3. Nelle regioni tradizionalmente abitate da un numero sostanziale di
persone appartenenti ad una minoranza nazionale, le Parti, nell'ambito dei
loro sistema legislativo compresi se del caso accordi con al t r i Stati, faran-
no ogni sforzo, in considerazione delle loro specifiche condizioni, per
arfiggcrt anche nella lingua minontaria le denominazioni tradizionali loca-
li, i nomi delle strade e le altre indicazioni topografiche des t inate al pub-
blico qualora vi sia una domanda suf f i c i en te per t a l i indicazioni .

Art. 12
1. l.e Parli adotteranno se del caso misure nel settore dell ' is truzione e

della ricerca per promuovere la conoscenza della cu l tu ra , della storia, della
l ingua e della religione delle loro minoranze1 naz iona l i e (iel la maggiorati
za.

2. In questo contesto le Parti torniranno in particolare adeguare oppor-
t u n i t à di torma/ione per gli insegnanti nonché per quanto a t t iene all'ac-
cesso ai testi scolastici, e f a c i l i t e r a n n o Ì conta l l i tra s tudent i ed insegnanti
di comuni tà diverse.

."ì. I,e Parti s'impegnano a promuovere l'eguaglianza di opportunità per
le persone appartenenti alle minoranze nazionali per quanto a t t i ene all'ac-
cesso al l ' i s t ruzione a tut t i i l i v e l l i .

Art. 13
1. Nell 'ambito del loro sistema d' istruzione te Parti riconoscono alle

persone appar tenent i ad una minoranza nazionale Ì Ì diri t to di creare e di
gestire i propri i s t i t u t i p r iva t i d'insegnamento e di formazione.



2. L'esercixio di questo diritto non comporta alcun obbligo f i n a n z i a n o
per le Parti.

Art. 14
1. Le Parti s'impegnano a riconoscere ad ogni persona appar tenente a

una minoranza naxionale il diritto all 'apprendi mento della sua l ingua
minoritaria.

2. Nelle xone geografiche dove persone appartenent i a minorante
naxionali sono insediate per tradixione o in numero sostanxiale, nel caso
che vi sia una domanda sufficiente le Parti faranno in modo, per quanto
possibile e nell 'ambito del loro sistema d ' i s t ruzione, che le persone appar-
t e n e n t i a tali minorati/e abbiano la possibilità di apprendere la l ingua
mìnori tar ia o di ricevere un insegnamento in questa lingua.

3. Il paragrafo 2 del presente articolo sarà applicato scnxa pregiudixio
dell 'apprendimento della lingua u f f i c i a l e o dell'insegnamento m det ta l in-
gua.

Art. 15
I .e Parti s'impegnano a creare le condixioni necessarie per la partecipa-

xione e i l e t t iva delle persone appartenenti a minoranxc naxional i al la v i t a
c u l t u r a l e sociale ed economica, nonché agli a f f a r i pubblici , in particolare
a quell i che li concernono.

Art. 16
I ,e Parli si asterranno dal premiere misure che modi f i cano le propor

/ioni della popola/ione in xone geografiche abitate da persone apparte-
nenti a minoranze naxionali, t a l i da pregiudicare i d i r i t t i e le libertà deri-
vami dai principi enunciati nella presente Omvenxione quadro.

Art. 17
1. Le Parti si impegnano a non interferire con il d i r i t t o delle persone

appartenenti a minoranxc naxionali di stabilire e di mantenere, l iberamen-
te e pacificamente, dei contatti al di là delle frontiere con persone clic sog
giornano regolarmente in altr i Stali, in particolare con persone con cui
hanno in comune l ' ident i tà etnica, culturale, l i ngu i s t i ca o religiosa, o un
patrimonio culturale.

2. Le Par t i s'impegnano a non ostacolare il d i r i t to delle persone appar
lenenti a minoranze nazionali di partecipare ai lavori di organizzazioni
non uovcrnative a l ivel lo sia naxionale che internazionale.
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Art. 18
1 . 1 ,e Parti si sforxeranno di concludere, ove necessario, accordi bilarc-

ral i e mu l t i l a t e r a l i con a l t r i S t a t i , in particolare con gli S t a t i l imit rof i , per
assicurare la prole/ione delle persone appartenenti alle minoranxe nazio-
nal i inte-essate.

2. Se del caso, le Parl i adotteranno provvedimenti adarti a incoraggiare
la coopu'axione trans troni alierà.

Art. 19
I ,e P.ir t i s'impegnano a r ispettare e ad a l t u a r c i principi contenuti ne l la

presente Convenxionc quadro, apportandovi unicamente le l imi taz ioni ,
rt 'strixii ni o deroghe previste negli s t r u m e n t i g iur idic i internazional i in
parrieohrc nella ( j>nvcn / ione per la Prole/ione dei d i r i t t i dell 'uomo e
del le l ibertà fondamenta l i e r e l a t i v i Protocolli, ne l la misura in cui attengo-
no ai d i r i t t i ed alle l ibertà che scaturiscono da detti principi.

Art. 20
Nell 'esercizio dei d i r i t t i e delle libertà clic scaturiscono dai pr incipi

enunciat i nella presente Convenzione quadro, le persone appartenenti ad
una mnoranza naxionale r ispei iano la Icgisìa/ionc naxionale ed i d i r i t t i
a l t r u i , 1:1 particolare quell i delle persone appartenenti al la maggiorati/a o
ad a l t re minor i la naxional i .

Art. 21
Nessuna delle norme della presente Convenzione quadro sarà interpre-

tata ne' senso di implicare per qualsiasi individuo il diritto ad intraprende-
re u n ' a t l i v i i à o a compiere a t t i cont ras tant i con i principi tondamentali del
d i r i t t o internaxionale, in particolare con l'eguaglianza sovrana, l 'integrità
te r r i tor ia le e l ' indipendenza politica degli S la t i .

Art. 22
Nessuna disposixionc della presente Omvenxione quadro sarà inter-

pretata nel senso di l imitare o di pregiudicare i d i r i t t i dell'uomo e le l ibe r -
t à t ondamen ta l i e vent imi men I e r iconosciute dalle, leggi delle Parti
Contraenti o a norma di ogni altra convenxione di cui una Parte contra
ente è parte.

Art. 23
I d i r i t t i e le liberlà che scaturiscono dui principi enunciat i nella presente



Convenzione quadro, nella misura in cui sono soggetti a disposi/ioni corri
spnndenti nella Convenxione per la Protexione dei dirit t i dell'uomo <-• delle
libertà londamentali e nei relativi Protocolli si intenderanno come contormi
a dette disposi/ioni.

Art. 24
1. I l Comitato dei M i n i s t r i tlel Consiglio d'Kuropa controlla e segue

l'at tua/ione della presente Convenzione quadro ertet i nata dalle l'arti
Contraenti.

2. Le Parti che non sono membri del Consiglio d'Luropa parteciperan-
no al meccanismo di attua/ione secondo modalità da determinare.

Art. 25
1. Lntro il termine eli un anno a decorrere dall'entrata in vigore della

presente Convenxionc quadro per una Parte Coni niente, q u e s t ' u l t i m a tra-
smette al Segretario (ienerale tlel Consiglio d'Kuropa informa/ ioni coni
plete sui provvedimenti legislativi e di altro tipo che avrà adottato per dare
effetto ai prìncipi enuncia t i nella presente Convcnxione quadro.

2. In seguito, ciascuna Parte trasmetterà al Segretario Generale, perio
dicamente ed ogni qualvolta il Comitato dei Min i s t r i ne faccia domanda,
ogni a l t r a in tornia / ione a t t i nen te al Pattiamone della presente
( Convenzione quadro.

3. Il Segretario Generale trasmette ai Comitato ilei M i n i s t r i ogni intor
maxione comunicata in conformità alle disposi/ioni del presente articolo.

Art. 26
1. Nel valutare l'adeguatezza delle misure prese dalle Parti per dare

et tet to ai principi enunciati nella presente Convcnxione quadro, i l
( 'orni tal o dei Minis t r i sarà assistito da un Comitato consult ivo i cui meni
bn possiedono una competenxa riconosciuta nel campo della protezione
delle minoranxe nazionali .

2. I ,a composi/ione di detto comitato consultivo nonché le sue proce-
dure sono stabilite dal Comitato tlei Minis t r i nel termine di un anno a
decorrere dall 'entrata in vigore del la presente Convenzione quadro.

Art. 27
La presente Convenzione quadro è aperta alla f i r m a degli Stati mem-

bri tlel Consiglio dT'.uropa. L'ino alla da ta in cui entra in vigore, la
Convenzione è aperta anche a l l a f i rma di ogni a l t ro Stato inv i ta to a f i r m a -
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re dal Comitato dei M i n i s t r i , l-'.ssa sarà sottoposta a rat i f ica, accet ta/ ione
o approva/ione, ( j l i s t r umen t i di r a t ì f i c a , dì accerraxinne o di approvaxio
ne saranno deposi tat i presso i l Secretano Generale del Consiglio
tl'l '.urop.i.

Art. 28
1. La presente Convenzione quadro cmrcrà in vigore il primo giorno

de! mese successivo a l ia scadenxa di un periodo di ire mesi dopo la data
a l l a quaL' dodici Stari membri del Consìglio dTairopa avranno espresso i l
loro cor.senso ad essere Part i della ( ìonvcn/ione quadro secondo le dispo
sixioti i ccl l 'ar t . 27.

2. Per ou;ni Stato membri) clic maniteslcrà in seguito il suo consenso
ad esseiv parte del la Convcnxionc quadro, ques t ' u l t ima entrerà in vigore
il primo giorno ciel mese successivo alla scadenxa di un periodo di tre mesi
dopo la data i l i deposito dello strumento il i rar i f ica , di accetta/ione o di
approva/ione.

Art. 29
1 . Successivamente a l l 'ent ra ta in vigore della presente Convenzione

quadro e previa consul ta / ione degli Stari cont raent i , il Comitato dei
M i n i s t r i dei Consiglio dT.uropa potrà imi tare ad aderire al la presente
Comcn/ionc quadro, mediante decisione ado t t a ta con la maggioranxa
prevista a l l ' a r i . 20 dello Sta tuto del Consiglio d'I atropa, ogni Stato non
membro del Consiglio dT.uropa il quale benché i n v i t a l o a firmarla in con-
formità con le disposixioni del l 'ar i . 27, non lo abbia ancora farro, ed ogni
al t ro Sraro non membro.

2. Per ogni Stalo Parte, la Convenxione quadro entrerà in vigore il
primo giorno del mese successivo allo scadere ili un periodo ili tre mesi
dopo hi da ta dì deposito dello s t rumen to ili adesione presso il Segretario
( Tenera.e del Consiglio dTairopa.

Art. 30
1 . Ogni Stato pu('), all 'atto della t irma o ilei deposito del suo s l rumen-

to dì ra t i f ica , ili accettaxione o di approvaxione o di adesione, designare il
territorio o i rcrritori di cui cura le relaxioni internaxionali che saranno

oggetto della presente Convenxionc quadro.
2. Ogni Stato può, in ogni altro momento successivo, mediante una

dichiaraxionc i n d i r i x x a t a al Segretario Generale del Consiglio dT'.uropa
estendere l'applicaxionc della presente Convenxione quadro ad ogni a l t ro



territorio indicato nella dichiara/ione. I,a Convcn/ionc quadro entrerà in
vigore riguardo a questo territorio il primo giorno del mese successivo
allo scadere di un periodo di tre mesi dopo la data di ricevimento ( I e l l a
dichiara/ione da parte del Segretario Generale.

3. Ogni dichiara/ione resa a norma elei due paragraiì precedenti potrà
essere r i t i r a l a riguardo ad ogni territorio indicalo in l a l e dichiara/ione,

mediatile una notifica indi r ixxnra ai Segretario ( ìencrale. Il recesso avrà
ef fe t to il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di
ire mesi dopo la data di ricevimento della notìfica da parte del Segretario
< ìenerale.

Art. 31
1. Ogni l'arte può in qualunque momento denunciare la presente

< !onvenxione quadro mediante una notifica ind inx /a ia al Segretario
denerale de! Consiglio d'Luropa.

2. La denuncia avrà etret to i! primo giorno del mese successivo al lo

scadere di un periodo di sei mesi dopo la data a l l a quale il Segretario
C ìenerale avrà r icevuto la notifica.

Art. 32
II Segretario denerale del Consiglio dTairopa not if icherà agli Stari

membri ilei Consiglio, agli altr i Stari firmatari e ad ogni Slalo che ha ade-

r i to alla presente Convcnxionc quadro:
a) ogni f i r m a ;
h) il deposito di ogni s t rumen to di rat i f ica, eli accetta/ione, di approva-

tone o di adesione;
e) ogni data di entrata in vigore della presente Convcnxionc quadro in

con fo rmi t à con i suoi ar t icol i 28, 29 e 30;
d) ogni altro al to, n o t i f i c a o comunica/ione a t t i nen t e a l l a presente

( !on veti/ione quadro.
In fede di che, i so t toscr i t t i a tal tìne debitamente a u l o r i / x a t i li anno f i r -

mato la presente Conven/ione quadro.
l ' a t t o a Strasburgo, il I febbraio 1995, in francese ed in inglese1, i due

testi t acen t i ugualmente tede, in un unico esemplare che sarà deposi ta to
negli archivi del Consiglio d'I ;.un>p;i. Il Segretario CìcncniL- del Consiglio
dT'uropa ne comunicherà copia cer t i f ica ta contorme a ciascuno degli
Stati membri del Consiglio d'Kuropa e a ogni Sla lo i n v i t a l o a hrmare la
presente Conven/ione quadro o ad aderire ad essa.



DOCUMENTI

Raccomandazioni sull'effettiva partecipazione
delle minoranze nazionali alla vita pubblica.

I. Principi generali
!) 1 /e t tcniva partecipa/ione delle mmoranxe naxionah alla vira p u b b l i -

ca e una compiniente esscnxiale eli una società paci f ica e democratica. In
Europa e altrove Pespenenxa ha mostrato che per promuovere tale parte-
cipa/ione i governi devono spesso adottare specifiche disposi/ioni per le
minor.rixc nazional i . Le presenti Raccomandaxiom intendono f a c i l i t a r e
l ' inserimento delle minoranxe nel quadro dello Stato e consentire loro di
mantenere la propria i d e n t i t à e le proprie specifici tà, promuovendo in tal
modo i l buon governo e f i n i egri t a dello Slato.

2) I .e presentì Raccomandaxiom si basano sui principi e sul le norme
[ondanti del d i r i t t o in te rna / iona lc , q u a l i i l rispetto del la dignità umana,
ruguaglianxa (.lei d i rmi e la non discnminaxionc, in quanto e lement i che
inf luiscono sul d i r i t t o delle minoranxe nazional i di partecipare al la v i r a
pubblica e godere degli a l t r i d i n d i poli t ici , ( ì l i Stati hanno il dovere di
rispettare i d i r i t t i dell'uomo e lo s taro di d i r i t t o riconosciuti in terna/ ional
mente per promuovere il pieno svi luppo della società civile in eondixioni
di to lk ranxa , pace e prosperità.

3) Specifiche i s t i t u x i o m create per garant i re u n Y t t c t t i \ partecipa/ione
eielle minoranxe a l la v i t a pubbl ica e per le qual i sia previsto Peserei/io di
poteri e l 'assunzione di responsabi l i tà devono rispettare Ì d i r i t t i uman i di
tut i i gli in teressat i .

4) I .e persone si i d e n t i f i c a n o in diversi modi oltre che le loro ident i tà
come membri di una minoranxa naxionale. I ,a decisione il i appartenere ad
una minoranxa, a l l a maggioranza o a nessuna delle due spelta unicamen-
te a l l ' i nd iv iduo , e tale decisione non deve essergli imposta. Ino l t r e tale
scelta o il r i f i u t o di e f f e t t u a r l a non devoix i comportare svantaggi per a lcu-
na persona.

5) Quando si creano i s t i t ux ion i e procedure conformi alle presenti
Raccomandaxioni, sia la soslanxa che la procedura sono impor tan t i . I .e
autor i tà governative e le minoranxe dovrebbero perseguire una proccdu-
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ra di consulta/ioni globale, trasparente, rispondendone agli in teressat i , al
ti ne di mantenere un clima eli fiducia. Lo Stato dovrebbe incoraggiare i
mcxxi dì intorma/ione pubblici a favorire la comprensione in t e r cu l tu ra l e
e t r a t t a re i problemi relat ivi alle minoranxe naxionali.

II. Partecipazione al processo decisionale

. - I . L)/.f/)M/^/f}tt? dt'l
6) ( i l i Stati dovrebbero garantire alle minoranxe naxional i l 'opportuni

ta di avere voce e f f e t t i v a a l ivello di governo centrale, anche a mexxo di
disposixioni speciali ove necessario. A secondo delle circostanze, ciò può
comprendere:

— una rapprcscnranxa speciale delle minoranxe naxionali , ad esempio
attraverso un numero di seggi riservato in una o in entrambe le
camere del parlamento o in commissioni parlamentari, e al t re torme
di partecipa/ione garant i ta dal processo legislativo;
inrese u f f i c i a l i o informali per rassegna/ione a membri di minorai!
xe naxionaìi di incarichi di gabinetto, seggi alla Corte cost i tuxionale e
a l la Corte suprema o in a l t r i organi giudixiari e incarichi in organi
consultivi designati o in altri organi ad alto livello;

— meccanismi che assicurino che gli interessi delle minoran/e naxiona-
li siano presi in considera/ione dai ministeri competenti , ad esempio
mediante personale responsabile delle ques t ioni delle minoranxe o
remami/ione di direttive permanenti; e

— misure speciali per la partecipa/ione delle minoranxe a l l ' amminis t ra
/ione pubblica, nonché la disponibil i tà di servi/ i pubblici nella l ìngua
della minoranxa naxionale.

lì. I '.l

7) LVspericnxa in I Europa e altrove ha dimostrato l ' importanxa del
processo elettorale nella promozione della partecipa/ione delle minoran-
xe naxional i alla vi ta politica, ( ì l i Stati devono garantire il diri t to delle per
sone appartenenti a minoranxe naxionali di partecipare alla gestione degli
a l tar i pubblici , anche attraverso il diritto di voto, e di candidarsi senxa
subire discrimina/ioni .

K) Le norme per la costituxione e l ' a t t i v i t à dei part i t i po l i t i c i devono
essere conformi al princìpio sancito dal d i r i t t o in ternaxionale della libertà
di associazione. Tale principio comprende la l iber tà di cos t i tu i re pa r l i t i



pol i t ic i rondat i s u l l ' i d e n t i l a tli una comunità, nonché panit i che non si
idcnt ihcano esclusivamente con gli interessi t l i una specifica comunità.

CJ) I I sistema elettorale dovrebbe Favorire la rappresentanza e l ' inf luei i
xa delle nunoranxe.

— Laddove le minoranxe sono concentrale territorialmente, i collegi
un 'nominali possono permettere una suff ic iente rappresentanxa
delle minoran/e.

— 1 sistemi elettorali proporxionali, dove la percentuale di un par t i to
politico o t t enu ta nel voto naxionale si ritiene nella quota ilei suoi
seggi, possono favorire la rappresentanxa delle minoranxe.

- Alcune torme tli vota/ione prcferenxìale in cui gli elettori voltino i
candidati in ordine tli prefcrenxa possono f a c i l i t a r e la rappresentan-
xa delle minoranxe e promuovere la coopera/ione fra le comunità.

-- Lna soglia dì sbarramento più bassa per la rappresentanxa nell 'as-
semblea legislativa può favorire l'accesso al governo di minoranxe
nazionali.

10) I confini terr i tor ia l i dei collegi elet torali dovrebbero faci l i tare una
rappresentanxa equa delle minoranxe nazionali.

(.. ( >rv(inisMÌ rcifìoììtiìi e ìdaill
1 1) (..ìli Stati dovrebbero adoltare misure per promuovere la partecipa

/ione celle minoranxe naxionali a l ivello regionale e locale analoghe a
quelle menzionate precedentemente (paragrafi 6-10). Le strutture e i prò
cessi decisionali delle autori tà regionali e locali dovrebbero essere (raspa
remi e accessibili al fine di favorire la partecipa/ione delle minoranxe.

/ ). ( Viw/// ca
12) ( ì l i Stali dovrebbero i s t i tu i re organi consult ivi nell 'ambito t l i

appropriati quattr i i s t i tuz iona l i che fungano da canali per il dialogo fra le
autori tà governative e le minoranxe naxionali . ' l ' a l i organi potrebbero
anche comprendere commissioni sul hoc per la trattazione tli questioni
qua l i le abitazioni, i terreni, l ' istruzione, la lingua e la cu l t u r a . La compo
sizione tli ta l i organi dovrebbe rispecchiarne le finalità e contribuire ad
una comunicazione più efficace e alla promozione degli interessi delle
minoranze.

13) Tali organi dovrebbero essere in grado tli sottoporre problemi agli
organi decisionali, elaborare raccomandazioni, formulare proposte legisla-
t ive e tli altro genere, vcriticare gli svi luppi e fornire pareri su decisioni
avanzate dal governo che possano inf lu i re direttamente o int l i re t lamente



sulle mine min/e. Le autorità governative dovrebbero consultare con rego-

larità la l i organismi su questioni riguardanti la legislazione e le misure
a m m i n i s t r a t i v e concernenti le minorante naxional i al fine di contr ibuire
al la soluxione delle questioni delle niinoranxe e al rafforzamento della
tal LICI a. L 'eff icace tunxionamento di tali organi richiederà che questi
dispongano di risorse adeguate.

IH. Autogoverno
14) LYttct t iva partecipaxione delle minoranxe naxional i alla v i t a pub-

blica potrà richiedere organismi di autogoverno terri torial i o non territo-
r ia l i o una loro combina/ione. C ì l i S ta l i dovrebbero mettere a disposi/io-
ne adeguate risorse per tali organismi.

15) A f t i n c h é ta l i organismi abbiano successo è indispensabi le che le
au to r i t à governative e le minoranxe riconoscano la necessilà che vengano
al lo t ta te dal governo centrale decisioni u n i f o r m i e d ive r s i f i ca t e in alcune
sfere dell 'ani m ini straxione.

-- Le l u n x i o n i eserci ta te generalmente dalle au tor i t à cen t ra l i inc ludono
la d i f e s a , gli a f fa r i esteri, l 'immigrazione e la dogana, la poli t ica
macroeconomica e la politica monetaria.

- A l t r e tunxiom, come quelle ind iv idua le in seguilo, potranno essere
gest i te dalle minoranxe naxionali o dalle ammin i s l r ax ion i t e r r i t o r i a l i
o svolte congiuntamente con le au tor i t à centra l i .

— Alcune f u n z i o n i potranno essere assegnate as immetr icamente per
rispondere alle diverse s i tuaz ion i relative delle minoranxe a l l ' i n t e rno
di uno stesso Stato.

16) Le i s t i l u x i o n i di autogoverno, siano esse te r r i tor ia l i o meno, de\
no basarsi su principi democratici a f t i n c h é rìspecchino realmente le opi
nioni della popolaxionc interessata.

. - I . l'vrwc dì ̂ uì'cnio non tcmtaridìi
\") ( i l i organismi di governo non territoriali sono u t i l i per il inameni

mento e lo sviluppo della ident i tà e della cultura delle minoranxe naxionali .
I H ) 1 sellon più suscettibili di regolamentazione da parte di t a l i organi

siili comprendono F i s t rux ionc , la diluirà, l 'uso della l ingua della minoran-
za, la religione e al t r i aspet t i essenzial i d e l l ' i d e n t i t à e dello s i i l e di v i t a delle
minoranze nazionali .

— Le persone e i gruppi hanno i l d i r i t to e l i scegliere le proprie denomi-
naxioni nel la lingua della minoranza e di o t tenerne il riconoscimento
u f f i c i a l e .



Tenendo presente la responsabilità delle au tor i tà governative di i s t i
mire norme educative, le i s t i t u / i on i delle minoran/c possono d e f i n i -
re programmi per l ' insegnamento della l ingua o (.Iella cu l tu ra di
minoran/ 'a o di entrambe.

-- Le mìnoranxe possono d e f i n i r e e servi rs i dei propri simboli e a l t re
torme di espressione cul turale .

/I l'fi'wc di ^oi'cnio trmforittli
19) Tutte le democrazie dispongono eli organismi di governo a diversi

l i v e l l i ter r i tor ia l i . 1,'esperien/a in Luropa e altrove dimostra il valore del
t r a s t e r i m c n i o di t a l u n e 1 f u n z i o n i l eg i s la tne ed esecutive dal l ivel lo centrale
a c juc l lo regionale, oltre i l puro e semplice decentramento dciramminislra-
xione (.L'I governo cen t ra le dagli u f f i c i della capitale a quel l i regionali o
locali. In base al principio della sussidiar ie tà , gli Slati dovrebbero conside-
rare posi t ivamente tali i r as tenment i di potere, comprese le f u n z i o n i spe-
lonche di autogoverno, par t icolarmente laeldovc ciò migliorerebbe le
oppor tun i t à o f f e r t e a l le minorati /e di esercitare poteri su t j ue s t i on i che le
riguardino ti irei t amen i e.

20) \deguatc amminis t ra / ioni locali, regionali o autonome, che corri-
spondano a specifiche circostan/e sionchc e terr i tor ia l i delle minoranze
naz iona l i , possono svolgere diverse (un / ion i per risolvere più ef f icace
mente i problemi di t a l i minorati/e.

- Le lut i / ioni per le qua l i queste amminis t ra / ioni hanno assunto con
successo un potere primario o r i levante comprendono l ' i s t ruz ione , la
cu tura, l 'uso delia l ingua del la minoranza, l 'ambiente, la pianifica/io
ne locale, le risorse na tu ra l i , lo sviluppo economico, la polit ica loca
le, le abi ta / ioni , la salute ed a l t r i scrvi / i sociali.

- Le i un/ ioni s \o l te congiuntamente dalle automa centrali e eia quelle
regionali comprendono l ' imposizione f i sca le , l ' amminis t razione del la
g iu s t i x i a , il tur ismo e Ì t rasport i .

21) Le a u t o r i t à locali, regionali e autonome devono r ispet tare e' t u t e l a
re i d ind i eli t u t t e le persone', compresi e |uell i di t u t t e le minorali/e sotto
la l i >ro u iur i sd iz ione .

IV. Garanzie
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non essere soggette a modifica secondo hi stessa procedura prevista per la
legisla/ionc ordinaria. Le misure per la promo/ione della pariecipa/ionc
delle minoranze al processo decisionale possono essere de lmi te per legge
o mediatile altri mezxi appropriati.

- J.e misure adottate nel quadro di disposi/ioni cos thux iona l i sono
generalmente soggette ad una soglia più elevata di consenso legisla-
t ivo o popolare per la loro adoxione o il loro emendamento.

- Modifiche alle misure di autogoverno stabil i te per legge richiedono
spesso il consenso di una maggioranza qual if icata dell'assemblea legi-
slativa, degli organi autonomi o degli organi che rappresentano
minoranze naxionali , o entrambi.

- I /esame periodico delle misure gli accordi di autogoverno e di parte-
cipaxione delle minorante al processo decisionale può fornire u t i l i
opportunità per stabilire se necessitino di emendamenti alla luce de l -
l'esperienza o per e f f e t to di mutate circostante.

23) Si può considerare la possibilità di misure provvisorie o graduali
che permettano la ver i f ica e lo sviluppo di nuove torme di partecipaxio-
ne. Tali misure possono essere adottate per via legislativa o con modal i tà
in fo rmal i per un periodi) di tempo determinato, prolungabile, modit icabi-
le o revocabile a seconda dei successi conseguili.

/I
24) I /effet t iva partecipa/ione (.Ielle minoranze nax iona l i a l la v i t a pub

blica richiede canali di consultazione per la prcvcn/ionc dei c o n f l i t t i e la
composizione delle controversie, nonché la possibilità di meccanismi ti/l
hoc o a l t e rna t iv i , se necessario. Tali metodi includono:

- soluzione giuridica dei conflitt i , quale Tesarne giuridico degli a t t i legi
s la t iv i e amministrat ivi , che richiedono che lo Stato disponga di una
magistratura indipendente, accessibile e imparziale le cui decisioni
vengano rispettate; e

- meccanismi supplementari di soluzione delle controversie, qual i il
negoziato, l'inchiesta, la mediazione, l'arbitrato, il difensore civico
per le minoranze nazionali e commissioni speciali che possano f u n -
gere da centri e meccanismi per la trattazione dei ricorsi su questio
ni concernenti l ' a t t iv i t à del governo.
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